COMENTARII DI 
GABRIELLO 
SYMEONI 
FIORENTINO 

SOPRA ALLA... 

Gabriele Simeoni 



COMBNT^CRl 

DI GABRIELLO SYMEONI 
FIORENTINO SOPRA 

ALLA TETRARCHIA 

DI VlNEGIA , DI MILANO, 
DI MANTOVA, 

ET DI E E R RARA, 




Con Prmìlegi) M forno Pcnt. Dell'i Ji^n}?. Sauto Vini* 
IMno;dell'FOTCentijJ.S,D«C4ilÌF(orenti:cr 
tfritriPnnc i'pi per Anni . x. 




Digitized by Google 




^TL SERENISSIMO 

BT INVITTISS. PMNC1P8 

DI V I N E G I A. 
BI». «.FRANCESCO DONATO 

Feliciti tcntinau 

crSdhtt. ■■ ■«' 

SBENDO ftara fa tuta prima 
intentione ( Serenili. Principe)*' 
fuggire ridia prefentc :Hifs ?irk 
fupe>rlutrà& la durczatfi affetto 
Te lìatc da moiri per lo adfetro ferir 
j Peròncnmi dfften&ròpuilai 
gatnenreindimoltrare quanta vri 
lità partorifea a ogiy torre di H uomini di molte Hi 
itone la cogitinone . Solamente dirò quello , che io 
nó conofeo come à vn buono Hiftorico polla prcfrn 
tarfi alcuna cola innanzi a gli occhi (o, prorpera, o 
allerta che ella ila ) la qusle gli porti difpiacere fo> 
perchio, allegreza continoua,o, troppa marau'glia: 
Ne manco che altra glie ne polfa dannofa cofì age- 
no] mente, o, almeno non preuifta quando f fuggire 
non fi porta) inreruenire. Anzi mi pare che Te la ho 
biltà & grauit a ( dt quelle dico delle quali gli huo- 
mttiiruperfìdal mente (anno tanta ftima ) non confi 
fiotto in altra che nella fuga fucrelsione de nafcfmen 
fi & de configli buoni , & nobili Istmo &. grauiisimo 
. chiamare iì polla colui , la cui notitia Se il cui coti' 
figlio fi truoui generato da gii accidenti nati dal prin 
ci'pio del mondo infine à hoggi . Et benché alcuni 
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Ciano ftati , i quali (Se riuendo la Origine & i filerei".- 
lì delle Cittàihanno lodate più 'e rote de gli Antichi 
che quelle de loro tempi , con dire che i coftumi de 
gli huomini fono andari Tempre peggiorando , fi ve 
de nondimeno anchora che fé i primi Scrittori Gre- 
ci SC Latin' hauefsino «iterarne te rig jardat> à que 
fto (dal quale mancamfto certo colie prudenti affai 
fi allontanarono tonofeendo clic in ogni gran Cirt 1 
era per natura necelTariochefitrouafsino de buoni 
Se de cattiui ingegni mefcolati ) ne delia ioro dottri- 
;B»^'prdenw'g!ioneilcnjptdiqud tempi con grane 
danno diihHiafceira farebbe reftato fegno di memo 
malcuna i erf«idoiBrf>nz(5- t .Y armi piti facil- 
■fnentcclie le Carte, ole Stampe non fono dalle mu- 
taiioni del tempo SC de gli S'tati , Se dalle rouine de 
luoghi Tepolti&conuirnaii. Altunialtri (poiché 
he bbero fcritto^edicorono le loro fatiche chi à Let- 
tori generalmente , chi à gli amici più cari, 8C chi \ 
quei Principi, ài quali pen Corono come a" più vùv 
tuofì dC liberali quelle doti ere e 1 fere piti grate-, o pili 
largamente con vule ,o con qualche honirericc no 
feiute. Giudicando io adunque chr lì come gradirsi 
mo biaiìmo farebbe a chi loda ile le cofc.df cattiuo 
<ifempio,cofi non meno vergogna 3C peccato fia 
-il tacere quelle , le quali mediante i meriti della vir- 
tù loro ricercano (come fa hoggi VINEGIA) 
di effere fommamente celebrate. Di qui mi fono 
mofToconlautoritàdiqueipi'u graui& più propri J 
Scrittori, cheio ho faputo rirrouare , à delcriuere 
per via di C O M E N T A R 1 1 la Origine in V. 
Libri &lafuccefsionerklgouernodi VJNEGIA 
a>nttealtriStati(,quali'fonoquellidi MILANO, 



di MANTOVA, & di FERRARA} tot* 
ti rrecomprefinel Q_uarto tk Q^uinro Libro;]» . 
quale Opera con vna voce fola hò intitolata TE* ni 
TRARCHIA, 3C nella quale benché el mio - 
primo incento ila (tato fempre infine à bora di non 
trattare fenon de Fatti di Vtncgia,nó dimeno pareti 
domi poi grane che la gloria di tanta Maefladi vn 
fi nobile SENATO coli fola vlciire fuora , mi ' 
fono nell'ultimo pure rifoJuto di farle con la deièritio 
ne de tre altri già detti compagnia, mollò in oltre dal 
vedere io quei luoghi à Vinej a vicini, permanere el 
Ja co efsi trattato affai diuerfe cofe, ic> nerrfuol™ere le 
loro memorie titrouati ancho molti atri buoni di al- 
cuna Prin. ipeloro,& finalmente perche le tante lo 
ro mutationi paragonate con la riabilita di vno Im 
perio di MCX^II 1 1 Anni (qua/e è quello di Vine 
già) i5t crefebino maggio riti ente fi futi fplcndore, Se 
farcino a. vn tratto manif&ta fede che la.- v'era ima- 
gi'ne dell'antica Hputarione& gloria di tutta Italia, 
Cvlaftcurti col porto $C rifugii dt ogni Naiione 
(non altrimenti eh? già di Roma Trionfante fi leg- 
ga) è fola hoggi Viufgia : doue la Religione verfo 
Dio , 3c la Giuftùfa con gli htiommi non folamente 
vanno di pari grado camminando fempre , ma cre- 
feendo ogni giorno più frequcmemeteitSi: doue le rie 
che Statue il fpeiìcnei Templi più chiari { non me- 
no dell'altrui che del proprio valore moilrando per- 
petuo Tegno) danno animo maggiore colì à gli Abi- 
tanti come à Forefiieri di fetuire fedelmente la Cra - 
mudine certa di fi gran SENATO, fìudiofo di 
quella lode fola in cafa & fuora, che abbracciata co 
l'equità 3( con la fedcfuole tutti gli h uomini fecondo 
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i cifriti Se i eoftumi, 3C non fecondo le fortune loro, 
o,iI parer dialtn intrattenere cVhonorart Ei perche 
lecita cola c rendere àogniuno ciò che è più tuo, ef- 
fendo Itati i meriti di Vmegia la prima caufa dello 
effetto ddi'Opeta mia , Ecco perche à V. Alteza 
(Serenifsimo Principe ) quali che à inerì tifsimo Pa 
dre di lì Eccelfa Republica , come p&. lolle fue vir- 
tù particulari , rendendo i frutti' dellbblrgo mio, fe- 
licemente io la confagro & dono , applicandola che 
dalla grandezadelmiodefiderio , pronto à maggio 
reteruigio, lietamente lìdegniaccettare la qualità 
(Inora del fuggetto) di fi piccolo dono , accioche il 
Valore, la Gratitudine, & la Gloria di VI- 
N EG 1 A non meno per tutto lìa conofci'uta 
&■ diuolgata in honore di Miuema median- 
te il fuo Norae,& delle Stampe, che per i 
l'agri Tempii et per iepubltche Pia* 
1 ze diquella in lauore di Marte 
ne i bianchi Marmi Se ne 
Dorati Bronzinoli 
chiara appa- 
rita . 
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DELL'ORIGINE^ 
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VRISSIMA COlìikìont è La <!iflc.il 
certo qtelU de gli fautori^ Si umJhìiu? 
coloro mifiimmente che di fìrù "** 
ucrt Hr&rw fieri de tempi , o , 
delU loto cognitione fi vogliono 
- — fxr pubUa militi djfdticdre,obli 
gandoft inejliCqidji ciechi del mro)nonfoldmente di 
fegaire per m retti te pedate diuerfe di chi inntnzi 
à loro f\ truoHd hdtttrefcrhto.md. dipkcere in gene* 
tAk Wgi'dttridlgiudicio d'ogn'uiìo,cbe dd mgprio oaicaìidcl 
intmpe,d*tto'odtoptrticuUrefi,d4tiu(tÌch'<tltrdp<tf i*t°dzdc 

U tmperfetionc fi comefmk in tutti gl'kuomini più ucnli * 
deboli iifortunijii bonttfij 'ingegno per ndtard ed* 
&re,cofìè t cdttfd molte uolte tbel'tfefti virth(n* 
troMndofi oppr E f rf ) , m moSri cdJÌ ^ el ^ 

ftUndorer Queflo dito io comunemente rifatta 
A 
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' PBLL'ORIGINE DI VINEC11, 

ali i Xiffitdù d'i queUd gloru,ncUi<fale fogliano ui* 
uendo cenare di fxrpcttutrfì tutti gli Scrittùri,nÓ al* 
ti intenti the io mi (teck quell'altro ci proposto delle 
UijìòrieJtqutU Unto unric cr cófufeio mitnmo 
tra mj!io,cr in Mimo con ordine et bruùtÀ no più ut 
_ dura di mandare in I«ce,Pcrò che circa all'Origine di 
Jiom'dciu V I NE G i A ueggo che Gaio Ce/are con Diodoro 
Vim? 1 * s * c ^' ino i ^ imA 1"cjia effere proceduta da Veneti 

V'ntii; (fenice jì chiami fjoggi vanej.Liiiio poi\Plmio,Ca« 
. tone,cr Cornelio nipote ,e/Jèndo di contraria oppenio 
tncM * ne.dicono ebe gi'Hnieti ( popoli di Patagonia mU* 
fljìa minore) bauédo per/o neil'imprc/a di Troia Fi* 
lemsnc loro Ke t o,Cdpitano,fotto la cura d'Antenore 
limai dst- mm ^ ro ntfl'Adriatico.er cojì dettero nome (mutata 
fiVeneri,; col tempo la lette ra.H. in. V.)il V INITIANI; 
delia uirtù de quii Popoli [criucndofìmilmète Qsin* 
to Ctirtio nel pi/fàggio ira A/ìa d'Afe/Jandro Magno 
diee.clje et furno fatti per ejfo franchi da ogni tribù» 
to. Alcuni altri uogliono che ne confimeli Cappado- 
cia guerreggiando cjaejìa Gente co Cimmeri/ inAdridì 
fi riduceffe finalmente. Altri che Efla abìtaffefempre 
non lontana ì Mejlre , cr Scruto Grammatico che 
Efla bdutjfi nome da Henelo Re degli Schiauonì:Ltt 
cjiiale per conci(tJione,ifi cjwaliicjwc de due modi di Fri* 
cM,o,<f Ajìa wenuta .(ì Jìa,£>a/ìa ebe da nobilitimi cr 
diti principi} c procedutalo- intorno alla quale non c 
piti da marawgIiar|Vnc della diligenw di Strafai» 



(he coà inceno fri molte co/i ch'ire gli panile il 
frincipio di quefii di lafckre in dìetro:bcnche guai- 
to ì mcCaccordandomi co Voppenione de migliati ah- 
tori)io U tengo ajfai cbidra,confìderito che il hogo, 
c,ner porto, doue primi Antenore mudò interri Cm/eOr^ 
per home notiti* degli habitatori, anticamente fa MdiVfcS 
thhnuto Troia,poi Oliguolo cioè terra pìccoli , cr < * 
hoggì nell'ultimo CéfiOa . Di qmi adunque fcorfo . 
per le ptludi cr per h foce detti Brenii,& tacciati 
gl'Eugtnei,tbe abitamo tutu quelli pdrte di terra 
the i tri il Mire et l'Alpi,detteì Pidotti principio, mttatìa. 
UquUìpocotepopoii^efetìtoilf W iommio\cU 
Koltreaxxxillt.CafleUa tolte ì gl'Euganei)di mol 
teiltre Terre àeUreftiani et de furimi fi troaò pi- 
drontyccfi felicemente {accedendo infìtto iffAnno. 
ccccvurnlcpul tempo l'Imperio diuifo tri Arci- C.uf»d t m 
diocrHonoriofigUaolidiTeodopo Imperatore,!? 
U molti cuptdigii co ht perfidii di Stilicene V indi' 
lo,,la{ckto di Teodofo Capitano cr GoKentdtore 
MOccidentesiuforno che Kaàagifio Re con ,CC. p ^°dim 
mktn Vanàdi er7nni,mmendoA'Vngherii i ct 
paffanda in ltilk per tecStnde di vimgia,ognico, 
figli fitta madaffecon Padou per ttrri,au<mtm» P»d<." <Jf. 
que poi nelle VaUidi Fiefole rotto cr prefo di Stili* ftrutra> 
tene pigijfeliptnadel fallo commeffo . Seguitali Moileil 
morte di S.idagajìo.no lafàomo fuhito i moni H Pi. Rm&Rt. 
dotta Abitatori di riSiaurareitmeglio che ei poterono u 
ic romeloro^nàodalme^fxmoStilUoiKfokcU ££■" * 
A i'i 
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ìuiSct* t<tt0 A ^ r ' c " Re & Gotti i piffire di mtotia in Iti* 
Ifd d' Vngberw.e t d'altra p*rtc i Borgognoni,! Sue» 
iti ,etgr Attbù dulìe ritte delB.eno<tUauoludi Vran* 

eti.ton que/li modi difegnando d'ufnrpdre l'imperio, 
un alt™ Molti per U mede/ìro* uù (u diti a Katbn* 
riocajtone di Toaiiarek mura anebora frefebe à 

fletti* d " Ptàoum con gran parie d' Udito: douefe bene il V** 
da fo.Cftgione dì tinti nuli et (f r/pregùtore delldfede 
de gl'haomini et di Chnfio , rotto primd dd Aidrico 
et poi ed jìgl/uolo Elitario per cÓtnefi ione d'Bonom 

fiuticene- WfofcMMW&te , purgò dncb'cgli in parte ilfm 
pettata ,110/1 per cj/iejTo però rifcteiikmù per Italia 
fattizi fucdufx che /a Reina dittatele Genti l'ut* 
felice R.omd,trouindx>fi per Tenuta «ittoria contro i 
Stilicene più ('Amano infuperbiw ,fujfe di tuÌ,non 

Rami dif- Altrimenti che ddBrenuo piim<i,uilmcittepreft,fpo* 

bta * glittd , rouiitdU , et drjd.Pdrtito Aidrico da Ro» 
m. fornì x pem l'Anno , uendicdtore di tutti i miti 

Morte di *k i"i Jtrfti/arii.ck tiicino À Cojenzd |t morÌ:deppa 

Aiirico, Aguale quàti fofjèro gli Jìrdtti.ct di che forte le fedi' 
(ioni con le ulamtù di c/nei lempiri maxime in Fri 
ài,nelld Spdgnd,etin Alemdgnd ,do«e ogni giorno 
fìtrgeud un nvouo I mp&dorejafcierò fiora i dietro de 
fìderofo diftguire ì che modo deppo Pihrito.xxx; 
Anniin circa.ATTlLÀRe de giVnni fa terzdtiol 
. ri con maggior fldgello fimoueffe i danni di tutti 

SiiVmi. de l'ltdlid.Q£ejti Vnm(eome /crine Vrifco)hebbao ori 
gine di gli Styli pregò i MontiRifei: tic quali una) 



pirìt iìfceft nelle premncU pia baffi M'imperio ^ 
Remino dr« àgP Anni del Signor, ecc. Vnd parte Vnni. 
faffatd U Palaie meotide feorfe tutta fefù er f 
Oriente:cr iWir* n"nolgfndo i pd/S i Tramontana, 
cruwttiGo»i,/è gliftce tributari} , benché molti JjJSj'.Jftj 
Anni ìnrMn^ì di <jud e di Jd dai Ddmifc'o bucino Vnni, 
f ondata Ì Vngherìa.Uttouamete ajfaltHd l'kìtma* 
gna fatto Mddofco lor Re et $ttarofrateUi,s'dppu* 
corno dilli /ine con E orgoglio fi i,c(/cn do gid Mandola 
co n»rto,et Sutaro rimafo lor per guida. Combatta* 
to rtftorno gì' Vnni uìne itori, per ilthe i Borgogna» SflSSSS 
M'Crùor/ì co prtegfcf per diuto ì Dio)cr fcdttew* 
ti,tentorno con la fidala deUi nuoiM legge lafecon* 
Ad uottd k battaglia , er co/i reflorao/ùperiori , CT ; ] 
SWdro Re morto. ATTILA ddiwc]ueC>»Mnfiito Mm pad?» di C ° 7 
dolco fuo padre er mono el Zio)fòtto ladiftiptm ahìj*. 
miHfdrede cjudli s'era ej)èrcitdto,fubìto prefe Iedr«. 
ini,domò Id Sdnnatidyttinfe Sldcrino Capitano defio 
Imperddore pre/Jò d MdrtÌdnopoÌi,p<iJ?ò el DdMufc», u^o^dT 
fdccbeggiò l'VngberiaM Mijìd.er WjìnpdlidTrde irata. 
cM,«Midnimod*dfiddr à Go/tirincpoli/è dd Cdpi'td» 
ludi Teodq/ìo fecondo no feffe Stato rotto e? difeac* A °^,f 
tuto:ioppo tlqualc cafo non punto sbigottita anzi pia 
crudo cr dnhno/bdiiKii«to,/c«primd dnimd&ire 
"Bkddfuo /ritrita perete con l'esèmpio d'A&rieo g/i ^™^ ) e "* di 
éiffuadeud la gMerrd co Romdw,er di poi mrijé td/i« BffincUo di 
te genti in/Teme d'£rH/i,d'AÌdnì,di Gepidi,er Tur. 
«fingi che drriHorno al numero di.D.Mif« :« quali 
A ili 
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'DELL'ORIGINE D I VIMKlA. 

paffanào in FrantÌd,combitti con Astia Capitino eli 
Bofuai R ° J ^P r( jft'ÀT°lof*.¥uelRomMoutiicitorecon 
Aitili, ' perditi tral'una parte er l'altri di.CLxxx.m* 
U perfone-.pex ikhe ATTIL A,ctwi affai maggior 
Uno pdffato el Renojì ritornò col rejìo deU'bjfcr* 
cito in Vngherh.Quiui mentre che egli fìaita fófpefo 
tra ildefiderio di guerreggiare, er il timore degli 
porgeua la uìrtu d'Aetio,o,forfe(<ome pia tallo ei (ì 
ptnfaua)la fortuna migliore , eccoti che egli intende 
J£J£ dl teme Aetioimorto ingiu&amente per commedianti 
.. . 3iVilenìimanolmperadore.Alkgroil Barbaro oltre 
ì mado.raguna in suda pirlamentotmofira di qwin* 
td gloria,come facile jet di che utile 'a tulli fu per ef* 
fere l'acquilo oVltatiditon tutti ferma di paffare ZT 
E/Ttrcitodi affdltarld iognimolo,cr fi granmaneroinun trat<* 
A,lil1 * todiRughi t Q8roGotti,Eruli,Turcilmgi,& Guadi 
(corfi all'odore & già nell'animo carichi della futa* 
_ Td preda)fìrhroM intorno,the egli Beffo fent mar* 
uiglid.spirfod remore ili quejio mouimento fatil* 
mntetnmòmtaitalk > mdjiÌmdmente'juedendol'lm* 
peradorefenza efferati cr fenzicapi(fuoradi quel* 
li cbe,fca>ndo alcuni ,haueua Infatti in Hiflria et in 
"Bauiera per rimouere el nimico dalla GoU d'Italia) i 
gii ridotto 4 Kauena attendere quitti folamenre a far* 
ftforte;Le Cittì di "Vmegta , come Padoua et altre , 
pi« tofto per gl'ejfentpi paffatipareui che s'appone* 
tbìdfjiropdtientemente à tollerare la lor terza remi* 
najbe cercare col molto fortifìcarfi uno rimedio di 



Oigiìized bv (jUffllc 



tuta primo, 4. 

fdluteitì'mtornodétronnttttrdgli Scrittcridi* 
uerfeoppenÌoni,Però che alcuni fanno minto che k p^dW 
prima edijiutiont di vinbgia neCijcik di Ridi* y£°^ 1 
to foffef Anno, ccccxxil. nelquil tempo fm 
te/è c(?c Aili/d bitteia «iuta Sì Aerino, Altri che ciò 
foffet Anno.ccccu.qunàoeÌ fìmoffeper itali* è 
et -litri l'Anno. CCCCLVf . cioè dipoi cheegl'bebbe 
affitti Paloni et Aquila con tutto el rejlo delti co* 
indi di vinegiiJo noniimenodccoflindomìput il* Opptmoni 
U prim oppenione,et iccib che mi Sem U ragione u '° 
nttuule)dico che egl'i molto pìùutrijìmilecbcfa* 
vatdoUfeeodi uriti i Vintimi dmtr unente [enti* 
td li rouìnd loro,cercdjjero innàzi li uentttd d'Atti* 
ti ài fatture le robe et le perfette neU'lfole vitine co* 
me Kidlto,che con perdimento di quefleet dì qutUe J^jy*,^ 
ritroiarfì in Pddoui atti terzd:et che doppo ti prefi ta t 
d'Afille* foffe più tofto et toncorfù di quei Popoli 
àccrefcimento,cbcfonddtione primi di Vinegit , non 
altrimenti che duenitjè di Grido, douefi truoud che 
gfAquitieft fortificamo quel fìto, et temendo che il 
Birbaro non metteffe ognisforzo (comeeìfece)in 
tfpugndre Aquìlei,ui portornokeofe più ricche ette- 
reliquie de Santi- che uenne d ejjère,doppo R iilto, el Rfa K° ^ 
fecondo fondamento diVinegii queSo . siede quefii de («ondò 
Ifoli diGrido nelle paludi uerfo Oriente tri Ltuì* ayi™£ 
te et Greco,lontind dd tetri fermd et di Aquile s. V. 
miglii,et3CXV.di optili che hoggì è dettiVinegid, Sito di Gn 
Gradocbkmiti(fecondomolti)d*U'icque,lequiligli d0 * 
A Hit 
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n/dd no'- &»te.M<i perche A<juilca/w qiwjì k prima madre et 
àÒ. ai Gra * -M^fo'i J' VinegM,peròflonyàrifiryeonHEnei«Ie 
toccare ancfcord aiguantc ilei /ito lii cpicSa. Dice PIi> 
Sitod'Aqui nio ebe ella /a lontana òai Mttre.xn tmglia,et Stri* 
*"* btMie.x./èrmaW nello [patio che fie de in mezo tra le 
fllpi et tra il mirc.no/i jimciio bogg i (come nò detto) 
è.V.miglU aÌMireuicini:alkqudle benché il fiume 
Nilìjfone paffaffe gii preflÓ foggigli non ii'arri* 
tu^iM pooa disopra fattocorpocoljnwne Tcrofe ne 
AquiiraCo »* * e ' MCntù.Lw^o nel litro . xxvn . famech 
ìnwt' ltRo At j^ ei f tt 8" Colonù deRomaiii, quantunque gli 
Hiftrìài et gli altri popoli uìcinifacefiino ogni sfar* 
Zo Accia cIk ellanoùfoffèmejfa:Uqualcoft(fecon'* 
rio Strabone)nonfeguì per a/tm/e non perche i Bar* 
biri.uUinì all' Italia foffèrofreimi di a^flo riparo, 
tifededellaquale dìctGiulio Capitolino effere dipoi 
Ttit Steli fw* f^f" w/o i Romani contro all'Efferato di 
Aquiiicif. ji^tBo,^ tiwfcoiA^ apiata /"«e ie corde ì gli 
Archi decapagli delie Donne.mincandoknerbi di ti* 
rare fe/ìmie.Me/rtre adunque che Aoyilet et l'altre 
Cittì di Vinegia,parte fortijicàdofi,ei pirte col mw 
Pillo d'ftt faogoi'indauom procaccilo di fiiuteXdtrocif* 
<ii». fimo Barbaro fi trou<mi gii ne ampi dì GoWtia, et 
pijfato el Lifontio per tutto màdaui Araldiì cerca* 
re txr amore l'Meditzd,mnaaìSdo con l'armd'ot* ' 
tenere ciò che gli fojfenegato.TreuÌfietverona(fe- 
todo Celh)da lor Velatigli furia date wlofjtww* 
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mente -.foli AtfàltM gli fece re/ìftéci.pcrche Ufcidto» 
le intorno parte deìl'effercitosglifubito finendoti ifij 
UwlUii Concordici* Aquikdl5ìdn*.xx.miglid l 
deue perduti XV». mildfoldtti entrò per fon* fi* 
Minate ,ty l* disfece in/ino ì i /ondamenti , dito Co^^» 
qwkroBHwIieeBe principio quel i ito er qwlEorgo 
che ri/contro i Concordia é chiamato Cfoforfe . Fece orfginedt 
<}uei|mile diCeneda/vdcrto(da&Wi<irwinenae. Cha< " le * 
epJìmilmenteEqHÌlopoi)cr J Afti/K^quantuiiqite 
(Muej?ino gl'nitinefì per uid dì jvfii tondo»* ì'dcqut AWnoW* 
delie Paludi /inforno *fle mur*,m uijio poi i nimici JJJJJ; 0 dtt , 
appare cebùti a riempirle, dfcfMndciiorono Ja Cittì , "p'«. 
CT n/HggironoCogn'iHio/eguendo U fu* fatti) nelle d*. • 
Vi.lfuk ideine, qiwli fumo quelle di TcrctUo,l\dZor 
I>0,AmÌ4no,BurdMo,GoJlarrtiaeo, e Murano ideile ^""Jj" 
qutfliGojìdtìdcocr Amano fono fiitt dati Acque ri* Vìb«s». 
roperte,ne altro di loro ji uede ft non due Conwnti 
conferuti con grOfiim fpefd et Mgenz** In que» 
fio mtxo h*ucdo i Papuani più uolte in Mino «cer- 
to aiuto ddu'imperadore.tWédoicudr le fìam^ 
le propinque cafe mfm al Cielo,©- udendo l'altp» 
mejìrtdd defle /uggitine gole de Vicini , rfelifcrorno 
«5 metter più indugio à cerar luogo per l* /or /afa» 
te,cr cojì bmndo imparato dd quafcij'iwo innaffici à 
loro ejiwi piacere./ìture^a,©" commentiti fi tnudf* 
fe nelle Paludi pofle di dtri>»petto,cccr<porm> à Hit trai 
toR.kUo,CaflcUo,Ml'ioU 1 & MaJamceo. Gl'Abl' 
latori fimilmente d'Adeu/io, hcr* detto E/te , cr di di Vincgb 



Dlgilized by Google 



DELL'ORIGINE DI VTtlECI A, 



Moti/èlice jì fertnorno à pefejlrirw,.* Chioggid,alU 
BrmteDe,er i Capod' aggere cacciati dalmedefmo 
timore. Vicenza tnchotd per effère iticina atte pala» 
dì,conferì gran numero di ptrfom d fornire l'tdifì* 
ciò di Vinegid.laqua!e métre checcp mattamente an* 
ditta n:U'n<qiii crtfcédo,Attila in tetri ferma haue* 
. uigid fpianate cr fiorfe tutte le ftte prime abitata* 
ritenuto di A<piika,cr tyettd prefa cr row« 
nata dffdtto co occifme(fecodo Celw)di.xxxvn. 
PìuCKuro m n a Aquflitfìjerd di Vi dall'Adige ridotto,*? quel 
Auiia. mdefmo fatto di vicenzd,di MdntoudjSi Brefcid , 
di Wrgamo,cy di Qremoitd, Snifferò dteunictici 
. _ Aifeefe dneboper injhio d RdiKnna,md daW Ardue* 
*eccad»At A owo Giottdnni apertegli le porte non ui batter tocco, 
o,giw/£> dicun<t cofd.Rminò di medefìmo modo non 
dimeno di ti dal $òPdKÌd,Viaienzd,?armd, Modo 
nd,cr fuperdto l'Appennino andò in Tofana co ani* 
tnodipaffare dRoma: Dotte con lejjèmpio d'Ala* 
rito ammonito da gVlndmini che dirimiti non do* 
mffe dndare,deUberauì gid di rivoltar fi in Trancia, 
cptidopreffòdOftigliaful VÒfittofegliincontroVd* 
pd Lione con l'unode Confali e grdu pavteSetLe* 
nani SauXoti,dicono home talmcte Vanirne A*At* 
Roma tri- domandargli pdee tnitigata,che ei perdonò ì 

bmanadc Roma con riferito che femprenodimenoeUafojfe tri* 
d'Vaai. fatarti He gl'Vnni. Tollerò certo matuolentKriU ' 
f.erezd de -Barbari, pajfàtiper tante fatiche , queflo 
atto pittofojma pure di Attila forno io tjHeSe paro* 

! 
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lt<)«ift<ti.Nojìro,r!mptrà Ipci ik nojìrd rRo« P'toué* 
m,cr focato tributaria i grVnra.Et uoimn ba« 

Me uijii quei due giouani l'uno ì man defira,alU fi* f""- 
«i/tra l altro con lefpade ignude dccennami la mor» 
te,/è io non /aeeita «ò che dà quefto Vecchio m'eri 
Aomndatatpanito adunque d'italia, & ritorndtoìn p 
Vngherid,mentrechctuttodatoiUdcrdpuli et di ai. ài 
nocelebrdiidknozed'unt giouanetta , da fubitand InUa * 
morte fu ejlinto:Dilld fine del qudle «tomàio di pri* Mottt ^ 
àpio diVinep,ii,dico che doppo (a partita del hdrbd* Aitili, 
ro d'ltalii,iVinitianicr mafiimamcnte alcuni f A* 
qàled rrowndojì in liceità di ripigliare le fante a) 
1arpiicere,pa,rte tornarono a, rifare te rouint , altri 
n'amtomo nelle terre altrui , er alcuni altri, ì quali ~ 
pidteud più ld fic&tzdfi rejìorno netti fate gr tuo» SrclTo 
gbi fopranominati,dcue prima erano rifuggiti fi conti 41 V'odia, 
fecero molti Aquiliefi . QUèlliche prima octupomo 
Rialtohaueuono fmilmente pre/à l'i fola di Capello, s^g^hi, 
doue fu fatta la feconda Chiefa ì Sergio & Eaccf» adi Vine- 
mdrtiri,tn(hMdcfailGmflinidnofcriudcbeelidfùf* gU * 
fe la primate già non intende fe di quel luogo ,Però 
che l'Anno . cccxxi i (regnando Zo^imo Papa et 
Honorio imperadorc )appiccatof\ il fiòco in Kialto r« aco ia 
nella cafa d'un wae/tro che focata le NaHÌ,et mfek* Ri * 1 ' 0 * 
to tanto che egli abbrufcib.xxnn.Cafe , dicono ef* 
ferfx gli Abitatori botati ì Dio di fondare una Chic 
/a.CT cojì (ceffate kfìdmme mirdcolcfdmente) a, 
XX v.di di Manco hautr dito pi Scipio alta ch 'ufi 
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SiSe &S.T»M* inmezoÀ Rialto mhora hoggtfì 
ha Rùltoj^ wfcal^Mleparfo /"« mmifyb /egno di Ménta 
tempo irmàzi alla turni d'Attila fi cominciò quel 

v, rìtBn „ t luo Z° dS * bi " tre - 

ARRATI tutt 1 1 principe 
ccl Sito di Vinegia ,£cco che io 
ue ngo al primo motto Mfm rcg« 
giminto-Mtcmo alquale mono fi 
milmente di iurte oppenioni ,Però 
che alcuni dicono che l'autorkide 
■"E* 1 - Con/oli nefii republua cominciò datpxlli, cheabita* 
nano Rultojibe fumo Gatieno Forano: Simo/i e G(du= 
conw.cr Antonio Caluo,Confoli di Padouaancbo» 
tiri quando prima in Rialto fi cominciò a edificare Ut 
Cittì naaa,o,uero primi di Rialto Abitatori.Altri SÌ 
cono tjiKjli Cofolieffere flati Alberto Valerio :Tom* 
tnafo Cdndiino:et Daufo Conte : et che il terzo anno 
della fabrica altri nuoui Confili furno fatti perdile 
Ami.quàlifirono Marino Linio:Vgo iufoxet Lu- 
ciano Granfe : Et nitri affermano qneflieffere flati 
mandati da Padoua con l'autorità Confolare à RiaU 
to.'ct cf'ci terzi Confuti f irono Marco Aurelio: Ari* 
Area Clodioret Aitino Moro , tojì di mano in mano 
fuccedendo fino alla uemta d'Attila in ltalia:nelqual 
tempoptrehs l'lfoie(come ho detto) comincìornopiit i 
fiondo effere frequentate, in luogo de Confoli , pirite /oro di 
Marito goiierndr/ìpe'rrifemMfipfliio^iriodiiper/èf/è 
d,v '" fB!1 - (ondoel Sabetlkoìt'eleggau uno.tt dm ( feconde et 
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. G/n/tiniano)per tempo fmànozetfe Ottmtutttm 
tia cofd nella Repudile* più gratie,cbtf offe degnarti 
confitltationrji raggiarono i Trienni di atti tifo» 
ìett terre di Ri'aicrc infìeme.Sttnti cefi le cofe,nac* '. 
queroìnRoina grantamulti perctgion itll'lmpe* ^ - 
rio.pcrchi alcuni ritnproucrdndà a Valent intano la. ddiois^v 
/w4 tng in/l«id per la morie da AetÌo,tt altri cbt Ro* 
ma fòffe&uemaa tribirt dra degli Vani , ietterò ì 
Ma^mopatrnio.cha/pB-dMdaJi'Jmperio.octajìone Mgm M 
difareammaz<treVdlentìnUno AaTrSfiliafoldf Vaiorania 
toetdmia>ddAetio,eteofifdttofilmpeTdàare,tortt "°* 
i forza Eiidoflì per moglie /creila di Valenti* ftj a fffmi> 
tàino s ncnhduendo alfe noze uolutoprim ptx umore i^c^'ok. 
<tt<wi/èntire.L4 Donndt/èlegfjafa per Aippij cagione, Traltl[0 , 
/ègretamenf e tratta con Genferico Vandalo di dargli, co^r^rer 
/"eei pAfJkffcitmtntefe flejfd con tlmpetio.Tmno to v "" 0 ' 
VanilaIigÌadetti(iue/(i > cbe/ònoboggiPoHoni,i(a( Dtt)o „ i5e 
^umeVandaloebeeorretraloro.G ENSERI CO deVaniUii. 
dim!fu t hdwdo feorfo co Nawgii in Africa da spa- 
gtM,et dì cptdk dccjùfidtdfì gran parte , come ode le 
tffome(re^I/aDonnd J WHWtc^open/Jero,/ , ànHoui _ _ 
armtd : piffd in valia con CCC. aik tra Vandali, reric°&i.u 
Affricata Mori,<caHyàebet«miiltona/ca ìjiRo. g^fcri. 
rna,clxMaPinwJìaniorto,cI)e/aCittài'aetar)dDn^ 
e'fSefiato/ì/ugga.Pat»«ieinoaÌfem«raàJandieri; Monedi 
/piegate truaua Papa Lione che fapplùbeuolcmntefe : 
gli ractomanda$li ricorda quel che Attila fece per- 
donando .ì RotiM.ef t fce non mglk el Vandalo deUo 
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Scyta,e/Jèr pia cruio.Sàoao(gli rifonde egli)feita 
Vecchio S credere che io htbbid <{ai condotti tanta 
gente injìeme per ritornare con le man note Àafaet 
St. co/ìdette di nuonodiinpreda àBar&ari l'infelice 
«• Romane twole che eìjì perdoni, come nimico pari* 
mente dcgl'buomini et ii Dio^cofefagre ne prof** 
ne che tHttenonjìaniJo.ripìte Ag'lWfep" t*™ 1 
doppo iaquale rovini partito di Roma , /àccfeggiaM 
antodi lac^mna^r prefi e? /pianata la otti di 
Gtnfcrico» CrfpOHa.in Affrieajìfialmentecmile twin piene, cr 
co» la/ìelerata Eudo/Ta/i ritorno:do«ejì to/to non 
è giunto.cbe Roma nitouamente fi tumulto , er per 
xvi.Anm dipoi da.X; imperadori raiiwre wde 
Rom, afatto qwtl rejìo defl'imperìo.cbe latria de Bari-a. 
ri tnen crudi non le Jjàgwjlo ne tolto. 
"T7 ANNOHl quejte eo/èC mentre che io/ni- 
J7 uo)ajjài mara»igliare,anw fare in grandi*- 
Jio/e noi hmmo più to/to à ringhiare Dio di tan- 
te gii pacate fcattiture.ebe lamentarci della fòrtaM 
che fi lwg4 tintici fu jlata fempre del noftro ripofo: 
Ma finalmente mi rifotoo cfjemoitojìamo ofcligati 
cr à meUo cr * ^Mfjk, «m/ìderato che fe U calde- 
ra de nojtri ingegni non (« jfe Jtafa del continouo per 
diuer/i meti cU tinte BÌoIen?e,tHr6ationi , inceniii , 
r«iine,et danni moderataci facilmenteC ciò che gli 
Sortile > Vandali,ne i Gottì,ne i Turchi , nei Mo- 
ri hdnrio ancborafatto)ci/àremo co i morjt i gui/à 
di fiere lacerati fu» l'aitro,o>:cÌ4to et beato il fra 



prio ftngut.'Ecco di foprd(per non ptjftreo molimi 
in infinito) l'cffempio di Komiiliquile i peni ri/uuu* 
to ci fitto cera in fe fleffd fri miUe dÌfcordk(.uufa 
te dall' umidii e dnil' alinone )iffti mggior rouU 
unniche di nuotio intefo Gtn[trico , c ancho dttUd 
fui Dóni 8imoUto,diceritiolto à Komì.Cttgna! fu* 
rò pur io colui tm tttn uoltijbe co mance tuo fcù= 
fimo cr uituperio in tefltffi fommerghi cr fpmgha 
affitto le rabbioft tue uog! ie: N e dietro dUe parole met 
te indugio ,con mggior irmiUjthc ti primi no tid, 
ìpdjfdrein italidXomld accedei nuovo auenimé» J^g^ 
to di tofiai,pmbe Lione imptrdion de Greàjnof* «« . 
fo A pietà d'uni tinti rouini, fuetto Blindi ficcar fa 
à Romani de quéi Antonio ji trauditi impèrddore . 
Congùmgbonfi firmiti Greci cr U Roman infie* 
«re, cr «teine à Piombino con Gtnferko venute die 
rumi, fi pirte Tmx cr tdltriuinàtrice et Genferita Gcntaito, 
rotto. Morto Antcmiodipoi,KÌtimereOlimbrio,dop 
po R itimtre Gticerio nipote, et doppo elicer io Aita 
gufalo occuparne l'ìmperio:delquile cefi fottofoprd 
eorrendo le noueUe ì fàrgia Re de gfAlMÌ,che Aid 
rumi dipoi fùrno dettagli dettero non meno che k gli ££ jj^JJ 
altri l'xtrbiri octtfìone di pdfjkre in ltilk t fdcchèg* giiAianl. 
giare Trento,quift tatti li GiUii, et le Città di Vi» 
mgkinfinoiU'Hifbru:bencbemfJuoritornodiKi» 
timert Gotto rtfltffe morto prtjfo alligo diGirda; mZÌ&>. 
Mori Gtnferko in tficflo me?o,et dd Honorio f* pi» 
glidto il rtgno t che confinò òtti ì ecc. yefcom di 



Digitized by Google 



Affrici in Sardigna.er Aijirikù k loro Chkfexgli 
AtTÙni. in Africa adunque dimororno i Vandali 
infino ì tàto,àx da Befi/ario, mandato di Giujìinia* 
no ,Jì troifonio cacciati , cr cjHajì fou/raentt /pento 

doic™ R«' gfBriifidtgente Rutena, erpojfejjòte diquetidpitr* 
de s UEr B ' te j' vnglKrù,doue il Danubio entri nel M m mdg» 
giore,cb:di mono per U vii Ai Vìntgia entra tri ita* 
Ìia,truoui aperti er /pianata ognicofd per terra,© - 
fcencheeglt odi de nuoti à man fmiflra Abitatori , 
/limandoli predi itile in un tinto viaggio , paffi uU 
innanzi perritrouar«Te|7èrcito Umano , che s'e*t 
già fervuto intorno all'Adda [otto la cura d'orejle , 
ilqtiite confdpotcnzd de foldatibdueui fatto creare 
Aagufiulo fio figliuolo Imperatore ■Pdffàodoacro il 
fime,& pre/entato/ì per combattere sforzi il Roma 
noi ritrarjì in Pania. Seguita Odoacro la fortuna, 
combatte la Cittì .«toppo un lungo affeiAo la pigiti , 
Pria dt p» er ammalato Ore/te miao ì Piacenzi con molti al* 
uu * . tri Romanici jùggire Augu/tiilo/be eojì , rifiutato 
Oicfef àRomadaISeBato,difwieIoScettro crfcCorona. 

odoacro entra, é,riee«iitoà grande boom , er in 
oaowro Campidogfio corouato primo RediRoma ,laqttil$ 
www». W I r e/to d'Italia /ìtruouaàpojf/èdere.Xilir.Anrtt, 
tirando /a terza parte di tutti i fuoi frutti infine ì 
tanto, cf»TeodorÌÉoCnipoteijuartod'Alarieo,cr)ì" 
gliuolo dì reodomtre Re de Gotti , /tato compagno 
gii f Attila mlle guem d'italùcr d'iltriluojfiiìi 
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Sfaldo gioirne di grande fpertnz* CT intrattenuto 
con gran benijìcif di Zenone \faurieo operatore de 
Greci t ottennedd Zenone dì paffàre in ittita a libe« 
«re l'Imperio dalle uioléze d'ododcro,come ei fece, p 
Aoppocbeueutoperimedefimipafiidt vinegiah uin TeoSo'w^' 
fe U primauoltaful LifontioM feconda ne Campi H^'''' 
di' veronajdterzafuora di Kauennaperdueuolte, 
CT ultimamente, battutolo con quella cittì nelle mani f°ì£f,°' 
per un lungo affedto, operò [otto colore finto di briga 
oUre &a^fedeiatagli,t\K da Gotti foffecolfigliuoh^"'^ 
ammaza.to,ttalrtp> de gf Bruii affegtiati tetti cam* " ' ' 
fi uieinià Turino. Sono /tate de Gotti uarie Dppes^Origfa* de 
monopetti che alami uogliono cbeegCujctffèroprima <ie ""' 
di ScytÌa.fòfJero dati Gtte.cr per efjere troppo moU 
tiplicatì nelpaefc loro,con incredibile moltitudine fi 
wouefiinoa cercare nume (lonze: Et altri dkono.moU 
to più rettamente parlando a mio gtuduto , che eifì 
moffero prima dell'I fola di Scandia.pofta ntU'Octa* S ; fc Mb 
no Germanico rifcontroaUa Sarmatia, etboggidet* J, C J™ Je 
taGottUnt dot-Ttrra di Gotti,onde aiubor dipoi, 
Ji partirono i i r ongobdrdi:0' che il lor nomefk fett\ ' '\ 
Ùto infìtto à tempi dÌL.ucuHo et cCAugufìo.Quefli re* Dspjajog 
Scorno in Afta t in VngbtrkjKtia Spagna,neU'fiffrim ff">' e<?oe 
c4,eyw Italia con grandifiima gloria della guerra '"""'"X'i 
per.DCg.qr più anni . Ld prima hr guerra fùcon 
Domituo intperadoie,poi da Claudio KarceBonelU 
Mifìa riceuernotpella rotta notabile, della opale egli **2g5 
farfòmunaUttera 4 Bmfao/fc amico in$o modo. * ,to ' 
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Claudio a Krocho 
Salute, 



Ol ci trouiama btutr mortùccc. 
mia Goiti,er affondate due miti 
Ndtfi.i fiumi fono fti ti coperti ili 
feudi ,di fpid«,diddrdi t & d'ulne 
armature , er re fono piene un* 
ebon tutte le Rine. ICapifimil* 
mente biancheggiano per l'offa , ne /fruii* alcuni fi 
ritma netta. TnnÙMuliey Mule babbiamo prefo 
ni' ..^ ■ fa aafeuno faldato di due, di tre cr di pia diuemtto 
è (airone. Per nofirt dXgcnzifì è combattuto net* 
li MiJìd.CT pteffo ì Martittnopoli fi fono fitte fett* 
rmttccie affé: Molline fono annegati ì cr parecchi 
Re prefì con donne nobili di dmerfe genti. Di feruì 
Rtrbm le prouincie-Romane fon piene , er U Gotto 
difoUtto cr I&rro ebe eg/i ttdjjt àiutnuXo del Rem 
mano fcbitito er scippatore . Vru altri miti dipoi 
Nuora tm- ùmilmente di l'i ini Danubio fÙTorWrotti d<t Aure* 
ud(Goto. luno,prtfe alcune done defie ior comfcatteti(ìo,cr me» 
Donncdc nttc ili Trionfa Domiti da Gcfkntinoflauk>,metirrt 
«tantali * S 1 ' tàaMtì» li sarmdtù , cr neiTaltimo ba» 
*>• ne^opo/JejiiM.^XX.AnrtirVNglKriti.H* grvnm 
(come di foprt hi dttto)ne fàrno cacciati. Ritorni i 
^ Vfi*ftÉmì,ftpÙB morto Odoacro.e?' reftato/ìgnor di 
Vhudjiu . itali* Ttoàoricoftctro in m medesimo tempo et im« 

■■ ' 
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Ik per.xL.Anmì dktrohavetti fatto molti di lo* 
ro nelle propinque ifolt rUrarrc,cojì h tran qutUità 
de tmoui tempi fopragiunti , jìcuri gli tettata & ufi 
loro. Non è co fa che dUe Citù nuouamente o,di titola 

to tempo edificate porti maggiore utiirt.ì cr crefeimé* 
to,cbe la largherà delle leggi.il concorfo de popoli, 
l'ugualità della giufiitia,la facilità de cofiumi a- la 
diuerfnà de traffichi cr delie lAercbantie-.CcnfegnU 
tono nondimeno gl'lfolani, un altra utilità, perchc™''^^ 
goaeniiiiido Ttodorico con gran giiiflitia il Regno , 
ceffono d'bitter temenza de Micini , che gli potevano 
foedmentc per more(come fpeffo auentui nondime* 
no)danneggiare affai : perche una debole /èrtami (he 
dalli bontà ej dalla gùtftitttf del Principe non è, to- 
ftoabbrdccUta,dijfìcilmcte lungo tempo per fe medefìi 
ma può uiuere ficura,pigltanda animo tutti gli altri 
di tongiurarfi maggiormente à danni fuoi: Anzi Jì to» 
me il Principe della fua bontà non può dir maggior 
fègnojcbe con l'andar rileuando i bifognofì , roji i 
più poteiiti/juorerido.Mdeingiuditio ebeei ne temi* 
o,nefperi.¥u forza adunque ài VinitkmmduftrMTfìV''™^* 
C7 cofi nonaffando di fptanar eie paludi,} ae&ritarc^v 
cife,ipparcccbiare cofe necejfaru al uitto, meffono il 11 '- 
principi fludio loro in nauigare , forum di tutte 
ìtfortijrafftcarc Merchantie.ty cacciare i Corftli, 
in maniera- the quella antica gloria delie libumiebe fi 
mantiene anebora boggi apprejfo à loro. Dettero poi 
opera atta cure della Kepublicocon l'ordinare nuca 
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M aggirati, c rdgwnir tonfigli , 

TtodoncQ re, T Portorico in que&ù mcz° ordinale comt gli par* 

di Runa. | r ((J | F1 (i .(om,©' Id/datn HgoucrfJoMo Città 
in poter del sniaiu cr del popolo Konwno,o,per tu 
worcebt egli bwcfiidt gli ingegni loro , defìderofi 
cgnWa di cofe hkokc o T cfce più gii pMcrfle la Ihiu 
za di KiiKf.irw,tujJic commedi & tenne i Vi. bari più 
facilmente datt'ttalìa lontani. o che l'imptrio d'Orien 
te.rtiolto/ortr in quel ttmpa.gì 'arrecbafféfo) petto , 
o.cbelirfiWrlili della fot fede ( feudo fiordi modo 
ArriunoJJo f aceffe ptn fare che in Roma non potei 

Trmctoj. m ffi™ toì ^ r dto lungo tmpo,fi ritrafjè à Rduem a. 
' Qttejìa Otta famofifiima fu gi i Mercato o,jtera de 
Romani: come luogo più commodo per tauiciniùdd 

K^uìnni! Mari: ^ f°P ra ' tuar P°* «'foweer condiirui (il ro» 
fci d'ogni forte,e*r doue efiiceme in luogo pia /din* 
bre foltuono BMflckre .ì ejìertitarfi delle membra i (o« 
ro Gtidijcori. El primo tfcc l'ornò mirabilinc/ire/i* 
Auguro £ol lettere dmutegrandidi H ani ì un Ino* 
go alia terra uicino nominato Claffe,delofialeboggi 
noti fi ritroua akuHouelHgio,non altrimenti che <td' 

j, JtodiRi hTorre del faro: 1'altezadtlldafta.k mette Plinio 
«nna, che fijfe mjggior di quinte ii'iuiieiwno ì R omini in 
tutti i porti loro . Tiberio Claudio Gerawnico fu et 
primo poi cbt la tinfe di MMrd.valentiniino in ut* 
timo per lofpauaito d'Attila la fece più forte , cr il 
ttanfferirfi l'imperio in oriente uufò (ìxelUcte* 
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fieffeanebora affai, rifpetto afte HMutcbeéPìdamiio *g*£ 

xTVtntttoiìodi Leiuntein Italia er d'itili* tri Le* di Rmcai* 

umtt.TtoAorico Analmente tenittaw U feàia Reale 

ptr.xu.Ami^ty Aippo Imi gre/J^rcbi deH'impcr<i- 

dore Abitttiiii.CC. Ufteiono diuentar butto mag* utoSb** 

giore.tjiMnto mancar dipoi el moltiplicare delle far* Ji R"*m» 

«de Pontejìei Romani, l'imperio paffuto mocci* ' ' 

aVnte,i Longobardi cacciati d'Italia, cr /opra tutto 

el mimo accre/cimento di VitiegU.piH commoda a/fai _ , 

cfononeraRdueimaperle/petierieetaltre rooeene ' "* 

utnnc iiLwanttin Alemagna cr i" Vnghertt .Q.ui Q atbtIt 

ni iiuacpt fetmtofi T eodor ico t fortìficv i pjf.i del* a* Ttodo» 

f Alpi in molti Jnogbi,Edtìicò il CaStl dì Verna nò 

lunga ad Acjuìfta,co»K Cj «altere de pd.fr di Tritati 

fece Trento pmforte-.Dctteithtofin dell' Alpi coti ^ .., 

faogK pw/ò/prtti d'italia in guriU d Gotti,©' ri. 

f«t<7 foni/irà Padoua «nfo#cr fcd/liorti,doppo 

the efla era flaw.Lx.Anni dalla reuma d'Attila to Pidom ri 

ieHir«fer(em:/ao^fccfl/apmògradiJ?iman»* £ *" 1 * 

Ir/Ha 4 i Vmitkni,G fpttitlmnttÀ coloro che Afci» 

tauctio Rialto er gl'altri luoghi po/li al dirilffpeta 

to,<T però (toro anch' eglino pm forte li K otta du RoC(adt( , 

era fui fiume deOd Brenta con altri pafii di quella co* u Brenta. 

(rada. Venuto poi N H orte Teodorico per paralifìd, 

C fecondo atemi altri per ftuffo di neutre, deppo 

ebeegti betóc tenuto el regno d'italid.xxxx. Anni, "«Iterilo. 

ratti franzefx in Guafcognd per conto d'Ataiaria • 

/ho gcnero/sl aitale fatata guerra (lodoueo Redi rwd«na>. 

B ili 
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Frdncid.fdtto morire di f dm in prigione Pdpi Gio* 
... Ninni con nitri Oratori , che egli medefimo httutud 
gii m&nà&ti A G infimo I mpurtdcre.tt mmdZdti Si* 

meo ey fottio S entrino, eccoti Malia dinamo wo= 
'©ri 'nt it ^***^*8Ks«fci(iaiigBt(B(fiÉdeIe ,uefiutiii)i ìstytù 
gtl'^Wwó fimilmcnte,ey flMofit nell'arme . Abitammo co fi oro 
m ' primi memi allo foretto Cimmerio circa alcdpodel* 
U "imi ry la palude Mcottde .dequdli uni parte 
pdffiti ATnmonlana fi Aiitfe in due . (\uejUfur* 
«legiisThii no detti Bocm^cr cjwiPolloni. Valtrdda mdnfinU 
nom. j} ril pjjj^to ei Dannilo fwc/è /e /tirate prcjJÒ di fiume 
drlia Sana, confina n do infino dUd Ddimdtìd , tatui 
~Bacmi, Voltoni , ty ScliidKcni come foffero tutti uh* 
medfjìwagcnfedijnpfìra/i tneiefìma lingua, cbtdn* 
Prfbde e u d»" W""» ^ ■ D '/" £f / ì *rtw</ne « H'/*" 3 i cr 

Schiiuom. ncifd contrada de/ Mire Adriatico. edificamo Uteri 
rd di N trenta uicind di fiume del medeftmo nome , 

nt diNatin adorno iit corfo per molti Anm',et fitte molte giura 
reco vinitiani fumo id loro coiremo di Dalmatia fi* 
mlmente aititi ty fottomefii, q.uantuncfx nidi non 

fiat ii li ^bino Ufcidioalew» di loro andare in corfo in* 

Schianoni. fino ì tempi noftri,hoggi cbidmdti Scocchi dd i Vi* 
nitidni. I Popoli dnchord di Capo aTtiijirid^jfeiìào 

t\?É"Lu. tàitdtori delld contrddddì Vinegidjt mofii dd que- 
fii fpduemÌ,rifitggÌmo nell'tfold di Capraid,iti edi» 
fteorao uni terrd,ty come dinoti di Giuftino, che ri* 

n'edio'' 0 *! Z ndM i" quel tempo, IdchiamornoGiufiinopoli^il* 

«pili.' qudknmtmhordhoggikdm,a^dntimcfttgl'dbi» 



mori deU'lfòld Al uh ini [uno chiamati tutta uù Ca* 
preiiani.Qjje/fe co/è feguitucr doppo Teodorico ha» 
itendo Amalafuntafui moglie infame cai figliuolo 
Atakrko otto anni continoui,ctrecpnDeodatofm *• 
cugino ammuiìjlratoetB.egno(on.ie gì' AkmumiaU ■ 
l'odore delgouerno d'una Donna Z7 d'un finenti < 
entrai in Italia baaeuono ^echeggiate tutte le coi « 
troie di Vmtgia,c Belifario mandato daGiufii* Bti?&Ho5 
ninno contro À ricadalo baueita prtfi in Sicilia C*> 
tanta V Svracufajcr nel Regno la Calabria Ba|ì» 
licita cr Napoli)i vinitianianeborafotto la curt 
fiW tribuno cr del Senato erano molto crtfiitHi cr 
iì nome er à'bauere : taqual cofa con la forma del 
governo ditjuei tempi fi manifefla chiaramente per 
quella lettera di Cafiodora da Ravenna, the co* 
mi' eia . .\ .. 

LETTERA DI CAS- , 
- . fiodoro da Rauenna. 

«KM-sirjivrriiil. ■ . I ■K-. -jrrt-,^^ r ;t 

i TrifcHnoiìiVirtcg/(i,prop(i/Io 
■■; i ■:■ ;■!..■::■..'■■-.:.: '::(!• 
! bùmo comandato c tv ima oumiti» 
I ta d> «ino cr d'Olio delie quali co» 
I ft quefb Armo a trottiamo tbbon* 
danxd felicemente fa inuinta aHx 
uolti di Rauenna,Ma uriche ne confiti di quella ha» . 
liete dimoltiNautgti con uguale diuotione cr gj 1 **, 
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ffd procedere <fi porfarc co prr/fe?M ciò, che cllii,apé 
pareecbiita \ darti DaUequalt parole 0- molte 
. oltre lafaate.cbcfegitono appn-jjo , non/oljmeme jì 
tivatie Ne^e ^ulcero U forma del loro Reggimento,ma che 
Vinuunt. f,D"/clii/jiu»o deliri pentolo del More, neperiana* 
Uanoi fiatici uwiuptr fomentare @t toner le faa 
. „ . n miglie,fcarf\ net abo.nel bere cr nel uejlito, l loro 
frutti dome\'.ici(fi come forici gl'altri le rtcolttde 
griniet k Vendemmie >thiio le pescagioni e (e Sa 
line.dcSequali tracanno grande utile, er ne furono 
fpeffo i da rifarne guerre. Atta mercatura nondtme* 
no crai nautgare datiano opera affai , uiuendn in* 
ftemeconun uero amore : ilquile fe Moralmente non 
baflaud i fargli attendere aPa Religione (banale 
fempre per ciò fUmorno cr /limono anchora boggi 
grdndemenfe)teTto(e/àticf>e co pericoli del Mare , 
C le moleflfc di quei tempi gli cojìrìngeuono a ciò fa* 
re. In fomma facevano gi'i\\ faaiamenlt gouernarfi, 
CT tante forze fi trouauono infieme t cbe ufciuono di fòt 
to alla maggior parte de lor cali werfì,ne de Corfxti 
più temeuono,confiiindeft neUa quantità a - nella de- 
flrezd delle Ndtìi.olfre all'aiuto che molte Molte eri 
[or dato dall' armale imperiali, lettali otto anni poi 
iaSamortedi Deodoto,cf rfdflil creotionedi Viiige, 
et Menato di rotila amendtte Re de Gotti,fcorfero in* 
nanzi e'n dietro alla d'féfa della pouera ltdlia:!aqud* 
Vingcair» l e rouiTOtadaQ'uno cr f altro Re co|ì flette tonto , 
* cbeQroudndofì Vitige affidiate in Ronetiii4,cr Henna 
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Id k i vinituni ofw/ìcne di cobdttm fui Po co timi 

U de Gotri)nÓ folamcit moSrorno quelli maggior /e y^^** 

gno della HirtM !oj £i,)»4 quali in tutto /« Itoerara qn( conno» 

jìa dajt fatti »wli.-pilc»eda.BeIi/ario(>»!e benmtri Go,u - 

ti della Repuditeli .et buoni amcideU'lmperio)fitrno 

affai commendati cr riueriti, oltre alla ttfikueujnxi virigr prl- 

che et ne [tee ; vi, Aoppo che egli hthbe e [pugnati R a* gjjjjjj' ®? ■ 

tienna er Vttige menatone prigione , alla preftnza ln ° P ° 

di Giu/timano, Terminata cptfta guerra,©- Totila SjJJjjJ' 

feawendogia tre notte pre/icr /setteggiata Roma , 

tao Nar/ète Eumtcbo cr molto /auorito 4£T] mpe* c's 

radere da iui marito al [attor fo d' Italia. Co/bii £>»Totf- 

wn.XI t. Mila Ungx*ardi /otto Altane for Re cr 

amico /no itecelo , cr coiigran numero-di Geoidi , f 0 'ZVot 

gVmH,£ETHli,diPerfi/Anbi,diGreti,AÌMiad6* gnbanU. 

it^i Traodi Mtfif , cr di Datimouendo fiMtodi Enerdtodi 

ScbicBtoma,dout bautua fatti lamiffi dell' Efferato, tJ «* ie - 

C7 circondando la DalmatM con la contrada del Gol* 

jpdiTm\lt l & finalmente paffato il Lifomiofi fer* 

ma uicino alle reliquie SAeptika dif "fatta , nel qua/ 

tempo in Ancona era fegato con mojta gloria de V i* 

nrrioniim /èlice principio ,o, «ero augurio (iella /il* 

uenutarPer ciò cfc mumàof. quella Cittì combatti» 

ta da Gotti molto /Irettanfente , Valeriano gouenta» AiTcdio d£ 

tore di RauennaCcon gii aiuti de Dalmatini cr vi» AnCP,u * 

nttiani baiando meffe infame. XI». Nani cr tfjtndoft 

udita per fottarme gl'afjìdiati à quelli noita)biut- 

ua fatto che i Capitati) de Gotti con. XL. altre N ani 
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pigliammo alto mare-Aoneper un gran pezo combat* 
Co'riib An m °fi' ldrmstìl To11 ^ finalmente fit rotta , alcune 
Mai. ■ /^NdfUcoSoUatialfortiite.erJ'jJtJ'eprf/èiIjRo- 
mani,<la.X.ÌH fuora che fi faluorno ne i liti me ini . 
Ld fama di quella Vittoria peruenutdà gl'orecchi di 
ddflfBifn N(jr/é(e,fo/ece deliberare di mnouere in due parti 
rifu* Mar da Aiuile&dcllecfuati und(cbe jùrno i Longobardi) 
mandòper la campagna di Vinegia rattamente ^icciò 
che il puffo dell'Adige er del Pò non gii fiiffe ferrato, 
CT l'altro Ejfercito uotle che circondate le Paludi 
s'duìaffe À R aiKmid:doue pèrche di. Vii. bocche del 
Pofì tromua impediti quella prefica che era ngaf* 
faria,te HauiVmitianeill'horagiouorono aifai,k 
quili legate infitme,& difcpn con afii [pianate fe- 
cero il paffopiii ficuro ey più breue.Narfetc mtdefi* 
moyper cognofcere i luoghi portato con una Barchetta 
Narfttcin ptrle Lagune, di fccfc vi rialto ,doue affiti commendò 
Ruiio. mi j t j fai i UO gp ^ fa diligenza de gli Abitato* 
rijodandofopra tutto ifoccorfi nudati in fauore del 
l'imperio nelle imprefe d'Ancona c di Rauenna:fu 
lagnale ocoafone ejfendo di tutte le contrade .i lai «ea 
nuti Ambafciddori,i Padouani principalmente, doppo 
Ctemude rdirccerimonie.fi lametomo affai devinitiani d'ha* 
contraevi n^e^cupate loro qiKllepaludi,ch tinto tempo inna» 
nitóri, zi haueuono i loro Antichi pojfeiute infume col mei 
defimo Porto delti Brema, Fu replicato ai/e auereU 
in nomedel Senitada NiecoloTrìbunoaffìigagtiir 
<kmnlt t w di Nirfeterifpojìo che meritando li co* 
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fagran dìftufiumejtt egli hauenAo fretta Ai partire, 
hauefUiiopitienza ipddouaniin dttro tempo , inge« tiutttt. 
gnandofi in cfuelmtzo col rifdr to^o ld Patri* Ai fu» 
perirei Vinitidnidpprefjbdtl' Imperio Ai Ailigenzd, 
£dmore,etAìfeAe:e\dp&k aittbof» prima che partif* 
ft dicono che fi botò di far nek' tfilOm CbitfejtitU 
l'mp'-efd contro* rotila tornattauincitore. T etiti ' s - 
in tdntoinUfd li venuta Ai corninoti Idfciòdipm* ,j££tJ?ti 
fan àfdttifw;& mandato Teìdprincipal capoAet* . *« ' 
la guerra per impedire il paffb i LongcbdrAi,nongti 
riufei tì Aiftgno,percbe- optili ,rkrou<xtopd caldo* . . . 
fiumi er le pdludi fectbe, ne Teia ejfendo bacante Tri» man. 
À4erzarg,li,erào paffàti.et gid pref: gPatioggidmi* aLSgotat 
ti,fortifictìif\ ì Brefallo ; Uqiw/e tré und Terra Ai 
grandetta inquel tempo non punto mw.ore(fébupe» 
rò Rauéné)Aicidfcun'dltrddeltii.embdrdk. Qttiui 
acUncmefindbmntedfrontdtifi giaciti Ailidrfe* 
te et Ai Totiid infeme,furno i Gotti rottici rotila BBttl3t 
ambdtteiuioutlorofdmente nella zuffa morto-.Acppo Gaia bc 
Idcfiak Teii ritmtofìin'Pduia r quitti dai Gotti.fu 
Re dicbiariio,et i Longobardi da Nar/ete con grò"* 

Attimi bonari et ricchi AoniUctntiati per k cdfd loro: Lógobinii 
_ _ . ,. Iiccmml, 

Btcjudntunque Teid dt pot congl aiuti de Borgogna 
ti et AeFranzeft rifatto maggiore efferato Ai prima , sorbii 
ire Ai ettrenottià Nocerain Puglia combdttefii, Ttb * 
nondimeno fu vìntone rejìando altro Ad fare à N ar* 
fiteebe manAame d'Italia i Borgognoni etiVtìzeft, 
ifuli per moki Ann i thamiono ufurpatd usmbau 
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DEL L'OR 1G1M* Di V1HEC1A. 

iomgL- àÌA t indmr4(ftt&i,am grandifiima gloria di DagU 
ni Se dtFiS jleofuo Capitanala con maggior occi/ione di quUijì 
(tuo dinanzi: («pali imprr/c per lui [etite mente termi' 
nate,et ricordando// dei boto the egli haueungiìfat* 
to,ordinò cbicfe k Romj.et ì Rauenita , et in Viw. 
gìaprctcmófimitmei'tctbeahe utjcj}<.io n il/ ì f«ttj 
Soddiri- iWdXTeodoromarto-eC/aiJiuIeboggi Ji iruoia 
B«Ó'diN»t com P re f li AKtro ABd f urtc di qwfl* di « Ji"»)er 
(ih, ("altra à.S.Menna ctGimignairo.Eradtìii^i in quel 
tempo pel me^o da un Canale la pitzàdis. Marco t 
tt tpejta Cbiefa di-S.Gimignano tra pofìa oltre al 
ftddhPti R » nrlTtfftrd Rina dirimpetto à quella di.S.Teodo. 
jg^* ro-.crtfauta poi la Cittì d'edf/ìeii piacque à gi'Afci- 
tdtoridc$ÌHgiieredlJdPia:td9<cI campo che era die* 
tra afldChie/d nominato Brolio.etcojì per contino» 
turiti riempierono el Rio,et/Vciono in modo che Id 
Chiefa di.S.Gtmignanofi rimarcarne boggi dntbor 
fi i<cde)all4 fine della Pld^ddl.S. Marco, 

~~ r a no pajìatigiì. CX. Anni 
delle CafamiùetMi/eried'Jtalid, 
cai che ogni lino penando doiier» 
ne ejjire al fine,cominàaua à ri* 
fare te[ue remine, cr maf?wna> 
mamentequeliideHdMdrcd tri* 
uÌgiana,doue molte Città erano fiate da Attila man» 
date per terminando col mezo de Lògobardi et del* 
U morte di Ginjtiniano la fortuna cominciò da capo 
à tormtntarlaiPerc tbefuaeflb neWlmperio Giu/ìt» 




no fctonio.cr ftimcldto del contirmodd nimicidì 
Vdrfete cr dalla moglie Sofìa,}] rifatué finalmente ì 
riebiainarfo.Puntt i maligni da&dglorid et dafle rie* 
thexe di Nar/ete haueuono fatto credere à Giajìmo , 
tbeeglifpendetunegUuf ìprcprij i tauri deko im 
pcrh,cbeumtii Gotti nofdcrud più Aifr g no (he egli ftS*jÌJJ 
}iej?i in 1 titilli ,cr ci» fgii era unto infuperbito the lete " 
faccf ri <io/i tatto e/ giorno eortrgoiirc da Senatori , 
/lóWcaua altro clxit/tirptr Io imperio^ojerfetut* ,1 ™ -'A 
te n«! nero tran fontane dah'dnmtobuor.o,cr dalua* 
iore di tpitl Cdpitano:i tifiale E ffimpio.col donno che 
ne nacque poi, pntrt facilmente .i gl'altri dimojìraye 
quello àx fogli* partorire: la fubtta credenza preftae 
ti aUa pazid d'ima Donna fupeibd,o,dUd maligniti 
di coUsro,che fatto colore di cariti cr di fede confi* 
glìono iPrincipi i feordarfi in un fnbito fen%d gialla 
cagione dt fòmiti} for fatti, cr Molare À un tratto (in* 
tiecenzd,0 t UbontX d'altrui . Xntefd adunque dd rr-ril et.:.1 
Varfete la ivgtufta dehbcr ustione /afta da- Gmjtmo, " " L 
EteoCdice egioche prem» delle mit fatiche ircene 
col tuo pdzo decreto quejh uoltd Giujlmo affai ti 
«oderanno, cr fubko detto efuefiofoUecita per pili 
me/5i Aiioirto /ito Awifo à pa/fàre in Italia, cregtt 
* Napoli per alleggerire kj parte el/uo dolore fi 
trafferifee, I LÓgoWiìi in que/m«^o,tni(fUti à quel* 
fa , ebe egli bdueuano desiderato Ungo tempo perk : / ; 
dolcczt gufate in \tdlij., mentre ckt con k megli, ,'»«,'- 
CT »(ì^Itcr i XX.tóiIaS i ^bi«iweo«pagnM 
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dell'ori cine di rimai it 

($uft che ti ritorndfiino à af&loroìs'tppdrttchu* 
no dì imito ì noftri danni, d'ultra badi G ««lino, ter* 
& pentito del fiMfubitoerrorefrtd Longino Capi* 
hSboB> tinéàtlfùnprefi contro ì Longobardi er con titolo 
f«co d'Ha- d'eflii-co.fcfcjiw/e dignità nelfimperòteneia ilfl»M 
- ' eIprimogridó,orule Nar/ete finte/* ttuenuta di co» 
fiitó/ùfcito litentió tutte iegéti.nc molto dtfpoiji mo= 
ri congratóì/ìima gloria delie coft fitte . Giunto 
Martedì in I wlw Ungine,»^ in tem .ì R 
N * ri '"- «ó ogni co/ì pieni di ««lineerà /p-witto. Et per. 

cbeconlamorte.iiNir/èteerateJatoEl Oa/olato ì 
Roma iafitm tonj'micdform di mài mg* 
fktttf ù ordinò coftui uno Prendente , the fndipri 
tbiimato Duca.et egli atte/e i far forte Rjtuena t co* 
me qitellfi che difegnaua più tófco difewkrjì , che al» 
tri mmi prenotare el nimico èli pittigli* , battendo 
twicoefjèrcitodiki.Er4l'Anrm.DL3LVlll.tfuàd9 
Paflarecon giunti in ìt Aii i Longobtrdi,et entrati per It Mar* 
8ob«du° n ^TTÌitigiaM,nonfoUmente non trouorno cht lot 
ficejft rejìjUiìzd.mt porfero cagione i molti difug' 
gtre,tu quìi f\t il primo Pigolo Ve/coito d'Aquile* 
co/ì treito per i/Ò/bm et di natkm Romano, che fe« 
giwndo l'effempiodi Nitcta iti tempo d'Attili , rt dì 
MireelÌinoWÌd«et»ta foAwcro , con moki empi 
/imi etkttft migliori/i ritrite ì Grado : per il che 
rM.Y* ttnwiloji Vinegù ttmtfimRulMinttitmdori* 
fik»»£» piene ciKWweritfehl&wtiì wupKtejgggfm* 
fmUtoimmMihtyO . ElCifMie grande 
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piJJS per mcto <Ji quefla l/òld , «Jone ili qui et di li j jglSff g 
/iwiio escute due CJjie/ì.ww 4 Sunti Croce,e( fui. Vintgu, 
tri ì beati Martiri Ermtgcn et Fortwwtt ileamli 
cofe mentre che cefi fi f attuano in Vinegia , Alboino 
gii lafciato prediente della Marca Gtfolfo fuetti» 
potè, doppobauer prima pie/oTrewrgiet Verena con 
tutte l'altre Citù diVmegia et di Lombardia fino al ju2oin° « 
j7iintedeUAd&,e«ettoPddoi««Mrtitw&iJÌ riter* j^J^ 01 * 80 ' 
nò ì Verom,doue per piacergli ajfai U fittizi, fece 
Ufiedc principale del juo Keame. Sono fiate di quejii 
l,o?igobardi(come de gl' altri Vcpcli)aj]ai nane cp< Siedi dd re 
painioni,?trò che Pont ko Autore moderno ditojtc fUSi^ 011 
rofcriuendcuuoUchteifi chiamano Lingobardi V3lice t 
daW anione didue popoli fatti nel tempo che ei pafr nioS'dSfs 
forno k ltalu,cioi da thmgoni,ìcjuali mette chef.. e ° bi< ** 
no in Altmagna,et da Bardi che egli afferma ejfere in Lingobir , 
¥rdncu:Uc[Mleoppeitnioneè t molto differite datai- a. 
te V altre dei più antichi et approutti Autori :concio 
fUafeckepigeloHiflorieo,tlijualebiueui origine r ,"ÌL n 0 n- 
dat loro^ojtandojì più alla uerità dica the cjfen* S"^u 
iota Gente mukiplitau tanto ixlFl fola di Scandii 
(dellaquak poco adietro io ragionai) che ditti nu* 
mero non era elpatfe più capacefetedifetre parti, 
et gittata la forte quella fopra a chi cadde t s'ufd del* 
l'ìfoU,tt fatto Aio et Tato per forza d'arme fi fece 
i*winSarmtidetMGermnid:doue(effendopri* Derimiio. 
madetti vmnuhyfmnodall'Moltngodipànolvw 3' l'".™' 
fatto* Uftedidiutrficolori.diUx-barba^r.dtCa- b " fJ K 
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*j '.. pelli finalmente lunghi fuora di modo ma /blamente 
° 8 ° dalla pine dinìzi,però che U collottola era raft, dì 
poi coli chUmttLonopbdrdi-.iqiuli per ultimo obi* 
Acquino d* tando tira al Reno Mquijlorno tra molte altre terre 
Lógobu*. , d BH jg irM gj. f Vn gberu,ty però Tacito cr Tote* 
meo ( di co/toro fornendo ) gli pongbono l'uno , cr 
Miro iti AleiBignrf uiewial Reno cr al Darwfc» , 
Vi vignetta adunque regnorno fitto di gouerno di. 
Adoinoviii X.R.e.XLU.Anni.i'ultimo de quali fu Adotno t cht 
nwKcdc. merende Ufciò nelRegnc^jlo Alboinofuo figlino* 
i-ógabKili. j„ ^- D jj ul ( wffle |- 0 (ferro) ab Ha/ilio in Verona,cr ce» 
ieeraiido me^o ubbriaco un /bienne co fluito, comandò 

tf)egfi/"o/JÌpor(«(i«n4'i i i iw fatta del Te/età) di 

c«f> Mb Comèdo Re de Gepidt , cr padre di Ro/raunda/w 
b»iM d ' AI " Co'i/orte,elquale già nella guerra egli balletta ant* 
. ' ma juto . Porr cita (a rasa woIfeciK doppo lui la mo* 
glie a ntbora iti beefjì dentro ytkltpdlefdegno nacque 
che eUa lo /ice da Almachilde fw amante di notte 
<ifiniat*re,cr/cac«»[arfflLongc^diÌt^ggi^è à 
• - ' Ra«cnna,rfowc^ro^ratiÌX*nginoK^arcÌKi Ai* 
"™ o "«^J matbtlde incautamente prima , cr di poi iei da fui 
** /orzata l'auelenorno. FectcnoadiwqKeiLongobar» 
Q,fiR e a< dt CltfHorne,cr figliuolo a" Alboino, ilqualerm- 
Ló g0 b»rdi. fondu huomo pedino cr crudele , non doppo moto 
Mone di impo fu da loro ammagato, cr eo/ì jìettero /enza, 
Cl * Re.TC.AnHi\di^Ìfeuendo/ra.XXX.fcrQpiCclwd« 
jeTSS "«t'OucbietMartne/ìj'Wte fcriccbrze erTro» 
M t A. o,1B0 * uùute già per loro ac^fate.ne qHtetortio mai m/m 



fio 3 tanto cbe non/bggiogorno, U Marad* Aironi, ■ 
ei Ducato di fpoleti,i Peligni.i Marfì ,U Campai, ^11.1^ 
kTo/«ndcrg™i parte di Sdnm'o con k rom'iudi k^"" 1 
hitte le terre.Kiiicre/c info poi /oro ci gotierno de Du* 
cbi,ele(fero Re Aiitari.ljHom:) affiti forte.c? grande* Autlr[ F , 
mente c/perto nefk gnerr* .però che per /òrsfd dV« ai Lo nfiJ . 
me dUargbò el Regno inlino n/lx Si'ciIm. Longino it ^,"*' Cil , j5 
dwe/ìo mejoOfo Giujiino t Grecù rich'iiniitojjj trofi di LAgino, 
feri di Rduemwà vinegùper IwrierN*wÌi: doue 
molto commendò i vintimi dell* amicitia fatta con ^""^ 
rimperio,cr erette foro duci»™ maggiori tfentio* VinWani . 
ni di quelle, che lor prima Ndr/èle btuedtafciate , Trif| (f . 
Vanito Longino cy Gifolfo tniiagliando motto tut= ddPurUr 
PrOHincÙdi Vìnegid forno i V initiani perftafi S^^, A * 
cti E/ii Vtfouo d* Aquile* cbe qne/fa dtgnif.ì /Wfr» Grado. 
tepi»Jì(nri in GrdfKondemìttddiiAttìfafciddori 
i Papi Pekgio.ottennono/àri/mejif e cbe «n Conci; f,"^JJJ 
lu>fìfaceffeinGrado:doueinutiimofu Elia di Ve* ÀGmta . 
feci» d'Aquile* dùfiùroto cr /«<<» Pdrrwrcbi di 
epilogo. Cojlui d'una cafafea fare und Cbkfd, c atii 
CT dedicatola i Santa Eufemia ni mc/fè i torpi d'Eri bi». 
magoratj Fortunato Mttniri,cbe eglibaueua par* 
tdti d'Aquiled . Edificò ftmitmtntc un munijitro di 
Monache neffi fòla uicintchìamata'Barba.ria,rf va 
(mutò un Tepio antico d'idoli , pepo futi* Km ri* 
[contro dUaCittd t ncl titolo di SàViero. Mortotlk 
fuectfje .nel fito luogo Seuero di Rduentid,ctquale(o!* 
tre i *Téutgfi che da Longobardi ritmud)fit molto 
C 
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t'rd^Bflirprf/tguwroiti Smti-iilio mandato imo» Ejjàreo 
«dtRaocn fa Giurino. Vero tbt mjio non potere iir.fr/0 4iI4 ina 

diuottone affatto ijr«à> finalmente , er Jtrdetnaro/o 
Infero ton con ire altri vefconi fuor*, di Cbicfa lo condufjè X 
Pvriìicta Rjnenn4.cbe in ijuel tcpo ccneDireiM molta pergra* 
diGndo* ^con/a Cnte/a Romana : legnali molestie cr 

«witronerfie non bebbero mai fine fé non poi (he ti 
ftkuno pH Co " l:l ' ,0 lenut0 *" Mdri«0',cfceprjffl 1 i Virano fri 
uiamaV» chiamato. Seguitarne poi gli Annidi Papa Gre* 
***°' goriojìfflilmente rtpwni d'ogni forte di malì,non rato 

SieUu ' were di Sicilia, come per conto d' Agilulfo tengo» 
Diiinitwnc * ,ert ' t * Pfioua era d^aieoréo-coa 

dindoni l'EJ^no.dncnorJjtn'dllMuolFii/a dijW con Atei» 
tdjMon- j^gnjj ^ bogg( Monfe/ice c , (biamato: per i/the 
mollo più crebbero di genie R Ulto & Milàmoco » 
Srtiiraoa» tuttoché non (ti potendo i/nume re M prati Pc Solo 

crcfcusduo , ■ r ,■ , , r -, 

4i Vwtgu, «pire," aggiuti/ougi Armatori fa qwarta tfola Mt« 
td Gemina jpo/fa tra Rialto cr O/fe/io Jone feci»m> 
iue Cbie/è.utM ti Banfi* er tètra i.San marti» 
no. in cpiefio mzoft mori Seuero, alqiale fuceffi 
HL*niano,& À Ma stiano Cangiane Arìmtnefe,eert- 
Iro à chi Agilulfo (m il tomento che la Siede tacchi* 
/ Atpttle4 jì ienejjè in Grada)creò uno altro Patriar= 
TdVrfcoM * *«fgo:ifcbe^ cm/af he GiojMitni Vele- 
da di Con-nodiconcordia.dliiuno'onairfo^uefli Citi ,0, per 



«more O.per tfdegno.trtfferiffc elfao feggio tÓ t«t* 
k le eojé miglioria- pw /agre <ì daterie, feqwlr 
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(railatione gli fa antbord confermati di Dettata 

Papà, Non paj?ò mollo tempo di poi che delia colpi . 

diqiiejtoScifnnt fii gnutmente pMiito Pgi/ui/cpe- > 

rò che gl' Auari.Bauartboggi detti.di numo entrali ^^'^ 

per ipafii di Vinegìi ,et con efjb fatta giornata l'am Bju im. 

mzorno, empiendo dimbe-iecr di reame lutala^ • 

contrada diy megia ty di Liburnid , infume coti la a^mi*. 

propria terradelFrigoli chiamata bora Gin/». Dop 

poijue/te co/è non (uKcniopotHtoi Longobardi oU 

(tnere che i Ve/coni di Grado rimniffìro i /rare in 

Azalèa, errarne i»u Patriarchi Arridno detto per no* . 

«e Fortimatojtquale drmatc alcune Naui.cr a//àf= 

foto Grado dfl'ùnprcH i/o fxubcggiò li Chic fa ama' f^Q^f*^ 

ZÒ di mAti buomiiii,tj jì rilrafje in Ae/urtrj \ fai* GraJo, 

uamentoda onde da Uonorìo Papa fù prmo delìadi' 

gnità de/ VFpoKiido,c7 fujiituito in fuo luogo Primo 

genio di pairia Arennoxbe troppo no godè dncb'egti 

per le ingiurie de Longobardi ei Vefcouido in pace, 

dnzi ognigiòrno piti mokjìato di {ptgli,riarfc per 

tinto a Eraclio impirrjdore , che j.milmente trouan? 

dojì impedito nefle guerre d'oriente, ne lo potendosi* g™'* in, 

trimentifottuenirt eli mandò ì donare più. tufi d'oro v"J*?? *! 

^ . , ti- ni lILhltFjJl 

Vi Memo con la Cdted'idt.S, Marco, nelliqua/cGudo. 
egli «ragiifeduto Ve/cono in Aleffandria. non min* 
«lido di ere/cere <j favorire un tempo la Ugniti del 
k Cbiefa di Grado. Swxtffe in totfio m^o Rotar» 
.ÌAricfto/jgfMo/n d' Agilulfo, ilapalrfdwrì tanto ^*" s ™ ; [ '°^ 
Setta Amazia, che guajì in mteleOttì i'itdlitX^ 
C ti 
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trino dm Vefcoui cr due Cbiefe,dijferenti di fede e* 
di cofturnij^ual pefìe allargò tanto el fuo Dominio 
cfacomprtfo tutto l'Oriente infame con quelli do 
p ".Mono™ Mo/ioebeliri/cte in que!U ultimi finalmente cadere 
«hfùn. Eraclio Imperatore, & ftirui tanto cbtl'mperio 
d'oriente fit totalmente lacerato dal furore de Sara* 
fu&f' cln ' ' Ttrf Otto quefìi pop-M( fecondo Stratone nella, 
deferitiont che c\da lui fatta dalla Rrabia)prim del* 
D«fn>tio- ti Amareni dmgar ferua di S arra moglie d'Abraà , 
5ig»«ni. iettaqtiite nacque ifnuel. l difendenti dì quel ceppo 
fumo itipirteHftti llmaeliti(de quali ufeirno Mìo» 
^'^ n tl ^«ietiocriISoft')cr inparti Agareni. llorconfì* 
ni fon ij. Lutante con U Giudea contro al Golfo del 
Uarp Arabico,*? da Ponente per infìno all'Egitto , 
Confinili* cr fono quei meàtftmi che anticamente ft chiamare 
eh A K attin. no g^gijj^njlgfiortggiùrnoin Arabia i Monti di 
Fumi gii Vetrti,che in Greco MeUnì.in Latino negri fondete 
Asiani, (i, tiipoiatuutiin qucjii tempi pia oltre, acquìftor* 
no U Soriana Venìcia,rBgitto,t 'Affrica,!? una grì 
Staturade pMtt della SpagnA,quantunqueiV andati cr ì Gotti 
giiAginni. Arrì&ni occupammo tutta la Granata. Hanno ceffo* 
ro i corpìfecchi,fenz<t humore,giufia flatura,faccid 
oV^I'a^, ne « CT Barbi rara.Son deftri,wlcci,cr armati di 
feudo di fpaAa,& di Lanciijaquale ch'una forte di 
Canna tanto dnra,cbe a pena iti l'appicca elfero.Kom 
tarioidunque(feguitàdolo una parte di Tofcana,l,u* 
j> e „lnQ t><gÌttnd,LigurÌa,tyfìnalmenteMtdk Lombardia} 
va«™. ' fi tiuolfe contro i i vinitiam,cr romito Vilcnto» 
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fi cagione che Magno Ve/mito £ Aitino fùggeitdofi, 
tdif coffe nelle Paludi la Città d'Eraclea, cefi allhon E(ja}(a|(f5f 
chiamata dal fattore d'E.raclio,che anchora eri CbrU n Biìmi», 
/iwno,cr i tempi d"hoggi Cittì nuoua:dcue(confer* 
matiglild degniti Vcfcouik di Severino Pontefice, 
V di Primogenio Vdtridrchi di Gndo)fì uiffc in/ì 
no dU'uhimd ucnbkza , rj dette animo i Pigolo 
Vefcouo di Padcua di tramortire ti fui fiede anche 
egli d Mitimoco . Comuono gl'Anni del Signore. 
DCL.er idSd eiifìcatìone della prima Cbiefi di <t* fannia 
fttt/ro.CCXXX . quando vir.egk gii fi troitiun * 
hawor&ti li cinqueCbiefe Vefa>uili,et d'una in quel Cinzie 
le metropolitana , onde molto crefciutd di Sito , di vdu'ffa 
gnti,& di riecbezehiucdo dato tV Effar copiuttoU VjmiU, 
te aiuto contro À Longobardi,^ ì Romani neU'irru 
prefe d'Affrica ty di Spagna contro iSdriànijeri 
grandemente prouoate nimkbe quelle due "Barbare 
nitionÌ t et tanto piìt perche fatto el genera) di Go* 
/tinte nipote d'Eraclio (ìuedw l'imperio <TOriè\> 
nmottoAlbxfoperAUhmtteprincipili > cbeMa--^i"^ 
m Saracino batata date all' imate de Romani in ***** ' " 
Cypro,in Cindti,ì Rodi ,tt nella Licia : legnali cofe 
mentrecht'jn Oriente erano feguite,ArÌpertobiuens 
do morto il fìgliuol di campmo,ritrouandofi Re de ' 
Longobardi,» tocco nondimeno da migliore fpirito, 

à*gl' altri fvoiPredeceffori , battetti refìituito alti ... 

Cniefd Romana tutte le rene di Liguria infmo al' 

C iiì 
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lortej buon'opera figgendo la moltitudine de fuoipropra 
titCom «mùei^'itugòcol Catullo nel Te/ino. Quefla tur* 
rìuii. badane dei K egrio de LÒgabardi tntefa in Grimoaldo 
Duca di Beneuet'to gli forfè cagione folto crior di 
fpccnrrercgl'ììeredid'Artpcrto.di ueure ìPauia et 
d {cacciati que!li,ufurparfi il Regno bruendo pr<mà 
nV.it guardia di Bfncuwto IjfciatoHomoaldofuofì* 
ImpitnM g^ uo ^ 0 , ne ^' l ^tmpoG^'a-itefmi'intiite{otto no* 
coftintr. me di uenire à cacciar ed' Halta i Longcbardi , fat* 
ebfggiò Roma p.ritraffe in Sicilia eterni (itialmen* 
te aria ii non mtnricca che non lecita preda fa 
e a jbmc' <k f uc * nedef mi ammaza io mentre the d'altra ban* 
Motitdiiu Lm '"' Due '"'' Fl "'g 0 '' (Vanendo faccbeggiaU U 
po Duci di Cbufa di Grado ne uoluto copiacere Grimoaldo d'à' 
dare alla difefa delie Otùdi Puglia )fu caufaebe i 
Xauari da Grimoaldo folkcitati à fuoi danni , firn* 
maxapw,et facthggiàdo fcorrefiiiio tutu per terra 
la Contrada di V inegid. Mortolupo, Arnefttfuo 
figliaolo(.defìderofu rdcgm/ldr lo flato) con uno F/i 
fercito di Ddlmatiet di Scbaui cÓbattc prefjo al Ni» 
«atte di fjflfy* con Vederlo Duci di Vicenza col medefmo 
Jm»Rte. fine elqua le flagello fi direfe iteli' ultimo per infitto ì 
Wderzo.peròcb? duertìto Grimoaldo che queliti ter* 
Rotrf di r " ' ,i " KUfl fauoritd la parte d'Arntfiie, di muoho dn* 
VdtrBD. cbora(cbe fu ld quarta uoltd)ta mandò per terra , et 
compartì tfuelTerritorio in Furlani.Triuifanijt Ce» 
Owoocm- nede*. I Ctttad'nicofìcactUtidelkPdtmf'ricoue» 
vCJ£ torno alte Pdudt,nepofftndo ntlU Citta d'ernie* 
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*<pire,o«npor«o U Riuiera-al-cliriKipetto 

tó.h punii vtjatudo fette izqàotlnom. «*2S£ 

AI itilo fiiiaìmctt Grimod Mo, PcrtmfigUuol d'ari 

ferro , cbt mgabmio lì trouaua in Franti» con ani* ffijffffi, 

reo dtpsffart in ingMttrw, WftMTMnAj in itd/w °* 

«mi grai /*uore de L ong obtrMf* nel Regno rime^ 

/o cr gii d'altra binda rfinofgi i/(i'ì|!C dcppola/ce/e» 

rata» 4i Go/fcmtf) fawtù et U'pictì dei figliuob 

Gojtafitiito ,(ommumono dtydnto ìcejfirltmote* 

jÌK d'itoli*, in Oriente I'tiei«)ie»etlMtMr/?«rtfaw 

do con i Longobardi , minimamente fetunufo Go. 

Santino gli fotta armati, et bauuto Magnetiti nel* M«n«* 

le iJ«jH<»Ie (leppo U mom diGo/fante s'era in ' 

Sj-ciiti coi fattore de Soìiati coronato imperatore. 

C liti 
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ET iVCCEHIONE DfeLLQ 
IMPERIO VINIT1ANO 
DI GABRIELLO 



E R T A M & N T B che chi drt* 



quello fiato ,r.e!qwt!e(qualtm* 
-■ ■■ ■ -' q\?;<fifo[ft)o,hfortimi,o,ifuoi 
meriti o U 'tu forzo Vhaueflino di principio calloct 
lo, però che cognofciuto come tii'te le coftgenerdlmete 
(ì vdnna mu<dndo,ne rulli fperdnzt del bea, che egli 
bduefjcjì perpetuerebbe, ne cUllofprone delU ncaf* 
/ìf.i fdrebbt «cerato dietro dìld dtfper&tione , et eojì 
quello ton'entdndofi di ciò che egli bduefìigoduto,fd* 
rebbequefla più dllegro di ciò, che wtd uoltd egli 
éfpettufjèdtdouergo&ere.Ecco dianzi l imperio, che 
per ld cfudeltì et fìcrezd di Gojldnte,ptr ld diitifumc 
Alla Zhicfdii Roma et di Rduermd.per le molcjtudc 
Ungplw4i,per te «arie fcrefatt per (e attorie* 



S YMEONI 
FIOR, 
LIBRO SECONDO. 
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Smcìnifi uedeiu profondato nelf Abiffo,tthotrd per . ; ,. !o r 
U tonti di Go&int'mo ribduuto tutto , fi ritroud in 
Citlo:£tquale cof] felicemente entratoti dtntro,dcco ffmMI G« 
Jìdtojì di P^pJ.cbc ti quel tempo eri Agitone , rotti SjUjjJ^* 
Sdrdci/ii/dtto in Gojlintinopoli Concid'oidnnii/ldti 
i*bere/ì(C MonotfKlitd/t/pogìidtcJìde/i'AtttoritdtJw -, . 
egl'huueud di confermare il Pdpd , primd e/etto ddì ' _,' ' 
C/tro^ion poff nondimeno fra Unte buone efere, ne 
in (dntd^iiciÙ/Hggiredntb'egJidd que/foimuo» 
«Me decreto di Ndturd.troudndojì di T,ulgan rotto 
ntHt Mifìd,et udendo le nouelte che i Longpburdì, ^°2ì dI 
Kd. ; dcIo di ifottojkuituat) pieni I talk di nuciie ad 
Jìo;ii,tJi rouine.et di ^due/iti, die tutte /«rno «gioite 
(te Vinegid di nuouo più erefaffi di genteji robx, Nono«cr« 
rt dinmui e#«i , conk/h fe cWe/à Cardie di * 
TmtUeJfièUtM ì nojt d Dontid , ti dltri luoghi ; 
kqudi ccfe(mentre che tifi feguiaono) dettero grdiw 
di/finu tementi d Liu'prdndo Longotardoet Duci 
delFrjgdi, onde (òllecititi molti de «remi d oKitùre 
dilatanti grdftted di Vmrg/d, operò tento findU Aff»itofa« 
maite,cbe rdgundtì/ì v&mjA ì modo ài ladri ufee* ISò» yin« 
dodiiiettf dd Jincr/1; fcf«fce di Fiumi , djjdltdrtw 
Grddo,F.rdcIed,et Rù/tc^oue pigliorno «(cune Nd* 
W Cdrfcbe di Mercdiìtie, che di poco innanzi erano 
mute di Leuante, Gii t Iddri(Ieudto/ì ti romore del* 
le »itri Ndui et (orrendo dlfaccorfo ) fi mttteuono in 
fi-giperfaludrfì,cjndndo affiliti /unto di fcrodffiwii . 
•njlì^tri/èriM id nwggior parte delia preda lor 
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Canaio u> *L ' Ce ^* to rf P 0 * 0 * 0 <o1 him " fto . «* 

B™5U. chiamato mpraclM Configli» , quitti fi odiuom di- 
Berjì lamenti di chi baueiu perduto l'amico,cbiil pam 
renk.er «U U rckt,ut fi utdou gnu iuerfiù fa. 
unti er i mgeg<ne ma/icawa cbi fe/fe ^ tra 

S£?a 11 tKtor f h P er '* "«'ÌW cr aturttìa Je Magiftr*. 

Do E ' Ji Vi tfjqudh non offeruando ne leggi «e eojìurai antichi 

■•»■ àmpwéUtpotoUaifàijhtdiU pàblitd fslm 

intenti. Era per /òtte in qV tewpo un Chri&ofatu 
(burnii Uomo- di buona (Wa.tr conte motto 
Beccbio crpMio divide autorità ^Patriarca di 
GraAvde presto rfa tatti «Ji por fantio, cordine 
(col dir la fua oppmn: D ne).< loro tumuli i .dicono che 
per uriti accettata uolenUeri Pimprtfi ,commàòì 
: portare mattilo modo. 

ORATIONE DI CHRI- 
Botano Patriarcha di Grado. 

| ot àtictfjìgtùtiJmfaiSfpt 
| rmJ'Mor che io debbio (come 
! *«tó"feiÌHolo)aCaniiaPatria 1 et 
U ktliuotenxd che mi dimofirate 
tutti uoHcartfiimi FrateHiJmi di 
piena licenza di priore , ic(ccmt 
debbio ) innocuo U santi/fono nome di Cotui , the 
de Concetti tornant/ormatore , è, dellaefprejìiont 
tóie parole imprendile Maeflro , Non mancherò 
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LIBRO t.K ONU 0. . fc| 

certo ài Aokrmi prima( fenda nato huomo)delU no* 
(ire fattine, & di prtcfentarut poi innanzi con quel* 
U tèttti,(htio debbioalt 'Anima c alla Fatria,quei 
titoìii talghori , che Dio & la aeriti mi povgeran* 
no . Dico adunque che fe noianditmoben confitte» 
rando! originale cagione di tutti inoflri danni Jro* - . 
verremo che da due latifolii.prccedutadequatii'u* ' '•*"' 
no c\l'muid'a che ee memi dal nome deità nastragli* 
itza è,panoritdMde et fi mueucncndi loro flefìi «n. 
(ho timido)* pigliare Vame^t l'altro miparelafor 
v.tfa dtttocon pace ditn!Ù)del pr elente Gouer no i 
non ibc iiifc fiejjo non fa utile cr buono m molto e, 
i^.ale(trouandofìdiuijom Unte parti ) i tffàe m 
strattone gì' 'atei/tenti, che hanno lojìob'fogno, di 
fgl/oer d'mtowffc infame a nfduto.Efien 
fitto f no a tpì mediocre lo S iato delle ucfrefcr* 
?f,CT cop-fenza gloria <y fenza invidia , ntn hi ^ 
potuto porgere à perfori* cagione dirima di (tariti 
n>lcfli4,nema<eriaàuoi altri di rogncjtcrt la fotn 
Via del uoftro gouernq ,_ferò che. meli estremi fan 
quelli ( come (.la Vouertà la Riatta: la face et 
U Gutrr&rAllegrrza e't Dolere cìx fanno del «* 
tort degli h uomini , de ter Conigli , cr della ni» 
ta loro affai maggiore , v più aperta fide . Nf e» 
ia prcmetierfi che kautndo m* i«/fa cognofcin" 
hÌHojlti Umici qualfu U m tafani ejfcfdjtf 
"otofifuilmèteperrepàre.chek feconda,*? Inirr» 
XtAUiptrté non tentino di ««>* 4 uepi D*nn\ 
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tmdgìndndofì maf imamente che non altrimenti che 
fatto td cura dipiugmiitij WMdgiftrdti c,gcimna* 
tilduojlrdRepublica , cojì anchord dìuife posino 
taóH ifi tfferekpdjiÌoni,ipireri,gVinteresp s <:tte'uògUe tri 
é t configli loro:Uqudlcofafì come èfdàle per natura ntglihuò 
dtBi'i'fii'fi' 1 m " 1 ' * ntcrttm i^ecfìanebora più facilmente ueg* 
giamo per gTeJfempi degli Attniejì, de Romani^pocà 
fddeR' Imperio d"Orieiite,et ultimamente del Regw 
de Longobardi,che iettai rouinart ogni mdggioi* 
potenza che fi trouì.Etfe neUi moltitudine ddunqui 
* di tónti configli ade naturalmente queflo uitio , et he 

rifulta cofì fdttd tdrdenzd, et maggior danno , 4 thè 
metter fra indugio di no trouir quel modo di Gouer» 
ttojbtfu più pronto nel pigliar «mjrgJto.pià veloce ì 
rijòlunf',tt menfuggettoà tanti pdfiiònitsò the di 
Crdio,d'Equilo J etd , Erdcka(pernoreptkdrtiprùfà 
$miiolori)ui dolete rkorditefijiatttretfito d efci è, 
piùgioudne)udito qualche uohd direte quali aecìé 
denti primdthe ilcbftgUofì foffe riflretto, et il fot** 
torfo giunto de Trtfaint, Fortunato /Aquile* , Lupe 
Dhm di FngoIi,ef Arnefìte di Lupo figliuolo, s'era* 
no in terra con la preda gtd riàoltufdhtmentoM 
uofira FroKincM , f rateUi, èfcoggigrdncfe top per 
Mare tome per tern:l Rimici ncjki fono affai } f 
luoghi delle uojire Abitatiwiì d'ognintorno aperti^ 
fenz* mura;Molti hàno deVe Wauì come uoi,et tut» 
ti mfìcme maggior numero di uoi, etnefoccorfi del* 
l'lmperaiala^kftmpreuifKteaao!lati)perUftt0 
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Abokzi etlotitinanzd non i,dafare per hard fon» 

damento.Etpoinejjìmo cmherìmi di rifquoteruì 

ia quelle ingiurie o, quelle offefe, che dalla tardezd 

ili uojiro confìgUo,o t daUa uojb/a dfcordia uedrà ef* 

fer mie, temendo non pericolar con cffouoi. Rifol* /■ 

aeteiii adunque à eleggere un cupo, uni guidd,etmo ' 

humo,che(di grado et diinfegne fendo maggior di 

tutti.etpariàgl'altridì bonùet di giujìitia )fopri Cofimmdtf 

tutto temi DtOj/ìtf pietofo de peneri, conferitore de (j^ n , Puu ' 

mbi,de buoni umico,* ribaldi crudelee , fardo alle 

pack de Maligni,facik nuU'u direte l ìifyohàere,tt 

nel rifoluerei fatti di ciaftuno,piu inclinato aliami* 

ftiiardia et dll'equit^che al rigor delle penec\deUe 

lcggi,pik f -.ordeuok delle ingiurie priuate che uago 

àimlerk tutte umiliar e , et che ì un tratto armato 

ufcendofùordnondiaagiodl nimico di riportarne 

faluò col uojiro fangue la uittorid et la predace du* 

hàate punto che il Principato nonf\a ftjto/emptt al' Xtadpl» 

Ufìneneceffario per la quiete de Pop oli,tì pel mante* 

niméto d'ogni luogo,còme quello che è, molto fìntile al 

governo di Dio:et nel quale vedete che già quell'antico Piatone , 

Agamenonefù dafuoi Greci chiamato Paflore,depo 

poU cioè diligente guardiano dtSalor fatate . Vedete ia linde,"* 

tnchorapiu oltre ciò che ArijOitile netta fuaPolitica, A ìi fto £?. 

,i. . T , ... > ' . r ,.' r ' ntUa Poli- 

wi Principe fermio ,u dtmontfta et dicitCome l/ò= tf». 

otfr Orttart ccmfglùtndo el Re tiicode.etconfor. 1 ^ MMt 

tondo fo co benefitij àfarfì degl' Amici affai ,fopn 

tutto toftmgba d'bauer [empre manzi agl'occhi 
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DELL'O a [ Z. I NE Di KM ESI*. 

Tre coft tre foli oggetti pf r i principiti, Religione ciò*, Giù» 

macgu^ /titw ,CT Armi jppjireabttte Ma giuriamo bo» 

End. M U1 poco come la Natura ifkjfd non cmjintt di 

Arcarmi a/trop(à cbe elfa|ì faccia di principato, conjiife* 

u*iT™ni» W^ 0 ^ / onm "' D *°i fi tofa comt <?'' 

d'i Htioci- be forma tjnejìa gru machina del Mondo , non 

p "°* creò pia ihe un foi'huomo pel gouernodi queflo: 

Ne egli fttjfo canfcn'i primi ì pigliar fama bit 
Pigila mana , fi non fatto l' imperio d'un Monarchi: 
Appaio, Et però creino tbe txpofklo Pigolo, ì Rom» 
ni fcr'iuendo , già dicejfe the il Principato non 
era altroché la uolonùet l'ij'.efft ordinationedi Dio 
ry chi chi al Principe buono contra/dceKi , tiu- 
nife/binente era contrario alla uoglia di fielb 
Noi adunque dì tanti ejjìmpi moifì , percfie(qui« 
Ji pnui di ftnfo ,nmfoUmatit più capaci di ram 
gioie ) dall'obbedienza d'un Principe , cr 
P adente C b-iono ci difcoHerento t San per di 
irò certo che per trouarci per naturi, per mi» 
ritta ..o , per inuiiia./oilo falfo color di cariti ry 
di Hj'riu.piìi dal proprio interejji o.dafl'oai» /rimali», 
che dall'amor della Patrit,o,la quiete d'effa : U quali 
f>i/?ioin'(eome termìiMfe nella lor gramierd , ne hi* 
uenio così facilmente luogo nel giuditio d'un folo ) 
è,nec e/fì™ che pia \ Dio,àgl'huomiuibuoni,ali'ora 
tìint d'Ile leggi , et al dom della giufinia lo tafano 
pie namentt faddisfarc.Qjtefto adunque[ come io crea 
io )elcggeiidoai,etfeco injieme tutti £ «tordo con* 
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fulltnà, l,li icf, «M. nf„ R,pM^(f, hmtc " 

<''*>*>*}*'''iqidUtonhm!t,<tpi<i)uiionent " 
le fopu 4 i„tt« tog^H,, a tom ;«„ ft j m jL i m . 

■tyai.M i,f, „„„,„ p „ ^ (oTOrTij 

;l»»l'»2'^ r 3'4'«ltto t iM t „*r, „„„/„„ n4 , 

Ut na)m fami, ,1 «afe, dMmm, ti li grifa» inai" 

imieor no/In hixfmo anfani li loro M p.ù.ri.. 
* fuiiu delle pn/im « jljrpe ,,fce .; fad^. 
gegni ti ., già,,»,, /ira,**, Tuli» Ho» , ne i, 
Mariola ««f^.ilrfrimptrioKOTOne/ki-tUtfcli 
t<«t»oIltoj)ipi.N( P o/otr tl ) t „^ m , to „„ CiCt[ 

mm »oifo,,„ „ fi f „,„ „ f, ick , lm J~ 

to»iale/e»tprr«,, ottetto aperto aireti/o.etlaflro 
./ « ragtor,e,eoti tm ài ifulmbi i o«ef(o))i«t'lt«. 
Il «1 parare ti «Ile offe/e ( ietp.li r»al .otet,,,,' 
gli «unii gi«/ii JS» immiait ) et eoli q»tiraltro al 
donar pre/li doni el nitrito jìa.o , altrimenti oMtga. 
Il «1 Slfenl/arlo.rogiio/tetidoperuii /re)!iino«e( 
morfc.tomt ipincfifimfaat tilt gi»JMt»,ct 
umilio altrotome ioppitminti firn 1 fenefi. 
Ili gran . o' tome «11 rallegro io , «edendoiti gii 
tura mmuufptK l'oppinniont di («loro, eoe ,«,. 
«gno/terete o , per ritmane. „ , per „„„ f t . 
per pi, di «ti . el hmrattjogli ti «.««dogli tari 
dar far pie-w lineria di parlare tfc-iaramentt , confi. 
aerando eoe in «wlla Qui , „„« J(i „„„,„,; . 1 
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dell'or ir. ine di UH iciaì 

el minime i bitoni,publkdmnte i.ferrata la boccd,e 
neceffdrto cbt il uìtio et l'odio di fcgreto crefcd, o , 
cbt k fuga de gli Abitatori leui l'animo affatto à fo* 
rtfiieri dtfark bitoni col diuerfo tocorfo de maneg- 
gi toro.Ecci un'altri cefi, daUaquatt fommamente ut 
bif«gnafiiggire,et que&a è,cbe non pwfìate mai ,per 
molto ebe ho: /iipfHiite,di^per più che all'ai uoflrd , 
A uofirifiudii.et alla uoflra fperienza fi conutngbd, 
pecche altrimenti /"accendo /àrì-Jli a molti Aanno t tt ì 
noi fit$i finalmente poco home quando di cimentar 
«oi.et giudicar di quelli Hi uen$iccea/jone.Vt con» 
Jòrto dncbou à giuncar gHiuomini con la proud cbt 
uoifitfii(ftcottdoilor meriti ) farete de/li fronti et 
dell'ingegno loro,el non con le pigioni o,coit \d lingnd 
dltrui,aaiocbeì quelli non f accidie torto, et fe mali* 
gnità di qutfPaltri fpengbiatejmitSio pia tojto l'or* 
me de buoni et de gtufiijcbeUome inuidioft delk hr 
gIorù)conle calunnie andarli fuffocando. ebedirò 
io quanto fidatile a chi gouernd l'tfferefollecito nel 
cercare Amici.comt affai fe n acqaiflino con la facili* 
ù de coflum-ht quelli fìano migliori che pia dicono 
ti ucrofe izarìfpetto,o,Vdmicitìd rifiutano nelieco- 
fe che fonpoco boneftdlo ritrouo ( FratelUìoltrt di 
quefio cbt Tefferfi collegato fempre co uicini, o,part , 
o.miggìori che fi fidno fiati bigiowto k più d'uno, 
Injìeme co tbsuer cerco ieffer pili amatoci» temuto, 
conciò fi a cofa che cbi da molti uueUtfftre temuto,*, 
tm^riotbetoirreaireJ/èreodiittojteitiildiicijVg/ia* 




, tiBROSICONDO, iy 

ogn'uitO,.ì iie/Tw nò uogfct bene, ì pot fi i f mommi gio* 
ui,& ficài ojff/i ì molti tngiu/hiniente.i n fammi Laciufe 
nonni uo <iire diiro,/è non ebe fdcctnio tutti infimi ntì 0 fj% 
mim de uójiri Animi dUi gloria c? d'utile coma* SiSuii, 
«.nona! proprio interejjè fatto di goutrno d'un 
Principi buomjà ricontate fempre che tutti quegli 
Stati,per fienri & potenti che paino di plori , che 
!éU concardia uniuerfakdì dentro non fono dìfefi 
u maltenuti, ne copia di ianari,nt forteti di Sito t 
ne minerà di gtnte,ne tutor di Capitdni.0, aitilo di 
mici o,di memi difefe mi tmto che bdfiaffe ì con* 
fuurgfi neSa lorfalnte,Et tjià fefitK. 

I IACQ.VB ì gl'animi dubbio' oSf^jS* 
fijtiuifucr foBmtil'oppennione f**"** 
J a(faidelPatriarcbd,etcofirifolu 
i ti di fare come tglihtuttuiAttta, 
! cominciamo ci confutare del W 
' me & deHipofjanza delgom*. 
nviuno&Valtrode quéi flatuirno finalmente in. 
<?4omodo.Cbetifofli dettanti Doge fopraftantt Autori.» 
aktofcpàimportitttidelURepubUciton automi dtl D °!<* 
di chiamare il Configlio,ty che i Tribuniliqtali ha* 
maragià gernnatotirca£Cxl&z.Attni)rtndtf*. Teapodd 
fino ragione nelle edufe priuate : ckfcuno popolo cibimi 
ìtUggeffeìlfuo jcó riftmo Rodimene nelle cofepm 
dell'appello al Dage:iConciliidel Clero non fi 
potefiino ugunare fe non con licenzi del Principe, 
« ie ìmtfkmtdt benefica ecckftojUcijrima dati dal 
D 
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CILVOT. rClK( DI VI MCI A. 



Popolo cr dal dtro,prendejfero il poffeffo pur dd lai 
Et eo(ì primo di tutti di VirtB cr <f ' /àngue eleverò 
Pigolo Lu PagoIoLwio cittadino Eracleano l'Anno. DC.XC 
DPgìdiVi VH.rfinoJÌM^rtinte, tongitiramento /attori Pa- 
«cgu. tndnbd/dmmimjlrare confittiti & <on gittjìitii 
ti Vrincipito. Pre/o co/i addite da pagolo ri gouerno 
no atte/è ad rfliro/bt i riunire gl'inani de g l' huomini 
4llicÓatrdU,etìrifftMre in miglior formi lo Stdto 
Ai vinegiiiiltheglifuiffiificile àfitt per le dtfeor 
iitjKHtqtili fi tremuono tri loro i Lógobdrdì,molti 
Duchi de qtuli'Ccr minime di Vrigoli t di Spoleti, & 
DlfcotJIe B«»f«ento)riMÌ4fldo|ì À ogni poco ddU'obbediézd del 
barii™ 8 "' Re <Ik Abitati m Pania ,(i ftuuono del cotineuo fulTur 
mt.Pigolo in Unto tutto rwolto ala filate detU fui 
Kepubtic4,cÓmiggior diligézi ordinò guardie ài 
S£j?Ì5£ $mi,(y co cijieUi gli fece più forti. Voile che ogni 
'Temlfecodoelfuogrudo)i ogni tino del Doge hi» 
uefii titi legni apparecchiati: M Stenne gride anicitw 
eoi Ke Ariperfo.con LuÌprìdofecclega.(dtlquiile et* 
■i (emiemoItee/éntiorti)etdt^)èiIOoininto Vinitùno 
■ /ù»4llito^/ìioHei^io,tlo^leb^^ 

ae /ècca.Prcaitrò die «tre le leggi fofjero breuifiime 
' et poeteggilo che no eri co/i pia nociudì chi ho- 

kud ere/tere di robi cr di riputitione^be indir per» 
itndo il tipo per le torti dietro dUe liti & a Prof (tu 
Ptime ut? ritorcer di qui nacque che ali' bora no afono le itnpe 
Vu>1 " rÌa)li,»M /« <fiulcfce dwUto p»r n<t/ceM* , l<t dtàfwne 
delude no tuutfiinofaitto in quelle leggi, [ubilo con 



tlUO !ECCH t> o\ * 6 

U legge àt naturaf tbìamtìd tquitì) ritomuono al 
pujìo,cr aH'hoM\\o. Morto pigolo, Marcello pur Marcito 
d'Eraclea fu eletto in /ìio iuogo,buotHo d'ingegno bu* Do S*-** 
«ano cr ripo/àto.m* molrodulla diligeva di Pagolo 
dijjtrète nei gostemo-yerò the al fuo tempo Luiprado 
(eon/tdato/ì nella Wta^eil'(j«omo)impetròdaere- 
goriaMl.che la digititi del Patriarchato d'Aquile*-, sapli^t 
trasferita i Grido f offe rr/ltfutta a quella Terra.on» ch «°. J' 
deaiifVi eomin«ó di quelle due ("hir/e ladini/ione, q " 
coequajì é,d»fara in/ino ì boggi. Furono (dunque .i 
tìafama d'effe affigliati i Ve/ioni ^fr«g((nci,in ma* biuffiouj 
nieri che quefli di terra injìno il Mincio toccauono * i 0 p " riM 
ai Ai]!iiffii,cr quei di Vinegia ejr di tutti Hifiria i 
Grado : Ma non contento per q«ejfr> Seuero .ili'bo» 
« PJtrifrcjg d'Aquile* , er £dandq/J nell'arme di 
Lucrando , nonjrette molto che egli affatto Grado AlTjIfo di 
con graue danno della Cme/k cr di quel Patriarchi 
legnali ojf e/è /èinpre dipoi muitiplicorrto tnjtKO * ti» 
to clic (morendo Marcello )fù fatto Doge Or/o , di oifo Dogi, 
(àngue non meno nobilesche di fatti predarono ne io J* 
(ì«to/àrbefi/ìiilprirao.,i( eKiujlore crctfce mina ¥utìi ^ 
a^gioucnmvinitiiiu di maneggiare l'arme.Aumé* Co, 
tó oltre à qucflodnume.ro de SolAtti armati inegni , ■ 
Haue.et^Miméfe coi rimettere Pagolo E^àrc cottelo f^ri-"** 
Siato di Raitena, ilqMile af/èdiato per commutane di roiuKauni 
l^iniocbetfilJwrrferiwFrawMal/oreorfo di M * 
Cirio Martello contro a Saracini , stri fuggitola 
<pà tmpqì Tinegw.crwn l'btme in quella irti. 

D l'i 
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I > osLL'om-.iNa DI VIMEGIA. 

prtfi morto Perendio Dwa di Vktnu& 1 1 dtprS* 
do nipote di-Luiprdiido melinone prigione^Uustròco^ 
ftù primo et nome vinitiino. vltwumente ( nata 
guijtione ha gli EMeleini cr Etjuiiejì per cagione 
. de confini,*? cojtédttutofì due Anni coti gran reuma 
j£do5£ d\ttteitd«e le partirà apfk Doge, comegiadicato 
mortài tjuei ma(i,da! tumulto del Popolo ;amma« 
tonine artdtmte indegno de gloriti er /eltói^» 
mi prineipii dieojì grande luiomoila morie deludale 
caiuò jìmiimmte uno altro di/ordine,cÌoe the Ctlijiù 
vSfcfw? p * tr " re ' M d'Aiguiic.! toiye Centenari er Moflòneà 
V"iiiit(i(ii,iiDurfiniejio minieeuto daPdp4 Gregorio 
re/titwr M^/Òne,er centenara dtijétt del tutto. Bra 
fluejforAnno.DCCXXXVJLq«Ìdo/riitiii)tet«r- 
Kfrioni fi ridufft U elettone de/ Principe cr 1* Me 
del governo a M&lmoco , rome htog> che molto eri 
Mutatane ere/auto dì riecbeee v ài genti,©" «ncho perche il* 
Ì*JS etwi/ìdoIeBanocbe /a Citta d'Eraclea Jì /offe tanto 
fi*^ Vìm tempo atcrimifta un cofi fatto Iwnore . Osi rfd«n^ue 
raggiatoti Conjìglio ,er cimentato di trutt ti De* 
ge^>e/ì decordindo dltrimentitrd loro , (ì rijoluerno 
nell'ultimo 4 creare uno altro nuouo H agi/Irato per 
Niwbo te g w» Amw,el$«le tiàmorno Mae^ro de Soldatini 
'ffiìjfc" modeo^ili/iiDiwtenteo Lione rEl/eeondo FWia 
CoriirfccIiiBo.clw riddai t)eo ( itto /ìglrnolo de/ no* 
ge Òr/b.C «I cui tempo E.«bi Longobardo Duca di 
ni' 0 Frigolirùppetiil /«o pie/è gli ' SchiuMoni , Ei terzo 
Deoddto fopMto,clK(yè(ondo«JeWH^I Mae/lro 
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iat Anm',El quarto GhdiSo ipdto,cofì detto ttdti'bo* 
nor confokre eh egli bdueud ottenuto id&' l mpe n&o* 
re,El quinto Gioiwnni Fa tritio co, a /qua le mn^i ebe 
ei finifjè l'unno fvrno editati gl'occhi cr Infitto l'or» 1 
fìtio,mentre che rincutiS fegBerrdtrrf gl'EcjHtieJì S^qliS 
crgfEr.(clMiit,crBeniitiiiIIei»WBÌpit:jfÒ4/C«(<« « e«cIm 
le.hojgi iJcttcnieU'Arco /ìcioTOiiiiuro/igriinticocii „, aRt , f 
ci/ìo/ie.tfe ([«a/ì fi tidujfero .ì niente, I Vinirùflt in 
^Hf/femf^o/rtfihiitfHn'iiltriiHoitide/rtMOUOgOMer* ff. « t 
«o/rtornomoalDi)ge,i/qitófe/Ìi DeoAito già dot» Dtedat» 
di ftpMtdp ridotta /ajWed MalimocAmefitredK Do p> 
imoniolofoBecitdUdtdfortezdiiefielluogoperU ■,< 
timore drtt* potenza et o-ndelri Ajfol/» Re ile 
Longot>trSL,già diuentdto Signor di Rdaeim , fa id Otoóit * 
GaBd Cittadinami MdlamocoafrdkdtofdttQpri£ù* l''Z&l\ 
tK,ttpriudtodegl'ocdxetdelDogdto:la<wltfak« duCM0 * 
rateai difpitape Untai i Vintimi che prima , che VCatpimU 
t oftui^fel'Anno,nonfolamentegli cduornogfacè gjP Do * 
chi, mi gii tol fono lo Stdtajtpoihuitdjnfuolitogo , , : 
(Mettendo Dowenieo MenKiceio,o , nero Moiug<mo. gommie» 
Hito pur fìmtfmftf tn MdliWoeo; J< podeft.i delqud» ° 86> 
le djmmHtrM cori l'autorità di due Triéwii ( cf>e ei ucJ- nUgghSj 
Unùthe egfbiueffein Compdgniaiiìtbe difpidtendo «"Dogt. 
ÌDW»ewieoa/73i,tf^tfcHrigr^^ bo»«Ì»- 
re 4d dignttì ducale al fuo luogo diprma,fu Fotta' a»- 
m Annoiti fuoPrirKipdtocdcddtonefiiora^prÌHodel» 2 r °« hJ . 

iiì/ìa, er Zittito in fin fembio creato Mdwritio MmHrfi 
£Mek<Mo 1 no*iie di /"angue cr dì/d«It.tgmdeiEÌ Do£t - 
D li! 
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Df IL'OBIGI KB DI VINBQI*. 



Fan) di quale Ìh.xxI 11. Anne elicei tome ti Dogato, molte* 
Hjutirio, rè g rim à mal tt gl'odi) /ègreti.et /e di/cordie de 

Cittadini. Dipoi madatoà Papa Stefano Ambaj'aaa 
dori per le «iofen^e che a/IoI/d Re de Longobardi» 
' cr Gioitali Patriarchi d' Aquilea facemno a Grado, 
prima che il Papaia metlcjje bmhoJÌ Htdrfe Mendicato 
Pipino in ^ P1 P'"° Re ^ Ef**** > in Italia per i 

Itila. pricgfji del Papa contro i Lógobardi,cr uinto A/frf* 
Roctj di jò,e/p»gpu(tf Rancnna,er conceffe al Ponte/ìte tutte 
deLòhjti- ^ '""g 10 "'^" polena fcaHer nell' Esarcato, poco di 
bjtdi. ' poiji morid'ApopJe^ia.l Longobardi in epe) lo me^o 
Wcrif jì """"t 0 Ajlolfò t cr favorendo Rathi fuo fratello ,a>me 
Pipino. ^ He ;io t hc fraMdato dei Regno jì trouaiifl /rate, cai!» 
/ornocfjcDe/idcn'o Duca A'Hijlria , er hgnorein 
quel tempo di Tcfcana,p i-omettendo al Papa di rigi* 
lnire> aQa Cbie/k tutte /c fue Terre, (indm-jfe a per» 
Hincimr fodere a Racbi ckegli lafciajfe il Regno :deiqua£e jì 
to deiii fi- lofio come fu padrone non refe altro alla Chiefa the 
Defittale . Fiienca CT Ferrara, Morto poi Stefano,» jWcef/o in 
fuo luogo Adriano, foUetitò Carlo Magno a pajjare in 
]taiia,un'altra uo/ta lamètàdoji clx nSfolmète De* 
jìderio minuua delie premeffe gi.t fatte alla Qbitft, 
ma moleffau.a più ognintorno Ranemta , c7 minata 
Culo Ma- (iaua Roma. La onde Cario paj/àti i Montì( dop- 
gnom i»< |, 0 e | K ^gii be6fcr più uolte ftre^dto De|ìrférìo ebedea 
Affidi» di torcUfUcol Papa)finalmcte Taffediò in Paw'a:nefia* 
Più». quale impreft hebbe daViiiitiamf oltre 4 molte di/òd" 
J:«ii trd ti fi e'I nò fatlt in CÒjìglio, come cjucUt <i« 
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nero Barche copte cótro a/ y*tw dtSt faettt,ei de /àf j£ 
jìJKpiMeuDwdi^w.vItiiiMmae/HPiiiMefpfc nirimu' ' 
gnata C Dcfiderioprtfo'.At Papa rènétta ogni cefi 
er ron/erroatagii Raiienna «w mode dftre rerre;P«r 
il che la maggior parte del refìo diquei Lottgo&ard» , <• ■ i 
JtfùggiuiPiemAe,nedicju^yìmo//é/frtapcrIitor 
nata d'AWcgtfio figlinolo Ai Defiikrio foprodetto, 
ilqwafe inmizt AÌii pnf* di Patita offendo rijùggito tum X 
KGreckfaU' imperatone deaerando ricuperare 
ilRfjmscoJ Padre fy fa Madre perdutt.tornc il! Ita» .. .^ ^ 
Ila con gran numero di Greci^iic di n nono ajfron» 
tato/ì con l'Efftrcito di Girlo,©- rotto cr pre/b, /& «*P5 
di lui /atto morire in prigione:©" cojì J;tfcfce neQ'lta« jf 0 ggluo.o 
fine, doppo.CCXXll. Anni, /otto.XXII. Re/o D,filltti< ' ■ 
imperio di qutjii Langobardr.iqudli Carlo tetaìmh ttiw*lR«i 
fe scleua spegnere o , di/ira e dare d' Italia , ma rial ^buii. 1 
VapàmtffogU in Coftj?iferarMe r cbe'tWBdijdo/t im* 
partnf ati con tutte ic prime potenfie di quelli t ncn eri- 
politole , che qualche gran disòrdine non fi (fi da fi 
eflrtm rigide** partoritofupittòw fifoddùfete. ' ;\ , ' "j 
foUmente ebe il lor nome re/tafle in quel P*/è i£« Jgjj*** 1 
(qua/e è,la Lombardia tra l' Apennino CT l'Alpe) Lótudù. 
fae. maggiore -.o* pi» frtqutnte era fiato il lor 
Regno, Tornato aui uittorìofo in Francia Carlo c3 
ijìirrio./a mog!ie,e i Figlinoli prigioni àgttifa di, 
Trieofativinitiani trowndojì di eoiittncwo più - M 
*f«itì di ro^di GcnM &ript«twjLm\nastr* ; " ' W H 

D iiìì 
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S?i £ *Tm<r* m ' ^"fcffik"* itegli ìxmfSinó m v» 
vdwuo di fcouo ài loro , tt »jì ricercatone Adruno s ottomono 
Vmegli. facilmente té grati* da lui- f econo ddtincjue primo 
VtfmmdeB*far;CÌttìObelutofjgliuofod'Emdgrk> 
Tribuno di I&dkmtKO,et jiabiltrno fa fuafiede in G* 



fauo)*kòU Chief4,etkebiamòSmPiero,infimì 
UmocheKieetioPdpa.v.PtimHòMTkobdiPi* 
I-cttnro t n'arebate, primo della qua .'e /ù fornico G ih/Ììjt uno, 
pnmo''pÌ° «""ro 11 uitd per fmitd,e.t di miratoti djfii doppo 

gii molto iUujlrc)l'tindtcimo Anno dtl/wo Prmtipa» 
to/ù dall' lmperadore fatto Ccnfcto,ctin un meleti* 
no tempo di V initidni oliarne d'eleggere per compa* 
gito GiouttnniftiD figliuolo netta Signoria, colatale 
Gfonumi uijìettedentroper.vii.Aimi:VenutopoidSamorte, 

la bontà MP«n^diferenK,€ocìofu cof* (belatogli 
iti Senato amato fuo figlwofoper copagno mi Do 
gato,lo mandò ai Gr*fo,rt giù d'una Tom fece £ ìt* 
C^f* t*KdPiròrdMrfrgKe»«ogo,ptr#«/blito^«» 
' fflonirglianiwdw &tor e4ttti4Ì(»rtaiKntiV . «..W\ 

E RanogiÀ gVAnm.DCcCi.dinoiìrd Salate, 
quando trouauityì co/ì /o Stato vinitiano T 
Carlo Magno di molto à prìeghi di Papa uone,cbc 
era fiato dal Clero mal trattato della degniti et AdU 
CMo Mt- mbt et per ciò ritMofì m Francirf, pij&i Monti U 



tim,tht da lui fumo /òttimamente rittgrdtiUi deflo 
fiuto mdn<Utoglì * Vattkw feptmttmente l'ttctcm* 
frignarono infine àRema Fortunato Patriarchìi Ut 
Grado,nipote il quel Giouanw'.cBe era flato da Dogi 
morto cofi cruàslmnte,tt ofcelerio Tribuno di M*« 
Umoco,doue arrirMtp Carlo .fubitofìt Coronato Im* CpronatiV 
ftrddort,& Pipino fmftgliuoloRtd'ltdlia.Tùm» Scapai* 
lo poi Cario in vnncU^ offendo diuifo,tT io U» w- 
ga l'imperio tra Greti cr tra Fwztfi .Fortunato 
cr oWerio /òpradetti .^ne/io a/pirandp ai Dogato, Con p- BTil , 
er^Meflo alla Heiiderta dei fuo Zio, fumo (coperti tion.d'ub* 
congiurai contro à Dogi,cr corretti a ftrafcp Ope- 
fcno à traii)ì,cr Fortwiato in Franewiie /ofleci- r 
tadtnì àelquk limolando del continoua Carlo à dì* b 
ni iivinegit,cr d'altra parte imm,cmt inuidiofi 1 
<WIa /ìiagrande*a,Pipino/ìmiIm«ite ebefì /fan* iff 
Italia dettero à un tratto non piccolo tintore à t V tttM 
tùni,& ócafìonedi «andare àNicé/bro Impera:- an-bafri». 
dorè de GrectAratafciaioriii^iM/i metre eh cofi tra- àvAteVb 
tuglianonoper /a fallite dello Stato Ioro,n5 tafeiàfo ((fot*, 
iDogi c5miUe nout uiolizedi feW l'imperio/ecio 
no che iccgiiiraf i/figgiti à Treni/i infìemecÒ molti 4 
tritolato el rumore gn'domo tatti a una noce (be 
OWeròJì Mmtìi Dpge,et^/àrto,etquelgiww gJJ*f 
l«ilVóie^jìt^gnoridriPri»cipa»,oi^Gto«a , 
meo! figlinolo cr tm chrifiofdmtVcfcouo di ca/fel* 
io fi Hgìrno à Mantaia. Cor/àia fama di tjuejk Fag , df 
£wejj& a Fortuna tainFrdncia^Ii dettf «^(ctw 4 P*i*. 
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DiLpoftuiHt e» vintati* 

l&* Sbm M timor de Dogi )dl tornire ÌGr*bi**e 
per wtife «Ti ^ueOd Chfe/i portò «n'ampli/Simo pri- 
niitpo datogli da Cirio. I Vinituni ut tanto a ri* 
cbkftad'Qheltrio)g\i dettero per tompagno Beat» 
fuofrdttUo nella Signoria,?? {fecondo afiuriialtrt ) 
per terzo anchora Valentkiano,cbe era d'ai di tut* 
rt*remi'nore:/bttOitlgoMerno(fc cfi<ili(tentndo tatti 
tua maneggio i Dogi cucciati di «oliar te coft fottofo» 
p«,cr Obeler» tbeBratleafoffe meffa per ima to- 
me cagione bitinte liti tj àu*Ù)naeqtt the gl'Era* 
ricatti fatta amatt,cr affittati gì' Eopiiltfi fecero di 
loro un grandi/Simo ftratio , or the finalmente per 
Unte diftordiccol confenfo Hi tutti fi contbtdeffe ebe 

e™»*^* f«"* c <**o' fato* Jò^ r«wnnt«cy.g f n h'uwri l 
di gueut maniati à Maltrmwo cr ti Ridiro rfrepaii 

«™"df TOHinefurMtdntopm ro/hi acceleri, cjiMfltotnag- 

Vin«8«. giomietite/ì «Jena Pipino fi enMlaricne «fi Nicefo- 
n^tdtr^tgtfféìire fc terrei» porti d'Uifimcr 
di Dalmata . 

GRandijJin» effmpio lowrrebboM certo pi 
glUre tutti gl'huomini dal dòterfo,Ux^>JO"- 
difficile accrefeimento di Vintgia ,nepmtcmarm* 
KdTom co deffll /" d g^«W>« , n/ i * Mto thtl$mio 
fa fadtc ° Id fauifiim* fentenzi di t'ilofopaJdquaU tifando 'di 
^Sm fioratolo firmò più tojìo un mattàamno-ehéum 
burnito ingegno )fi come te cofe facilmente partorite 
hanno più prejto fiarsoftfon pOUVi àrflMi » k 
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r^ouipiotlieSatfiakprim oppeimmtlwetbem* 

correjfi uicho ctfare qmdo [crij[e,òe k Fortuna 
feri*, coloro ìmgtìorrfufpUaoj^UtUkifé 

•ii«f« cr «.Ho mno/M ooujiiii,: spMiuit - 

f£"tl,i,tlgri4aKtcmpai Vinrgii.Fipins che 
ptrouautuolto ironfrutn U Ddlnutu,c,mt limt 

mjtoAifuo Pdèrefèdd Vinilici pottw (www pd/. 



Véunt f^to m «faiojw Iwonfo (atto» 

»loro/< Agnolo l'6 ( ^A fi, poi-clprm, Do. 
gediRMitoJeJJ^Aconttartó^rinMM^noijfca^ , 
<#■'*»*!«;<•«*/« p»ol«ri«o(«tr!el«r ^.wV* 
wntiina^io.^w/ìnoBpiH/a/trotóiijeuono/eno .^V";^ 

fwrtenJo/ì daffdjwglid di pipino , tifi muffi 
fenato if<utonreQ.dWM,crchtcot» infantali > 
tuftM , a- li riaha f ri«oIgt/Sino TJJT 1 
^wiCcomegiiyo/tHonoJfWlefc/jicceniieii'ita/fctcr 
» MatugnA, che famono buoni i Porti di vùugid e 
^itre ti»!gli< w in goe/li IMii.tr /» cpefie 
** , cr 8« n«wno /ira:* «tal /rullo 
«i A^iorU^ri» cr i Nteforo », A. 
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DELL'OR ICINrDl'lKECIAJ 

Cipìtdno s VÌpìho fatti ditnaf a 3 Rduefm4.fi fcorfò* 
ttprefo'Brondolo t Chioggid,Peklìrii\i,Albioli i et co- 
rrerti i Dogi et i Senatori di MdfintoeoS. fuggire tri 
^miìii"di Riddo eonrutte le ficchete et co figliuoli, finalméte 
Vmcgiii joppo i un ghc contefe et timer fitto di grdn paure et 
idnniìi vinitidnifi irouò rotto er fon fMafi fai 
R olii K fa fibtKmtnni^ouafaggmdodisftKpeTgrààt ira Al 
gidiPipi' bioiiJtleHrtni^cr Ckioggii che l'egfi erari refe per 
"°" dmore 1 f>encfie no molto dipoi in V Armata imperiale, 
LiptraP) Vl'nttidMjCr (ni fi fece legi,the durò fino d Unto che 
piirofcVl- d mori d\ Milano. finita qttef}dgucrrd(t,tquiU celta 
per i Vinitianif'u di grande importanti) er effenio 
gii fldti Ofceferio CT Beato banàiti,comt aderiti di* 
Batlffiu Upirte&ifrdncM.impeiiuonoiJfiicol mezoàegli 
dittici loro /d creartene dei rnioiio Doge , laquafe neh 
(ultimo(doppo um gran contefa)purfì fece inRidlto 
Angelo p» (lì queflo Angelo Pdrt/tidco , fbf innanzi fjiufiid diji 
VrtmoD?- ty* tm P'P'""^ co f'f a & nuouo dirbiard» 

pia Rùi- toOtxlcTÌoRubeUo i conjinitoinGonjÌintinopoliry' 
"* Beafo(come d'ingegno piupiace«oIe)/olamente A 'Zia 
Finirti An ra.OttenrieiJUf/toAi!ge/o[ia Cdr[o poi k cofermdtio* 
gtio Doge, „ ( (jggj p £ , ÈCi j,- p oco rnttanzijègnitd à RdHetitlit CT 
oftre iì ciò moltealtre eftntioni , (eguali inchord Ì4 
lodourVo fìgfiiiolo di CdWo gfi fumo tutte tofermtttt 
Rifece Id cittì (fErarfed , im egli era nato , chid* 
Princìpio mandola Città nuoitd : Cominciò elPdidsrodoue din* 

' WoWitÒRfjfropcr/a/Hicorcnatione.MiiJidoGtHB 



Digitized by Google 



Jìinrano/im pgliuofo i m J? tJr l'imperarforc Greci 
cr»n altro elle einWiia emanato Giouannipi. 
E> per eompjgno nel Dogato , cfiaiitundjie poi 
dal Padre o.dal Popolo p, fai ponimeli „fff, a , 
uato.mandafo ù GùSUntinopoli in caglio , cr mcl?i 
Glnjtaiano cr Angelo /«o/igliitolo in o»l luogo- 

E#coletliie/eJi.i.Loro Kr ,Ji.s.Se«ero,eleliM. r e-, 

?ir, '°' fc !ra , '*"»S"i"'C«t"'.'io«epoi»olIteoe vì*? ' 
;#l<r«</«(»IW«.-Eib<«e:iJogIi«lti,»ieoiigii,r«» 
"Mro/teedie»pitareGio»a»m,CTEono,come due SSlfe 
P»«P»ll della Co»g«,l»Bei,dopri» J er di poco D°s<- : 
mwnti fiaiialo iniltjtio ria Lione lmpcradore il cor* 
pdi.s.ZiceliemcodalirereliciMe.ergaconi». Donato™ 
mia la Chef, i o»l/5eto. vltimamcnM/ottomr/W XzUtl 
JilFur/ani.cr la/ciato Gia/ìinlaiionelPriitctpato)/ì 
»ori,cr/ialla/»/aacco»pagnalodaioia grandi/". '.à 
Jimagloria,cr da molti Tro/ei. Giii/riniano aduli. 
m Ptr la hmM padre eofermato Doge/aiito ri. S^S ' 
«'«oGioiiamii/io/ratelIo.erloprefepcrrompa. 
«"» nella Signoria! amplio molto la poteva de (noi 
ClttaduitPregatone Jull'lmperadcre di Go/iami»». *■«"«* 
foli mandò armata contro à Tinelli per difendere il " U * J, °' 
^g«odis,e,!ù,Et,fe»do«l /io tempo porlatoir, 
Vlnegia d Afcflandria d'Egitto da ceni Merctatàii 
Vlnitian,,| cc ^di.s.Marco,/S il primoà cominciare 
« Cta/i m tonor /io.cr in/ieme con tutta la Citta Pri „ : -„ 
< tener epici santo per allocato er per lii/tgna. Mor. a. ™. ail 
■•dipoi G«/ìi,ia«o , cr la/ciato per te/ttmento eie 
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E) E L I/O RISINE DI VIHtCTA. 

U Cbkfà di.s. Marco Jì crefcefjè,Giouanni Pdttreu* 
Giobiihiì^ co filo fratello jù tanfnwtte dncb'cgli ftmilmente 
FulTdiCio Dfgv'f foflgiuti/c la cbif/k iJi.S. Marco al Doga* 
nini. to.cr ordinò che ella Jò/Jè /enota da un namero di 
Preti col juo ?rmocerio,cr di poipuMtcata lagner* 
(iuwui « coNarentani,andò,ifla Molta delia ferra di Veglia 
neìTl/òfa di Curila, doue baueuaintefocht obeleriofi 
tramai cun ordine di ricuperare il Principato, fa fjlti 
le con oMerio prc/a,gli /ree tagliar la tejfa , (7 col 
bAtri^ "oT ^ M0 difimfjè Malamoco,per effirt in quei luogo rù 
flm/iDncdi fuggiti alcwnianticiuecchi d'ObeUrio:dd quali accia 
MaUmoco ^ t , nr ( mc ,jf|^ Ct«roc<:to ^ìgiiuo/o di BonfcD, congiurò in 
conpur»e5 1" e ' CD »"' 0 < 1 ' D(; E e C"J« gagliardamente ,tbe 
iroai pò- fgfi occupò (/iiggitoj? Gioiianniin Franciajconfro a/ 
ndci P Diin uolerdituttoel Popoloel Dogtftorne Iquale/ìnalmen te 
10 " aflà/ito da gl'amici di GioHdnnierdaaltrt cittadini, 
Cloni nnt /" p^c/ò.priiio de gl'occhi, ma ridato Ut eJ?ig/io,er Già 
nacOb nd «anni nme//ó nello Stato, che di mtouo nondimeno 
u " 10 ' Ktnitto in difeordid con la famigliti Ma/talitia , (a* 
quale in quel tempo in Viiiegia era molto potente , 
GfonJnf a ^ T ^° " S * C ^ d (, '' S ' Plcr0 f" pnfo,fpOglutO del» 
uiradciDu l'adito Dogale tagliatagli fa barbi co Caprgli,et coi 
Pietro 6 » faato à Grado,done HeJh'to(ì da frate Jì morder in 
doiicoDa- fuo luogo fucceffe Pie irò Gradcnico della CittàdiPo» 
Origòic di h,i\c\uilt orimi Adequilo acridio àd Franteli eri 
'JtiflMfc " wwto dA «Mare in Rialto. E 1 ,Po!a un Ca/ieUo tutti* 
nto*lttt' ( '"^" B0 " e «"'fa' 'MfWirf* «fa Cole bi( come /crine 
Giaiii. 1 Cailintaco)(nandati .t/èguitóre Metlea j/« edi/ìrato . 
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timo ri imo. 



nonio certt Nani Vmititnt di Sortii càriche di m 



tktracofttntrdto neiTtfflperio prefe iiupttloGìo* V**4lfk 
utnnifuo figliuolo per compagno :Fece (a Chtefd di.S. Uot 
Pigolo'.Moffc di marno contro * Narentoii : dtttetd BdiffcMio - 
acck ÀdimfiCorfdl^cr ìrecjuifitionedeU'ìtnpe* ^** Pa 
radoredeGiwtmafidòxx.Veiecontroà Hori,cbe Anìxn d( 
fanft per il Mire Terreno huteitono prefo ■porto ì Vinliuoi. 
Càuta wrtbù per andare k Kom,dtSlac\ualearmdtd JJJJ? * 
per luì f attirane fu prefa.et pjrk mejjd in fondo. 

t 

nltiiaat 

* PrcCa <W1* 

aiantie/urno pop da mede/irai Mori non lontano A nani Vini- 
Triejle,et dipóiebet Harentóm(iidite /e dtfgratie di ' unf ' 
• V W(gù)/corjero (nxheggUndo per infitto ì Cbscrk t sacco fino 
laonde o,percìxco}ìuifi>ffe cognofciuto mate aneti* p™' n " e * 
tHrdto,o,percte Id RepHUtcd fìtrouafli dWbotd in 
due parti dinifd,gli fù congiurdto amiro, etneBd 
Cbkfd di. S. Saccheria udendo iluejpro filialmente Congiuri 
mortoci dutlafd turbò molto U Cittì}, et fìt cagio. u 
ne che l'off aio de tre Auagadorifoffc credtoper po« Mapnntoj 
ttregiudifdreaWomicidio,etcofi furono i micidiali ^ Aoo s* 
(Wte putii» , et parte confiniti inferni co miniati , 
the fruendo il Doge l'hdueuono gran pezo prima PubW™* 
ài congiurati di^fo ,ttpoÌ(ritirdiifin?dUzo)U* ittì. 0 "^ 0 " 
tmtoperfarzd .xXX.giomiel Dogato. Se* * 
g»Ue i|ue^ìe co/è , et il timore degliAHOgadortba* 
mdodfdibtne quietata td Kipublicd , fti fatto Do* Olfo ^ 
&OrfoPartkidco,perr>xzo del quale tt di Giotiimi ciaesfoop 
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dcquìfttu daàU ,{dctbeggiM tutu U Rimerà il 
Dilffwtw,er fcorfo infoio i Grido.rotti cr difuc* 

cidthper ihjMt merito dd mfilio impe nidore ft fato 
Protofpdtdrio con grdndijitmd lode deUd uittoru btt* 
unti. Or/ò ddà'ikrn pdrte per no e/Jère «imo di cor» 
tejìd dd BjJi/ro,gii mindo 4 donire.XlI- gran CtfM* 
ddiT'cst ^ ronz 0 > t ' Ie ^ffio (e prime (bc baue/ftno ©* 
néìGrtcK b/ì/Hho ì Greci. Ordinò ftmilmente quejìo Doge tbt 
Fluidi per tutelici MiniJH\dipoideiriS^ 

' ro gl'altri Dogi peri* innaffi edijìciijfìrocdfdmi'ti 
qutlid pdrte deUd CittÀjh è,chidnuU Dorfodaro , 
licitale luogo infinoh quel tempo per timor de Con 
f&Uerd fitto de jirto:Et perche doppo la m'ttorw de 
Sdrdàni il MÌÓr d iGiounmi figliuolo i'Orfo,pireu4 
cratiiajfnc C ' JC me " t<x ^ r-icompenfi , i vintimi ( comefempre 
dcVinitU. fitti grdtifiimi de beacjitiiricemti)l'bdtmono dito 
■ ' per compagno di Padre «elfo Sigfior«,cr eofìCmoré* 
Giou'anoi Orfo)iu lo confermorno,itqual£ Intento et utilife 
griiciKo fimapertifttdRtpitblicd(oUredl buon coniglio 
conche ti la tenne qmett cr abbenidnte) procurò che 
i *ff*ìf°ffa° rifpettdti i/»oi/ìiggetti,cr i feruitori 

f«ti digte mdntenutifemprenelkdigmtì&fldtìlomjUegdndo 
lunai - cbecbiHoiej?tde glitmià dffai, cr ej^er fedamente 
Dtttito di ÌK tiTògni femitofì coferudfit con U ulta i primi diti' 
ci,cr l maujtri juot ueccm , dcqmjtdndone di miouo 
dì nuum in mino con ld medefimd eoBditione,i«iwbe 
minando q«efli,jì traudii di cpeftiproa:dutojqadli 
'• foltutmbo dire che non Jì ifiKWm Jè nw» perii» 
P 
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folfallo(cfaale i, il tradimento) cefi fàcilmente mi' 
nomettere , o m&'honor citili perforai ,o, tieQi redi 
gijKgireje^ijdoccflfripe/itiogn'iltri leggerei 
degli errori dalli molti griwti itili lor fede, fu L-wfc sa. 
e^efioGiounni certamente grande buomocof prilla* SSE,*"* 
(orarne Dopperò chefoltre ì moke co/è egregie fu 
te da lui) con la rouinade KiaeantXÌ t ry con l'acqui* 
fio di Cornacchia Mendicò giujiiffienf e U morte di Bi Jj^^to 
daino fuo fratello .che ei mandaua 4 Roraj : citrale 
acqéflofa edificati la chiefa dLS. Cypri<mo€7.S. 
Cornelio in lAalamoco , eh.- dipoi fu trafmutata in BdifcitiGe 
» MUnijtero di mgini.effendo Vitak Micbtk nel JffigS 
JDogito . f «ilmenlecre/cwti et ornati Vinegii di »<> in «ui» 
mhieiifit^i'ammalò t a- parendogli effere inutile 
per li/ài Repudici, con/ènti ebe Pietro fuo fratti» 
lo tatrajfe nel Dogito: nelquale ambordi potifen* 
do giunto) fi mantenne con effo infino A tanto , che 
Morto Pietrosi meffe Orfo fuo (ratei maggiore,doue 
fopragìunto di n homo dalli m<Ialti'a,prwò ì un tratto 
(e col {rateilo del principato, rimettendo nell'arbitrio 
iti Senato di far mono Dogejlojtalef» Pietro Con* p,> tro c ,„. 
diano , buomo nell'armi molto efberto ey ualorafo, aùnoDog» 
fwio/ii cofa che in Dalmati* ninfe gl'eserciti de Ni FniidiPia 
retini CT de popoli (THi/tria,eI)e ì mododi lidroni "** 
feorreuono tatto ilgiomo àdmnìdi Virtegii co quali 
U feconda uolta cobatttndo,in ultimo ut rimafe mor 
tojt-fa portato ì Grado; perche di nuouofu G iouani 
Pirticùco eh ('amato , che liberata la Patria da ogni 
E 
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fimo Trf t " nor( ' P mfltwf 0 foUmente di far Unto Doge, che 
buno Dogé P**ro Tritono tntraffe riti fuo lungo . Putfiejìo 
Pietro non meno neif Armi di cfudTdbro tctellcn* 
it , l'ero che dd lui f arno gl'Vnghert vìnti, iqudli 
(rfoppofomere rotto ne congni d'iulid Berengar» 
Dmni fimi 1 m P t ' r <' dore,eorfo et ftubeggkto in fino preffo imi 
P«gii Vu lmo,ton Eraclea , Equifo , ] efoli , Capo eleggere , 
* et Treuifi pei- pdf/ire in Ria{to)bdueuono /dttogran 

pdura 4 tutti gl'dbi'dnti , U apule uittorit partorì ì 
Piètra grdnàijtmi gloria, et nome non minore ìi 
Vinitidni . Et/è bene alcuni, cf»e fwnno /fletto, di* 
torio the la Citta de Vinegii (depporafc imprefa) 
dal Rio rfi Cd/ìel/o df-intd Maria DI Zubenicofof* 
feda quefìo Piero di muro afj^f td.et il canalegrà* 
de fbirrdto con Cdtene ài ferro , non dimeno foggi 
Oifobidi» wielfltlM.Be ielWtM Co/i Jt Mfde/egndle. Man* 
■oDogi \7 cito Pietro fu Orfo BdÒBdro fato Doge , i/quale /il 
Vfo Pri P r ' mo t ' K 0,tene ffi itC »"'"*o imperdifore di Coni 
«Cmb^u arele monete, et comandato Pietro fuo figliuolo in 
*•*•**• Go/fantinopoli , $/è cagione ebe ritornando re/f a/fc 
p«/ot«Scbid»onid,et diritti foffebdnditonelù Mi 
f>a,onde poi Jì/Ìiggi,et ritornò àviiiegid.NeU'u/tÌm> 
e/Ìédo CoJìaimoftoCdttoiico.tdto ebe qua/ì U piw par 
le del tépo mentre che et reggeva il Vr ìcipdfo foleua ut 
«ere i Aurifsmi cligiuni,&ifàpline,tt orttt ioni, tei fate 
«ire largaméte i peneri per l'umore dì Dio,riiHttò no 
totUrkmenteel Principilo, et fittofifrite mori nel 
Coiwento di,S. Felice in Amwio,doue (tfoppo mol* 
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timbriceli) htbbe nome di fanto.Succeffe adunche net. Ptoro &n 
/ilo luogo Pietro dintorno, /rgli«oto de/t'altr* Pietro dU "° 3 Do 8 e 
(òprédttto,chem«TÌ netfintprtfa di Datmatta- Co/fm ' ' 
éccrebbe motto U Republica , fottomettendole affai FiiiidiPi* 
terre d'ijìria ©• d'altri Ugni. Vin/e A/fcerio pg/i» ,to * 
uolodi Berengario imperatore, ilqtale (eflcndofì 
infìgnortiodiRaxetmx, et aiutato da Comaccbiefi\ 
foleud impedire ilpajfo iklie tiaui Vinitiane , onde 
prefdet disfatti una gran parte di Cornacchie , fatuo 
tU poi {'facitore di molte Vergini Donzelle non loti* 
t4noaCaorh,leqpali(comenuoucfpofirdicjuelCans Ll agioa 
no riccamente uefìite er rugami* infieme nella cbie» ^ giuochi 
ft dt. S.Pietro in Cafltlloìdagl'HÌllrianicranofta. dclleM "" 
tt d'impremifò rapite et menate tua : per ricordanza 
della quale uìttoria fumo ordinati ogn'anno certi 
giuochi chiamati le Mane , quantunque molti ferii . ; 
nino qiiefìo accidente ejfer oaxrfù'm altri tempi, Tributa d t 
ilebe io non peffa credere , fi fattoti Dogato di z aii,a "*™ 
Cojlui diuentorno gl'Rijiriamivinegia fuggati, £ i *£ t> r j ,i ' 
CT tributarii di pagare ogni anno per memoria g"ì£ 
della lor rapina cento Ntzarote , Ofbdtlette^m» 
fare di Vino che io le uogtid dire . Cutufio 
Principe morto con gran dolore di tutta id citta ^ D '™^ n . 
rifpetto al fuo ttalore ,Pietro figliuolo già d'Orfo , gè io. 
fk creato in fuoluego , che morendo fenzd farcofa 
degna di memoria alcuna , fu fcambiato da Pietro 
figliuolo dell'altro Fietro candidilo 5 ey il qua* 
te gid per la fui hfolcnzd et troppa faleuteza erd - 
E ìi 
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fitto dal padre privato ddU Pgnoria t doue ti l'halle* 
tu pre/ò per compag«o,per Ucbeidtgnatcfi, con fa- 
tittoJ Aborto Signor di RauemUtUiucnte ti Padre, 
JJjJJg era aenuto gi.i «Mirro aflj Patria , cr finto cagione 
tra Candii cbei/ padre per dolore di taTatto fi mortjfc R itomi 
«oSfcodo, (o MtftjsjgjjQ poniate per tal conto età fiato man» 
da tojet bor creato(come bo detto)mtom Doge, rw 
catmaHi fetximprefa contro ì ti trentuni, ma dimandata di 
«nuiii. fuciliti pdce,Ia conctjfc loro. Et iti quejio mezo(com 
«Piena. meqwllocbe di natura era maligno ntpottuaquie* 
tdre)rifiuiò la prima moglie per ejferegiì uetchùl, 
non ofiante che d'tjjk batufiiun figliuolo chiamato 
Vitale, et toita per feconda Vaderta figliuola dei gii 
detto Alberto, jì uolfe poi con l'arme contro dgl*P* 
PfenMib dercefi,aBegando efjirgli debitori per conto deUt do 
UuZ te dtlla moglie,et eojt prtfo ey dufata la lor terra, 
dette materia al Popolò vinitiào di leuarfi in arme,i* 
appiccare fuoco nel palalo dm egli era.et mentre 
hSm Do < zrMM *8 falaarfiifuggendo le fiamme col /i- 
r* gliuolo in braccio )amm«cato/o di firafcmarlo & 

(membrarlo per tutta la Città con arjìone d*WM gri 
jitfion di P arte, *'' S * Marco , dei/a d)ie/a di ,S. : Teodoro, di 
AMmU' fonia lAaminZitbtnua t ct finalmente di.CCC.Cafe. 
«fedivi' Vifadinò grandemente mflo munto fwceffo i vi 
negi i. nitùni, non di meno el meglio ebe poterono rajjèt* 
tate le cofe,pigliorno Pietro Or/èoio per Doge.biw» 
toSTgw »° Wtto contrario atta naturi del fuo predeceffim. 
Però che tifìt graniamo amatore fctU religione, et 



d'ogni* buùncofiume^nzi tanto caritatìia apio che , 

piuuokefu troudtotrdut}litopcrfòndlmcnte uifita* afflimi 

re le afe de poveri infermi , delle uedoue, et de pu* jjg^'*gj (i 

pilli.et ì tutti porgere aiuto do ne bifogndttd, Rifece no, 

lemuraUi terrtdi Grido, et fimilmente il tetm 

pio di . S . Mirco , con ano fètide; Soccorfc B4* 

ricche tra affeàUxo per iSaratmi, et finahneif 

tt incitato da m Guarino Monaco Guafcont ( ci» \ 

tra uenuto per ri r)'!ta re el corpo di. S. Marce;* li* 

fckrek cofe del mondoet feguiure Dio (dopoché 

gli panie bitter ridotte in buon termine le cofe detta 

fui Cittì)/! parti di Vinegii occultamente t et UfdaU tnSt^i 

tamoglie et un figliuolo fiutili Atfratc,etinGiu* 

fcognudoue fini il rtfìo de fuoianni)morì fantamen» 

U,faccfdomoltimiracolimttitietÌoppomotte.Pri» , 

tu Vinegì<i(fi/ìgrindeet6«(«Prir)ctpe,el(j(/èDi}ge bcDogui 

Vitale CinAuno,fratello di quel Piero che fu jìrafei* 

rato, Aquile fubito infermttoft rifiutiti Signoria, 

ti fatto boto iti guarìua di fitfi frate ,gttirì,fod» 

iiffece alU premeffit , et morendo di poi fa fepolto in 

Santo Ellero, nel qual tempo il Vefccuodi Grado 

figlinolo gii di Pietro Candiano effendofi fuggito per 

U morte del Padre appreffo Ottone impéradore,et poi jjj*2**Ji 



Manteche da lui prima foffe fiato folkcitato ì ucttt 
iicart U morte di fm Padre, Tripimo Mtmmoin m£?"b 0 
cfteflomezo fatto Doge, et rroiundo/ì Vmegii di- 
vifa tri k famiglie de aorofmi a aloprini ( onde oìvù^u 
E ìli 
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tìU cwfe di grtndifiimi pericoli tt mfUmtauaite 
pLTdigion d'Ottófie.cbe da Cdloprini fuorufcitiers 

Tribuno *^ < *ff*'/" 0 " tclt ' ,to j/' H 0,CojtrtttO 0,cbt pUTC 

tnt€. uotontariamente lofdcejfc , Àldfctttreel Doganti 
Piato Or- M> /rate ^nei connenfo di.S. Zacckria, douefra 
ftoio Doge jej giorni ammalato/ì per rfofore.qui'ui /ì mori, et qui 
14- «i/iijipoi£o,rt«ijì nel fuo luogo fucceffe Pietro Or* 
FittidiPie feolo'fìglitiok di cjrieli'a/tro Pietro, cfx/u huomodifi 
"°* ftntd mu . Cojtui ui#è iieJDogato.XVii/awii, 
fuclemntijUmoet fc^ourro per tintura, Ottenne da 
BaJÌJioet Afejjò iinperjdori.efceì vintimi non p*» 
girino Gafcelfe , acqui/tó qunfì con tutte l'tfokdi 
Da/mitia quei Pnejc ,perikbe fu il primo cbidintto 
Doge di Ddlmtid et di Vinegid, doue Menato Otto» 
ne imperatore gli fu erefìmato da lui un figliuolo 
Oitsnrhn. et datogli ti /uo nome f dal qua/e fimilmnte impe* 
^taegh' 1 tro ""^e f °/' ""l' t* r ^ fw RepufcIia,Mo(Jè ili poi 
U guerra i Narenfani , etfor dette ld pdcefendoat 
ricerco , ma con fuo grande HantaggicjalJa Terr4 di 
Grdàorifta le Mura, in Eraclea unii cbkfd T et 
ornò di bellifiimiftpolcbri i Corpi fmi di Fortuna» 
to , SErmgord , d'Eratogenio , tt di Diomjìo , 
nel qua/ tempo tnebord la fdmiglid de FaHerii (po- 
tenti/Sima in Vinegid) fta la (bitfd di .S.Reaedetto, 
ilnidtft S * ^ ' 4 *' ot ° " I P er f ,e "' 0 &' mi1 rKC * mirata ,c* Pietro 
taViwgu, unwtoairultimo de /ùoi giorni , «olle efftr j'ipoito 
ftnzAtlcuM Pompa nei ebio/tro dì.S. "Ziccbaid, 
la/ciando doppo di/è ottone Or/eofo /Ìip fìgiiuo/o , il 
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quale ( quantunque foffe fetàd'anni XViit.) Ott ol , tw 

funon dimeno per i buoni portamenti di fuo Padre, '"""«P 

(t per effert molto dotto , ingegniofo , et liberale H 

timo Doge, Cofluiuinfe prima gl'Adriantfi col Re 

di Corami , tt dìpoiritornando uittoriofo di Dalma F»ii i'ett 

tia , fu di domenica Flabtnio con altri Congiurati 

prefo , rafagli U barba per maggior difpregio , et 

confinato udii Grecia; dotte non flette malto che ei 

mori , et fu in fuo luogo eletto Pietro Barbolano , 

che trottata la Patria poco inpaceet dentro tt fuo* KSS.'pJ 

ra,fiptrifoUtUMenti de ukmì,tomeperla Coti* E*- 1 * 

giura et Voltragio fatto in uerfo ottone , il meglio 

the gli fupojiibile l'ingegnò di comporre et quieta* 

relè cofe, nondimeno per Opera d'Qrfofamarcba . 

digrado et fratello d'Ottone , prefo , lagliatagliU t-oT^oe»- 

barba , et uefato da frate fu mandato in efiiglio , et 11™?*°* 

Orfo fatto Doge inf.no a tanto che Ottone fuo f ratei 

b fofft ritornato, non f fappìenào della morte ari' 

ebord ,tanuoua della quale fubito arrivai* fu ca* 

gione che Or fo(quafi fdegnato chela Patria htuefii. OiTa P*frf 

temrtojì poco conto de meriti et deU'efìigtio ingiufio 

iti frittilo) bauendo in animo di rinuntiare it Pròtei» 

p*to,parla{}i publicamente ì tutti in quejio modo. 

E Hit 
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Cit ATIO NE D'ORSO 
Doge & Patriarcha di Grado. 

I*) [TWwl f*niimieiVddri)cbeilVrmapd* 
fi L=al!^n i5tiÌ to col Principe inf}cme(cotmcof» 
•r BE^flpm buone & k buon fine ordinate)do 
H fesiK ^nl Hfm&te effìreperla conardvt 
I T . i i -ì^e sl qjjiXe ieQ'HniMer/ìi/e^eJìdo"* 
to ria ogni «rio, Jd mente drfgHdfe foflè di S tulio , $4m 
tid^fFf«n moreuo/e,o- dtgìujlo Cittadino t conciò fdcoftehe 
public» 1 4 nafando tutti gl'huomini o t U maggior parte d"ej?i 
■W'dp»' digerenti di complejfrone , 3i uolm disformi , per 
MturdiefìÌtrof\Àifgnoreggiare t tg- generalmente 
intertffdti congCamicicrcoparenti,pare che con di 
fiailtì fi pofiino in un uokre unire rettamente tanti 
giurimi injìem,e,fecodo ildoueredeUdgùiflitiarper 
the chi farebbe coluÌ,cbe molto uolentieri( tremndofi 
micidiale altrimenti punibile un firn proprio figli* 
uolìJrateUo,o,granSeamico)confaaiffe nui(come 
ttorrebbe la ragioneria fentenxA capitale di quello! 
Certo ninno. Se gii nonfolfe un fìntile i Torquato , 
Vggb À Scduro,ì F«Ihìo,o,ì Traidno Imperatore , iqudli 
««UMbra fenza rifpetto battendo più card tojfervdnzd delle 
**• tcggi,tbe col proprio intereffe)t colpe impunite Jpdr 
fero elfdngue de figliuoli, o, altrimenti f priuornoii 
ffitddp'ii ^• No ^ mtm eon|ì<Ier«f<fo io dnebord eira al 
«j^tta. ^ Principato CDme/ìrffiograHiiCdrùbi^HWtotominfl 



Digilized by Google 



,1 I 

„.. - ^^^—-JFrT&èz 

mio nceMtt. ìv 

w* i fofpelti,noioft i péfieri,eome dimrft et per la prò» 

pria «ita gl' uccidisi mortaIi,qnato infiniti i difpidceri, 

tt toc breut(fendo noi baomini come gl'altri)! diletti 

toii gCmili di qveBo,mi fono finalmente rifolvlocol 

ridenti tyteUo imperiamovi! la w/tra lieerairtì m'ha. 

tnef[o,er coferitdto l'innocenza mia t di no volere più 

ài que/tigwjlare,ne di quegli temere:kqudk cofd cr 

io tanto più debbio ftre,cr uoi eòlentariit the concefi 
fd mijìd, quanto pw(/petcbianÌomi del cótinom nel» , 

lenirti* voftre)\ttggo ogni uno Ai voi benif!imo dtto 
i jì fatto gontmo:& ancno quanto maggiormente la t 
«o/tra Hepablica infìno a qui fidtd in gr «didimi tra» 
liagli^au/àti o.ddlieno/trewlpe^.daiì'i^e/pKoiai 
det Ctelo,o pur che tutte le co/è naturimele furio cofì 
ifi/peiIi(qwaniio danno à effer grandi & àvtdbilì df» 
/ài)neprindpiiIoro,a!p«/ènte/ìtroiM affé bent 
ordinatagli /òrte,et più /Teiira che ella fòfft mai wei 
iatftdkfìtvTezdfc con la concordia ui /"aprete( che ut 
ne conforto )mdntenere,non dubitate che mai piti per 
alcun tempo vifu /atta offefd,cr di non andare con 
maggiore wtrie.et maggior giuria in publico et in pri» 
Nato di mano in mano crefeedo il uofiro imperio -. dove 
mitrimeli f accèdo rifoluetevipvre che tale fine hdhbia 
a tffert H uo/tro.qual uoi leggete effert flato a/itBo de 
Greci et de Romani. Ne uoglio che alcuno di uoi/ì mai 
rauiglioltrtdUecavfe dette,difi fdttd rìnmtii,cofi* 
éerato che k mi parto dal ftruigìo de gl'bvtmini(cht fcf-ituJ 
gii no é,aItro il Pr mciparojper ritornar doue ero fri. 
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nuìtjueDo di Db: Apule fe hauesfi conofiiutoté 
mia [«Iute col fuo piacere doitere cffèrc incpiejìo, qui 
anzi trutta m'banbbe chiamto come U mi chiamò 
per altra uia:la<{uale fi cornei più fatte fiudurtbi* 
le,manto ojfenfiua,odiofa non punto.cr di menperi* 
colo che non c .qwflt,biuendo i foddisfare con WM 
cofa fotarajule i la confcientia)ì uno Diofolo giujiif 
fimo è Pio cofi non ni debbeeffere impedita j>biafi* 
mata da thbent mi mole . SÒ bene io Tritelli, di 
quinta f -ialiti cr coriefia bi fogna che fu il Principe 
ornato the defidera la benmltnza er la gmiadi 
ognuno infame con la fu falute.però che ft comeU 
danza naturalmente è^adredeU'odto&sì U Imma* 
nifi partorifee l'amoreM fì tome un Principe feruè» 
io a tutti mole che a tutti funo chari cr da tuttiap* 
proviti i fùoicmfyti.afi bifognathe eglibabbia Un 
grande riguardo d'opprouare per benfatti et di rijlo 
tare iferuigi fognano , confìderando che affiti più 
facile i,a molti di femore bene un folo,tht ami (ola 
non è di foidiifarta tanti, et the cosi potendo più 
fpeffo un foto errare jnasfìme non hautndo di che altri 
temere o t dout egli bibbia da portare rifpetto,che no 
poffono molti più fuggttti al timore della uergognaì 
et della pena, non i,da correre cojì toftoaldijhono* 
re o,danno dt fuoi fuggetti,amici,etfèruitori,K4 poi 
facciamo a dire il uwo,iI<pJe debbe ejfer grato a chi» 
mente e buono,ft la fanta memoria di Pietro mio Ano 
fe co btnefìtii da lui fatti a <peflo figgi», infitm CM 
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t imo iicoHDe, j» 

(jiiefli di mio padre,©* finalmente d'Ottone mio /ritti 

ìo,nonfurno ballanti a indurare i uo/f «petti ò,frena 

re le uojlre armi.cbe per/iwjì dall' wwdia de nimici no 

/ìri,non ni mouesjì tutti interne afuriifcnzi colpi d' 

OftorieUIcke dimoerà l'Iiauerlo uoidipoidejiderato) 

«fatargli l' Imperio^ mandarlo in esfiglio, in che 

modo puffo io più o,megIio di loro di noi nell'ulti* 

tao fpenrefConofco certo che w jìate pètìtijnt troppo 

tdrdi,di quello errore nelqu&le cofi le/lo precipitare ut 

fecero gl'animi pieni d'ambitione et le lingue miti* 

gire de /limiti noJìri,poco ricordandoli!' che cjattUjche 

ne prilliti e.eniamafa irtcundii,ne rettori delle Re . 

p(iWicl)e,o,de Principati i'attr(fc«i/ce di crudeltà et Cìiium."' 

di/ìiperr-ia il nome riattale quanto difpiiccii d Dio, 

et a gl'bjicmini nuoca , noi Io fipete /ènna che io io 

dica .Vi dico Padri che tutti quegli Stati no ktrunno 

tati troppo ripofoj Gouernatori de quii facilmente 

aprirrai io gl'orecchi alle CaÌiInie t c5tio/Taco/à eoe dal 

la credézi diti ageuolmétejìano partorite tutte l'afe 

fefe ìgiujte che /ì /ano poi.Se noi Jìatejìgnori.et co le 

forze ui trottate l'ingegno di potere Jìtitramef e guarda 

re di notte et di giorno il uo/tro s tato.a tbe jìnef moijì 

da un uào foretto et dille pole di qualcne|maligno)i4Ìo 

Urt i un tratto l'ìnocezi d*altri,et aerare a noi mg 

glori n imici'Col or os' bino fubi to i «afere co l'offe/a di 

morte o, dell'ejìglio dj n imiti Ioro,cbe no bino le forze 

ne |i gradi,ne_(T eotinoitep màtemrft nella loro/abte. 

Quato il uro peccato (igtHrirfdo a torto et mìo /"«fello) 
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eiLfORiCitfa di uni.;!*, 



fu dìfpta «ufo traino d dìo,h «le te cfce egli ^ noi Je/ì 
(fermio c.morto , r t io mi furto (pirata ài lui, acàcche 
(e qualche miglior fortumi per fud grato al nojbo 
mtzo u'era ipparecchiata,queUa altrimenti nogodi* 
te o,utro che in cambio di noi duc(for fi ckttt dal») 
fiate topati per mi flejii d'eleggerai unaltrojx tri 
opere poi ì paragone delle noftrt riefehino t<tli(pnre 
He ne guardi Dioiche difordirwdo la uoftra RepwMi 
U,pcr Titttnire uiinfegni quando uit,datoun Prln- 
cipe.tbejìrf Muralmente gìuflo,uti[e,ey buono,iì m 
tenenielo.et non cerare accecati daffodio,o dal fura 
re Aifptgntrt d un tutto U fui front ì con la uofird 

Siete. A me adunque per le cagioni the dinanzi ri 
dette,ebt altrenopoffono tffere y priuandomi io no* 
lontdrùmenie di ciò che noi femore miuorreftidi* 
rc,<& ancho per renderai U uofird Kepublica in quel 
nodo abbondante cr ordinati come io U traudita* 
Fin* Jriro doma grata licenzs^ontentateuihoramdi che dalie 
PMri*reìu! CD f e * mmnc C fratone » ritorni al dittino c fd* 
tutiftro ftruigio di Dio.'er <juijì tacque. 



EyjjH&SpJ| ««te ty tràfauiofutld quale oc 
LìTit ■ -fì^JJ (i f ìone qwfì ptr forza er co in- 
gdnno fi feceDoge Domenico OrfeobiBld finatmete 
fu idi Popolo cdtcUto,cr tofi fuggito fi ì Kduenntt, 




O L E S T I SSinw certaméfef* 
ì molti, che amauano il he public 
toja rimmtid fatta dd £o/ìui,co* 
gnofeenào che egli haueua buon* 
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iMmfaamtofit&kfuiiiit. Doppocofiuifu 
eletto Doge Domenico PUbenico,cme buomo uecebio Dogtoa. 
& molto dftutojlqittlefubito entrato iteli' imperiosi 
amane confenfo di tutti UCitù ordinò che neffuno ^^dJS 
Doge per témòtt boutfii più compagno , ne potejft aico - 
tfft refatto,o,to n fermato m quel luogo perfucafiio* 
iK,procatràdo dipoi cke U famigli* de gl'Off eoli no 
fatuefje più luogo ne Magijlrati, laquilcofa ma&rò ^ ar 
fenxA aleuti dubbio lui effere flato quelb,Cinnidid del nc dai' «ni 
auale bauetta procatrato l'efigtio d'ottone. Seguite Jj-£° 
ijiiejìeeo/e.et «fi di nuoto riformate, morì Domenico 
et in fao luogo fuaeffe un'ultra Domenico ii ulnom 
UH .et della cafx Contarind,che fu buomo prudente, Domenico 
ématore della Kepublùi,ttilquale crebbe.no fokméi p"™ iDo 
terifece k Cittì di Grado, già fiata mera ramMU pendio» 
U Ptpo Patriarchi ^A^iÌ«,<^tm<M Molte efcU* 
«Mtioni n'baueffero prima fatte iviniàm ì Bene* 
ietto Papa :R.ipre/è Zara che s'era ribellatiti Re 
de CorMttim,uinfe Ruberto in Puglia per cognome ^ ^ 
Gwycirdo,Etedi/ìe i (toiiItim 1 imeiite//Coniientoil(.S. udì 
Agnolo in Vinegwet prendi Marc. S. piccolo del 'f/JJgJS 
fito,o!ottep«u<iUee^erjipoIto,jìinorti'A)uio.XXVi delitto, 
delfuoDogatcDoppo quefio Domenico fuccefjeun ^ ^ 
altro Domenico detto fyluio,miggiore affai di credito SyiS^D» 
che Wttt jlVftri/ioi preiecejjòrt,per Uqual cofa di g*»». 
Nice/òro imperddorediGo/fitntinopoliglifHilWper 
moglie ia/oreIk,^per)*<jioii<d>i/iigMii(emiiriJòiir« AnBlH g 
■MW 4 Di*r«o contro .ÌRni>;rto DwrtdtPKglwel damo. 
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DELL'ORISI KB DI VI MEO IH, 



diCdtdbrid che hmtua affediata qUd terrd t douee^édo 
^""t^v'* P rmM BÙK'flti^t P 0 ' p&dètile Hdui VÌnitiant 
niriini. " fii Domenico ^cr tali cigioneo,perdltrddifme}fo del 
Dogdto.T>eUe delicate^ dettd moglie dì coflui fono 
fcritte gran cofe da Damiano ©* Vincent» Hifloriei 
d(i F^te/i.nw t« Mire tbe uolendofi ella lauare,bifo* 
la Moglie gnatiche dà ftoi feruitor i f offe ricolta tàtd rugiada 
di Siiaio. C g n - uo j W p ^, ef jjj m bdgnofiitre dlld quarti it a 
de profumi che elld ardtudtf Ae cibidilicatifiimi che 
Punitione elfc ufiud fcmpre ,medute elc{udle pecutopuìtd ddDìo 
dfsVu^j* fi r " J #'" td ' e infermitij&edtegitmo perii gnfb 
p«C0 (Ie0e/Ì4e tiriti aedi n donata, cr /crwifrt ia uni 
Dortn^jò/dméte.fìni.itoppo bdwre molto Jtéfdto,n)ii 
tn/elicementf. la /tu HÌtt . Cacciato adunque ( come 
bò ietto)Sytmo((f*tntun<ftt altri hdbbino ferino che 
Virai File- ti morì.r.el Dogdt3)VitileiedlerofnelettoDoge,cbt 
'° Da z r,ì1 ' in diuto A'Alcjjb imperddore de Greci rifece armata 

arm»?» d Vi* *° tX ° * R ubmo t hUfttkfìmiÌ>!Ktt di nuQUO fu TOttd : 

niiiiii-. ottèric nodimeno (br i Vinirùnijì cNama/Jèro cf /òjf/è 
vinitiani ro .fe" 0 " Aitit'.U le ìerredi Ddlmdtid , come Ad lo* 
Diinatfì r ° combattendo in pi» luoghi per ma* 

™" u re et per terra. B! proccurò nell'ultimo che il corpo 
ài.S.tAdrco(.unbraccio detyudlc miracohlamète ap* 
piruefuorddi terrd non fdppienioel Popolo claue ci 
Tcpiodi.S. f°fjè)fì riponete in più fegrcto luogo co gride accre* 
fciu!o° "** favéto Ad fuo Tempio.Moric il Valero, Vitale M i 
Viai ' i c ^f ' a aiffo m fuo luogo baomo nelle guerre di Ka- 
ito-e* ;j! « moitocKellc.'e.tt fotte l'imperioefci quale l'arma 
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timo UC08S0, 4« 
ti ^imtkni, chetarne io trouo{critto)fudi.CC.legni 
traHauietGalce , mandata in Accori Michele Jhc Xj^Jj* 
fyj&ub^óamà Rodi to/ft .i Pi/amf hauedo in quel c B "'ìo "\>i 
luogoUuuta Aifftriza et còbittuto ut} eme) XXII. fill, • 
Ga/ee.tìegwi/ìò tlfohdiSmirnaJaSoria&Gieru Acquidose 
ftlemcon l'aiuto però di molti altri Chr ijlianùlaqua» ta " MÌ - 
karmata ricondottili Viitegid , di nuouo fu mandata 
in Puglia ,doucprefehriudizi, e? fmrjb tutto quel gg^ 4 ' 
Mire ritorno non meno gratti dt gloria che di predi, 
fatte cpefle co/e,etv itile morto xx&eUffo Poltro fuc OrttìtWo 
tejfeinfttotuogOfCbefù buomod'agutijìtmo ingegno, p,'/" 0 "" 
mJg"4fiimoelmo/toi«Joro/b,perc the un'altrattotta 
«ftureccbiò ormata per Soria f aiutodi Baldouino Re 
diGierufalem,che affidiaua Tolemaida, chiamata da *™* t * per 
Moderni Hcone,CT di nucuo poi Acra.Uquale otte* „ * 
niiM.dono Balaouino co uguale Dominio i i V mttUftì umMi da 
et d Fràwfì ia Cbir/d.b Vit%*,et il palazo di quella 11 
«ngrandii/imipmifegii per tutto i/ /uo Regno.Ar» 
rgo . J i J I . ira qHfJto nie^o bauem fmilmente con» 
affo a i VinitUm mette altre Bfintioni di Tri* ^gjg* 
fati , et di Gabelle , et meffofi mezano tra loto Arrigo'"" 
CT iPtuioiMwMoppo che quefii haueacno rkeuuto da P""**** 
quelli combattendo infame una grà rottiiper agio* ^"uani 
ite de confini) pojie d'accordo finalmente tutte duele 
parti t nelquàle tempo uno' grtndisfmo ty damo» 
fo fuoco , ujcitodeÙa cafa d'Arrigo Zeno,abrutiò Aiiìoi>*di 
una gran parte di Vmegia: Et.ì cJiioggieJÌ fu Vlnt s'** 
fetmjfé di crefetre tonte rottine di Xlahmtok 



££3&m fer torcetto/Ti Monacide.S. Elitre fi trdfftrirm 
«"ilmow -MdlrfMWco in.S.SerMulo i cfaicggid, et fc Moiw- 
cbe par di quel finto nel tempie di.S. Cipriano, edi/i« 
cito di Gr&dintri in Murano i lorofpefe, Ceffato il 
Kibciiione fuoco t ecco U nuoiU ì vinegid che Calammo Re de* 
<u zia. gcv^j^r,- éfjjfau li QébutuJutKM fatto ribet 
tare i Zaratini,per ilebe fatta armata, OrdeUffo in* 
Ricuiftodi £ ^ twl ' in p&fotu.et affidiate la Terri,Ii rihébt; ne 
Z«* contento Ai quefto pajjò i Monti di Cornati! et fatto 
Somtahnt mjfo tutto qiielDominh,uUtoriofoft tornò ivine* 
diCmidu gii.doKenonJìette molto , the d'Vrjgberii uenuti 
imom gente intorno i Zar a, fu forzato ì tornire 
alfoccorfo Ai quelli, intorno illi cjuile eomóittendo 
d^SS" " fato*' 1 ** àirdo mori,et tutte le fot giti fumo rat 
totia inior- te.on.ie poi per Cinque inni (manditi ambajiiatori in 
""nmìco Yngberia)fu coneeffa li Tregua ì i'/initwni.iqwli 
gt.i£ tD0 "torto ordelifòprejono per Doge Domenito Michele 
boemo eloqume,fi\ào,di cùfiumi fmliffimo, rifolti* 
to,ty ornalo d'ogni buoni pirte. Cojlui , pregatone 
Aitoiodi di pipi Cafijìo, con. CC.Nmimdò alU.nfcoffà 
vZScS ieUiTern di Gioppe, iflàfiiw di. DCC. Vele eie 
..i Turchi. TurcbyfcJb quife impresi riportò d uittorii , et di 
Acquino* poi j'iuiòuer/oTiro.etquellipre/iIldonóì Viri- 
irrito? mÓdoPatridYchadiGierufaté,tbeper^ie{ÌoglicÓftr 
mò tutti i Priwlegii biuttigw diBiidouinojonde tue 
q«ecbe Emmuelio imperidore de Greci comindm- 
dogli ebeet no Aoueffe con rirmiti procedere più in* 
•MXfclo fece sdegnare tanto che gli tolfe Scìoro&ì, 



una iittmig, jr 

Sflflp.MetefiMo.er Andro,cr rìtontitoi Vintgu, 
portò /èco ii Pietrajòpra allaqìulcgiàjì dice Were "ù. 1 
/èduto CJn-ijro,cr «Jì glcrio/amétetienuto alU mot* 
tt,ty feppeUito in.S.Giorgio con grandhfìmo fwjio» 
n,fìiinfuo luogo (ietto Doge Pi;fro Pelano, iiqiule /^d^T 
di Coniglio er di forte» non fu punto À Domtnì* sf- 
inferiore , Pero che ti nceue Fano /otto ali'o&edienu 
?adi.s.Marco:Com(iittedim^coPi^nicrP<«« f»™.' ° 
ioitóni,cr ninfe fimi cr i*aitra Gente.con acqui/lo 
rfi.CCCL.Padouani.chein Villane menò frigio* 
«.quantunque poifenz* altra taglia gli Ltfcujfe tn* Padomni. 
dare:Etfauoreiu(oaj|fciEm4nHeuoe£introàRHggie* 
tt'Duca di" P«giia(cbe u £ito del porto d'Otranto ba. S.poufj" 
Km prefo Colf» vfcorfi tutta la Morea)ando in 
per/ona egfi Jteflò ì quella imprf/à , doiie racquieto 
CorfH,cr /èor/à cr ftttheggUta tutti la Sicilia;,/!* 
w/menfe per i tinti di/àgi/i mori.CT portata i Vi» 
negia/ìt /èppeDiro nel CSuetito di.S.CyprfaitorMor* 
toelPofatw ( Domeniro Morifino entri in Dogato, 
buomo gitifiisfìmocr buon cbrijimo, come quello Do g(lJ s. 
the fcmprt dtteft dUd pace delia fud B cpublicn . Fece 
il Campanile di.S.Marco.cr dilettandoli njfdi 3dU 
ArcbitettBrajaecw&fcc'VwegiadimcItiedi^tii: Ar* JjJ r ^ s ' 
wòyèi Galee corro à CorfaIi,de quali /imo pre/e due 
N a w t Anconitane con Guifcdrdo lor Capo: H andò ai> aìiìjìo di 
fafiSdWJ di Poia perche /bleua mole/tire i piffdggùri PoU " 
per Marcio Cittadini deilacjwale, chiedendo la pace, 
.'accordo fmdlnme t ton patti ebeafia cbie/à di.s . 

F 
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tàiì Rmgìt t pifiò più' innanzìinftno .ìNrgro* f*^* 1 ^ 

ponte ; àoue confortato dal Rettore di quellwgo À diRaugii, . 

fare la pice con f Imperio re ,dicono che (mn 

cftante che egli hauept prtfo Scio) per quefii ca. 

gioie ,cr ancho per hauere portata la Pejle in Vi= 

mgia,come tifa ritornato l'ammazomo , Mor< 

toco/i el MttMe.er ne/ Pd/d^o difputiSofi Hd- Moscai 

ridme/ite di tredreil Doge, fumo fatti.y:, HuomU Vltl f t ' ■ - 

ni.tlte (jduejft no autorità j< ciò fare; Altri dicono. 

XL . er d/cuni che quei. X. di prima furno eletti 

per ricognofcert l'homicdio di Vitale .con dftri cofi [ 

fatti cafì . Fini/mente inclinando la maggior 

parie À Orh Malipiero, non uoSe aBifiia propri* B 0 „n«r. 

ektionedcem/èntirMiirgdnrfocne SebajìUno VÀa* ^^''^ 

nierapiù ueccbio.ptù ricco più ftuio di lui , bjiaZ * 

tjche quei tempi della Republicaricbiedeuonopk 

tofio uii'jjtfomo tale . La feliciti di quel Secolo , t 

CT Id fonti ton timor di quegli' buomini uerfo 

la patria loro non può fare che non trami la mia 

Penna uerfo la comune Amfcitione de noflri Tempi, 

neramente più àfei non fi può dire miferi C infeU* 

ei;Perchecbi i,hoggi colui, ilcjuale non (olamente "' 

(cognofeendofene indegno )rifùaaffe un cofi grand? 

CT botiamo offitio.ma non cercajji con mille ingan* f 

ni CT tradimenti d'ot lenerfo.per dare più fàcilmente 

togoàfuoi rancoriiw fallare lafva fttecon l'orj 

Cr col /àngue defuoi Cittadini* azeramente no* 

fueffe ogni sfarzo dì «Marne imo , che migliore 

r a 
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nrLL'oBiC ime di rm«lla 

ili In cr pm giujio ui uedeffe iatrttU onde non i , 
S. da maramgfùrjì de Unti cr fi tinti pUgU à* ci 
e<-j*. porge Dio.SektfiMno dduncfKdubidnto Doge.ope» 
tb che ài tre gran Colonne, (tenute di Candid , quelle 
snndi'l ^ cbe f 0 " 0 fMffi'/» 1 ^ P«W ri/contro il Pa lazo , 
ftomro il (però che t altri cédua in acqui ui fi troud tncbou) 
iw ti fojfero dirigale in pkdtjnfitmt con il Ponte di Rial" 
«U»" 0 ' «clequalic^èmentre che in Vinegid s'ordinduono , 
EmaniieDo fingido un giorno di wolere di /egreto par 
endiadi '"* re * Ar "g° D^aMo^o era imo di quegli Ai». 
•«■muciie. ta/etadort ebe ia Negroponte per trattare ld pace gli 
ktitOU giìmdatto Vitale Michele ferratolo in tmé 
camera bftee tàto&arfijfocon gl'occhi in un bacino 
a$uocato,thc ei perfe ld uijia: lacuale crudeltà dichia 
rò facilmente cù U sfrenata libidine della moglie di 
Afefo gii morto,per batter piìtgiufld ragione d'efere 
Incide», |^ÈM ««"imperio con un'altro Marito, bauefii co* 
ftui,brimiddtoGrifom,tmtodaUi'Zdppa,nonpd* 
rendo politile che in imo Animo bumano o,nato no* 
bilmente potejfè cadere un cofi tùie pensiero. L'odio 
ebe lw«eiM naUn-almete contro à vinitiani Emanuel» 
<d "ji'd'i Io nacque per bavere egli fetto(dico però fe eifapeua 
e»™"*'* òòfare,non parendo datC atto «jato efce ci ne doue/fè 
ViMiriinii tuuere auwio labile in Iui)in nn libro di Pro/rtie eoe 
l'imperio di Gojldtinopoli Acueua un giamo ricade* 
« in Adria.cr però banoia proitoeaf i gl'Anconitani 
Àdicbiardrjìi vinegia nmichnuivinitidni pre/ì 
gì" Ariwinejì in Compagnia ,/èrroroo loro in mod» 



tatti i puft del M<ir<,cbe ti fumo «fretti i ritor- 
iure in kgdrnelepidie U mpo Jìm l'Imeni e dicono che per 
ordine del Michele effendofi riponi i diniri de dipo» 
fa&auHtimprcflit^tKll'Euriodi.S. Nitucoii 
fidrui tdtttotbtkPdtrìdritoriidlJt in migliore SU E ,m"™,iiì 
M< qui ndfcejfe ìd ctgióe principitte dettd fud morte. JJJEj^jJJJ 
Difpùtflue grandemente ì i VinitUni l'offefd fitti 
alloro AmbdfcÌiiort,m dijférimoin iltro tempo ì 
fme U titndttu , però che per & f m $m di Ptpd 
Akffdndro(ilqud<fuggìtòfi ì VintgU nettd Chiefit Papi AieP- 
delti Cdrick con quei Prati s'eri «concio per quotato q^a/Ii 
tT dipoi eri fitto per mlontidiitind colmtzodm v«n««». 
Pellegrino ricogno/èiuto) /ì mofpmoìfdrt ìmprefi SoUliitt 
contro k¥eàerigoBdrbdroffd,nc1idqadle ondato Se* dirìgo Bw 
bdjtiaioropptmHiflridCirmdtd dtnimici,etOtto b " oai * 
Magliuolo di Federigo ne menò prigiÓerdi ebe nacqui 
poi pweCpMticSdoli Ottonejttt il Pdpi,VÌltitmi,ty PliuSlt # 
feàtrìgoitta Doge fupemeffo di partire nette fefie «« 
/iteli il B*Id«cJiùw,di fitg&Udre col Pioto ,er ti» «tKi T 
(i Pedone ci ne uenrfjè oe«jìone)pore0èyedert in 
mcw deB'lfnperiidorecP del Uoge:rf/£jl*n'le Jìmiimé* 
te dicono cbt( hdrniio /ino 4 Rohm /atto di Papa 
Ctatpagtiùj/'Krno donate V I II. Trombe d'argento 
(on.VJri.stenddrdi,nn Cerobidnco,crmdulgtnzé 
pfaurw ogm' inno per l'dfctnfione mtU Chitfi di .$. 
Mdrco$dggittgièdocfol'Anttto(cotc^UfifuoUdi* 
re che i Dogi di viwgù/popno ti nidre)fu ditoil 
Zidtiiddl me&fìmPdpscr fato Signor del m» 
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re /iéett efee (gli beote rotti l'armata delPlmpfral» 
re.Tomttoquejio Prìncipe À vinegucon |ì grati 
uirtorw.cr rtceuuto /ìli Biieenforo con quello borio- 
re,ebe ai /no Malore s'ipparteneua, fendo par nettino 
fi infermò,!? portato itefltf cbie/i di.S.Giorgio f ali 
no. vi i i.et /èeortdff a/tri. Vli.de! /ira Dogato,/ì mo« 
ri,cr (funi fafepolto,lafcuti molti fuoi peni <tlpn* 
bìico,<tll& Cbie/à di.S. Giuliano CT di.S. Marco. Pri- 
vi Vincgid di cojì gran Doge,furno timi.] 1 li.Huo- 
mini.cbe fitta d'altri.X L. e/et ione ordinorrto tbe Ae 
■ Offe Hdl. 1"J*» P tr rimansi f offe A Doge creato, il Opale fa 
pirro Dsge Orio MaJtpiere .Cojìuiprefo l'Imperio operò in 
. w * modo ebeti roppe (AmidtiAt.be infìeme baueuono 
fitta i Pifini con (pelli d'Ancona, di/ègnando coli di 
potere dm no poco impiccio Xivinitiam}t'ne di 
tiZui" nuott0 l'imprefa di Zanche sera un'altra uolta ri* 
beUita: Mandò armato ai mtotio atqtijlo della tetri 
SantaAoat riprefi Tolemaica con tutto queUo che di 
ripone di guerra i'a/pettaaa ài Vinitiani, /tempo 
in Virngii uni Moneta chiamata Aureola, (7 fa» 
Jjjjjj)™ to / ] f r " t,; ne ' Cemento di Santi Croee.quiui jì mori, 
4o. Ufciando nel fuo luogo Arrigo Snudilo , eletto nel 
Futi ai mede/imo modo di . XL . Arrigo adunque entrato 
■A"* 1 ' nel Dogato , crebbe ì un tritìo tsr ti gloria er J» 
Stato de /noi Cittadi'ni,eontio fìitoft cbt interdet* 
lo .4 i Verone/i cbepiti non tnffìcAjfinìVìnegia , 
?«fc£t* *^ c(,e " «fr*» impedire il pa//b per 

vuo n ,fl. f Adite alle Mercbantie de Vinitimi, cr di più »r» 
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rejtitwtu>&lcmcr&cbebtUKUonogiìtotte.lPÌf<mi - : 

in tjucjio mezo tornati di Sorid.et inuidwjì della gto* 
ria cr deenfeimento di vistegli , feciono armata cr Poh tona 
occuporno Poti gitile nouefl* corfd d vinkidni.mtl dl f '' ^a^^ • 
derno fubito ì quelli uolti, cr ribaum ìd terrà le 
disfecionok Muri ibridiamole N itti de ninfei, 
tj paffaid MoÌone,cpi]ii prefero anchord duella* 
ai delle faro.otrtdfc di diuer/e Aìertbiktjì Trie/ti« 
ni con mtdl'Hijlrid fecero tributarli , CT rifMKUM 
Z««jìmiim(nte,Ì4jfi/cÌDrno(JiHMri,onife(>jniii bw»ri£ " 
tijt mo/ti de/iwi ut/latori , ©" eoo i'<ifuto d'Vn^fce» 
ridrifattaarmitd.crfcorfdtuUdlaDalmdtia.fur*' : ' ,s 1 
no /ìndlmente eejìrefii ì chiedere pace d i Vini* 
tiani , tatuate fu loro offerti In aptfto modo ; chei 
Vinegid mSdasjino per oflaggi tutti i figlinoli de loro ^f'™' 
prituipdli.cbe la loro Cbiefa obbcdijfe all'imperiavi ci 
ititiano ty dlPttridrcbadtGrado, & foffero eblu ni * 
giti presentare alPrincipe ogni Anno mtlit Pelli' 
di Conigli. Mentre che quefle cofe in Dalma» 
tU ftguùtono, Aleffo figliuolo i'ifitt gii im* 
peMdore di Goftdntinopoli , figgendo la crudeltà .-^ 
M'Amlo , che gl'boueud occupato l'imperio t erd [ * 
rifuggito per aiuto k i vinitiani , <be eo Fnin» S j Cor r ol!( 
Vjìjì troaauono anebora intorno i Zara. El A K5^^fe 
Doge muffo primi Piet.i delGÌOHdnetto t cr ri* * Vu,u " bU 
torddtofì poi deDd ingiuri» ritmtd, deliberò in* 
fiemecoFranzeft di [occorrere d un tratto coft»i , 
cr iteadiurfi, cr tojì fttit wmw armatd , et 
S UH 
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• i BILL'OKIGIMl DI VINfCU, 

r«rrt& di paffuto ti Mare lomo.di poi /'Arcipetigo ,er ulti* 
colmino imn^KfoEfle/poBtocoiifrdn /e/rcifci fwnjè neflo 
Stretto, boggi chiamato il Baccio di .S. Giorgio . 
Qgini contro a Teodoro La/cari, genero cr" Capi* 
tano&kltffo imperadore ^combattuto a#ti ga- 
gliardamente, ne co/i ui/ii eh; de/Te più impóimmito 
iiVtntttanicne urta catena di /erro attr-iuer/ati 
nelGoi/òtrdGojtantinopolier Pera : Uditale final» 
menic fatta furia d'anafortisfim N due cacciata dal 
nentoCtciofracaffatd& rotta, i v infoimi tn» 
attinti Porto(ioppo una lunga contefa)prefono li 
«to d po1t Ci»a,/è«ro cure ìfue di prigione , cr con Afe/. 

Jó/ito figliuolo di nuota lo atomo Imptradort, 
'nì'ihZc. p«kJk 1/aae enfi non fitffepoì molto elle «'mori . 
Mirinolo 0 Hl<WH<( ^j0òwfdomandiire primi aiuto di Vù 
ptomefle * nitianipromcflòlero, (te ritornando nello fìatofa* 
VUiISnJ ret6e * ^ C **^' d ' ^/^'«opofi /arreMe per 
lìnnaflw /aggetta alia Romana , efeie àloro cr 
à i Frsji^e/T parimente dareboeuru certa quan* 
tìtketpefò a"oro:tllaqnale gmtffa mentre che egli 
Tanaits s'dpparcahidta foddisfarc.i (Srtti fatto tumlto,& 
«biooorti, forfìalfuo Vtlàzontgawmo diuolete itamftttM 
thtlt pazt $mcfjì firn fanciuttobawesfìnoàfpog&i 
re la loro Cittì delle ricceerce antiche per ante* 
(tornei (oro raoui nìmki :El Gioitane in tantope* 
ruolo con /ninfa configlio d'buomo vecchio prò* 
meflò loro di non far altro, f a po/are Tarme & 
teffm il tumulto: /ègrttamcuK manda m C<n> 
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Od iì fare tntettitere e! rwito ì Bòni/dito fuo pirtn* 
te.to ricerca di /òceor/ò.cr Vawfacbeueneniotfo* 
verrebbe di notte uni porti dcUt terra aperti : M d 
tradito di un certo Minilo di cui più /i fida ita , o, T™Hmit« 
KTofecottio altri t\tnaf antiuomo ignoriate , a" £ , "» , * wf 
tbe Meffodipltbeo hnem «n grandis|imi (wntiri 
crdoni/dtloriceb/i/ìmocr /ho primo favorito ,|ì 
(mona fina/mente nel temu/to cfe Greti ( gii del (ut» 
toaMÌ/rfti)rfaimeJ«jìmoHm'/oiie,j£itlo colore dii(oi M^t»a : 
ierfo [alme- in uno Iwgo /ìew» del palato , *" °* 
|ìr J 'igeiate . 
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DELL'ORIGINE 

ET SVCCESSIONE DELLO 
IMPERIO VINIT1ANO 
DI GABRIELLO 
S YHEON1 
IIOR, 
LIBRO TERZO. 



| E LA Gttmfc&j cr fattiti i» 
] gl'buomininoglifacejjicofiff 
| cilmente ftordare di loro jiesfì 
(imigmniofìtbe infame co Un» 
I re rinJxte dùi«ig<i ina tratto T 
I ingegnDloroo.Ufcwt^nMggio- 
re)» dirci errtdntente che l'esèmpio d'Alejj/ò potere 
CT doMeJJè efl*re à tutti molto Utile cr «roderteli* 
dogli come giugni (e pili wo/tc rf"a Dj iiuligniii del C4fc« 
tino Uff Fiifo(it chi generalmente pire the pigliano 
per tilt un /ottopodi acciccbf tutte le beatitudini dì 
ijifcjlo mondo /ìano eontrape/atedd qualche amare 
SMJnon riguardando à eo/tumi,i uirtà.i tontì.i jiit 
glli.i Palrà.à* interesft , à effefe , o,ì «nditioiti di 
toloro,cbe tfuft iind/erpejì ri/caldano in feno , 
jèi«w in dietro bene fptjfoel principio dell* loro /à« 
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tute, per correre dietro alfine prefiffo deUa foro ro* 
Wd-Ufukf) comeneU'ultimoi.quafi fempre machi* 
nata dilU nienti* baffeza cr ignoranza de gl'altri 
buomini cofi tutti i, lontana dalia uirtù moderatrice 
degl'errori , pero the contentando/i tfuejla nelle toft 
haitiane £um fine jenza mancamento conueneuoltk 
ki,(crca(fe pur arca più oltre)con la dottrini» cr co 
l'ingegno foUmente Vinfiniù , àa&a quale il nobile 
principio deSafua granàeza è, p&Ttoiito:Aw pam 
cpieli'tltra d'iiite/ietto,iiftro no ptnfa che ì terminare 
con l'altrui danno nelle cofe terrene,piu fìntili 4 lei, JjjjjJJ^* 
te diibonefreey sfrenate fneuogiie.Btfc alcuni f offe dtgliem. 
ro che(contro ì que/to argumentaudo)diccif,no che la "' 
maggiore parte delle mckflie et per tur btiioni de gli 
Stati,et antichi et moderni fa nata ftmpreda gli ingt 
gni miglìcri^ifpondo loro ibe(ej}en{lo?offefa coiài* 
(pregio dtÙa w'rtà o.del merito due caufe troppo poti 
ti per generare cgni cattino effctto'tgitifiiifima iwfuo 
rfdelfuo decoro t\la vedetta ài ibi valido uirtuofamé 
te ttiuert et operare no (\lafciatomon cflante che fe noi 
andremo gt'accidéti dì cefi fitti buomini tra il pia e'I 
meno bene ejfàminàdo, trouerrtmo che affai pi» fono 
flati i quieti portimeli et l'utili» fatte 4 molte Repu* 
Witlwet Frincipdri àdàiìierft Sotoni,ddpÌuSocrati, 
Fiatoni, Temijìocli, cr dàpiuciuroni.Catonittpm 
Vabiifhe i Uni ricevuti o,gH infoili fatti da più Ahi 
biadi , da più Pompeii,da più Ceftri,dt più Manlii, 
Cerio/ani, et da più finiti a SylU,aCinna, et 
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rci.LoMr.inf ditimigiaj 

4 C4tiftit4.MortoeoJì tùmtpe tkftikt Afejfo UU 
ttfctlerate mini del primo ftumtofuo nimico , d* 
indegnamente ardi tntbori i'ufxrptrf' '''«C" 0 ' 
ki VinitUnicri iFrartwjì jì prefentò piugtuflé 
oetéfìotadiimitati ì un fritto fimiocente morte 
di coirne g4<gtr C il icteflabile fitto ài qneJt'aU 
Nuom pre tro;Et eo/ì primi* pstnle ditti fo ^imperio diGo» 

linópolf. ' 'JbwHitapolì tra foro,©* mtowmente datogli faH/il* i 

(b, CT quello prefoeoronorono per li parte de Fran* | 

a;ejì BaMomno Fiaraingo lmperadore,cr Piririitri^M | 

Tomma/o Merofmò per t Vinitùni ,«n Ufmmtf* | 

jìcnr il Cani/4 er deffa/tre ijóle del Mare Ionio et i 

deìTEgeo-Vltimimente permezo di TommtfoPt* \ 

tnarena fopridetto,dx tmtaw ài Rem tori U te» , 

SS^jjÈ, fermaiotx del Pépi /òpra tBe cofe fàttt, ricuperiti ; 

di niwuo R<ritgM,et ordinate di quello Doge in bua* \ 

formi te cofe tutte M'imperio Greco, fi mori in Go« . 

ftintinepoh et/ii/èpolto nefla Cbie/à di Santi Sofìa: . 

Kimajì fenzà Doge i Vinitunif ubiti) fecero detiene , 

plrtwZ^diPirti-o/ìgljKolinIiSf^wnti ZÌ4ni,cbein quel , 

dì Dog^». f^p,, ^ Conte d-Arti^t oV dftrtt parte rar» \ 

Hltl - na «iflia di Greeia per no flttrtfcnzi m C4po crei Mi* \ 

astincpsii. dimenaci* da VinegÌ4 ne uenijfe li tmfcrmdtnnc . , 

Faiiidi P« Entrato adtiMiJKe Pietro nel Dogato riufà buon» H \ 

no Zani' m )t d eceeflent 4 d'animo a di migliori cojlxmi, per* | 

tlx ere/cinta l'armata diGreeÌ4,fÌ(C4gione tbetll* | 
*qiii8ajjè Cor/^Modone,Corwie ,G<tlipoJt , Nafo , 
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Piro,Mdo,Ermi,Andro,ttficeffcTrìbutiriolXt 
propalile con iou |r*tJw/ì»K rotti diti a ì Gettone* *t ae 
/t.M^ndòin Cdnrfw/ìmiltHetiIewM Co/onù c ondi* " so *' a ' 
mfè leggi et Migijlnti , benché più mite poi 
f\ nbeUtflh , Vinfe i Pidouini , de qtuti -CCCC./mt, Hot» ic 
nomettatiì vimgii prigioni, Da ottone Imperio» p * doD ™ i ' 
« ottenne con/troMtione di tutti t priui/egii«« 
tieni, Et nell'ultimo tolti per moglie, doppo k primi, 
U Gojltnz* figliuoli di T incredi Re diskilu.et tf. 
fendo molto attolito iifw uoUre rinumió il Frinii Rtamtb 
p*io,rÌtirc*fìin.S.GÌcTgio,<juiuimorì felicemente, dtiD °s" a 
etfù riptfto col pidrein uni fepoltun,Liondein ^"itf.ii- 
fùo luogo fucce$ licopo Tiepolo,chefubito-entrato iX£'*£ 
nell Imperio eonl'iiuto di Mirco S innato foccorft 
Ciniii, liquitt di GreciCcrfiii fitrouiui molto 
mt&jUti-.Lcuòl'ilfdiodiGoltintMopoli dueuoU J^foSi 
tendone eri Podefiì TeoftloZÌini)con gnndisfìmo tintoli. 
ima de nimci,ettonl'ic>ui{lodi molte loro Nini; 
Per mezo di Gregorio Pipi fece. IX . imi triegui G t ' a Và t a. 
con iGenoueft; Mandò in Pugili i rubiejìadelPtpi 
XXV.Gilee,kquili ica[uijìorno Temidi , Cmpo p^? oia 
M<«rino,(t Be/ìieewnutedipocogMtHlte/ótfotidi, 
wtiotie diFederigo lmpendore,et Ai più ibbrufcior* 
no k Hiue CeteiCnobilisfimi in quel tempo per effe ArG on( d e i 
reprojirw dell' ' impendore)nel Porto di Siponto che {ì^ ue c ' 
■eggi e detto Minfredonii, dm. mmizorno Mille Ac Ó BÌfl( , tì 
mominidi gutm. Et awtmdm EZELINO P.dompu 
9w«o ié tornino togliefe in arfb umpo Pi4m ì 
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LiBjto rute, 



4* 



totbe intorno .t Montati con(umaud iltmpo in iti* 
m>,sert lauto dall' affedio.ct ritornando fermato à fln>d(o it 
~Verona,aiando portatagli U moni di Padouadal Mintomi* 
fìio mdcJitBo nipote Henne in tinta ira,cbe . XII . ""°* 
Mil<tGtntilhuominiPddcMni,cbe rgii kaaeua fico emàtica 
in topignia.fecejnbito tagliare tutti in pezi,i<ntiAiofo Eieiino. 
pia tofh>(tom io credo) che li uituperofa firn delii CtBj(It> d , 
trodeitìdi S>IIiperfimcrteie.XM.Mi(iPrene/ìi Syiia. 
ni ì un fritte imiti di Mario fao nimico, cofi foli ito 
luffe per il mondo. Finiti quefia imprtfa^il Papi per 
wojìrarfì più grato àivinitianicÓctffealPrimoct* Sf,'^™*, 
riodi.S.l&Arcod'ufaretiefdcrificuptr maggiore di Viniibnt. 
gniiì li Al itrtd etifPnJìomfe^t Murino Doge ite* 
mito dilli morie. fu il primo (fùitifeppellito all'entrare - - 
della Ctiep. . 

ORIGINE D'E ZELINO 
& fuoiCoftumi . 




' v (iti (firma fcelenttzd d'Eztli 
no mi porge materia di di/mettere 
alquanto Ittoft Vmitkne per din» 
tirar qualfoffe la prima originerei 
U /futuri con le qualità di «/ì jie» 
ro ettremido buomo.Rl tempo ebe 



Oro.lit.linpeMdoreuenneiniriIufrdgi'idtriyìwi Bltlino ( 
pùifanio|ì C^a(ien/iiunoE^e/inoTfde/ì:o 1 tbeper moT^Ì' 
la fua Ktm di Oto /li fitto Conte donara.Ca/IeUo fto - 
udiri Marta TriH(giana ( et coceflògli molte e/ìntioi, 
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n [ I. HO RI UN E DI VI NEC IA. 

tt pmilegii. Cofiui dipoi fi ùtjìgnorf di Biffanti* 
tu lontana ì Onara.%.V.miglu, et uftndo motto in 
Viido:td,et m!U firddddi Sunti Lucid biutn&ofib*. 
tritato un gran Vahz» ,tti miriti mi fui figlwlt 
d Gitremid da Limtn<t,ti un'altra in Tratifo d lieo 
po ddl Corno , Di qxjld ultimi adunque con altri 
di'Vlii' figlinoli ndetfte m'dttro E gelino, chiamato Balfeo.tbe 
f! "- prefiptr Donni Agri* figlinola di Ricciardo dd 

Eglino fittone, /tee un'dtTo Esalilo, efce/ii detto il Me 
Mon"o. H4eo;DeIqudleet d' AledeÌdd(fortÌU de (Midi Mtt 
B«nno. I 11 " 0 ™ To/camt Jndcqwe tj«/fo ti/tono Eglino;! por» 
IHI-diRo hHMMi deiquale nei principiarti mero , tt neBdfint 
< "* no ' eriidtlijJÌMi et àifinntfli fenzd timore de gli buonuni 
ttdiDiofurnolungbisfimo tempo ti fiigeSo d'uni 
grdn parte £ l tdtid , et tnisfme deUi Mdrcd Trini* 
gidiii. Non Hcggo gii iti che modo tutti g li femori 
l'bibbino eo/ì terso nominato.conjìderdndo che per 
Unti rettttC/econdo ld di fcritione fitti di (opri) àfi 
ritroiu ditdlnomtQnirto; MiRomdnomi penfo 
bent che ftchinmifjè di un Cd(ìtflo cojì detto in Pie« 
Tempo ad trio ite, deli] naie et Monaco /ho Padre /U fignore,et do* 
d'Aimo ■*«#« iwciJMe; che /a l'Anno. M.CXCIHI.el 
XXini.did'Apwfe.VijJeABiii.LXV .ct/éruo in 
and gatnfca Multimi tmprefà che ti ftct contro ì 
Morttai MilinejìfCiipi de quili erano el -Marchese Aso di 

«ama. ^ ft vferto p^ijj^ ^ pil( p er j 0 | ore (t 

per dispetto che per cagione d.Dd ferùdntl OJfeldi 
Sonzino,dowfu port«ojjì conte pia iifrftmiitf ue 
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mi* uno. +p 
A ntUt dcfcnttiom Mt fu wid, componi in. JX. 
Ièri da Pier grrdnfo \> donano ilquale fit buom del 
ftuttmpo:àouedtfaiiKttàohfitimatUrd tyifuoi 
modi, dice che egli era An/tero nei uolto,terribHe in at 2°^°™' di 
lo c w p4role,fieii'(ffcJdre/Kperfo,pareijneIrt/ort 
nel pavere, p/f no di di/pel tu, fofpettcfo , come quello 
(de ri wofgeiw ugni ftnfo in «ai a par ^difficile ir» (ut « . , 
te le /ite wtpre/è .«certo che in/are irwle.aiideie in tilt 
h kptrfone cr d'ogni fèffo co/i religio/e come /cco=> 
Iari,er oltre i mode iMgo de gii JÌMt ii cr defla mor« " ' ^ ; 
le de gl'bttomini con le t'rigtoni.coJ ftrro,con hfamt 
a facci, co l/Mcro.cr con alrri tormenti; Da Uà Jine dei 
ipjfe ritornando a i V ini ir ani, Dico eh morto Mari 
»Dop,ekJ7èrowifojMcgo Rwiwi Zeno : ansile ninfe* z« 
lèttola curi d'indred Zeno et di Lorenzo TiefwJo ""■JjJ 
mando Armar* in Soria contro à Gmwfì , tmdt-m ,. . .. 
Tolcmaiia «T^.ricejierno diquefii due Capimi - '^■-'V 
km notabile rottd.o/fre à/ei Nawi ebe poi di tuono in R»t» a* 
G(iidùer»*eflòflT?rot^eronoia/eaJfii<ettf^ "° * 
Zi woltajrrel d^Mfe tempo Pantaleo)» GiiijIiriia/ioPd 
triarcba di Gc/fanf wopo!i,f t Baldouino Imperadore -Tradimìr» 
fr4dill^6«ci,fimioeo(lretti4 rS<ggi^ di eaiwi à toOwol. 
Negroponte,rt eojì Ufciamo la Citi,» et i'i mperio in 
Mano di Michele Pafeoiogo.dw ditta to poi Ha ii'arm a 
t*Qe noue/è riccj^ijìcr di molte ifole e t fece ogni sformo 
tiiaflirgliafitin/ìnoafo n mamt 

i Vwitiani^cerBoijrinui'aimiwdi XXXn. 

G 
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' j- MiL^nim di rntMi a. 

IVMm Gtlte;cùnlt<ftt<tU i loro Cdpitanifcaifi m 
Sicilk(doMÌntendeuanoeSfère il nimico) ne ritmati 
dola attrimettiifitornarnodUd udita ài Sari* jet qui 
KaS«S "* P re f* U CctM de G"»w(' ! «oi7Btiewnw ì idre lo 
■ipnfa.- njfalto i Tyro.Et quantwrhjwr perdcffoo tu quel me< 
Pndi'u di zomd '°™ ^ixgroffd *ììwmm Cijfet/orte c3.X. 
NiuiVini- iftreciricbe rii Mcrchau ire, non perciò rondimelo jì 
d " 1 * jtigoi(i>no,i(n^ri/i<tfi(!4riiMt<i(4Ìl»giM(e<»|giuii/M 
Noouj « parte di queilegni , cheei ttntwmo ì guardi* di 
mm CiiBiJùeti)tD*Iw«lii» Jj'dfrontornflinSxilù con 
i Genoue/ì un'altri Mo((*;iqa-i/iiD(/biio xxini. 
SgJ^* Gaìee/iitre tbrvàcrm,Ai tor ugliorm t pezi . M . 
conno i CCPrigi'oni ne fecero due M il* et cinquecento,»! gf 
^ 3u """ D * ditti f'dmtegorno.Q»ejia w'ttorii co|ì glorioftporfe 
*%',' " iwnpictiolittMen^adiyè/Ee^o^Pileob^.pereflrr 
T«pncoi £ Wew^roiGwoueJì.pure/ecei.twatljepo-eincju» 
Piitoiogo. impetro tregiwdi i VtHitiini.TemuMie le co/e 
. lh ■• »-i 'di SUìlid,no t[ui;tò l'armili Vinitidna didirthm 
_ tia dncboTi di bouo in/ino à ROtii 4 certe dltrt Gdlu 

£ N»ù* * GenoKe/ì.leoriMli poi, di Rodi partendo , roppero 
v,BUilnl - lowNwvinitwninet^kdiNegroponièichtji 
troni!*! «ria di ricctyìime Merci , er Jéorrendoiii 
Cindwpre/èroE/doite.cbrbo^ic, detta Canea. 
Nicquein quejto tempo ùmilmente m vìjifgù db 
cjBinto di t untuito.t rojwndc/ì per le fpefe fatte in tam 
Turmiiroin -ti guerrili Camera uota di Diiwrtiej rigtatiiio* 
vì«p». fi di porr., morì attuti ì Càuihkim « Doge Ze 
. -no/wdal/Krore del Popolo ìjìno cò t/a^i ri&Kttato, 
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Ulto Tilt». ro 

ueiM ofe)b . QjjtetoJ&'el tumulto nondimeno, GT 
Jì dette càmiebeft njfdUjfc in migliore formiti 

PottdiRùlto,cbe fojjèrole jlrade ammattonate,*!? m"«u(33 
iVmdtacre/èiMt^ijqiw/e di ni^o sfrontati iGct 

nowe/ì ,prefealtre cinque N<tui defleforojttMfeijMW Vi'trorìadc 

felicirifìni Rin'eri Zeno Ia/ìw «ita, onde tn /ìio fànna'^i 

illego futafj t Lorenzo Tiepolo , figliuolo di quello «oàtiì. 

Iicopo,dlt poco à dietro era gii /tato Doge. Al co. ^° rc 0 r | =°' 

fluì tempo m Vinegid fi trono gran carefiìa , ri» Do gE . 4? , 

/petto ì ttìcini che muidiofi , zr congiurati/e cox> >* r>.~ <A 

*roptrldftid grd'.deztt le negamo i frumenti d'ogni y^^Q 
parte, pe&Ucbe eìUfimilmente cerando di midi' 
urf\ tremò althara cr publicò quella legge , che an* 
cfiori boggi s'offerta, cioè , che tutti quelli che tri 

A Golfo di-Fano cr le Socchedcl Pò nati rgaflero con i^'ariai* 

MerctrttieJècÓdo U «fitta d'effe pagammo ti diritto H^nwì 

ì i V iaiti<ai,in maniera che chi molto fi credette ì lem di Vi»*»* 
tobtucrt noeiwo^drdi pentito del [uofalb,conob* 

he ihauere fatto gràie utile al nimico colfuo f pp rie Tr(glll ,^ 

fanno,. Nàcque di qui che iGenouefi er iPifdnifi Vinuum. 

allegamo per cinque Anni con vinegù,»<t^nM« Gtj^ufk 
mente interponeiidóitifì Filippo Redi Francia, che 

deftdcrdud (occorrere altecofe di Som, Ma/òpra '"' ■■■•■■-' : ] 

tatto iBoIogne/ì, qutfi /ignori di tutu U Roma* - ; ■-'*'■•'; 

gnd ,/opportailono male Hjfelltfcn l'ufdtK* delia ;™ ,.' \ \ 



nuovi Ugge 
tetto gw/bi 



;e , come quei» cor eogfio/c;wofio tornare ■ * 
mgrvtisfimopregi^detoercMkm, :'. 
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BELL-omnss ni rimati 

CT cofifaw armata contro a VÌnitwri 1 cr Htnti,(w 
vSbbff 1 m * «Wofcw Paee.i dii/iire un Camello 

tatto »Bo- d Priamo fui pò hweiiono/atto.et ù/curc lifeerif e 
P " D * tmtrf del fiume ì Viflitirtni.UmenMron/ì di Mfwdi 
quejìn legge i Popoli ii' a 'icona Jimi/mmte ,nu ^t* 
ieci/ioNt- di ra/ cnu/i differita in altro tempo , tinto 
Jacopo có the morto e! Tkpolo.prtfe ti Dogato Iacopo Conti 
tnini Do- ri„i ^(to a l goMcnw ilei quale mancò molto poco 
'* dx la guerra non ftrinoudfjì contro ÀGeno«/ì 1 per 
tonto di etrte roMe eh* egl'taweBorio tolte ì i V ini» 
Armiti Je tùni, i quali come l'bebbero nbamte troltorno l'or* 
HjftS? ,ta mata(cbe per queflocMohaueuonogi'imtfJdinor* 
dinàéU uolts deti'iìiftria , i cui popoliti nuouo col 
f tutore del Patriartba a* Aquile* s'erano Ì.S. marco 
ribeSdti.Tornatiqueftiatia iiuotme,& gVAnconi* 
Riftriariui tini fendo feoperti che pe Porti d' HijìrM froàiud" 
*■ MU • m i fatij delle Mtrchdntk,dettono cagane i i vini* 
tulli di porre loro l'dffedio,qu*tunaflc <l ìntcrccfiicne 
Aiitdi» del Papa non dwraffe moho,tj cojì fatta tra. fero Pi* 
d'Ancam. & jlc on tarino(comt infermo & detrtptto ne più te 
Picemai t0 ' t 8 e f i,<ien d e àtUdfud Kepublìct) uolontariimentt 
d:Ancon», rinutitìò et Dogato, er morto & fepolto ne Frati mi 
^ triniti» nori, /Hcc^(Jè ì lui GicKMrini OdJiiiiJo, ebe per dllbord 
Dm™o" fi trowiu affina . Sotto imperio di eojfiu l'acque 
Dogt\°. Msianertbbono in tanto A 1 intorno dVinegia,cbe 
SStrt^ the quafi lafornmerfono dittane molto di poifutteffi 
ft— . -«bori «« grande tremato: I Duciti fìmhmte fi 
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bì( /Muoriti da! Vatritrcha d'Aquile* )pi rfanuM 
la guerra,*? mómM nuoua armar* per Som à ru gìmt£ 
quattone di Niccolò Ponttfìct t <pwitmque poi non 
andàjfe pi» mutaci , diti* quale tardità ndtquc che - 
dal Re di kNBmù fu rokmidd prtfa ,/accbeg. «SST 
giara ,c^dii/atta in/ino à i Fondamenti , cr cojì 
morto el Dandolo cr /èpofto i«.S.Giouanw cr Pa« 
gofo , tu fatto Dogi Pietro Gradendo , che fi troni- j^J™^ 
HaafldowPode^ideirHijlria.eralqiM/e «cor/i b* 4*. . 
per /ita tuona /orte , che in quel tempo (in i (a Tre- 
pia trtfyinitwni,eiGenoue/ì,er/àeW/ognodi K^ &UP( 
«andirewi^aaBtenuoiuaraataàdanniloro.coB t». 
/a oliale andato Prenditore Ruggiero Morbini 
pre/è cr disfece Pera ùtjìeme «1 camello chiamato 
ielle foglie uecchie t dime /lette tantoché il figliente 
Anno con XX V. altre galee fu mandato Ciotunni *™^ io,e 
Scranno ,ene]ìmiImen«preJeC ( ifàCÌttàdiCtw'« »a»Vfa£ 
/òneflò. I Genowjì d'altra parie aw/àti del tutto, pjdàa 
/òtto (a cara dei Capitano Larapado d'oria ron 
LXX. GaieeentrornoneiyènoAdriatieotonani no«"nfu 
no d'andare òiJìijo à vinegia j ma dall' Armata Vi* 
aitianaCcbe jù la maggiore che fojft fiat* fatta in* ribuiuri, 
dwaj/iirnojìnaliiiente riattati indietro : eyaft 
fi TidufftroùDitmtiìa À fare giornata , doiie fitrno 
i\in«iami^'iàmontti,m4tim.grm^moitn» Roma. 
no deHimici , cr Andrea Dania/o Prwrdiiore fot. XÌ"™D£ 
lorepr^ioae, t'Itale dicono che prima che àGe- «fai» P ta . 
**ajì «JKlMceffe /i btiti tomo li Tejlain Gala 
G iti 
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« ; DtWORJCIli» DI rtXB«t A, 

. periti iìfpa-dtioiKche così morfe. Q^uefiiral* 
uancborachegrandisfmacrdannofa-foffe divi» 
nitiani, non per ciò tanto toro meffe terrore, che fu* 
Nuom ir- tiro non/acei/ino nuoua Armata, (7 àie unaaU 
attui. ' tra uolunottfì affrontano nelìoflretto diGd« 
Iipeli fcbunuto pfinw l'Ellefponto ) ton turnici lo* 
ro , deus fmilmente fumo fuperati , O i Genoite» 

Vinhiani ^ J* rro,lorno ©" ftWWtttì the 

dlld/wejìdccordoronoìfdie In (M«,er d po/dre 
tùUÙìsc*' g'" l'arme, ma jroit gii l'odio ( come io credo ) cojì 
Gcoourf. /«limentt. Crj^e diurno le m>ir/t(e di/ùord, 
comi/ictorono iti Vinegù quelle di dentro d rile» 
tiare Id tejid,peró che un Marino detto Bocconi» 
Congiura (bruendo con giurato centro di Doge CTdl Sena* 
Dog™ ,l l0 'C # Mlio fa?*** 0 )P"Ì° W^K»» «W« «fa' 

Mon de frd (e d« Colonne lapena del fuo mal penjìerojl 
congiunti, Padouanid'altrabandabitttendo fortificato un ha* 
Pttibnbii- goirdCnioggMcrAlf>dno(detto Petatiititidjqw* 
U pr ( fa di j\ che di/VgrtdiJìno di farne Sdirne , detono anchora 
F * l0Uin '' nonprccolodi/tttrbo di Vinittóni^ncbene.'i'Hl- 
timo poi fo rouinaffem, CT fdttd mwiw drnwtd /ot. 
Noam m- lo Idcurd di Belletto Giudinim la mdndddìno in 
SJSii? Grecia affai felicemente , concio Jìd cofa che aitici» 
trite femore battendo feorfo tutto quel pdtf» tor- 
ntffe non folatnente nella patria con . XV. Mild 
AcqmBo prigioni, ma coddndricbe,rihduuti dall'lmpera- 
VlSà? d'ore deGred,glifcweii(Hiogidpre/ldtii Vinitidnii 
. ferule co/i rallegrò gremente la ILeputlic* » 



fperando ài riforarfì a/quanto delle fot fatiche. 
Et perche per fa lungi «flottiti* Principi A' iti» 
Ut alcune Cittì di Lombardia bmvono inquefto 
tempo ritemù nuoui signori, come Verona creili 
delti Scita ;MtntotttUìt i Gonzi?)», <T t'errarti 
gl'e/tenfi ,owor/è che dando aiuto i vwtiant ì ^lit?* 
ì'rtfco figliuolo d'AzOjWtfJèndofì feto inf'gno* F«™, 
riti di Ferrar* , furono da Papa CUmentt ( cbtaU 
ìbora fi trottami in Franeia^/ècifimunicatf , er proc« ' . ' 
curatopet fue lettere , che it tutti i luoghi d'Euro- TnaS?™' 
pt(doue baueuono ccmtmtrtiodiChri&ianijfofle* 
roccn le robe preiìo, di/tacciati ,eome nimiadtU , s ., 
la fot* Chkfa , lavale afa portò Ala Ref u« £*! i>»£ 
bliat toro m graniàfìma danno , cf jnaifìraamejw a-viaiiimi. 
te aggiunta à qaejìo la intona congiura di' Baia. Congiur» 
.monte Tìepofo , the (lanuto ardire fatare il * n '™x"* 
Dett eci Senato inPtUzo,rim*fe(;doppounihui' 
ga tonte/a er molto ./àngue d'ogni patte /par/ò) 
nell'ultimo morto, ni meno gl'altri /boi feguaciiit 
: ^uel {uogopuniti,dxandx)ralxi^gt Jì chiama Mai» 
' pa/JÓ . I Zarttim fvm&mtnts fu- que/fe occajwnt 
la/e/fauofrarioeliandojì./urnoiroBpiccolaeagto- 
nri/ì rome io eredo )c neper tanti difpiacai fi ma* 
rijjé il Dopiondt in fuo luogo entrato Marino Gtor» "qJ*^"* 



tenne l'afed» .X.MeMe/tìia/ìnedd/uo frinci. 



gio.cr/ittó: 



' armata contro à Zara ,ui i 





Ci (iìi 
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. /iioiproprif danari. Morto marino, cr con famt 
sot 0 ! 0 "" di Sdotofotterrsto in.S.Giouantù cr tegolo , Gio- 
z»a ricu- Mf "" ^f*"* 0 8^ fcfi&tffàn , il quale ripreje Zi 
pciiu. w/Òftoi ottedieniE«iii.s.Aiiir«> , guam/ing !«(«>' 
mediami feiflrto/mttcjJìri&eU^i poiMn'altrouoI 
td , per Oche Vitale Michele ui fu mandato Conte > 
ìiotwdJpiu CT enfiato il numero de Procturdtori infitto 4 Sei, 
JJjgjiS Nom . Spaiato , Trj« , cr Stbenzdni ( tutti tuo» 
_ gói di minuti*) in queflo tempo fimilmetittritor* 
nomo alla fede di Vinegia: la (fiale nell'ultimo per 
la grandi buntilù cr fommefiione (onde fu poi ebàu 
Tiacgn ri- nulo Coite) di Fra n ce/co Dai: di io ambaftiadan , 
pSia,^' di Papi Clemente fa rtbenedetta , con Priuilegio che 
MPapi, raaipii* peralcuno tempo non poteffè effere con tale 
meco nwfejlata . Tcrmitute quejie Cojé , cr a" 
mòteiiinflola RepHpliM4/oi«tó4ri/pirdre.XIIlI. 
noi'ccna GtJee /itnio «wjitfite /òtto ld «tri di GtujUmno, 
■* tontro (i, X I . de Genmieft , /e quali /I dictui che 
dfidduono cercando di' pigliare robbe à i Vinitùnt , 
ilcbencn fi uerificando altrimenti, fenzadltro fan 
ritornomo à vinegia : dotte non (tettano molte (he 
JUaaiad) P«" «iwle/ìnfrt cagione fama forzate infino dina- 
namia in- mero m.XLi «Jctre /«ow , cr emi giunte nel 
J^"* 1 tiare 9ontko pigliamo alcune Nani Genoue|ì,c? 

ti iwftorno all' affeiio di Pera , la quale non fornimo 
d'tfpHgnare, promettendo loro i GenoueJÌ di rifare 
tutti i danni efte egli hiiueiBvto fatti. Tornato iIGìm* 
frùwta cr mandato in Canài* Pnweditore , quieto 
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col fm ingegno quella I/o U , che fi uoleui ribdkrt , 
mentre che d'altra parte ivìnitiani dalle mani CT 
àuli'irme di Mj)Ììio detti Scala nauewono liberati! 
V&Aaumi. Mori el Soimuieo in que/ìomeso , cr benwd» 
/«ferrato nella Cappella dìS.M arco, /w /atto Do. I^™' 1 ' 1 
getjitfiFrancf/eoDandalo.che ottenne dai Papa /a Fr;werfco 
Dcmifitùne . Cojlui OrouanJo|ì Vutegta molto cp* DS<uioDo 
prejfadaBd Caretfia) pro«i<Hc tanto grano ili Siei* *" tu 
lk fotta la cura di Hkcol> f deroghe in pochi gl'or- cardi;» io 
ni fu affiti U fame . Accettò i Polani cr i Valejì Vinrgtj^ 
/otto aCoMediensa di.S.Marco , CT gli Hfefe poi 
fempre, come fudditi, diBe mani nel Patriarcba »>• 
d' Acfuifea ; Fece morire in prigione Tomnta/b Via» J*Jlj* ifr< 
tu Proueditore dell'armata contro à GenoueJÌ per 
eflèrfr poco prudentemente governato in quella ima 
pre/à . niandi il Papa Atnfea/ciadori per le co/è de 
Turchi , che già cacciati i Cnrijtiani di Soria , ha* 
m'wono cominciato i /correre cr rubare ne no/tri 
ilari : contro d quali fellamente andito Pietro Ze« VittoriicS 
m> riportò (Te|?t una grandi)?ima vittoria: le nto(e> é|2, lT "' 
Jììe de quali non /ìtoJJo per mare fumo ceffate , che 
twwneiorno in terra ferma quelle di non piccola im« 
portanza de signori della Sola , capo de quali era 
Masino , che cacciati i Ro/?i di Parma , con tradì. 
mento (Mueua pre/à quella Terra, con Feltro ,BeJ« 
Inno ,cr Ceneda gii per à dietro (tate tolte da Ro/ft 
al Re Gioitami di Boemia . Uaftmo adunque in/ii* 
ferfcto , «Wifcrò furiare lo Siilo ài Vinitmi, cr 
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. DlLL'OKICIHEDiriNECia, 

etfi comncùto afareforttzt CT Baioni intorno A 
rtStfte PMbubuhM't toro caufadi Celkgarfi colRcii 
™J*- Fio ' Boewj<i,cr qiMj j wn IM tte U potente d"italia(tm le 
* quali primi fu quelli de Fiorentini)» danni fuei'.Et 
Pietro Rof »fì /ài" Generale della impre/a Pietro Ro/jò a la 
SdJKS? 1 W™ 0 ™ » Vincgù di.XL. Mi/4 Hiwnfini, tulli 
Djrcriri<.n. Alti a portare Carme, /h per fui prima /"atteggiato 
tn vlnS™. t,wt0 ''ConWrfo&LHcc^iqiuJirfipotoinndrrci)! 
biu"?il^ mno ribellati a iFiorentini,cr datifiafìgaoridellt 
«rtìtì. " Stala, c? gii Jlendardi di Alammo ,tfeeegliJMi«rM 
d 1 ("■«WtoK"'»' iper meso FiormtajJwe mentre ebe 
□cita,,»,, tìjJìwttorio/òmettetM in or<IineIeSenti,chetontri> 
* ^i*ononel(4Ìe^iF(ore«ini,Gerardt»Qmint/èd' 
altra parte nei Frigo! i n/cito del Ctfkllo della H ot« 
Prtridi Ker di notte affittati <pei A'vderz», s'era già ìm 
Simo, fignorìtedelk Ttrra.quatmque poi ad Mafinofòjft 
rtapiftato. Vietro roijì in quel mtze trouandefi 
gita Cbioggk con.H .D.Cd>i4lli,de(jMali .DCCC. 
hmuom datti Fiorentini, CCC i Bologne/i, ©• 
Obizont da hfk tutto il Re/fo.'ton pochi de fucì ft 
ìrtsftrì a Vineg'a , doue prefo lo Sendardo d/.S. 
Hrftrd.o di MaTC0 cr f'" t0 Generale, ra#egnò poi ( fenzd qwt* 
Km» Rof h di Cbiogpa)Aiu.MìU.B.CauaUi con. VJ. Mr* 
**• la Fanti,oItre a molti Popoli |del Friuli , ty olirai 
moittaniCeomeTede/cIji eralirO the alla fama del* 
la nuova guerra , et per Iodio di mfbno ut tra* 
ftocoticor/ÌHolontariamente. Fattomelo et pdf. 
faoilfrm Maffosonavlft rej/eiwo « Cam 
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pi rn'wigiiMijOite non punto fi fermò, che ri pafiò 
la Brenta, et affrontitofì con Affetto delti Seal* ■ 
friitlh di Ma|Ìwo (eli era di Pttfròaf&to con 
fw/q.Mdmdem^wri/bUarOto/ece (uggire, & 
co|i jaccbeggiando tutto il Contado Padon*i»,/eor. 5,al1 ' 
/e wjìno alle Mura detti Terra, O 1 q«wi Jfrda* 
« Mapno à /ìngnfare feattaglia.non glt/ìt data al» fjj 
tra rifpcfh:per liete (dejidtro^ di non perderete», m^ft 
po)eongiun/e con la M affa dell' F.jfercito l'altre geii» diiod»PiF 
tiguiienitte di Cftioggia , cr /atto , e^ /orbata 
«» Bacioni CTton Adjw naturali «n, Camello i Ìp t ùa« Mo 
Baouolenta ( luogo dowe Antenore jì dice fodere Amia»* 
gi» le prime Mara edi/ìeate >per potere ài qui* ' °"* 
■ni ( te* pia jìcnre^a [(orrendo) danneggiare ti Pa« 
donano , /ìidito meflè in online d» dare à Padon* 
tiffdio ; fuora della qxaie non fi mojhendo per 
combattere alcuno, n'andò di fubito À Capo d'ag- Cj po j;. E 
gere,er pre/òla infìeme con Conigliano la ridufr g£, ric " p * 
/e in potere de Vinitiani . I Mtflintfi he .fendo le 
loro to/eà mal partito, cr tanto più caperle in- 
foiente deTeckfchittfatenelkCittìcr nel Contado 
«effe perirti ,.nefla rota , et nell 'tenore , i Pado- 
"aw tumuitiMuono di fàxiktfc, fcAfaifauno p». 
re ei Ditta di Baiiiera , cr ' /oro compagni, er 
g[ÌAnrici(tra icfuli ertnoi Viftonti.eti Gon* . 
Wgbya ntouere l'armi per la loro difeft, di qui* ' :: 



, r _, >... muli. 
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iutocbtuol"jT' fitpxt cai Afajiwoji/qiwle offaé* 
Csndliionc dojì di farla jt PanJU,Trenigi,et Pidcm foffno ri* 
fmti'Mi' wj/èfle fa' termini primi /t Lucca re/h'iuiu 4 Fio» 
refltini,di Mdjtino furio rijiutite le amdilioni ; k 
qiul/co/e nutre cbtcojì/ì trattammo, ii Ro0ò intaf 
Ac uiBo 10 m " 1 «flS»« pigi**** cr /ptComcHert Terrei i 
linoni V trattarti, Iralft^i/urno Mejlre, Treuigi.et Seri» 
Roffe ' tulle. Di/jwati dunque Melino et Albertodetk ior 
Lcgitn S«!ute(maJ?imamente Stendendo ebe Luchino VifcÓ* 
Msr'u"'« tett ^'''PP 1 "* 0 "^ 4 ? 1 * entrari in Jegaco vinitù/ii/ì 
Aiiiuo. moueaofio contro a Ioro)non /ape nono che /arjì.quart* 
rio Ma/lino rùioito lutcoaJia di/perattóne prejepir» 
tito( hfeundo A (berlo ulta di/e/a di Pttdoui)di fata* 
fere Verona,done andati Mar/ìlio Ro0ò,Luebinoet 
Filippo per pigJiarfa , alia «entità di Majlino fumo 
con/tret» 4 ritrrar/i in dietro : UqutU ritirata elette 
tanto animo* Majìino,cfjepen/andoJì biuerc i nifflii 
ùgit tiinti.ritorJiòa Padoiia, etriiquwtpc/epoi il 
Campo 4 BttOHo/enta.coJì credendo di impedirete net* 
toMaglie,cbeperflcq«4'i(enÌMono I )irE//CT'citodelRo/» 
loda Vinegia: tignale a/ni menti non eercaua d'azi'fa 
furfi feco , cognofando tlie la difptratione lo condii* 
<«4,t!?e egli er4 mrzo rotto,» che non molto tempo 
|»tcti4 reggere cofifatta/pe/ìt. Luchino in tanto bit* 
ABMiodl " en ^ D tfcdirt* Bre/cÌ4,EÌ Rerii8oemÌ4U Ttrnài 
Br-fcj jJl Fe(tro,Orl4ndo Roj(7òC4pit4Modejiorentifii la Cittì 
litri 8 " 1 ' Ltce«,et Padana co! me^o di Mdr/ìl/o Carrara 
(ebe fcr U rena del Ponte di Cono boati net* 
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nt»o uno. 

«Od Pietre Rùffòyffcndofì ribetUtd , et ultim 
Ere/iwet Bergamo rcndutejì à Luchino , fidano in diVij'°ui, 
tnodoT Animo di Xldftino impaurirebbe ji Wiinj/e il 
promettere PeJtbiera.Km fraucefeo fuo figliuolo , et 
(Itriwéiligio^iriper OfaggidÌDu«df BdHier* Duudifi> 
fé g/i Jtfiw diuf o,Ìk5«mI tefa prima promffjrtgfi dui ul "** 
Ducdet negagli poi, locondujfe perdi/perdio da' 
d/fidiare Motitetclj» ; nefgwfe («ego finalmente di BDt[1 d( 
Orkndo Romper U morte di Piero fuo fratello fit Mjfiùio, 
togenerdie de Vinit km) fu rotto et meffo in fug<t.&i 
ftttofì poi nondimtnosìtcntò li fattigli» «rw étti Rtta3i 
uoha,e\ di nuouo fuuuito;Anchorala terzirimet= mainai 
tmdouifì.mtorno tifi 1 ifoU di LÓga u Ubc da ?i&m* 
Riera affedia\a)con perditi di tutti i fuoi Nauiliucr 
gpgnoftmenttfu t4ctÌito,et Moncellefe prefoptri %££ lm * 
Vinitiini^dd quali fmilwenteuicinoà, afte ricevuti . 
jui'dffM rotti con perdita di.CC.CdiWgli.et à Vice» Sg^i 
%i poftoglì Vaffedìo , fu netti fine corretto ? animo °* 
trinato a chiedere pice^lacfule in quefto modo gli fu ^^^v* 
ittiche Feltro, ciuidale di Beltuw,et Ctnedi rimd« 
nefiinoi Cario figliuolo delReGiouannidi Boemid, ddni>jc« 
Bergamo rt Brefcia di Vifcontecbe le bdiww pre/i 3, 'ìVvwK 
Treitiji coi Contddo, Cd/te/ Bdfdo et 'Baffuto a i V ini ni. 
tùni eoi pdffo<kWAdice libero et ficuro peri Mer« 
(bj[driti,et/i<I Dominio di Lwfcd.nii.Cd/friiidfio. 
ftrtti'ni,pw the durante U guerra non j'erd dltrimerw 
lildCéMdcqKiJ&u. lncoJìfdHomoao bdNendoel , 
X3inÌQloftliamtmmmmfomdfw>&V6m,y 



Digitized by Google 



■' dillVik iCImi «Timeu, 
Birtolewca mr ! «j. fi, Bartolomeo Grwdeflfgo dichiarito Do* 
Dog» fi* ge : al tempo deliftak )t comincio proni nel Palalo 
dd (fófiSfe t* S* 1 * S rAndr Conjìgli'o ; ejr /«nw i Ponila, 
i Pdfe/fri'rix, cri .Milawoco miniati Rettori. Al- 
s;ò w quegli ttmpi ùmilmente tre poni innanzi al 

' mcp1 ' Vinegia: ondi miricolofimente dicono per un Ve* 
■ fcaioretljert fiati uedutidi notte S.Uiaotè.S .Gior 
Miricoio di gio, et S. Mirco in formi f/womwi falirefùpra * 
'vinìgil *" / w WmAetU, cr fubito affonditi una Uaue di 
, hr . . . DiauolineUd bocca dtl Porto > ejfere affata faltczt 
- (Utfacquawlatemptjit chediciò fcctfedeun 
anello, che dato da S. Marco al Potatore, egli nfc 
5i ., Vi ., &J?moIa mattina pre/ènràil Doge tyalSenato. 

'a.',.-, j < Ce/Jàti eofì i pericoli col timore dell'iene, teco nwae 
jt ihdiion» A Vinegia qualmente Cimba s'tra ribelliti , per il* 
«Cinaia, che mandatati gente, & affittata Cifoli da tre U* 
Canai»™ P » ricoHqui/torflo eon/èiieri^mo ga/figo & ca. 
ptiiu; pi principili dcBa ribellione, finalmente ridotta vii 
negli in una gran Carejlia, morie! Granaenigo.er 
Vi«S>. AnJreaDinrf*/oSHcceJ^irj/uo!»qgo',JjiwijioC^cc;. 
f*ì» dV 1 " " te ^ 1 '' no ' J ' c, ^trareba) non folamete di fmgu 
sV ° 8t tare dottrina cr eloquenti, mi fiàlifftmo di coffa' 
mi cr liberali. Coflui adunque meritamente entrato 
dreu * A " Ml D °g* t0 • tome fauhcbe egli era (conofetnio di 
' cpmoutile fecero i glistati granaci affai cr fc 
QB>$**g, confédtrationi)ftcollegò con Pipi Clemente,^ con 
£*SK''«bW iUriPrmcipichriflunit&PundaUtrmU 
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mtrokTurchì fattoti curtt di Pietro Zeno, fu "ggg* 
ttufa che i Turvhi/ojTero rotti cr smina prefi, no Pitha 
èmeno Ufecond<tuolucÓbdttmft,rejtornoiTur- ".- 
tfat uincitoriion grande ouifione di Ciprioti , di Vi(loril d( 
Roditini, cr ViititwhiiJKÓpiigiutiittJteme. Finita J^*™^ 
qwejìti im prep, impetrò ipiejio Dngc dipoi <W Re di dei Kidiiti 
Bafeilloma ( con licenza nandimena del Papa ) (be i "l 10 "'*- 
Mercatanti vinitiani polesine JìcMi-ameate tralfi» 
«re n&'Egitto con le ioro Mercanta , cr /li al/i«> Chi[fldi s> 
tépo cominciati! ut VinegialaChie/àiiis^Antùiiw: Aairin*!^ 
Rifce/loji 7,dm col fattore del Reri'Vngtxria.do dlz M ^ t ' 
Bterd«(t»rt<tcsiiexx MiJacòfr«teriri,«A>iiefì. -%*■«,.,¥ 
italmente re/tò retto, Zara pre/a, cr cacciatine tatti J^U^J^ 
i principali. Filmo awcftora create niiD«ame'(e tre Ah Adira 
iitoriin Virata per l'Appello, non poildo gli Alio v"^'.'" 
ga&mdi mm«nigràiJedeDecaii/e/HppÌJre: /e4Mfii»l 
ttt ioni dt gli Statuti uetchi. Co k leggi fi none riditfle 
ftfa Principe rfa/ejre/To in mi «.lume . Trattini Ogtrfd^ 
Jtnoal^otépoW'bi/lorievinictdMe.coriieafitKita* nt g£. 
rumi ai tMtti gli Siateti del gràCon/ilio molto ordì- 
-natamente ,cr abràdo in V megia ambra la Care» ■ .« - 
Jìia, raitó in SìciJid fei Nani per ^wncti, deDequali 
duejìperderono, cr l'altre ritornate à /àluaMeilte-, . - 
«wronoia Cittì di tanfa fame. Fu molto ìndegM ' ' v ..„ : , 
«reamente la maligniti di quei tempi d'un Principe 
Jì*«ono<jl) 0 'ioraM,PeròcJVcef*(e[eprimem« t-J 
UlttejKairta-di&tkConmfioucàiS.Pifffoptr "., 
tutu Vt^i*B^granrfBtremuotff,elw i Campani» 



Digitized by Google 



Dino fitto Uii.S.ìtlcopo&i horu,di.S.Sdt*e{bro,dLS.Vit&Ut 
muoio in" et ' 4C,nM detta Cbit fa di.S. Agnolo con U pdrtt Jì» 
ViMgb. Jiiftrj dì rfi.S .Bijilio , tutte quijìd «n tratto 
fumo meffe per te mi: legnili ratine fumo poiftguu 
o«giV, nV " t *< ii*un* gr indizimi pejìt cbt notò vinegia,dal* 
li ribellione degli Hi ftriani.da danni che loro dette 
Alberto figliare de CoruAttiniJxnàx faffe corretto 
a domandar poi pace ai vinitiani t et dalli nuoua intm 
prefaeotro i GoioueJrjiqiMft i Caribo preffò a Ne« 
Genoulà g ro P ontt Uprimauottacombattend<ofurnorotti,et 
prefemoltt dtUe loro Gattelli fecondi poi nel medefì* 
Vittori) a< mo luogo rejìor ito e/Ji iuncìtori,et li tozifuuimen 
QbmwS. tt fa $ 4r dignif\ trcmrno di tal forte umtietfr*caf* 
----- fatiche non hiuenda pm/pirito, fon che nudo di 
tremare danari o Rifare gétejì fottomtffbno per dU 
/penti itclontaritmente 4 Gioaami vifeonti. Arci* 
ttcfcouo et Duca di l\Aant;i\t^ale mandato primil 
viankAm Petrm ' ,< ' viuegia per Amfa/cùdorc i ricercare 
bìfido»" I« piceper /é et per i Gtiione/Ì, ne potendo tenerli , 
Ctonia "»jT e '« ■*■« ««tro alla mimati* , oW fumo di* 



Dorata, {trutte non folamentc faccheggiate k Terre di Faro 
PrAà-™."* Cit/i,prefo «dfrfijb-id Piretro, et «gÉ 
riiehisfiiBi iWdWcicbediidiwinCdndtii.^òprd illiquide di« 



" cono che tra ilualfme ii.DCCClàiU Ducati-Jeo/U 
li coft ma: re che top irauagUauorto la Città dentro 
r U a 1 e fuora,et gii i vimtùni haueuono fatto Jegi col Re 
*L diìloemia,per farlo pacare a damidelvifemte, a 
Bindolo fi mri t et fatto Doge Mirino Mie» C4 
lulttrc 
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ulkrtey Conte di VaDe Marina , poco mntòthe 

/otto il Qwerno di cojiui Jet pubìiw liberti di Vinc 14. 

gii non manuffs affitto , Però che ( oltre alla din* 

nofd Tàttiche ail'ifolA di Sapitnziprelfo alld Mùs 

teibebbe V Armiti Vìnitiatia , guidata perniicelo „^ui7 ' 

Vi finì , di Genoiiejì condotti da Pagano d'Ori*, cr 

e/Jcre i /limici /archeggiando /corjì injìm» à Grido) 

buendoeglidifegMtodoppo none Mtfiéterajii' DoglSI* 

(0 Doge di far/i di Vineg'a acìdulo Signore con »i mm. 

ewjìonedi molli noti/i e del proprio Senno . cr 

eflèndo /coperto el /«o di/ègno per nte^o d* Hn Bel» 

trono popolare, cr diiikcolò Lione Gentilhuomo 

V intimo , dette non piccola iifiutboaUaftepublì' M 

Cd , quariturtcjiie con la pena del capo, er con tutte le m,™, 

ftta*Ce, date alla Cble/à di S . Afojìofo , purgale 

limale trattata colpa del/tio/allo, infìtmecon D. 

iltre famiglie, le quali chi per fojpetto cr chi con 

MMjSi partendoli di Vinegujen'indorno in effigilo. 

Quefle cefefeguite, & di Marco Cernirò, con» 

V ice Principe, tjfendo retti la Citta 1 /» fittto Doge Y>". D op 

Giorni Grandenigo, comandare Vn Galee fot' Gfa^JlT 

to la cura di Bernardo Giu/hnii h 0 contro 4 Genone» DemT/ 6 " 

fufucdgionecUUptce fcgàjfctralaro,effcndo 

gii fuea 0 Bernabò ty GaleazoÌGiouini Vifcon* MxmmeS 

tintlDvcdto ter c$ ( biondo mffo Lodovico Re S**"* 

d'vngberia à danni *'D4b»rtM con afedùre Zara, 

ipaUto,Tra«,cr Nonajarto lega con francefeo da 

Urwo oaaltméte,i Coati di CeiWtoet.Coniglia. 
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HO effcndaf: refi et riMUtt, e? il Re in per foni aìlN 
tato dai Ducd if Aiijtrta et dal Pdimrdu d'Aquile* 
hduédogUdfjedidtoTreaifi) mentre che eglis'ingc* 
gnau a il riparare à tutti cjiiejti deciditi uenne d mar* 
Gi'emmu. ottétto fuo luogo fu detto Ducd Giowini Delfi» 
Dt |rs n . oD ° yhfd* principio dead fui crcatione chiama* 
r to fa Treuigij, doue egli tré afftiidto, rio potette in 

petrm dal Re Sali» codetta di partire jìettro.perd» 
accompagnato da molti Solfati fu (ofirtttoì tifare 
Fitti naia della Terra occultamente, tanto che giunto d Vine» 
umm ' gM , CT entrilo «n'imperio /libito per i' ingiuri* 
del Carraro riuocò da Padoiw Marino Mori/ini pò» 
dtftì di quel luogo : leuò alla Cittì U condotti dei Si 
le , Mandò Marco Gin/limano Capitano i Treuigi 
ài tutte te genti, creò XX v buominì, ebe fogno di 
tal giien-a/bpra/ta»ti,crjìiuln)eHte/e«tregiMCot 
Re (il quale gU ritornato in Vngherid hmeus lafcii 
Trqpc»! to l'afelio 4 Treiijjìj per cinque meft : la quale jw 
shfrii. nitacrijRepHredinuoiMjlritigeniJopiHleco/èdt 
Dalntatia.cujtrinfè i vi.'iitiam ì/are accordo /èco ut 
eJMeJIo modo. Che ciò che ei poffedeu dal Gol/o Fa* 
tf™m?n MtieoiD»™©) con tutta la Daiffitìiaft0*/«<>,cr 
vjniiianf del rejto delle Terre , che ermo d'intorno al Golfo , 
ita. li mei ' fi intende^ ejfer per loro co ribaucrt ciò che 
egli hiuefft acquieto «eH'Hi/tria, nel CÓtddo di Ce 
flódd CT nefla TriHigiana, tj di più cheti foffe obli 
gito proceunre che nejfuno Dalmazio fécefft il 
Cor/aro ,aai«hetÌwaggÌoper i loro Merehanti 
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fofiefìcuro come egli tri prima. Qycfla (Mie, qurfit 

glio jv iwgii rtccfttafd : (foppo U tjiwle non molto - 
«atHto rf Doge i morte, et Sfolto in 5. Gicwiini et Loren „ 
Pigolo , Lorenzo Cef|ò/Ì4 meffo in fuo luogo , ejjèn* Ccifo oog« 
do/worrf C4pi'«no dell'Armata- , tfce jì troiwu* alla f7 * 
■gwrdu del Golfo . Entrando adunque con quella 
pompi che Jì tomieniru Lorenzo/» vinegù, dico* 
no che la /èueriti difuo padre fu tanta t che non gli Unabt * 
«oBe andart incontro per non hautre ì cauarfì di te* f* d " 
fia al figliuolo, o altrimenti farli riuerenta. Ven« ,enao- " 
iiero dipoùlcojtoifempoi^i'negiii per «edere M 
Citfìet^ifp^primiiiou«dVHjìrw,etdot> RcJictpt 
(w(MÌi/Rtd<C?pri(be(M|?kifei ÙFHftcù , dowe ^"j* 
furnoCunoe (altro con grandmano honore ricetta Vintgu. 
«et rtrt»ti,ttilRecliC?pri fino à Margbera | v i 
A(f Doge co molti Senatori tftcomfugntfo: nel quii - ' y * '. j 
tempo medr/wMmente /ègui di Candii la ribellione , di Cute* 
«/petto dlie troppe graue%e che di gouernatorì Vi 
iBttdni in quel luogo trono fiate pojìe a Gindiotti. 
fatta adunque due notte in viiìtgia C Armata , et 
mandata all'ajfedk di Candia ( i^iwfc fu lungo et 
faticofo per la dtftfa grande che feciono i Greci ) fi. 
nalmentefu prefa , puniti acerbamente i «pi iella 
ribellione ,etfula?iaz*àiS. Marco inVinegia p"l"™* 
per allegrerà di cotale uittork fatta una giojlra con 
■ molte ahreftfk : doppo le quali tfaào già l'Ar. 
«4M tornati à Vìnegia , et d Re di Cypri , mia* '■ i 

H ii 
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Uflindri» /iwheggMW Akffindrid d'Egitto, cr carico Apre- 
fi'cit *« rit °™*to " cipri , il Doge cef/o/rói ti /ùa una , 
•uro Dog* Cf fu in fuof cambio creato Mirco Cenuro, che no 
prnnalxfckpre/oilga^ e/ierfl 
Ribdiiont tibt&dtiicSdioHi, onde fuforzi fare un'altra gua- 
ti OmóU. Mj m bm fk t fp ra Mlf a cA fa ^ (h 

dtipipi. «plenaria i chiunque piglujfe l'arme «jntr04.fi 
D^iMt4 cr perfida Natione , ebe neiTuftimo w dia 
«r/ìldogfii cr modi /uperata,/«eojlretta adorna» 
idre h Pace, U quale hebbe dipoi che feueriffimamè* 
■ tt (come meritam) fu del fm doppio faQogajtigata. 
nthaunta Candia , cr riordinate le afe in migliore 
formi, fi morì il .Cornare, cr (cpalto in S. Gioitati* 
twin» CS ni cr pjgolo , Andrei Contarmi fu chiarito Doge , 
Dqtoi d°PP<> <g'» con grande irtjiansw tal degniti 
pùf nolte rifiatata, pre/àgo (come io eredo) delle tur 
fcationi cr pericoli ebe unti doKcuono accadere nel 
fat 0 **"» : iqitìliMiroddlIa rioeQionedeTrie. 
Jlinttneomwnorno,eI)e/òcRirJì dal Dncad'AKftria, 
doppo ima dura t'attaglia, fumo forziti finalmente 
tHTcorfn atomareprtol^dienzadi S.Marco. Finitale 
«VinitSìi tMpiìfaifiKceffonoii niiotiotra i Carni-i cr ì 
Vinitiani percento detonai altre dl/ìordie , onde 
iPddoumeffenio interdetto il poffare ì Vtnegia, 
lE? «cbedaiM diparto cr perdita alle Mereantie del* 
. Coltre wmi, f» traforo fatta, tregua per da' 
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MeJÌ Unto efce U loro lite s'ifjittifji ; U quale con 
fraudt dontinditd di Cartari per bàttere tempo di 
fare li ga col Re ri' vngherù , ì filiti non irriuò Jì 
no À termini diti , (ht mojft l'arme Citai cr l'altri 
ptrte , cr rotto erpre/ò di Viiittiani il CdpiMno 
ieR'BfftrcitoVngbirefco,fia:ordotno ì C&mrì c*p!?an« 
tn<jueJìoniodo. Cne il Principe co Senatori ereajffè* Vnghw», 
ro cinque ftuontini, che if otte/fino terminare icoti/ì* conditimi 
ni intra di loro : i Pidomnì dtffero i i Vintimi idi» pan 
XL fMUTmcitimquttioinflintr.XLlH Hi- ni*« V <j«» 
Itfogn'annoMjrifo 4 XV AnnitFra^poCarr** 
ro dtmtndtffe il Principe perdono interne col figli» 
volo i Ciftel movo con le fartene intorno fo(Je ro» 
uiiuto : li Torre Comari col Confido appreffo i 
Vii miglia fi Aefjiì i Vnritiani ; i poderi con gli 
ufufrutti fopra al Pilotino f afferò loro re/tituiti: 
fnnafeo operaie che il Re iVngjberii faceffetn* 
(begli pdee ; Ne i Ptioudni tre miglia difcojìo atte 
bocche de fimi del Contro foro ed'ficajjìro ,o,ui . 
tetieffiro irmtjOyfoccorfo di neffiu forte. Erano 
3perwcjnejii «cordi fatti , the Leopoldo Duci d'- Dw)lllfc(- 
Alitili , battendo tffediito Trewjì , cr feorfo poi, p» Lcupoi 
it faccbcggiilo ogni luogo d'intorno* feltro eli infidi?* 
BrÓmo fi ridajji nelTitliimo «ch'egli ì fare fregia 
fer due Anni , et finalmente pace i la quale con maga 
giare loro diftuantaggio feciono i Volitimi ma pni 
ientemente , rifatto atta pericolala guerra , ebe per 
uz ione dell'! fola di Tonfo ( tu fìtti Ì4 Androni* 

^ ^ a Mi" 
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to figliuolo cti caloia mti 1 mperadore de Greci prò* 
mfjkÀGtnoucjì, cr poi per ordine di Cafoùtmi ue 
. aQe mdinpodtjiiàtVimtivti) apparecchiò dìnmm 
no^i con cotroìloro:Cótì<fucoftcbtiGenouefìfolteg<tticU 
Vini Re rfVngberi'a.col Patriarci d'Aquiiea.cr coi Car 
raro,©" tnojffrfì à un (rutto quelli per Mare, cr ^uc 
Jli altri per Terra, dettero («"gamète alla foro Re* 
pubtica the ptnfare ajfai. iqu&ii nondimeno con grof 
fe Armate, ton l'aiuto del Re di Cyprì , tj di Berna 
bò Vtfcenti,t7 col [olito udore de far propriiCtpi 
Vittori* i« tanithaiièdo rotto prima ÌTenedo l'Armata de Gre 
* ci con Andronico infame , cr doppo fui pi» «olle in 
Mare l'GenoueJìjper terra jùnilmente acqui/torno et 
diffetionoful Padouano Saliceto cr Ce/a Ito, V in/è» 
ii Carraro à Morenti» , Dife/Òno Mejìre , e/pu« 
gnomo Sifrenico.cr Traù duramente combatterono. 
R iiioltato/i in ultimo la fortuna /oro contro ( come. 
PtrdtK dt quella che eofi per natura fu ordtrwtd col principia 
VkW*nl . „>! Monrfoj „ (fo n» r f 0j jjg ii mal gouerno de lor Cd 
pitani, perderono in un colpo uieinoì Pola XV Ga* 
ìee guidate da Vettorio Pipiti, noojlante cbeei /òf 
/eHalentelniomoCondeeine/itincarcerarodr tibe* 
ro poi con fuo maggiore homre) inftemton Vmà* 
go , Grado, Glorie , Cbioggm uetchu da quella ban» 
da che guarda Leu2te,Loreo,le Btbbe, Capo <T Agge 
Acquine re,Malamceo, cr Ponigli*, métrecbe d'altra parte 
£>« rjj Carlo Zeno, trouàdo/ì a Skìlù col'Arfflata hmm 
S£ pnfo moki twili/Iv i Gemwa tornirne mkhiii 
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■Lit'r« cui «, a, 
/rwflétf, A'poi ire B*r« Gtnoueft cÓ tffài mtrcbitie, 
ttfcorfo nel Mare Lipidico dà Porto Venere wfm 
i Gtmuà fétAtgffdi et trjì molti luoghi. Tornito 
poi in Sicilia et còglile kfmto mi Galee di M icke 
letto GàftinUno pigliò uni BinbanapolitMa,doue 
forno vedute robe p XXJ lutila Dilati, o/treìgue 
yb due notti Anconitane, ddleqttdii fatto h public* fc 
de tafàò una: Affondò unafufta di Turchi. Abbrutii 
tutti i ripari cr i Mulini di Stia : CÓquijìè ntl man 
fótito una Kaw Stallina, date tratto Mtrcbitie de '■ 
Geno*/!: Ricuperò la Rotta dtGojttntìnopcti per 
Caloiini imperatore, taglìatiuia pcxìprima CCC 
Sewuffti quali antbora totftditt altri Nani co xX 
VlH MtrchMtbe tornavano di Som :hfciòaff* ! 
4/Mio diPeri ] in Galeret egiia Teaedo/corréio 
guadagnò tm'dltm B*rw Hapolitana dètrouial 
n/mtiGtnottefi, una dipoi ricino a Rodi tarka di 
%rm,tt ntl mcdtfmo Porto un'altra di valuta di D 
mik datati infume con CXX mtrcbatSti,tt ritrititi 
Karinarixt neS'ultimo intefa il peritolo gride del, 
UfuaC itta,tt Urizitoft a quella uolta,douefi cógSt 
PcdreRo dell'armata vinitiaM et co Vertono Pi 
W t tra BrSiofo ChioggiaM Lupa et S. Biagio ccm 
'» f»«"o'fe ro dwer/d fortuna eÓtro a Genoucfì 
"effe the Berngtó vi^Òti d'altra ftida moltjiaiu fc 
«fedi Gencw perterra.et Calatiti Pera.F inaimi* 
r^ata CbioggiaperUfame.etpreftLXXJC 
JWowni cSKl-x. Galee de Genotteft bene or, 
^fUftiteNmcarKhdiSaktbtidornom 
H ii ii 
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nb?h dìv" ww. di Ioti il mila , CC Plauditi , Furiati tfìà 
nhrinicsn Q nc { Htnu tidi pera.et Dalmititi/urno quefia di mi 
oiiì- " pr e/a fu perfori i v uutani 

| o M Epo/Jò iofartjloutndocf* 
fere(fecondo la legge ddtmjto> 
ri* )tejlimont della uirtitcr del 
ualortdtgl'kuommi,cbepriuita 
I meite con tjwittro parole non cj« 
I /ìfti l'animo inflìtto cr l'bono» 
cirto'z'*. Mle P roHei '' c ' 1 J l g''»' 1 chwtifflo quale /it Curio Ztnoi 
no . r ° ** tht io non trdifta di preporre tielid ghrial'lnu 
Hgmigiio Virt«wno.iqitflIodegJ'A(enie/ìcriieRomil* 
«iiVinuu- nifcoafiitrato che fettina cr l'altra Cittì ne fuoi 
uAmkS, ("''"cipii haueifi bttuutcfi lungamente^ co tantefw 
Zf contrària pure una fola diqueSt fetenze, teff* 
li tutte inficine tifino 4 hoggi fi fono moffè più unite 
idannidi Vimgidfbi dubita che non farebbe gii ta* 
te innanzi di loroalcuna proceduta con lafuagra* 
itzttDelUaMtc iteriti /ì tome i Lacedemoni} contro 

i gf Attnir/ì (per qmo fi kggt)fanno indubitata fé* 
de.cofi i Sabini,! Sanmti,cr i Veienti ( popoli tutti 

ii non motto Dominio ; dimofbrono affai chiaro quale 
in quel tempo cr quante foffi k gloria cr lavina di 
B.oma,ridittendola fpeffo a fuggire difperatd in Cd' 
pidag\io,o,à penfate d'abbandonare tntrafatto ft faf 
fa. Seguita adunque quefiauiltoriacontro ÌGenouefì 
CT rikauutd(came ho dettoKhioggid.nonfuperquea 
fa fintata guerra, però che partito ilre/b dell'art 
onta loro d'intorno 4 quel luogo, {e n'andò da «oU 
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fciJi TrK#e,er ^ueDd/dtto ribdJ<i«,er r<*e«»Mn- 
data l'Hijirù al Patriarchi d'Aqwilea, di nuoto ri. 
tornò per tentare Brcndolo , cr Cbioggia ima altra 
iio(ta,ina ritrcuali tutti i pas/ì ch'idi, dirimè il Corjò 
* Pirano er 4 Parercco.tentaiido con l'ami d'acati* 
flirt quejh et quello, ìkhe altrimenti non gli riufceit 
dojì riiraffe nel Porto di mmoidoiu mentre the cojì 
tUndiuaraffettandojvinitUniintMo&baimttk PMlSi 
Befcteet gl'altri luoghi cbt trono in qutU'tapesc* Pei», 
certo raped'aggere che fi guardai* pei Carraro, |S"|»*jL 
W6eroUmiowtf?ePotier4pref<t 1 periI(ben)MpÌK u .' °^ 
polenteirmdwp^tinefl'HijlrùJictljeggMtoGiH. Mnudi 
jìmopolvtaJJèdùtaZara.perderono in quella ini. jjggff»' 
pre/avettcria Pi/ani,onde in /no («ego prefeno Cario „ 
Zeno. I Cenone/i in qaejfo «etti rimedi in ordine la Treuifiì 
armata, et rwll'l/òla di Scardona (attendo pigliato 
Are^etiTrwi/anipere^a^^^ ; ; 

rtdrtlCtfr«ro,etlji)ie>'eperfiNowIe,i«jìeffiecon ■■ 
Seraitane,per aia ifAffl&ajrcWiiri trattando didarjì • 
come differita LeupoJdopiù to/fe che afic mani 
iti Carraro pervenire jiamio non poco che penfare i 
Ìvinhiani t tantopittch temendo in CandiaanchoTd 
de GenoueJÌ furono forzati i riarmare, vi 1 1 .Galee £3? 2* 
ddk più graffe fatto la cura pure di Carlo Zeno.-il- 
quale mentre che con effefcmtndo la Dalma t ia prefe 
Xii. Nani di SchUuoni, una nella Morea deGeno* 
neJì^neWariMifradtGenMia/cceajfai ddnni,eglino gn* 
d'altra parte /àccfceggtorono Capo d'HiJìria,er Coni 
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ftlLL'cift ICIMI DI IIHIBIj, 

nel Porto <li Vefsro di. ! 1 I .Gike di Genow/Ì.X UH,' 
Ntfwifivinirynt ,cr feorfe un'tltn ttclia infine .ì 
CfuoggÙ,in Unto che ilZeno non/àceui men ito» 
no intorno 4 1 ufi toro, e Lrupoldo hduendo fuuuto 
in /ì» potere Treuigi.fi trouòdifire gimi in modo 
Pif.triVi Jtriwi funi pirte (7 filtri, che pcrnirtOfTAin» 
CcneUfi . ^ fi Stuoli /«cordonilo in|ìeme .i fare U picf. 
tycofifu rendici Tenedo ÌGeno«eJt,congrincori- 
" te/i però di Mudato che Dumu in gwrdii ,i( c<n*a 
ummortoet Rta"Vnghtm)id Uupoldo pe rfor* 
Z*bcbbtTnttìgi,cr il ContarimìuntrMofitiigli 
Molión» M '*' ffl ' E ,Drn ' /*• "'^^«deCripo/ìire le travagliate 
Du(t,ùn. offiÌn.S.Steftno)ftt in fuo luogo ektlo Michele f/lo 
ttfìtiO^ìx fitti nuout Ugge fopn i i micidìili,àap* 
po el guitto me/è del /»o Prieipito Jì mori dneb'egfi , 
Antoni» CT fotterriloin,S.Gw*iimÌ ej Pigolo faceffe 4 luì 
Volere Antonio Veniero.kuofBO di pitceuok ingegno et che 
Do<«.ei. ndgouernodiTwiedo s'eri molto btnt partito. Fu 
Ai» pan- U gmjiitù di co/f w tinto grinde.eke tw /uo/ìglinolo 
?" Gn S ì? (.intimorito d'uni gentil Donna) Iwiiedo per di/pre* 
dXai't.» gio dei mtrito di !cM> notte fattole <t leu ni nitt<peri( 
ÌMtwnodiru/fio,fH/itÌ>ito per/iii t&ne/ftonefit» pi 
glure,mettere in prigi3e,cr q wiui miferméte cottret 
toi finiteli fai tiitijEj?epio certo che dcwerrefci-e 4 
tutti gl'ihriftalmcte infìgn*rc(Aa juili if mcr'or'.go 
«emito o.per tutura,o,per/vrtuni)come|ì detti* te 
valimi nere ti eilincii CT li /pidi di giujlifiit w mi no. FA» 
sS^f UpoilegteÓGmgtUizoVifeontieFtolmrcbt* 
(t di Bfit per ire i dini del G(rr4w,eoJì ('inpgwt» 
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ronìvimtuai d"iTreiii|ì,ii sitrthtfi&efmCà* 
Mi che tglib<tuttutperfì,0- il VifcentediPdioud, 
Ai¥tltro,cr di Ciuidak di BtUmo:lt<fidÌ forze ce- 
fi .ì un tratto di Vifcontc ere/cinte , mfimdmtntc 
htuendo prima dtqtifttto Vicenza er Veroni ,/iS 
folmenttd liti dttttro animo di mvcvtre guerra ì 
Bologne/i, cr k Fiorentini, nu rtebornofcfpttto i i 
VkitÌMÌ,ondecon(pdlcdueKtìioBÌ,fmerdrHxfio Numi k- 
Gtnzdgé,td Mdrchefé dd E/le, (on Carlo tettate* «^ Vlni * 
Jìa,CT con R ufcerto Dutd di Btuìtra(il^ult None/* 
io figliuolo del Curaro uectbio er* fuggito per m» 
io tofitro ì Gdk*zo)ordÌMd,fM4 nwNM legd.ty S«eo« 
«ofe le 4rwi./i( Verowti priHM(comt rioeBata}ì di Vm,ni - 
Vi/ionte^ fuoifolidti prefd er fdccbeggidtd t pofla Air«n 0 di 
«I Diicidi BiHieraà Paitona l'ajèdio ,cr Ad Ma. p ^™«. 
jatt/ìaHicinodBrtViKariiGoHernonerHfdW Gì* 
•w^ouirttoet Ji/caeeùto.peraclje/Kfo^rfttoiffcK Viftonrii 
faftt fdrepdceper.'X..Anni:dcppo Utftdleuenne* Par. tri 
«u Vtnegiaptr i/p^ii Dn M /A»/ìm,rt un Ni* S 1 ^,* 
potedei Re A Fra licione fu l'tmoet faltro noi» 
«moratamente ricmto-.Id Pidzd di R iato, et full* 
fwte,cbef,di(UMti dttlCfciefdii.S.Mdreoftriw.fi 
«bwo tyMeate.rt omataVinegu £ motti ditti t&ficu Mietei. 
^matÌIoebett^iÌDoejeJiBorte J etpDrt i itoin.S. s ""° D " 
Giwiw et Pagofo.M «beie Steno/* me Jo i /iw luogo. 
Mio rjmpio ■Wtj«ale.4.Gdfee(di/è»f* efcerajio)« 
^yntwbàtiejìpdeiwoW^ hrtinA 
JimJx^ftomitdjiw-ttcbwmirtTiriBeì Sg^** 
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■ tLL^OUtCIHI DIUIIEGHI 

sua. a!to,&" itali Zeno con. X I. ddk fucGdler [correa* 

io dal Golfo cTnd.ru tra Modonee*/ Gimtbiomn 
Cci^imB rom P*ffi *" f 8 ' 'fogo iGeBwieftnJiw/i con. XXI. 
"""" * Gale* CTX Vi. Barche groffeeffendo prima ufcitì 
fuori, cr con.Kl.btutndo faccbtggidto Borirti con 
dlcimeNduì vinitiinc,hsimmoccjì fcorfatuita U 
Seria. Seguite quefte cofe in MirtfelictmenU,& il 
Gioiwne Carnro (come quello the no menodtfuopd* 
tngntimdi drtportiUd oàiofcgrtto ì i Vinilici quantunque 

loCirrlro' f" ' <W0 " K1 - 0 ^ lT0M Sf e ne " a fiàtodì PddoM rime/* 

' fo)fcoperto d'ejfcrc fiato cfuÙo egli che bawus i G« 
nouejt fotkcitt ti ì fare la nuota tmprefa per Scria /t 
di pm jUmltto Guglielma Scala fitto Gentili»»» 
Vinitìanoi pigltirfiil Dominio dt Verona, dette no 
«cdivicca p««^Crp»tfwfBi(Ji«oced/i3e.ìiViiiirwiii d*«* 
mi* Sri 1 * ** ltd ''* ^ ^ fommcifìone de Vicentini, che da lui 
fìtrmauonodffeSi<tti,infieme con Feltro .Belluno, et 
Biflàno- } & cofi pre/è le arme contro Alberto da Ejfe 
Affati-odi hbe inftuorcAtl Carrara fm parentehaueua tolto 
fo »™* toro Polefene)locmfÌrìnfiro(hiKndolo per terra cr 
per acojua ifjèluto in Terrari) .ì uenirt ì gli accor* 
Conditicni diinquefa modo. Chepiw nonftficejfefak ntU 
«« F pi ™ k ttrM di CouMcdrio , et che in perpetuo fa cd/d da 
avuStiaL, ^fo non menerebbe più l'arme contro Uvinitiani* 
Conttutteud/ì in timo d'altri parte fui Pidoiww 
pel Vijèorrte.et d'intorno ì Veroni per.S. marco. 
Untali dite Citta finalnttnu cfpugntìi ,mndorona 
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, . "^-WìW^S*»?*' 

IUtO Tl*20> 6f 

fi gw/ra Roberto Manno Pode/ìa et CapftanoPie* 
tre Kimoic .et in tjwlfalfra Capitano ZicrheriaTri Padova. 
Ifigiào et Pode/Ia Marino CaraHeiio.et Nonetto Car» 
raro con dw/ìgiiHoIi corrotti d Vtnegta prigioni, ^''us' 
foni» di notte /trangolare : nettnjiiaie impre/a di* Canaio, 
«no btucrefpefo i VinitùniiiHe Milioni d'oro,t>é* Sp(&d«Vi 
(beior» grane non pawfli , ej^ènlone ftguiu con fi 
grande acqui/fa lina Jìfccfla cr felice Vittoria:*!* Padana. 
celebrità poi con mille nuora giuochi, fatticeli 
feftijù cagione che li timi del Campanile di. S. Mar* AiGone de 
co fi dfrtrHcùJJt.cfMntMitijMc poifoflè rifatta cr me/"* q»«hÌj2 
/"a tutta di fìnoOro,er eh; U parte dei Palatimi* di.s.hfar- 
ta i mezo giornojì /òrni^è del tutto.doue primi eri co * 
JWarnente cominciata. Mentre, che cefi lo stato di 
Vinegia rifpiuui aIouanto,Lad«)4o Re di Napo- 
li O* ii' V ngberiajigi tuoi o,già di quel Cario clx a/i 
fedii r reuifì,/t moflè per (e co/é di Daimatw.cT pre p„r« al 
feZara.tencfKnonntoItodipotCmte/òclKaleBni z, «* 
del Regno cercano»» rifceilar/i ) fi rifoheffe per ri* c 
parare a quei motiuì di (tenderla. C. Mila Ducati a di Zm, 
i vinitt'ani: nelqxaie tempo /ìmiimente da gli Scyti 
fu pre/à la Tana/t/àtta crudeliifìma occijìone d'in* 
finiti Cbrifiunì:di che dicono efftrt mmi i vine* 5^*"" 
giacraltroMeapparitigrandi^imì^ni . Fufor* 
rato in cfujh tempo nondimeno il Campanile theefn 
li PiiZi di Rialto al lato a. S.GÌOHimi:cr . S .Giorgia 
d'Aliga peroper4dil^)im:oGÌMjlinianortd'altri 
«r^*ÌM*o srmimcnk d'entttte et dì ripuMtwie, 
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OILlUXICIMI DI VI MICIA. 

fStaf 1 Fimntini P*Ppf (Ritmiti M* 

™ ' Vngberi(eon.X.MiIaCtfMDicoMMc»roM()à/cor« 
«re per lUtUjaùtéti idSt occulte di/cordi'e de Far 
Uni, de quii t und (urMf'.tcco^iW di Vim'tùiti,uid 
Wtw di Re,c? IVtrd di Pdtridrelidd'Aquiled .tinto 
Trcgu rra ^ P rc f e ^ VippaV ditK,SeriUdSe,BeOuno,Feltrojet 
tnmSti, Mott< J" rte " -,, ' t ' , ' w MgM per cinque kiwi, 
er morrò M ichtfc cr /Òtterrdto in Sètti* Marina fa 
TommiTo /«tto Doge Tommafo Macenigo, che [abito trasferì 
Do«"6u "k""" M-g'/l™" /""^ Pidw di Ridlto.cr tre mejì 
dipoi UU Km iti ferro txffàk delU Mc(ftt*ria , 
pffìtiilnu dowefì pigolio i diritti delle Mercbintie,doue yòno 
i™! w Hi boggi.lUI .Mdgijtrdti.cr' doue/òleud eflere la Dog* 
iw,dell<iqiirtle/«roiio/'(itle due uiu del Mare cr f dl« 
nicnpniwfo tM Terr ' 1 ' R 'S lwllfl 8 n ° f"»'tnvn" f««« 
neddtotn le terre che Pippo nel I-rigeli fuueitd primi tolte di 

rcdLFngO' y juitÙBij^iMfltWKjue LodoKICO TeccfiIO .Prtfmrcbfl 

A' a quiled bmfft fatto ogni j/orto con glVitgJwi 
jfrGonedei d'#quijtare piw clwe. vltimdwente hatenio il fuoco 
% 3 .tAvn, ' disfatto mi gran p4ite del PdI«o co k Chitfa di. S. 

Marco,cr proponendo in senato con grande offerti 
de/uoi propriiDdniricfaeJìdone^mo rifare le f 'oc* 
eie del Prillo ueccbio,pdgò mi pena di M. Duali, 
ligule era mitica per ogniiino che proponevi di ri* 
'wMariad '* f»™* pfì«M del Palalo più ornttaMMa 

uiia ne dei te . Andito pure aUdfine innanzi tl/ì» pdrtre(w» 
Mtec£ ' meco/ddncbocbeerdneéeJJdridJtS' coMmcÌ4Ul«- 

• f(«jìmori J cr/tpoItow.s.Gi««(iiH'er P*go(o, 
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■doni 



hmfa Tofaro ficceffe nel fio luogo,che ì rec]«. Frlnetfco 
ptiontdt Tiorcntini(molt&MÌ di Filippo Duca di ™t.uiDa 
^iiano)doppo molti trattati d accordo innanzi cr g '' 6+ " 
.in {jKtTO,tieflVltiiiio _/ì coflegò con w/ì W^nejbmo. 
io . Che l'imprtfofìfatjji con Filippo Sguernì '"'«J.' 
finita : che À metà detti fpefi sermffcro . X Vi . fi* 
Mila Caiiaili i5r.VJli.JM it./«tti , delquale tferci. 
(o/i fatti/i due pirli, una da «ncr/ì in fulUriud 
iti Pò per 1 vimtUni > & l'tttrtper 1 Fiorentini jó. 
fra alGenowfe ; cfae tutte le Tmt(kqndi durili, 
te (4|«err4iV^iJì^i-o irt Romagw )faffao de 
$mtntini,tt dei Dominio vincano el re/fo, etefee 
I* Pace con Filippo non Jì pottfe fare [e non ì ho* 
■lonUdeVmtitnÌ.Reliaiicojìd'<iccordo,pigtkroBO 
<fiefii per Capitano el Carwgiwla , et queiii N iccc 
iòrfae/fe Mwcte/è di Ferrara . El Ctrmignuol* *w£ESf 
(faina la rouhOprefe /"ubilo Brefcia per m«o Ac 
efa'Ce et Pietro d'Aucgari ; el N leccio da E/le («e 
gran prede fop-t al Genoiiefciltjiiafe nondimeno man 
dito poi ùBtyigmk per ferrare il ptffo tral'Aj- ' 
pi et il Pò aile genti di' Filippo the uemuono di Tofcd 
ni 4 fotcorrere li rocchi di B reft/a,dieono che Chi» 
rebbe fattimele ritenutele intimare di no» tenere tdta 
fpefafnpra a fai Confini non l'hMtjfe impediio.qiw 
HhcJik pacati poi nonfatei/Tnoa/cuii frutto, effenio &ri3v di 
gii lanuti k rocchi et tutti gl'a/triJiiogni dei Ere. 
feimo in potere de Vìnitmi. Filippo d'altra pdrteit 
1 tifando che le coft di Romagna ntrìtomijmo fotta 
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BEL L'ORICI NI CI CINICI», 



Ì i Fiorentini , te fece tutte rendere in fuo nome H 
Legato di Pipi Mirtillo, che fitram* in quel té* 
po k Bologna: Temendo poi ài pfggio,per opera del 
( aedefmo Legato ft riiufjefmdlmntt ìfareU pace, 
L'I'ìUpp" finche n5 molto ftefft eietiU toppe inanimato dal* 
l'offerte et it Dinari defuoi Cittadini , et eofì con* 
tnejjodxtiejftmAtSetofe promfji fofft dirimuti 
offeritoti, è data i i V ini tinnì , et egli /correndo fa* 
prd di M intonai! o , dette nrioiia cagione 4 co Segati 
fuoi nimici di ripigliare quelle armi co ftio da/lo , che 
poco inninxi egli biuemu Ufcùtt per Ufo* /aiuto: 
Con le quali nell'ultimo et col odore del CtrmignoU 
fa preffo d rerenfiaiio in modo rotto , et prejì rati* 
Sfridi" *• de fai Carriaggi carichi d'inerito et d'oro , che 
lippa. /eilCdrmigmldJegMitifiali (littoria facilmente fo 
cacciavi <UI Ducato. Rotto cojì adunque , mi no» 
gii furto incboradel [no mdle , di nuouo f»Udù 
fpm dt quelli pirte de confini che per l 'accordo f&t* 
tó eM fri Cremontfe à i Vinttiani , et /ti U di* 
»«nc!a <k Fiorentini alla cjuale egf era» ofrKgati.li ter 
fìSppo . Zi Molti jn^ro mino ili' ime ; ne primi re/torno 
(hauendo primi pili tutte per Mare et pe r Terra con 
diuerfi /infuna ambedue le ptrti comiutriito ) che 
rif«icnokpa«incj«Jtomodo. Cbe Filippo rena 
dì'u* 1 ™ <*# ' ^Z hi w,ti Bre/cùno et Bergama/eo me»- 
«nFiiippo tre che |ì trattiUi detti pace : R'dMcejJe Morr/èrra- 
ni Vkuh». t0 y Dtf0 ^ ^ Dominio . , ^ji, prigiont/oflèro re- 
Jiimii i l'imo dQ'tfitro , et i fiorentini i cajtefli di 
Votemi 
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Volterra ©* fui Pi/ino , ■ cpili Filippo co Saneji er 

Lucete)] biueu tolti loro . Durante quejti guer- 

n in itali*, ì Tejìalonica Cini di M«edonù fmil tux,^ 

mente luueuono eomfcattuto contro À Turchi /kg- g* 

getti in ejuei tempo ì Ottomano , Iacopo Dinddlo et Jjio «sah 

AndreiDonitocbeuieMnoRettori.tf utrejìor jj" on * 

no prefì doppo che la Otti fu e/pgutd : In Vine* feyj£|g 

gin l'erdn 6 jduic due/òrti di monde , ani di dm er 

Mira d'otto Solii, cr fatto di pirtrrf bianca il pò» 

te prrjjò atti Chkfide Frali minori: Et tofì eotn» 

(wjte aicjUi nto le co/e delb Lombarda , Filippo non 

dimeno piuuoliecr in pài luoghi poi ( come quello pi». ;c» 

ebe non potew quietare per le eo/è di Lutea contro P1 "*' 

i Fiorentini, ne manto per altre cagioni contro.» i 

VÌfirtwnì)I)Dr(t tentando MM cefi cr bori un'altri, 

fu fornata Ì pigliare l'armi; affatto, cr maxime nel 

Lago di Garda, nel Po .d'intorno ì Brefcù er ì naouguer ' 

Cremona : done turUunente i VinitUnifotto k con» jj** ™" 

dottd di Fritte/co Gonzaga , di Gatti Melliti , er 

di France/co sforzi Jì ritrouorno alle mini coi Picei 

nino, cneperFilippo non/blamente difertdeua Lucci 

con tro i Fiorini ini er contro il Papi, ma mo/ejta 

tu tutto il rejlo dell' Lombardia . Stracco di nuouo 

o.pure uinto nondimeno Filippo (doppo che il Picei* 

nino in Tofani fu rotto , Pefcbiera pre/t perii Con 

tarmo, et JaUfì Kmanti i Vinituniìo chili fbe ' 

fipiunoIeomportiflè.OjecwilPtKtrtinoconmpIti ììà'i, 

iitric^u^iglijwjfinoogiu di troppo ingorde 
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t> il t-ornc mi e / vinisi*. 



Yhbufie, coldircà Sforza U fui figtuwU Bianca 
Conditioni mtr ' mon '° > I' #»idiifft nt'^ulttmo à far pace 
dcth P à«' tJopo molle difpute ) in cpufio modo ■ che tuffa U 
"vSituS '*IwrrfditioitertclBrt/ciano ct Bergama/cojì la» 
fcuffeperfempreiiVimtiaui. Cremona col Da» 
minio fiasttfegnaffe alUBkncaper Date. 1 Roma' 
ningo am kfortezc di Gieradadda foffero d Filippo 
nudate di Vinitiani , ritenendo per loro fidamente 
Pefcbitri et Lcmido: ti refio de Confini VUntouitni 
fi piglitffie et Contagi, et Iellate le firn Genti da Le> 
piago ,/o/Jè dato a S. Marco Porto , Km , Tor« 
fcoli, Penetra et Rauemu , baiandole tutte con gin» 
fiaguerra guadagnati : EÌ Piccinino fra due Anni 
rendejfe alU Cbiefa Bologna ; Ajtorre di Faenza k 
feto fortezt A i Fiorentini, et fujft liberato , eti 
Genouefi pht nonbaueffìno che feti con Fi[ippo;fa 
quale fentenzs protmtiatatli Franccfco Sforza,fu 



di tutti approuata, eccetto che dal Legato di PaP* 
Eugenio , pirenuogli che circa a Bologna le afe del 
U Cbiefa foffero pajjate con fotbiffìm bonore. Pa« 
a-amDl 'ifatowjì '«stato della Lombarda, Andrea Dan 
«sfamiti dito fu mandato in nom puWico al Soldino per ìf* 
«.ajSoidi g dMni(r / 0C f fecert ,- fai Ugninoti trisa fl^ri prefi 
eoi confentimento del Senato- Al Melata ( morendo 
in cnufa mezo ) prejfo alla Cbkfi di Santo Anto- 
0£i diDo nio di Piioua per mano di Donatello fu fatta una 
K1«L Stami di Bronzo a Cantilo jifiVróegia tre imo* 
n Prouurétori di San Marco fumo agguati 4 





numero di Sei , et mnditi pia Legni in dito mare c 0 fc i n v? 
per ramaio (tcurodaCorfali ; Vinegia nelle mtr* n*g«. 
ebdfltiepdMifdnno per un milione d'oro, rifpetto di 
f acya del mare che quajì la fommer fono tutta ; & lamTl3lllo 
UfigtiuohdtlRt<CAr4gpnd ( maritaU d Lionello ne di Vii*- 
di 6/te , «enne anchora ì vinegii in giie/h' tempi, 
onde per il tencor{o de popoli di i Ldti fi roppt il 
Ponte di Rij/to , C dnnegdfi X X fawmmi, tiro/* 
ti altri ne rimafero /ìroppwri, Mo/e/fdndo poi i Tur 
chi gniiemente ii mare , s'appinccbiornodfptfedi 
Eugenio in Vinegia vul Galee, cr JI1I in nome AtmìttcS , 
del DweddeBelgi: delti ajutteArmatd indo Capi' m>« Tw 
tana Luigi Lond.tiio mentre the in FoUcnU XUI Rhh»'*. 
antd THr«{n' «IdU's^èrato dilditoldo/ì ritrattar' ES**-'*! 1 
no morti, Findfmente non potendo Eugenio pi» fo/« 
lerdrecfKBo(ogndrejldj(/èneuVnMni di Piccinino, 
/eeelegdeonflf/ofi^RediNdpolieyeÒtrodS/br Mg» mi 
«d,creojì^ueglidtdn«o»dgiierrd in Udii*, fu £*p*«eH 
cagione the ì Bolognefì con l'aiuto de Vinitiani cr l'ppo- 
Fiorentini non/òldwente/ì metteffmo in liberti, mi - 
rtcqttijiiffuio motti de CdfleUi loro, ry molefiitidi '„ , „ 
Filippo por , ry ivìnitiini cr i Fiorentini di fen '■•■« 
dendogli ippicctffcra un iltrd guerrs in Lambir* ^ 
did : k quale fuueffc con phi fattore delle co/e Vi- Lùmb^?." 
«itidrw eoe non f'niueud penato Filippo , con JU^b^S - 
ciò fu co fi che Michele Attendalo Capitino /o- gn«fi. 
to non fontano d Cd/die Maggiore affrontando* 
fifeco,lo mttttjkinfugi,gfitcgfijfee mi Mtid 
l ii 

1 1 
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r> intonerai di v in san. 



Jjjfjflf CdwHt , cr nell'ultimo lo tondufe in modo the il* 
iip P o. tromngli rnwfè/e non Cremi cr Lodi: perche ,li 

nitowo domandò in Pice.et non gli fuconceffr. te qui 

li co/c mentre che cofì /ègut'itono Delia hombardia , 
I» Gate* «waifc» viritùni urici dimoile Mercìfie per 
Vwitun» , rfjjtajì alia tini Hnine i„ mjno de Turchi : Pipi EH 

genio fi mori, Niccolò /iiccejf e in /uo luogo, lieopo 
tentiti di Fo / Mr ' /'g'" 10 ' 0 del Principe fu con/roto due «oìte 
Fnnufw in Candii ni la/ciò li ititi: lo Sforza riunito con 
Sfòrzi, fijippo pg,^ Ca/iÌeMiggrore,cr li Mirato!» 

tigli dal Pipi : V Attendalo ftarfe infìno iOe porte 
Mone di diMilino,ryFilippomoreWc^dDd/ìnee7'(ii/tl> 
FiUppo. lire cr di Jl»jf/ò , fu cigione eli i Lodigtini cr i 
Vie» Vicentini Molontartimcte l' l'otto mettemmo ÌS.itor 
w«diL» eorperilclie/ittoIoSfoi^iCipiWtiodi Hiline/Ì, 

crii VmitMniptrtl Po ittioli* Ama*, fu dillo 
Siceo divi Sforai pre/i Vicenza cr me//ì à pcco , cr dall' At 

tendulo d'ito* bandi dito gran glia/lo 4 tutto il M i 

Accordo ' '"fl" 0 ' Wnt0 itCCOrditOjì lo Sforzi COrt 

£^H"J* fvinititóifniiieredi/iJro I J il mila Finti, cr 
fcviafcfi- Xlll mili Dittiti di pront|ìone infira À che fi 
* iitJìgnori//ì di Milano, cr in potere di Sin Mar* 
core/li^ tetto quello, che gii Filippo dì guadai* 
l'Addi j'kiueua dcquijìtto , diMentò /ùtilmente (dop 
po molti fofpetti nitì tri l'ani parte cr l'altri ) 
Duci di Milano , cr cojì fece pi ce : «minti ifli 
cjMlecjHitaiwefaediuno Stimato Greco foflè nt- 



Te/o» « 54n moto nondimeno jìrf- 
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toiltdSroprcfo, il Tefòro ritrouHo , erajttfìin $, «Sr» 
mmedefìmo tempo pvrtAtdk numid ì vincgiaco* 
me il Loredana in Sicilia hdaeud abbruciate X L, Vittori» *i 
Vii wui de nimici tra Genoani fj Siciliani, Paci jnSidlia. 
/ÌM!!CoJìif(gMi]!!icCcomf fio (ietto) /e co/è delia Lem ^"P" 
fctrrfia , er ^tafi per tatto ee/faie (e guerre il Uhm 
d'Au/frid /ViSteflo dell'imperatore tornando dlRo- 
ma pa/3ò itd Vinegia , V poi disumi in A/emagna : 
doppola BSrtf« J»I gitale fecionoi vmitìdnimo* " . 
«4 Jega co Sd«e/5 , con SdUoù , con Mon/errato, Nuom fe« 
CTcoSignori di Coreggio: OTdeiieMHtt.t Viregia ,^t Vin " 
molti Am&iifciaiori^M gl'altri qucUi del Re JtBsf 
fìtti conduffiro per iJcniitre Doge er 4 Senatori 
quattro Mlijjrmt Canditi , f ditoni da caccia , tT 
gran Vdjì d'Argento , ntentreefw ( " Fiorentini fio* Ofonti drt 
fsci-ti" iji focurrerc /ègre fa mente Frante/co Sforzi BoC ', 
di Danari, /" eau/òrnocontro una grandi/]^ gJler ^V-V!'«7 
M del Re nlphonfo, dt Vtnitiant , t? detti kgi 
narrata di /òpra . Federigo Imperatore in qtefio 
mezo, tornando dalla fits coronacene, arriuòin vi imi. 
negia, doue hortordtiftimimente ricettatolo il Do» ' • >'•-••;) 
ge «tM Senatori , donorono à Leonora fai moglie 
una Corona dVo , «Ha qua/e erano tre ptetrepre* SS"toipe? 
tfo/edji<atatadidWmi(tf/rflecentoDHMti,c!)ni«a B gfe J ' 1 
aperti et un eopertoioda culli (per cache ella era uua * m ' 
predai partorire ) diVtlttttoCrtmopricmdtoii 
perle et d'altre gioie di non piccolo pregio, baiando 



Digilized by Google 



OBLI'OKICLME DI VINf^H, 
boni Fwli " ^ C " nl ^ &fH f **t^fÌBqKt1ftr#ÌÌlh0 

di"iPa P ii roAmbafcudoreiKoma la fpada d'oro, U cintura 
Vinùùni . „ ,/ Baldacchino. Partito Federigo fa moffa laguer 
M a Milane)!, tt fatto la condotta di gentile Leone- 
Acuto i» l"tf 0 tHMo a t0 C-VWM di Lodi, Goletta 
<°i«Lomgo,mmlw,Pomgtio,iif a rfoptrÌrf n0 tllt m „ 
Viaitì^i. radi Milano: U quale imprefa durò lungamente r 
botatoli perdita de gli sforzcfcki et bora de Vi. 
ri«m!i!ii " ie,,tre (l * " ^ mzo ' f omentili «i« 

fnora/i trouauono moie,iatiper uia di Uipolida quel 
\ Ke.ehe ptjfatoa LiuornoerafcefoinTofcana , il. 
Congiuri Pt»p4 in pericolo della ulta perla cògiura dì Stefano 
pl"° * P * H»W» . Goftitiiupoli affollato da Ottomano Re 
de Turchi, et finalmente prefo conia morte dell' Im* 
ii P"** 9 " de Grct '>" **»Ì'Wjj&W damo & Sigao 

Vtowl "«re et per tmv j hi rrjtor 

no prejì et morti: Ld ondeuitromejfofiii Papa et pai 
f' f r * simomtto Eremitano l'i» Prgjutfio Sforza et i 
'Ti';.'; Witidiii/iirno «gioie ci» tra /oro /ègHiflè lifwte 
di on > J «f"» 'M"^ 0 ^ 0 ' cbe losforzArendejfias, marco 
y_fitfa.i« «> d* <^Cbmil4 tolto in quella guerra , eetetto tbe ( 
Mtencfi, QiJìe[IÌdiGier*I*Ji(. Ei M«xbe/e di Manici* /e 
/i« Terre al fratello. Ut &e di napoli ogni coft * 
Fiorentini /«ori ei» ch'ione, l Fiorentini a S<t 
nefi t «ft^dta per / 0 ro:Er mi Papa per finnanzi 
Henna venire all'armene rimeffa la decitene £o 
SU hte che traloro n a jctfr Mot mi l t iGenaufin 
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fiarno efcluft /nord di queSa pace , volendo il Rt di SS? 1 * 

Napolifèguitart la guerra che bautiut so loro. Mai 

tre che quejle co/è fi faceuonD in i talia, et Federigo 

à'Altmagna chiedeua Ambafciadori di tutu l'Euro 

fu per fartnuoua lega et impn fi contro a Turchi ,. 

B4rtolotneo Marcello con un' Ambafciadore Turche Accordo 

feo giuiìftdi GofiantinOpoli a V inrgia portando un I"^"y^5 

altro Accordo fatto per là traVimtiani et Ottonari '«ni, 

tio:ilqudte(dall'un& et l'attra parte coiìfermto)men 

trt che durò fà cagione che fi crefccjjè Vinegia di 

molti ornamnti,come fu la facciata} uora della por 

ta del palazo fatta dt bianchi manhi: laZbufidi c f ( 

S. Gregoriorinouata fino a fondamenti, con quelli i„ v!n«éu 

ài S. Zduherii, che è allato alla uccchia^a dimtir 

imo: la onde trouandefi il Fojcaro già di 

III J anni^ffirne jìato nell'imperio xXXIJII con 

grande accrcfcimento della fua f.epublica,et non pai 

atto alle faccende, fu fpogliato de gl'ornamenti dei 

fuoVrincipatc, et di quelli ucjiitoPafquate fbalipie jj^jjjj^ 

«oBjlrttt molto, che a lui fmilmente furono cojt 6t, 
tolti, perriuc/firne (ccmefi doueua)il l'ofearogia 
morto, et accompagnarlo con efji alla ChuftdefrA 
ti minori : doue ornato il fw corpo d'una riuhifftm 
ftpolturadi marmo unta mtffa d'oro, ut fu fono in 
*»%liato latinamente il prefentc Epitaffio: ilquak per 
<ffcrt non fatamele affai belto,ma pieno di buoni e$ì 
P, mi iparfo qui di mettere in uolgarefèt antho ac 
'ttbt Mti l'altre Città,Rtpubli(be, o Principati chz 
1 itti 
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fi Cu no,\ imufomidU Gratìmìirie Vmituni.to p 
fdttiornimfflttperpttiUMdoiamrtà crk gloriai: 
Jor Cìtttim,imo inimok un tratto i gl'altri che 
/briMH.o.ni/wrJfirio.li/igit'MreC^ggen.JotìKitia 
er le^/wdtólWtówjJigie.fegJi AKfcWhm. 

EPITAFFIO DI F. F O* 

SCARO DOGE LXI11I. 

IVARDATE CITTADI* 
I NI DI FRANCESCO SO 
SCARO VOSTRO DO< 
GB L'iMAGINB MOR- 
TA IO VIVENDO NON 
I ATTESI AD ALTRO 
CHE A CONTENDERE D*INGBGNO 
faSZSL Dl memoria: b'eloOìVBnza: 
Principe DI GIVSTITIAIDI FORTBZA D*A« 
, V:; : ;,flI*O50I CONSIGLIO;BT D'OGNI 
- , ALTRA VIRTVCSB PIV S B NE 
TROVANO)CON LA GLORIA DI 
TVTTI GL'ALTR I PRINCIPI MAO 
Gì ORI : AL DEBITO ET ALLUMO 
HE DILLA MIA PATRIA CON 
TVTTO Q_VESTO NON SODDIS" 
FECI TANTO CHE BASTASSI, 
QJV A N T V N Qi.V E PER MANTENERE 
LA DBGN.IT A CON LA VOSTRA 
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tino tino, 4} 

t ALVTE,COSl PER. MARE COME 
PER TERRA, PI V D].XXX,AS« 
NI SOSTENESSI GRAVISSIME 
GVERRE, ET CON SOMMA FE- 
LICITA LE TERMINASSI: LA 
LIBERTA D'ITALIA, CHE PR E» 
CIPITAVA.NON LASCIAI CA» 
DERE.CON L'ARMI FRENANDO 
I FVRIOS1 TVRBATORI DEL- 
LA S V A QjVIETB. BRESCIA^ ' 
BERGAMO, RAVENNA,ET CRE- 
MA R1DVSSI SOTTO AL VO- 
STRO IMPERIOSA REPVB. ACf 
CREBBI DI QjTALVN O^V E OR* 
N AMENTO} B.T FINALMENTE • . 
(DOPPO TANTI TRAVAGLIAR!* •* ì - i H'- a 
DOTTA TVTTA ITALIA IN PA* &.u t ,/i 
CE, D'ETÀ D*ANNI t LXXXIIIÌ", 
DEL MIO PRINCIPATO.XXXIIH, ' 
DI SALVTE.M.CCCCLVII.BT DI 
NOVEMBRE I L PRIMO GlORj- 
NO TRAPASSAI VIA ALL'VLTI ";Za?ì ! 
MO R1POSO.VOI LA GIVSTITIA 
ET LA CONCORDIACACCIÒCHE £* M1,ft £ 
SEMPITERNO SIA QVESTOIM (i.Sati, 
PERIOJSEGVITE SEMPRE E 1* 
. CONSERVATE. 




1 PRESA ddwufxeCdoppO f tf» 
[«pie dtl¥oftaro)àal Mahpien 
l'autorità CT F abito Dogale, fi 
forzò come buona £ ottimo inge* 
gno,aonfimu!ito , jiudiofo di pfr 

molto amico di religioni, 

diconftrttart U fua Repubiicd à quella tpkte ,ncU 
^kehautmlafdatailfuoPredeceffore.cpiandoper 
tutti Itali* occorfe uno fmifurato T «muoio, ci* fé» 
JZZZT itgmdtflimo danno in molti luoghi , cr nufiima* 
matte nel Ktgnodimpoli. Ld forma f.milmtntt ai 
Vfojiftum fttmpdrtfu rinouatt attempo di tcfki-jilqtilt (h 
upo de.il \ 1 .Armi Monito 4 morte CT fotterrato in . , 
ChrMofe- S.Gicwfmicr Vaulo)fuceefe Cbrifbfano Moro.cfie 
KSg" i!/econdo flnnoifef/MDPriiidp.ttow/ìutio.ì m*w 
«ere gHerj-4 antro 4 Turtbi.hebbe la nuoua che egtf 



Tnrdu, * W4tó,«n diwer/d /brtBrw o)m6»ttrrono con t(Ji i 
VimrWujiqudjHn un meA/ìmo tempo furono fur» 
syri.per /e difterite ndte tra FopolidiCApo d'Hw 
«tato di Siringi 'Aróninefi, et i Trkfikié'affediare Trréfc 
Tricftc dU(tntBnqH( poi <t requiJìtMne di Papj Pie(ck trd gii 
fiato Veftouoài qwefla Terra) ne /cubino Vaffiiio. 
fmÌtoqutjlo,mandoronvGifmondodaRÌmÌnÌCÌpi' 
Uno dilerrniiend Antred(2tro iTHKfji, croriàr 
*"»«»«• toG«t|Hni*»t5 fiHUMMA Mtftvj^OMt mm ejtte 
2? .* ( f* hn rt raUrofmflì molti ih^ui morìorfatto 
Tt*£u n5Jmem>,rt Iacopo urta-» Prwtditore co Vtì 



Digitized by Google 



Uno appello rictacrno ì Patrajfo uni gran rotti, Hontft 
okrtdiuimro infinito àedtnariclxi'tkr* parte g^jff* 
/urtino eo/fretti i Vinitunt nufidurei Mattia «e 
Agd' Vngkerì.tuàoctx tgliimptdiffc il Pajfo di Dal 
Matta et d'atjìria impeto de Turchi c(w Jì mo- 
penano perterra;iq«4ÌÌper Mare métre ebe battello 
» gM piglilo Negropo/ife^ppoiina ImgddiftfA Pt«6«N« 
f«tt 1 irf 1 (Cf)i-fti<NÌ,(liHMgr4(trfeo«jjì(me d'bwmi* «W**» 
»»ilB*WMfWtf et fiitri.d Doge Moro JìmoW.et . f . 
ftxflito netta Cbiefadi.S.Cicbk in V inegia(Ucpun cUAiU, 
ktgti baitew delle (ut proprie /««ita editata )m/«> a ' ot • 
ktltfmlf' ^ùcM Ti-oocebemtfe et (Ut/i E r. Niccolo 
e»fe da E/ìe nd ouwto di torva Confedero^ tot 
Re di Perjìa perire piti facilmente guerra al Tur* j . . 
«> Rifratte tutte /e Monete Wmtianeron l'imagi" Ktdi Per. 
«/"(W.ie^fi in/ino a flfi tempo erano /tate to/è et m^ boc V i 
/ipe wgrtfBpirte.vitimatnente/ece Untotbe de, ■"■"«ri- 
¥*jìò r l/o(4 di cypri,et «orendo/i Seppellito ne/. _ 
Ì4 Cappella maggiore de Frati M inori in una ri«fci/" c£SÌÌ,*° :dl 
jW/epoitura d/rimpei to «I Fo/earo , mi fcrittone 
wi/MoepiWj^ dWoitinio CiiMdÌRO.dW'ottinw 
senatore , el Ò'un'Onimo Dogtjia onde a luifucaffi 
Nàtolo MareeBo 1 a(eiiitewpo nella Sala del PaiW Micelio 
frrmo rinouate tutte le Jìgitre de /atti antiebt de V i. o^«*. 
«timi per mano del Beffino: crinale malto ardita- 
«#e di/e/i la/ìu Repuo/t'ca da wt gTtmijfimo pe* 
'itolo ebe (e/ópraJta»ajwòem:|Scodra in Albania 

*fftdiaa da mpaditfìm patite ài tw« &£ìì£ * 
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522j? cbi,riportò undfelicisfimi uittorid contro d foro;Et 
Muglio falla bittert li Moneti dil fuo nome Marcello , et 
Dmimiibì creati dutnuoui affiti} in Vincgid ano di /ci E/atto» 
offiiii in vi ù che rifcotesfìno per conto ie Pegni ogniunotirl fao 
fcfikro ,rt l'altro degli Auoati delle Qjwriiitie 
cbt difcndcsfino le caufe de Prigioni di qualunque for 
te.fi morì àef dento ci piànto da tutti ìfuoi Cituit* 
ni;ÌqUili(fepoltoltii nelU Certofd ) prefono per Vtgt 
Pittro Mo Pietro Motenigofhe fendo iiKnordCapit&nadelta 
s^'ós. D " «wtii.iMftiitiijÌB» buomo ,moUo gin/io , et mito ii 
tutti(et ilquale gii fatto t'imperio di Marcello hi* 
FiiifOiPIt MCHi difefoCypridinni grun ribellione , rt Scadrà 
poidill'affedio de Turchi, fcorfòdiirEllrfponto et 
faccheggidto tutto quel Mare per infino in Scrid ,tt 
nel fuo finto rimejfo el Re di Cirimonia ) in quejb 
tempo fi troMUdifjentt'j onde tenuto et con gran 
pompi (come benemerito della fuiRepublica') fot* 
to primi ProaurdtoredìSan Mirco, et bori pre* 
fo il principato, mdndòfubito il foccorfa di Lepii» 
JMfatlojl to Antonio Lcredtno, che giunto con profperocor* 
L-cpmio, |j )(t ^y„ dU fteilmcnte U tem diWdjfedio de Tur* 
chi , coti fommd diiigensy ittefe ì confemm in pi* 
ctld Morti ; mettere che il Mocemgo in qnejìo mczfl 
fènchd\tìd , inni,LX'K.L.'innofegucteielfttoT)0 
gito et il mefèfecÓdofì morl,et all'étnre della Chic 
fi di. S. Giovani et Pigolo a ma defira in ano btllitfì* 
mojìpoUbrodidiiierfx Marmi mdefireuolmentt in* 
tdgluti, er mefli (foro fu npq/ìoj dotte fotta ifuai 
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PidifmtìJOTÌtntte Tdltre co/è Jì legge mLrtftr» 
Lutine cojì/èritto . 



DELLE SPOGLIE DE NIMICi. 



tùm fumo forza ti richiamare per Crfpttio Carlo ma 
tont,U(jiuU di poco innSzi htututno c*0ò,et che g 
tbjìtromaùt'rofanit.TitùqueftoDoge tifare* 
ce co loro.nw da Ferràio Re di Napoli,» di Mattia 
Redegrvngberigli/itgudjlo ilrffegno :ondeue« ^- " 
luto à morte crfepolto ne Seruì , fà infilo luogo e« Hoccav 
Ietto Gràtanni Mocenigo, fratello di Piero Doge/ò "W* 
prefetto: iiquate finalmente frfops bautre i Vitti' 
/Htùnitomfratwtocof Iww Xvn anni) fatue 
torio con t$o in qwejfo nodo. Cheli Cittidi Vine* 
già gli ritnfciiffi Seoird capo di tutta Albania, Cor Co „ aj , 
/à , Tenaro , Lem» , cr ogn'anaogli dej?e otto mi JJj° r fl ( 
la Ducati : Etegli ifl'i/icontrojepermetteflidirraf' «se vini 
ficare (ìeuramente in/ìi» al Mare maggiore, er di f** 
mtnddrt uno offitiale ò ucro Bailo tri (Sojhn tinopo* 
U , cIk qmi Mudo tenere conto delle /accende de 
/noi Mercatanti. Gin rJw/ò quejb accordo nel frilt 




5§ ORTOeoJfoifucce^in/WlwgP d^oi 



Andrea Vendramino, fotte? M' * c 
perio dei quale i Turchi di motto 



ptriu «n qua» i xuiimuuixuuv 
prima uennero a croia in Alta» Corm(l 
nia,cr dipoi/iecneggiorono in(ì Turchi, 
no aTagiiamé'io.tantocbei Vini 



BE I.L'OMGIN E DI VI* STI A, 

eipf'o ietfuo Dogato , cr aggiunta TlfOU di Cork* 
cSETi « « DaWria afiVtr. Dominio detti /«a Reputò 
Gu«r"»n «.«I^rto anno di queflomoflè guerra à Erto* 
Femia. le Bum di Ferrara per towere cotrtfitto icertteea 
HiH'im gii feguite tra loro : ty di pia in un tempo 
nKdeJìmo nunló Ruberto da S . S merino antro * 
ro?M°di Piando Re di Napoli : nefla^uafc impreca fu rat 
rSii" 'ad t0 *'f 1>n ^ Dt,Cl1 * C *ld#' t fa figliuolo : Ma nd 
Doudic». tvithuftiti tu lor pace eoi me*;o dipi» principi 
Accodi Ccori gran danno di Ferrara aeijHÌ/ìiito 

Cemcchia Comaccf)io, cominciò quejto Duca à rifare ei tempio 
di S. Marco , quando /òpragiunto dalla pejlemori 
ti VII anno, e'/ /e/fo me/è del fuo Principato, cj /e> 
folto aflo entrare della Cbkft di S. Gionaimi cr Pa 
Mirco Bit % 0 l°* mn f tn 'ft r 4 , entrò in /ho luogo Mirco iur 
bir.nDa' banco. Procuratore in quel tempo di S. Marca, <y 
•* «quale (come buona giujtijfmo) nonattefe nel fuo 

imperio che à dura/è : la primi che la fui RepuMi 
Km bon- M «ÌB*/Jè in pace eoi timore di Dio, cr Ta/mi cf» ej 
ttd,i Doge fa JfejSe ai-feridanfe d'ogni co/a ntctffpis il uitto . 

Pu/Imilmente iodato cr per cto aro dffii, the [cor 
ddndojìdì tutte le ingiurie riceuute da molti fucini* 
mki.ncn pure fece mai fegno di uolerfì di quelle wn 
ikire ,muf mori grandemente ,honori , et beaifii 
Dtintadri (ò tutti tfuoioffetforii Solendo dire che il buon Pria 
Dog» wur- t t h- ji Mm non fife enfc^ nftua uendi- 
eato ajjài auartdo mojlrau* à gf a/tri dlMuere (e /or 
C« per/ar (a wndttta, e non k w/àndo « Prùtat*, 
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ìtadcptrau poi ftuerifftmamnte nelle ptélicbeaf» 

ftft iti fuo Stato , à fone fagli fatui contro ìfaoì 

figgati ; per ilcbe morendo da tutti fu pianto, cT 

perttgione de [noi meriti fubito eletioDogc Ago- 

jtino/ùo fratello; Uguale per tonto delle tauedelfer Doge ri 

ro ,/ueojtretto ìftrtgueiu con Gifmondo Duca DucVdiJU . 

fAuflm-, dotte morto tht fu Ruberto da S. Severi JjjJjl^L. 

no, t accordarono infame tana parte CT l'altra, .cucii» 3 , 

Qtcì'ò coJìmì dipoi Cario Vili d'inda, cr ^^PodU de 

«t/tia tépo correffm di nnouo iTurthì infine ì Té Vinixhjii. "\ 

%\imtnto , aVire ammzornofeite mila po/cne, C 

pcrdtfiinoi Vinitiani,ì,epanto, Modcne, Corone, 

ryDwaw.ratqui/iorno nondimeno d'altra tandj vinìlùni.* 

Cypn t t7 in italU Cremona con molte altre Terre.. jxui j . - 

V ItinwmejKe trefeiuta molto di Cife V intgu.tr di ta 

Maggiori ornamenti ti tempio di S. Marco ,fi mori J - ' 

l'anno xy del /no Principato 5 cr /» in [uaftm* 

bio fatto Doge Lionardo Loredana , buona gìufiif Llon»rf. 

fino prudente , et molto uolorofo, cr non f oh con* dcp^'aI 

/"cnwdorc de Danari del Comune , come foUtàìo di 

fargfimultipiieare in tuttit modi . Cojlui per dirne 

il nero fu ijHciio che non meno d'alcuni faoi Predo 

te^iji/Ienne granami trauaglipwlafakltM 

lafaa tXepublm; .Però the nel fuo tempo, et l 'anno Jjj£]"*| ■ 

JlDlX, (ongiMranrfojì à danni di Vinegia Maf n» VtoW» 

JìmilMno Imperatore; il Duca 4 Mantoua cr diFer E^aci* ' 

rara 3 Lodovico XJI Redi Francia i FerrandoRe 

dispagtw, cr Fapa Giulio, cr MenWi iStmA visitimi. < { . 
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DltL'O RISIMI 01 1VICI A. 

co vintimi prcjfo i G itrtiaidd, tdfono loro Bre* 
feti , Bergamo , Cremona er Crema tapinate per 
il Re di Francia ; doppo lifial rotta Majfmiliino 
Imperidore mmiò alla imita del Frignìi , cagli 
Mkftapt fi n'andò à Vicenza , tinto the in wi medtjt mn tm 
"a"Ùì*ì poàila fi perfeGorittizy Tritai, &diqttdPa* 
«Pipì. doudVicenz*,&Tmift. Pipi Giulio fìmilmtn 
te fotta al governo del Prefettino Pranafco Mirti 
moffineUa Romagna, cr quelli ribebbe parte per 
forza CT parte per amore, in miniera cbt altro non 
recando interra} 'erma aivinittini che Padoiu(ti 
vCmHe qua le di poco innanzi bamuono racquijìata JguelUJì 
bui ti ti P» deliberarne di fortificare cr guardare in lutti i nuw 
ii , et /atto /"opra 1 <* W Con/ìglio in prefhu 
XA di tutti parlò il Loredana in colai giti fa. 

OR A TIONE DI 
Lionardo Loredano Doge 

Lxxnix. 

GLI interniate affdimke (et 
timi padri ) che gli buomini , i 
quali naturalmente più fono ani 
tidaDiotbeenoamanofefleffi, 
poto pregilo l'immortaliti dei 
1 U kro gloria infime con quella 
maLeZ itlt * lorofalute,fono Xuntrattoì cercarel'maet 
**». ' ftòM eortiUMerjìmodtwiiriwti.JTwiiiedelSei. 

14 Hl'U 
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tu Girohmo <y 3eU'npojtolo Pigolo , per non ufcì* 
e He gl'ejjimpi Chri/ifaui , kggitmagu efferenti* 
U uita co n te ntpU tiui min co lo/a mefite interuenutet 
ligule mancamento /itole «a/cere ò dd troppa diari» 
f ù , » dalla capii di molti diri diletti iieUe co/e ter* 
rene , che conte più fiali CT .ì noi più ninne /ono di 
tanti potuti (er ma/JìmaiMefite in <]«ejti tempi d'« 
(roggi) che tagliata la uiaa tutte l'altre forze detti 
luVtùcfdeII>< ragione non la/ciano ne cjutjid ne quel 
laallapartepùnobiieaccojtare. Qusjb dicb'ia 
àpropofìto iiojho, i quali aefeiuti boramai doppo 
Unteejrjì fatte fatiche in ^quella grandetti, pari 
alla quale Befana in Italia er poche fiora (àgiH^ì. 
carne Jè«s:a alcuna inuidia) difficilmente Jì ritrouer 
ranno , non che da noi Jìa cereo d'ampliarla , non 
pure facciamo Jègno che eiiajìaboggi tanta, come 
«Od è fenzd dubbio , a pprejjò ì noi : il ebe/è alcuno 
mi dicejji na/cere dauagiujtitia ò modejììa del no» 
ftrogouerno {non cercando di torre per for^d à gli 
amici, o ì uicini quello che facilmente noi potremo j) 
bob negherò che in qualche parte non (ìd quejìo ti ue , 
ro , non altrimenti che io drdi/ca dire anche die la 
principale cagione di cojì fattd continenza na/ea più 
to/to daQa Jìcurt ì del luogo doue noi na/cìamo , & 
da un'otto grande generato dtll'dbbonianzA di mal* 
te ricche»: sfondamento deUt quali nongid per que 
/!i me^i i che ujìamo hoggi noi , ne jì ageuolmente fu 
dagli Antichi inoltri partorito : Jì come le guerre 
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i: «ILUOILICIMa ci ri MICIA! 

ftttt pi» uolum solù, te prede er letwttdiif* 
Jfcltc in quei Mari da Vettorio Piarti, da Cario Zf 
no , da Putro M.ocenigo,tyia tanti altri m$ri Da 
gicr capitani, rjr le Protii/icie , tifale, tcCittì 
i Porti (7 «f/rno i Redini con gl'imperi] ejpugnati 
CrfoUomejfi dalle «DjVe Amate poj^no/are/èw» 
pre'iogn'uno the di ciò ivbitaffe mniftjL fedeli 
li esempi dato ibe non f afferò bafianti i ftfcu 
tare tri uottane gl'animi noliri qualche fcintiìk & 
tjatltulortcheba la/ciati gl'Antichi nojtri Unto ce 
letali , CT noi col tempo fatti cofi grandi : ci fi io 
verrebbe almeno rapprefmare fpeffò irmàxi a gTot 
Ai in cbtmoiodék rictbtze d'Affrica , d'Afta, et 
d'Edrofwttime ridotte m ma Roma) peruemito l'otio 
ne peni dicfiegli abitatori, dall'otto ufciteUiv 
licoleze , dtlk iiikite%e Umidii , diU'inmdia U 
tempettnzé , er dtUd competenza l'odio , Coffe* 
ft, vVambitiont gli f tuffi i m tratto roaimu 
Sò cbe ì noipitt tnmglundoogni giorno «efle co 
fultedcUt no/fra RepwWica di non itinere ctioji.il 
che /e («ne non to rilego, no Io con/trmat» per auefra 
nel coietto de no/tri nimict le condotte pin con 
i fatti predi ri falcano de nojtri Cittadini , o Capi» 
Mai , ne l'Armate maggiori che noi potremo per mi 
rt& per una tenere in molti luogbt preparate, pò 
co ricordandoci crx chi deft dera U pace bifogna che 
del eontmouo jì troni con la guerra in punto , Et 
the quelle RepuWicbe Jole , o Principati arrota» 
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'l tutti gl'dtri più iemtnz* , & amniratione , g!t 
abitatori de (pulì ( er miff me la gìoumtà uniuerJ 
fall) i'iritendechepiu dìcno opera atte lettere, .til'ar 
m , affi* gloria cr a molti altri efléVeitif nobitiffì* 
mi cr uittuofì, fi come deGioudniKeminift ritta 
ita fritto fa quel tempo efee Roma (/ìgnoreggMio t«t 
toif mondo) col nomerò d'uno firn Cittadino fa* 
cena tremare ogni Re, ogni Imperio, cr ognihtogo, 
ipue per forte eifoffirkordato.BlM.ondo è grande 
ne può già tutto con gl'occhi uedere,o per-udita com 
prciJfretbe uoibibbiMun Sito cefi forte,cojìpie 
no digente , unito Unto, di' Danari©- di Gioie fico Vtaimm.' 
pio/ó, in corpo fempre CC GdUe apparecchiate i 
CT Armature d'ogni forte da fornire in un tratto tea 
io mU Soldati : ilcbe quanto |ìa atro uoi lo uedett 
per i nuoui infukiche noi habbiamo addeffb t a quii 
\o,ndfchino daHd ignoranza: de gli affktiatoncbe 
non conof chino interamente fa putenti» nofìra ,oche 
come dianzi vi dif.i, no piaccia i Dio che più lunga 
niente la no/Ira gloria cefi Jìia fepolta) bifogna che 
torà ci fifoluiamo con ogni sfòrzo detta roba cr del 
/angue k riparare, mofirando in cptejia guerra t/un 
tofa grande quel uatort che per natura, 0 per arte fi 
trotta neh" animo di eia forno di noi: cr che colui non 
i degno di ma che per timore deBa morte fugge il pò 
ricolo, 0 non ha cura d'uno «terno nome, non ojìa» 
le che ne amico ne ubinoci difaiderì mai da quelle of 
/< daflf quoti ienojirearmi medefìme no ci rifateti 
K il 
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DlU'tlRI.'.lNB DI «INCOI*. 

no. Ne ci jbigottifct per nu!U li moltitudine dì un 
(inimici , che noìhabbiimo intorno* tonfidtranaa 
the molto maggiore pZrza è quella della MgifW fon 
che noi combattiamo incontro i loro, che potenti non 
fono gt affitti ingiufli che eìf inno boggii noi. M<t 
raùgltifi Alcuno (hauendo noi gii perduto ciò che in 
tori firmi foteumo btutre)* fatimi oaftavdìU* 
mente ragionare, mt confòrt ifi pure in qiie/ìi pericoli 
minori con quegli iffki più gnndi , ne quali il tempo 
de longobardi, di Pipino , dt Getionefì, cr di Unti 
ittri congiurati fì trottò Vinegii : dalle Molende de 
qu&U fi come nell'ultimo fi dtfefono er con pia de* 
boli forze i noAri Antichi' , chi dubiti che cofì non 
poffiamo anebort noi più potenti ej più fòrti di lo* 
ro , di quel [ente ufciii , di quel Ultore participanti, 
più nelle co/è militari fj ne configli eterei , eynon 
meno di loro Amatori delti no&n Kepublki, facitif 
fintamente liberarcit Ci rejln Padani, là quale [eco 
la eoneordù de no/tri animi fortificheremo tanto,qù 
to tilt i fòrte dì Sito crii mura , chi fari fi irdito , 
o,fi poco amatore ielìafua ulta, cileni uoglia por 
piede appreffòà mille pdffit Certo che fe noimifu» 
rajjimo (.Viàri) quanto fu grande la gloria d'baue* 
re noi foli contro aSk forze di tanti potentati inftemt 
CT (che qrnfi fi può dire) dì tutto il mondo iifefi 
una Terra , non metteremo pia indugio non foli* 
mente con le propriefieiilfcì ,mconUuit<tcr quel 
leinJìcmedewJlrijìgitMoUiterwre d'tfqtttfUrlfc 
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~£cto me primo apparecchio t Ecco U roba! Ec« 

co j figliuoli i (fidi innanzi ì gue/fopetto adendo 

egfwo interra primi cr potiimo loro io, io fi meco 

/"ardito mani/f/hl /éde di quello amore cr di quel de 

(■ito , che di portare cr di pagare alla /ita patria e 1 

cbligdto ogni buon Cittadine t R icordatfili (Padri) 

ebe frappo grandi etgloriojt effempiemofiri tj di 

aitrì fon quegli cbt noi hibbUmo innanzi t Chi 

Cwrtio meffe tifile m/cere o/cure detti Terra previa 

pktndcfì cofi lietamente i fottemrfi m'ho , Se non 

l'amore delli/ua Patria /Chi Bruto coi petto ignudo 

fece muovere À torfdfu li ponti rubtlk detk Ldn* 

eia d*Arwite, Se non fautore della fu Patria? cW ?£Z?J!', 

GtnhiocofìmfeÀpnndmwbmiruefìglio t fen$ frwp**" 

Umore della fu Patria r Cfci Elio eolgraw danno 

itili fm Famiglia a ricuperare i trn tritio la ftlute 

di Roma, Se non f amore detti fm Patria ? Chi 

ì Semola cefi intrepidamente perfudfe d'afitltdrefo 

hm Campo de Mintici cr afconiciarfi (a fallace nu 

no , Se non l'amore della fui Patria ? Ét chi jfpo* 

gliar/t a Codro ,(a ue|ìe Realeper e0ère pi» tc/fo co 

me /eriio ammalato cr lifcerare Atene, Se non l'd* 

more delta pi Patria ? Li onde ft come grandi/- 

/ìnu iiergogia et non minore peccato e d'ogni okoh 

Pitritio, oCittddino di non perdere Id «ita con fa 

la /àlute della /iia RepiiMica , eo(7 twltianci Noi mt 

li cordggiofdmente ì fbeniere ognicofd per dtffcnde 

ttquefld t Ripumiodoppofigrdndtcr felice «it 
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orù Qtfàt veggo certa mcrsnio nel forilo i m 
flri cuori)à'bdutri uo luto con li perdita di Ert/cù, 
di Bergamo , cr d'alcune altre Terre ài foco wt 
mento guadagnare à un tratto lutto l'konore d'una 
] mptrio di Roto* itljlf(w'j|'l . d'w R<X«° F ™ 
tu cr di 5fMgtM con un Ducato di Mantwa CT di 
Ferrara,Mti d'accordo alla nofim reumi: la quote 
glori* una uolta dcquijÌAtst per noi non altrimenti/* 
ri difficile à'efferemai più da loro riguadagnata , 
che a noi faàliffimo il ribauen ciò che babbidnto 
perduto , M ciòfiacofacbe non fempre con uni 
medefim fortuna fi combat*, cr che non motto in* 
àugure poffmo i mflri nimici, o per mancamento di 
Otturi , o per effere (tracchi , o per temenza de no 
fir i apparecchi , àritìrarfituttiàcafaloro, eS- co* 
fi lafciar noi non meno pieni di glorìd , che per Ti* 
utnire pi» cauti erft ficuri , che un'altri uolta non 
correranno ne toro ne altri tanto kggizrmtttte(am 
egltbanttofattobo7a)tncjlrià*imi. 

RAT ISSiMO fai tatti t 
amoreuole parlare del Loredana, 
perche fubito dato ordine di met 
tert injieme.XX. M Ha faldati , 
fecero in Padoui tutti d'accorda 
I cefi fatta tefaer la guxrdornoi 
modo che l'lmperadore,per ogni sforzo gradi che eì 

f tuffiti kafiò i MiarUdacpak mpreftctfittmi 
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intonino, r« 

■Mi,ty mutane il turno deliberarono di iiariiMr/i 
t vi/iifuni contro ÀVemrefier cefi fatto algower- vtnittt* 
mdi.M. Angelo Tmif4nomndorono.lCVH.Gi0 
JeepeiPòcr ,C€CC EUrébe^HeOtiiolM , leqiwli "* 
(dopponJKtre/w/b^ip^/ètydJjftfttoConiie. , 
ebio)/iirono cojìreue ì ririrdrfì indietro per il gran* 
de impeto che contro S loro d*I Duci fuftttocom - 
di/pewto. In tjue/fo meto dn6it*tdo di Pudoiw im'dti 
nafte per n«iere i frdnctfittpìfbtt Bologna , 
ni mSdorom Andrei Gridi loro ProHedftore.-ilqiMle Anittt , 
tute/o the i Tnnzefi fi votuuono ì Treni/o , quiui P«* 
inebetii fi trufm, ione trottò vitello» cr Rena Bed,tww 
d< Ceri pergmrdarkMentreene tpefltcofecoft fi* 
&ùcwjBrefcisniinttf*Umoudlt&, fatti tr<t il uaitVi 
fipd,Kt di Spignd cr viniiùni per rilMwreBofe. p^V* 
pM,cr emwre totalmente i Fwt^e/Ì d'i telài .torno s pJ g»». 
™<Kn*^ prima tfeiejìo perdono) fitto iffobbe* fc*T 
dienw di.S.Miireo.Periiene nobaiiendo Ì frut&fì 
pottóognrfddgndreTreMiJr./pin^roflampo &Bo *f 
togtd intarmi Brtfcii, doue indito Andrei Grìt- SSSfitS 
ti con Pemgo Canarini capo de GuuBi leggieri O" 
wfcnte lmonio,(n/ìeiiie con moltiiltri Capitaii,Uttti 
N** «i rejtorono preJt,rMMendo e rima fitte mi 
rmigliofe prone di fikirt k tem.tt top furono tot 
ti iPrigionimttddtidal S. deSiPaliffì i Milano ì 
Monfgnore diFoyt-,cbt fitto ìtattigrandebonore, Aji3ra p 
mndòalRedipoi (come dono /ìngitlarejin Francia 
mmprigim.Ditosì fitto ctfooltrtìmado do* 
h iiii 
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d» ( lenti i Vinititni,di nwouo cammufferò il Campo Ma 
pr°ri°ta™o fcg*. rr* intorno 4 Bologna per andare i Ami 
a Ìmm fa Ferrara,cr «Jì /àtrn per il Po da qttfhmoikiiu 
$kcoìì WdU&qulmojfoptrtcrrafaetbeggioTono Argén 
Algenti. tt.prtfonoL Mirandola , andando aUattolta di 
Crtfpino , cr noi polendo fwitere ,fu dui Vice Rt di 
Sfagni ricondotto el Campo d' intorno dBofogn«: 
nehfiak /patio di tempo ejjèndofi i Boiogne/Ì fegrcta* 
mente ucatmanàatiì Monfigr.ore di Foys. operare* 
no che et manàaffe in loro foecorfoU.S.Gianiacopt 
Triultio,lafciaitdo però primi fornite la roana di 
Brtfck. ìmefo qwejlo il Ducadt Ferrara per uenli* 
arfi cercò d'andare ancb'eglicon <ptjti altri ì tèe 
impTtfaitieSUqualefabitdndofìil Vice Kenonejfere 
colto inme^o.IeHÒilCiimpocr ferìtndòk&dutn* 
na,a!U cui guardid per il Papa fi trauma Mtrchtn* 
tonio Colonna ■ 1 Bologne/i in tdnto battendo intefo 
del foccorfo apparecchiato loro , ex congiunte le loro 
forze con r/Kffle del Campo lie Franzefi ,Jì ridujjèn 
ì Kauenn» con quello della legd 4 fare giornata ;U* 
Dotradi W&fàffaqwto foffe memorabile ,cr da ogni 
Rivenni, p^ne Ugrimuok er ddnnofdjd fud memoria ( nelle 
bocche degl'bwmimquafifitte?rotterbio)felo ma» 
nifefto.ll Papa poi cefi confederato ( come Indetto) 
aggiunfe <t tttufta lega cefare,Genoua t ty lnghiltefl- 
ra per pia facilmente cacciare i Franzejì ritta lia a* 
aie eife«;Lecji«aii fatte cofecofì fegutte fottoquejìo 
Principe grande , cr in Vinegk rifatto di ima U 
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Fendila) deTeàtfibi,fì:(morto lui cr partito in. S . tmauc Jr 
Giaumi et Pigalo)ektto Doct Antonio Granatini, TedMht.* 
JjHomo wrdWétf fortwiato rispetto ai fuoVredeafjo* Grimal 
. n,0MK <wefio ci* emendo prima /fatoda'I/a/ua Re» fiagwj. 
public* bandito,/» in uno wit-Jffrtno tempo riaocató, 
/tì(oProtenM(ered(.S.M<rai,eHieD , wftiffloDoèe: 
/aquaie degniti poi che egli Iwfc&e tenuta (re armi.e/- 
/indo molto ueccbìo fi morì.ti nel /Ito luogo fuccefft 
AnAreaGritti gii tornato di Francia, ti flato gran 
mzo chela fua Cittì fi collcgaffe con?ranztf>,ti 
per (pieiiwtffrwi^r^l/eBré/ewrt Verona,et loro _" > "; 
lo Sbrodi .Mitoio.ijiMrirH/Kjiw poi non fé (o /apej?i 
no mantenere , et doppo /«ngfie conte/è nel Regno ili 
Nipoti fotte al gouerno di L«Kmb,rt nella Labari 
Ha fatto al Re loro ti i.S.Potofì trotino cawiati 
fiWM eflMWrf-Fll eo/ìui fiHomo iierawentediccfìfat ■ 
NeteeDen^mo(todegno,e(/énifojìpi« Molte prima " , 
in tene)itiodeJIi</iu RepuMia con le proprie faflm, VllortJi 
Zt,cm uno ejtremo iwfore/t con gran rifico delta ai* 
U adoperato,/! comeanchora grandemente dipoi col 
buono coniglio f adoperò per folate di quella nelle 
impre/e fegwte in Lombardia per la rimfiione di 
VranafmSforzdrtel Ducato di Milano, Saie pia 
«olle gl'occorfefare nuoue leghe bora ton Franai,!» 
ra col Papati hora con Vimptraim, ti tenere ,et 
mandare Ejjirciti per guardare feto/è proprie della 
fu Kepubtica,a dare aiuto ad altri per rifquoterè T 
Ufae , Vltimamtnte ritrmndoft Mcb'egU molto 
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uecttiol'ann*MTy,XXXVm.tfJìndotutukto» 
fe mito in pace,congran dolore di tutti icitlrimi 
Pi.*™ L»n Jì«' gl'ultimi giorni di fua aita, et fu cresta Principe 
do Dog*. i n f ao laogo p^m Lando t huomodi buono gùiiitio, 
dtbuona mente et d'affai buono gouerno,ct>m quel* 
lo che prima eri fUto per là fud patria Prnueditore 
tt Generate,et che troiate le tofe deSa Republica mal 
to quiete et ordinate futimentt le feppe nel medefim 
modo mantenere^ e truouo che al fuo ttmponafttfc 
Pnaftiai *&&i«uggiortmomtntotht la perdita di Napoliet 
Maluagia dote con. CCC. MiU Ducati ti Turchi 
da i vinitianiauiocht la pacefìfermaffèira loro;lt 
quale concessone non nacque gii per mancamento di 
Ai aVhora gouernaua,ma per la colpa di chinotto co 
faptuolt de ferrai deuo Stato) contro ì ogni doucrt 
TrrfEmRo & fedele Segretario tt Cittadino occultamente auìfn 
g*»»VM tu del tatto ifwi twittfefìdeTofo forfè di dare pòi 
to/!o luogo all'effetto di qualche odio priuato,o,cona 
feguire il fine inghtfio di qualche propria ambitane, 
the di confinare àfeftejfo lungamente conkusta 
t\xmart,et aUa fua patria^Vutilita et la riputationet 
laqaale anchora farebbe affai in quél tempo crefduU 
fe gli effetti di quel fuperbitfìmo apparecchio dettar 
matachrijlianagufattaper mare contro a Barbi* 
vof[a t non foffero flati impediti dalla, pocamionedt 
Direni, fuoicapitam,conchdacofacbefacilmentt(cofì fa 
nChxiiu. ^ erano le forze tt tale fi mòflraua la fortuna toro) 
fa&natolmpottuono m miti foprafart in nodi 
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|a Stifo del rméo,ée piu penfaamente per l'inno* 
zi fi {irebbe (coperto forfè anoflridmì. Pietro 
«dunque in tanta pdtejinìto elcorfo naturale dtfuoi 
annÌ,etfeptlUtoÌn.S.Aniònio lafciò joto il [ito ho* 
go perete eifofji ripieno da una g.andufma bontà 
con ma ejlrtmd prudenza jet da m {incero amore iter 
fok patria di FRANCESCO DONATO, die d'mMD. 
di prtfente regna; nel principio dtWmperio'iètofuk 
fa ordinilo che la facciati conila Lcggk del Palazo 
dì.s l martodmtrDfxcondnoHaffedirìcchisfimÌmar» 
miinfmo di' altra porta ,tne per fianco rifguardiì 
nkzogwrm fecondo Perdine cominciato prima , che 
moltide Canali fuffèrO!toti.tt affai luoghi della Cittì 
per maggiore ornamento di dteiu ridotti in migliore 
forma yvltimamenUmritaiad&qKfl&frincipeU 
mrufiufigtiuolaalnobilìsfimoM'.LmGiTolii 
moCóntarhiietperiaeritidtlU felice memoria H 
fuopadrejceime per moke [tenuti poriiculm eietto 
Gouernatore Generak delle Giti di terra di. S. Mar 
weisignoTèGvidobalioMk KouaèVacti'Vr* «Stai, 
bino, eh iitrii me ite dimc&ra non uoierengnania ì& g"Si» 
%Utxigw$Ì i hormm%etWdìm&^ 

'*INÉ DELLE COSE DI 
f ■-• V1NEGIA, ■ ' ■ T 
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FAVOLA DE REG. 
eimcnti: & Numero de Dogi di 
VINEGIA. 

CONSOLI. 

PRIMO MAGISTRATO; 
Ctlieiìo r ontano cr gl'altri . ur. vi 

TRIBVNI. 

; SECONDO MAGISTRATO. 
VnofcfotlSdb.etdueJc4oél<3ittjl.u VI 

dogi. 

TERZO MAGISTRATO. 
». Pigolo Lucio Eractttno. c, XXV 

2 Mtr cello Enclttiw. c. xXVI 

j orjòlptìo. e. XXVI 

M. DE SOLCATI 

O.V ARTO MAGISTRATO 
Domenico Lime et ({'rifai c. XXVI 

DOGI. 

VLT1MO MAGISTRATO. 
4 Ticodato di Malamcco. c. XXVII 

f Demolito Mmi««i'o(!iM4t<m. e. XXVII 
< HoiiritioEr«lftjno. t, XXVII 
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TAVOLA 

8 Obeleiio Tribuno. 

9 Angelo VaticÌMo. 

10 Giiijh'juNo/uo figlinolo. 
h Giouanmfuo fratello. 

u Pietro Grillini. 

13 Or/oPdrticuco. 

14 Giotuntiifttofìglimio. 
"f Pietro Caidiano.' 

16. Pietro Trii>«no. 
i* Or/o&nkjiaro. 

18 Pietro CiMllMM. 

19 Pietro Bsduaro. 
*o Pietro Un&wo. 

11 Pietro Or/eolo, 

" Vitale Ctfjiùno. . . 
*ì Tribuno Menano. 
*+PietroOrfcolo. 
H Ottone fuopgliuob. 
*<S Pietro Barbo/ano. 



79 

c, XXVII, 
e, xxix 
e. XXX 

t. xxx r 

e. XXXI 
(. XXXI 
c. xXXH 
e. XXXII 
C. XXXIII 
c. XXXIII 
(.XXXIII 
C.XXXI1II 

(.xxxmr 

C.XXXIIII' 
e.XXXIUI 
C. XXXV 
e. XXXV 
e. XXXV 
e. XXXVI 
e. XXXVI 



VOr/oOr/eoio Patriarchi et Dcge.c. XXXVI 

Domenico fUbenìco. e. XXXIX 

*9 Domenico Centanni, c. XXXIX 

|° Domenico §yluio. t. XXXlX 

*S Vitale Palerò. c.XXXiX 

3l Vitale Mtcfeelr. e. XXXIX , 

J * OrdeUJfoFdkro. c. ,. XL, 

S4 Domenico Micfw/e. f **f.,' 
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Tavola. 

31 Pietro Pelino. 

jtf Domenico Morijìius 

37 ViukJAkìxU. i 

; 3 StbdfHdnoZimi. 

39 Orio Mtlipicro. i 

40 Arrigo Danido. 1 

41 Pietro Zitfni. 

4* i«opo Tàpolo. " 
43 Nwrino Morioni. 
4 4RinieriZftio. 
4 J Lorenzo Tupoto. 

46 ucopo Centanni. 

47 Gioiunni Dititklo. 
4 8 Pietro Grdwfcnigo, 
^.y Marino Giorgio, 
jo Gioitmni Soréxtfl, 
5» franctfeo Tumido. 

f* Bartolomeo Grandenigo, 1 

»j Andrei Danaaio. 

J4 Marino Fdfero. 1 

j( GMWanniGranifenigo. 1 

S& GtOWimt Del/iiio. 1 

>Z LorenacoCef/b. 

J8 MarcoCorwo. . 

Jp knàra Con' trini. 

éVàUhtlt Mori/ino. . 

ét Antonio Venterò, 

6* Michele Steno. 



XLI 

XU 
XLf 
XLI1 
XLHI 

xmi 

XLVI 

xLvir 
XLvir 

IL' 



LV 
L* 
LVU 
LVU 

Lva 
Lvra 
tvirj 
Lvrn 
txi 
lxi 
Lxn 
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DE D V G 1 
6*4*4r4&<*43 

6f Pafqaàle Maliprero. 
66Chrì)itfdnoSlorot 
6? Niotc/ó Tropo , 
és Nteco/ò AìarteiJo. 
rfy Pietro Moaitigo, 
7* Andrei Vaidwmw 
71 Gioitimi Moeenigo' 
7* Marco Birbo/Beò, " 
7} AgpflinoB&btdko, 
7 ^.Luniarda torcano, 
7» Antonio GriTawni. 
r^AntredGritM'. 
7? Pietro Lindo. 
7% frtnccfco'oortdtQ, 





lo 


t. 


LXIII 


i. 


LXttll 


f. 


LXVIH 


t. 


DI 


tue. 


LXX 


e. 


LXX 


t. 


LXX 


e 


LXXI 


c. 


L.XXI 


c 


LXXl 


c 


Lxxn 


t. 


LXXII 


,t. 


LXX VII 


t. 


LXXVII 


e 


LXX VII 


tiLxxvia, 



Fin» dèffi* TiHoti de Reggimenti: tj del UWiK 
rodeDogidi VinegU. 



D E L L'ORIGINE 



i,B T SUCCESSIONE DEI 
DtCATODl MILANO 
DI G ABRtBLLO k 
SYMEONl . 
FIOR,, 
LIBRO O.VARTO. 



E" - "V"! I C 0 M E gli errori de Po'fw 

I: /' "S cipindturabnentendfconoddgrd 
L?Vk<vj3| dufìnu «gione,eo/Ì duroni affai 
BSf&ì&jM i loro (fotti iti ione eifimkto 
KiJ3&2irf gq| fpeSfojìpenfanod'htiiKrebeneoTt 
WBm ir ■■vri7fl efìnatd (ju^ferbe co/ct.che utile o.bo 
noreuofcdppjnyVd foro prejìo wridrcsi àgli occhi ,fc 
piuuofw duienccfwcon rdpjwrensd d'un principio 
buono hanno crditn U (ertezdd'wa e foretto ratini; 
UquU certamente farebbe tollerabile dffei fi [opriti 
le proprie loro colpe o de loro defeendenti fbLmtntt 
fi fieniejjè t m<t trdpaffdndo poi nelle perfone et ntlld 
robd di molti iimocenti^uili fono gli dmici,i fervi* 
tori,i «fini,* i fuggati) è,ftnzd dubbio dd piangere 
l'infelicità di qui tempi.ì quii non è dolo unPrin* 
«ptcbe.piudl/d/iluteunii^ieebe.tl proprio in* 
terejfe 
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11110 «Ml,f«. fi 

fcreJferigiMrdi/ido, ftuìfiiMmenttcottqKjtttam 
fiderationc fi uadja rifolxndo nelle fue itimi. Quu 
fio dico io a proposto dette perturbationi non fola* 
minte detts poma itali* , mi di tutta Europi , tu» 
tefifpeflb per conto detto thto dì filano : lepidi f i 
Gùngaleazo htueffe antmeiite t o penfato pia atta 
pvHktt tttitìtd , eh i ornare li fuACifd i'snfegne 
Reali , chi dubita the icario Duci dorliens mai 
tm htrtbbe maritata U fui fìgliuoliValentinat Con 
fiderando m^imameiite che le Stirpe indicono , i 
Tempi fi mutino, i figliuoli come agevolmente fica 
qtiiftono,cojì più facilmente fi muoiono, fe fono mot 
ti èfcoriuno , (e fon pochi poffòno più CT metto buo 
niriufcin,crpititcjbmincire,crchàtakml 
te mltericide la roba, dalfuiorc de loro Padri gm 
itgmtAjcheft troia tutto alieno, er dal toro fitngut 
& dittatore imiòtid: come più largamente fi ut* 
irì neUd deferitane de diuerfi fuccefii di Milano t 
All'origine del quale dando principio , Trotto che 
(fecondo Liuto er moiri altri Autori) l'Anno 
CCCLIX innanzi ì chri/to, ditt'eiificatione di Odgfaétl 
Rohm CCCCLX vddmottdo II II Miti M"*"». 
DCCCXL, regnando Affuero chiamato Cyroty 
IfnginunptfìgliuohdiStrfe, er Nipote ji Di- 
rio Re de Per/i ,fuprinu da Franse/! detti S enoni, 
ot^Htér^iqualifonVopolinelUbaffi Eretti- 
ÌM boggidetti Sermns dom «"««'altro Milito) più 5Kn£ 
tywfrwttocfotmmettotàifatQiCjwàoiu. 
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BILLMK ICINlDIHllANO 



__ „ „ mctiin tUlk, er firmati nella Lemèardia , dtArtn 
Cipidogiio «omo pc i R orna er afadiorno Campidoglio , qua» 
twiefie finalmente fattùmtfiida nomiti , fèffera due 
altre unire ( ribellando/ì * pcrfwfione A'Amika* 
dt^Uu£ Te Afl^icdnoJ er il Furio Pretore , CT da Claudio 
«... . Marcello /wperdti, ione wagone/ratcSod'Aiwiei 
li^fi. "* le fu morto coti XXX VII «Il tra &ftriedni 
VUrtSol* C M,1 * ,e i' » CT -* Marcello ordinato eJ Triewfr 
Dtniatise Qnc/U Cittì adunque cojì detta, o di <jwefl'aliro 
f' Milano , o da una Troia dal meco indietro «poti 
di Una ( lacuale troiiornontl mare i Foniimentt) 
CT fimUmente chiamata subria , XLefopia , Paueen 
NsmiJimi tu, Afta , crEreuleada Ertole Majjìmiarto, ti» 
Tempio .di (adórni di Ca/e,la f infedi Mitra, w ineflàedifi* 
Urcon. (0 m y m p 0 j„ honoye d'Ercole, (he foggi e dedi* 
tato <i San Lorenzo .doppo il Trionfo di Claudio 
.Marcello andò (rifóndo e /tette in pace forfè O 
Anni; er eJ?endo qjw)ì il mercato di tutta Italia per 
Millo aut l*dl>famdafl£ldeFÌittlU,cr la finititi dei/ito Pae/è, 
tu= di io- u'andomo molti Romani ad aiitare , er a|/àt noi* 
, teperuwJi^^oi loro Imptradari . Natadipoi 
ia/èitadegrAmanialtempodiS.Aiiioriwgio^i 
Rooinedi la/iw pace turbata, er la prima Molta da Attila di* 
M"*""- (fatta injìw Àfondamhijxdt benché di nuouo poì/ì 
rifacejjè , da Totìli ar-efiora ry da Capitani di Gin 
/limano Imptrarfore in maggiore parte fi trouòfbia 
nata. Da Longobardi fimOmmt pati molti darmi, 
er per ultimo rifatta, <j vomiti al tempo di 
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Galeno & Federigo Barfraro|5a , rejfòco/ì i pri» 
mi fuoiAbitdtari l'Anno MCLxv , i quali 
difierfiptr i luoghi aùiniiatienda the Federigo 
tra occupilo nella guerra co Fran^fì) di nuoao U 
rifteiono con l'aiuto di Pop* Atefitoiro , iettlw 
peradore de Greci , de Parmigiani , ©" de Piatenti* 
ni, co oflilintifaltimocycon a/cri Micini collegati/i u 
circa 4 Ci, AnnifempreaHdornoere/cendo,in|T.. uSa,""* 1 
«oeneda Vi/èonti/w-no totalmente (acciatii Torri 
giani, imkiueno&ilitfiiBeer potenti famiglie di 
Milano , tra (e qua/i nonA'meno emendo #ati mag- 
giori i vifeonti in quello Jrato non jàrì /Wa di prò 
pojìro il iimjirare quvileJoJJe cr onde la prima ori 
ginecei /angue cr defl'impefio /oro * 

DicoddwiqiiecheiioppoiaiJiftrHttonedi Troia 2{3j 0 *-* 
Micino a siiltm xl miglia , cr fu k R iua del La " tl * 
go Miggiore/Hdaun Troiano detto Angelo «fi? 
fiato un CdflcUo, cr Mfuoncm ktindmnte poi Anglmc» 
(«iamatoAngleria, cr Angiera in «olgare : alqua «*"° r «i. 1 * 
lenwrendo^cce^eAftida.iApiddFi/ochiàFi,. ». 
focb filo : À Filo Punetio : ì Puntilo Elimaco : k .* ih 
Elimaco Aibanicp : à Alfcwico sìméoado ì Simi 
tondo un'altro Albanico , nel tempo del quale fu di 
Romolo Romdedificdtd ;à AtbinUo kfunio; À ' ' 
&ftdmóCkrimondo(cbefùdncboTt Signore di To' 
fcdnd) a Claramondo un altro Elimaco , da efii pri- 
ma jùrnofottomz(ft i Milane/ì : à EfintacoRacni : i 
R4c)H'Boioneye,cbedomiiwp!r/Dr^tMttaitaliaJ 
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Oltl.'amCIJIDIMlLlNO 



lì Sohneft Er/gn wo> ì Brfgnf'io Bruinfeào, Satqus 
quale fimo uùtti i Routini c i Frante/ì; i Bruiti» 
/edo Fiorando; à Falarando ZriAomario: er i Bri 
domar» Lwior ne/ cui trpo ce/art cr rompei jfuer 
regganone ffijìone. Mancata qw'cjHe/ra fucctffume 
cok *A a ' J " ctrt0 Vi*™" 0 P Hr S&sgkn 
i«i»Vsi" cr detti meìefma Stirpe, il quale fi fece Signore di 
Bm*** UfcUnio Hdfiimc- {poi che ei fu morto) 

netti Signoria. A Maximo adunque fucceffe Milane, 
Ufortezx del quale mejìintafcife.cr 4 Mitene Or 
Undo che fortificò kngieri, & ui fece m pozo prò 
fòndifftmo che anchorahoggifì Mede. MortoOr» 
Undo feoz* figliuoli ,CiUntgnofuo parente fi injì* 
gnor! d'Angiera cr di Milano: tdqutltfuccefie Già 
So, ì Guido Vgo, k Vgo Berengario , ì Berengario 
Adiberto , ì Alberto Azone , ì Azone ObÌKone,ì 
Ottone cht militò fatto Ottone Imperadore , Fa* 

Ottont C t '°' F *'° E ' , '' ,r '" l ^ 0) * E ''P r,m <k ottonc > e k **■ 
diAnlftij gnodwiiLV cofneConteiTAngieracrStgnoredì 
* wS^' • Co/fef andato eoa la Crociata er con altri 

Principi chriftiani per rarejuiftarc ( ficome attenne) 
la Terra fati,& Battendo uinto à corpo .5 corpo un 
vittori» di Saracino che porUua per Cimiero una bifeia d'otto* 
loat> neC/Wadetttcm' cocca ufciuaunfanciuBetufcorti 
caio metto ignudo) fi crede che c/itefla (come Iwggi a» 
DtHoirio- choraueggimo) ritentai per arme, er per mjegno 
£m*% l^rPfft" »ltori4ebe egli Imwm l?a««ta:ioppo 
ftnu. la gwfe wnuto i morte ty» nello 5 tato AndrM/w 
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uno (ir ARTO 8| 

figlìuob,dxfelo cbfenA XLV mipahfuff» 
fii tia: la qui le f » fa nu, «còpagnala dn una fornita 
prudera, chcperfmre,oprìtgni,operfu4p.onei*dl 
cuna fece À nefiano mai gratta, ne perfora cffife:An 
Xt fuggi le guerre à tutto il po potere: nóiimenotro 
uundcfi troppo et del cò>inwio mole/tato da Pietrosi 
grtore di Cremona,/waIméie$yijR;ato irifènlirfì, 
et tifatogli incontro, fuperurlo . Aut rt ito iJi psi che 
IdCittidi Como era diui/à , et per le parti piena dì 
tumulti, ui dndòinperfond,et disfittahiafino Àfin Ruini di 
aWn»\toffliridÒ4jìwiCt£ti^ Cc "" " 

iti ptr-no, doue prima (W in Monte. Fece ijuel fimilt 
di Uài.cfo cefi flette reuinatd xLVll Anni.Final 
mente delti figlinoli del Duca diSaoid fiu Denti* 
kauiito wifglliKih chiamato Gduo.no , Jì mori li* 
ftkndolo ntUo Stato, doue JtetteGa[i«noXXIIlI Acqa»o(« 
Anni : et dilettandoci delle guerre aj&t, prefe Lodi , ÉUI » «cn- 
Pawa,Crtmona,et Crema. Afkdiò in Ca/àle moggio 
re Guglielmo Maehefe di Mon/rrrato , et fatofeb 
fuggito, andò contro all'Efferato di Federigo Bar 
taro/?*, come fìtto ài cjueflo poco innanzi i$eàk+ 
to : nelle efidi imprefe fu più uotie finto, et nell'ulti 
Ho a/?edtato di' nuouo, et tradito i» Giudei, non foli» 
Unente perfé Milano, magli /«/pianato infino a fin 
ddmenti ,tt lui infame con Gioudnni Arciuefcouo , 
et altri de Vifconti menatone prigione in Alamogv.it; PrA a 
onde alla fine fuggitofi ritornò in Italia, et aiutato 
ttfmoaVtkdi/oprat» detto) wjrce Milano, tbe 
L ^ 
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Oonttna tt$pèrfe&efio(matédohiftnzifigliuóti)fin$itt 
Saftan"!™ gpwò i-li Anni, infmo ì chcku&tofi fu Giotimì 

Giouinnf 7 Of rigìdltì, /e Mc/Èce Signore- CojTllì (ConJC CTuàtUf 

Ijnmd fimo et de/i déro/ò lungamente di' eon/eriidre Io SMto) 
Sidm». /"'gewdognigiorno )iaone«Mfert toIpe/òfMrfCit» 
fiurii dipo tddùtf , et miffime foprt 4 Vi/eonti , per ìciwr/fgli 
dinanzi con più appare;;,! di giuJìiiM.cbe ci potewaj 
III tjHdf* crudeltd/è frenep /3r3#dd grhucfflini |gli 
eri »Qerdt<t,tionfH peri troppo tepo pdtitd di Dio, 
con ciò /ìd co/dcbe eftédo gn"ak dt&Zjfercito di Fé 
d'erigo lmpefidore a&'Ajfedio di Pdrmd,doiiegiae>'4 
Jìdto due Anni,/» dal Legato del Pdpa.et di Matteo' 
PaiMtiom M ti'Mtfe TOtto . M° > (f '« m '»,et Federigo peroni 

T ^ri uin 'i wto it ^ a0 * Vitf t,)e fri ^ (tm dil M 
/'jttd,IddMdfe(ìmi/mente/Hpre/ i i,et(dU l »tidi^Hr!ri 
ìn^nttl Te/ori, infame con uni Coroni di gunUiffì ■ 
no pregiò. TroNddofì ddunqwetper U morte di Gio= 
Mirtino nani? in difeordia tra loro tMifaneJì.MdrtwoToi 1 
Stoiotc'di ngùn', ocnipdto ii Dominio, /o tenne due Anni: nel 
Milano. qu^Ie tepoduertito (be Eglino gli iieniud contro eoi» 
molti fiorufcìti MiidnejìJ'dndo 4 frenare in campi 
Vitroriidi tt ^ T ^° ft pre[olo,cotttakuittoru(findo di 
Manina: ' et-td'dKn» LXXX)Ji mori 4 Sondino :Ld onde i luf 
ri#uT SE tit'ppo fa foCuoIo, il qndfe qwantuque 
gnoidiMi pMfìHdrtimo rtdigro^oingcgno,moj!enmIÌMrnoglKr 
1 ■ no ' ed .ì Crentone/i, mefc i /ateo Cofflo.et pttjò Bergd- 
rooetNoMaranecdcciòliFdffliglM de Torniefli} 
doppo le oudli impnfe muto À morte, et Ufàm 
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(ttpotott /ìio fefwofo ntHd Signora /« cittfa che tS*"*"* 
«Mi^/èiMrtodtntrorNe/qiMleAnno (cbtfùU ggj»» « 
HCCLXU) tUènilodpf.iriWHrMgrirtiìl^lmi J\wÌ<tf 
Comete knotte^heeiniort Papa Vrktto. N»poi*ow 
Ritorno ì i vifcÓti tu quali (copi éiimiti da <ptU 
loOttontf^lìuoloiCEliprando piutu loro nomini Dtnul[iSt 
to,<pdjì che fecondo Conte à'Angien, omo&f* frìffiST 
tontt rtS^giroredt Milano) troMndofì un'altro Oti " ' 
toM Ardue fcouo, et figliuolo infime con Vbtrto, U 
ofo,tt Godami di VbertoetBertdie viftonti, vb« (0 vi 
jòortjtito tt muto di Pipi Gregorio fuo parerne i 
utcitredi Milano Filippo Totrigmi figliuolo dì raScMt 
Napoleone foprtietto, afi fent fice fùtilmente 5ì> ?£l dl - m 
gnore , et uifucome Viario dell'imperio cortfvr» pirontVi- 
«ito dentro , doue bcnàxjrt dot Anni Rimondò- gn°o""asJt 
Torrigiani Vefcouo diComo et Patriarchi JAg». v^Td 
fcdcongrandeBJJèrcàortìónwfJèpef cacciarlo, et nmpcrio.- 
danntggiafU motto el Territorio Milatiefe, fìi non 5£S ? *£ 
dimeno con gran perditi rotto dal mede/imo Ottone , ^S^l 
amato ielle famiglie de Daarofi et de PaUuifmi, w3m£ 
iyuali atfati infeme co Lampugnani difcefì di Got 
h',e5 quelli di pUtrafanti uenati di Tofcnu, de Por 
TidtCémidcBofiidtMirlHm^tdcTriuk^erom - 
lutti noM^Tìmi et potenti d quel tempo in M ikim. 
Kortonell'ultimoOttone,etdi Iacopo fuo fritti» , t 'j 
fa( J (^nd»TÌt^eld(TÌp i (i(foM l (tteo(chw- M - 
nato diOt grande» delfuo Animo et de /atti h « cj ti Xm 
tno)conwtiòUripuMione t etloStitodeVifconA ******* 
L UH „ 
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• rtL'OMaiHI DI MILA**, 



tii «mitre trefando , peri che da lui fkmoprtft 
FMridfo.it J tf t p MjrÌ4t p M j àt Torte**, ttmolte altre Ter* 
re. Vltimamente nauendo imprigicnato Pietre Vi- 
/conte , et liberatolo poi , et intendendo come con 
Jan!?? "* GH,i ' 0 ' ie c<1 t w ^ Torrigwni , il eletto Pietro gFbi* 
Manto, new congiurilo contro per cacciarlo delio Sfatto , 
£$a8d di^ojìdipoterlodi/tndere, lo congegnò à AL 
berta Scoto Signore di Pucenz^etegli fi fuggì m 
le Paludi del Liigo di Garda , dove gran tempo uìflì 
dell'arte di Pelare. Furono i figliuoli di qwejìo Hat 
teo .etdt Bona Co/a /ita Donna Gafea^o (cbecojì 
SStttoVf ^ ^ , '* B, * ,B »P e ^^ notte che ei n*cq«e/ùriio più 
rconri. dell' ufito i Galli [aititi amare ) Gicvami , Ste/à« 
falVm!ii n°. « Luchino. Galeaso adunate andofefene à Ro* 
Gaiwxo. ntacon Arrigo Imperadorejìi/atto Capo deCtiiaQt 
Leggieri, nel fiale tempo bette dite figlino/i s i'jtno 
„ chiamato Asone, et Taltro Marco.Fudi tantoAni 
fcaVo ;Vu> mo coffai, che domandata à Miianefì certa /òttima dì 
tonti;. Dftndrida Lodouieodi Bauieraimperadorenoniiol 
le che d ne jòj?e compiaciuto: Per il che da ì~odouie 
co /ù / étto prigione ,et Assone et Marco /"noi fi- 
gliuoli mandati in eJ?iglio : Nondimeno ài prèghi 
Prr6 di g» p„ ( - cajlntf ciò Luuhefe, ftt Galeasp (iterato 5 il 
cjuafc coi detto Ca/ìrucrio militando intorno alfa/fè 
Affrfio'ai *'° *' . « in/rrmitojì mori «el/a Terra di' Pe 
»«oh. /cù;ta onde A?one et Marcofpagata prima certa so 
CiiMsl df wa di danari) impetrorno da Lodouico il ritorno et 
poJJe/&deÌioJlrftodiHi(ario,Troii«JoJìc^adf4n- 
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.libro o.f*«ra ti 

tfa nell'imperio Atout , marco in fuo nomerà *"!">ftodi 
fu jiizd battere pigiata Lwea.et Luebino /ho zio va£oB * 
Sergdmo,BrtfcU,cr P<WM,©" pacando Lodiwi'co da 
KiUno(com fitto Signore dì tutta Italia}!**!* tàV Atiirtu 
to Animo the ricordiniofì ielle ingiurie riattine , gli Vi ' 
ftcefemre fuluifo k pcrte,ne lo nife ccgnopxre dm 
cimenti per f»agg»re,tanto che non fenzicigiont 
fa queflo Principe temiito,cr ripeto aj/ai,fflaj?i»w- 
mefite che gii ntandatodrfl padre in aiuto di Cttfiruc 
ciò contro ÌFiorentÌHi,cr cenemi/atta giornata mei 
no ÀFuctccbio/ trd mojìro ioppo queUn uittorutS 
toirditojchehnmifcorfo infmodUe Mara diFw- fistt» de 
Witti ,et tfftdÙtoU#4tom molti giorni otiofo , non 
Bfwidonwi fuori chificejjè fittane :Cbe fu Upri* 
tniimprefidt Vtfccnticontro 4¥Ì0ttntM 7 qtuntuii* 
qttefìano akiwidi parere che ciofeguijfe à rtqmfìtio V» 101 * 
ne di' Lodosttco 1 mperadore.Fatte que/Ie cefi per Azo Kff*. 
ne,et ii jjìgr roritofì con l'aiuto pure di CaSruccio dell* 
Alto Pa/èio et di BoJogit4,dicono atomi che un giorno 
tri gl'altri /«tendo in rampo coletione , et bnueitio ^JùSS, 
Po/atala eeldtaÌnteirii,c;Hiiftdodipoiyèliripo/ein enarratile 
fe/tdglijdructioIÒMHiBi/eM che i*i era dentro/ù pel Vtfe,n "' 
«i/ò^itti fargli oJfe/à,et clie di «/ini et di qui pre- 
Tono i Vi/contf la loro Arme;Ua}ide cefi quantunque 
f<>!fiejfere 1 nondimcnoam( non foddis fi quanto U 
prima. Morto Analmente Attw/enitajig/ittoli/e/ìo 
tono in /ito luogo Luchino et Gioiianni , t quali dà 
P<fa Benedettoci ^confermato Io $tito,m pure 



»ELL'OKieiKE DI MIL A NO, 

come i Viari} fati* Cbieft,& con <pefk amatimi, 
dVmfs!°*a àx motto hoàouicodi Mukra t le ragioni di Mikrro 
à ' M uCto fwttnàzfiino ricadute al Dominio di cfxBd. Uuhma 
A, tdmqie.com magg\ort,entrita nell'imperio, fimo* 
£^£atvJ mw m g /uf Usfim pt ptn,PtrwDCC amaflìfs 
boati. tultì di tornavi a molti cittadini gw /ìafi confinati 
Puri di Ln per Ascine: Edipee in M ibno molti /fughi pii.tj ri 

re.Ri/"«cq«iJi tutte h Mura di Bergamo ìfuefpt 
ft,ty riformò hi molte coftla terra di Brefcia,dop* 
Atte rio di P° e '?"' e fuueffe nello Stato Gwwnni,el)e fvbito ri 
Gfnusnni notò daItejiiglio(dout erano /iati BMnddti di L»(BÌ 
vlfco ' ttJ * no)M 1 (Kro,BemiDÓ ) cr Gdfeiz» faliao/idi Sterna 
fuofrdtcUo.onde mediante il Odiare ài GékaxoQ>** 
tteniocojtui più nello L'animo all'arme che alle cefi 
Aeqaì&oài fagreperèibe egli era Arciuefcotoìicquijlè Varati, 
VWmA l^dì.Cremortii t Bergamo,Genoua ,$auona , ©- molte 
Èlitre terrejeteojì morendo tyctò diai/bfc> SUtotM 
JSJÌsSU Bmut " CT Gate*» itfcjw/e BeriwW /ree col 
diMftwo. fu IwMwente guerra per elione Si BologM , 
_ the infime con Gerum ft gli tré ribellila -, fi* 
Pap£ 1Co1 ndlmedte (JKffli rende, h'cchhM prima buona fem 
m'di danari , er qtltjìd ètra lanciò fiire , ejjcJM 
dojìrùomperatd conia fomma di.DC.MU* Dm 
erti , dncfcoi'it che dltTÌ. ifebùte the àofttcejje for* 
■zitamente , troimdofi a un tempo moleftato dal 
Legno ddPapd.da Filippino GonZAgd ,&ddCd* 
ne della Serper (e cop diBre/èw , dotte erdfti- 
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LlBEOUViSTO. ■« 

M um wofta già rotto. Htbbtcojiuipermoglith J'^Jy, 
figlinoli di MaSino detti Scali, laquile per la fan ° 
fuperbia,cr alterigli fii cognominata, la Reina, et xml. figli 
di cui hebbe.Kìì'.i. figliuoli, tra quali di Quattro J^^» 
Mafthi,coiicejjì Cremo»* à J-odoitieo 54 Cario Par* ba, 
nuiBtrgimo ÀRidolfiittì Masino Lodi . Del* 
fa/tre tutu' [mutine mariti la Verde k Lcupol* 
do Duca à'AVjirii , et auc-Iù ài Federigo. 1 U .m* 
peradore : la Taddeatl Duca di Butterà ìU Va* 
ttmmivktro Redi Opri , U aterina ÌGMn« botSoVI 
galeaw vifcontifuc, nipote ; l'Anfora* 3 Federigo fc»"* 
Re di Sicilia ih Maddalena di intono al Duca di 
Bauiera ; l'&gnefi ì Trancefco Gonzagi ; li Lift» ■ 
betta 4 Brnèjlo Duci di Monacò in Bauiera j l'Alt* 
gioiella* Federico più gicuine',et la Luca a Lo* 
àpuico D»ca d'Angien , Primo genito del Re di 
trancia ; Uguale dipoi rifiati Vedeva miri* 
tè a Baldaffarre Uarcbefe Si Mifna , et nel* 
l'ultimo <t Adinundo Conte di Canti* et Jigiiuo* D 0(Jdd[tJl 
lodelRed'Jngbi/trrr.i.eonpgiwndoiicftì/èiind d'ef* etmoidi 
fi in Dote , C. Mila Ducati . Hebfce anchora de gSSf° VI 
£a|ìardi quattro Femmine,Ia Bernard* eioéja Rie» ixjjgiioou 
WrtUJd Lifabetta, et la Margherita , con Cinque KK^u" 
mafehi, che furono Ambrucgio,Heflcrt .Uncilotto , etmit, 
Gateotto.et Sagramoro}DeÌ quale Sagramorc imo 
<f*t LUmardo , et di Lionarde un'altro Sagramoro , 
tfce morendo fenza fare cofa degli» di memcmfieb» 
&* magliuoli , cioè Piew ,fr*ic e/co , et Lionato 
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libate 3i,s ;Cel[o.Dall' altra parte Galtazo JTmiU 
Uovu generò d'i Bum* fui moglie,tt figlinoli 4* Amo 

ne Duci di Sduoid Gùngiiledw con lei violante: dlfo 
ejiufe.ejJènJomiritdWii L,fonef/oD»cddi Chiarenza 
ftpg/iwIode/Re d'Inghilterra, et orilindte molto 
r/ccta Nozedoue interaenne U Petrdrch<l,ì cdpo de 
cingile mejì morì el aurito,et poco dipoi Galeazo fuo 
Pddre^eitcbe alcuni altri bibbino fcritto che al figli* 
nolo del Re di Trancia foffe cofìeì con dote dt.C.Mi 
la Scudi,maritata. Morto tofi adunque Galeazo^tue 
ftalato wto'ntàGiangakazofimfigliuobdiuife tostato 
■sì Mita», con &rnabifuofitocero et "Zio in quefìo modo-.Cbe ì 
*?vmù\ lttitc<caffePauia,TonoM t Aleffaniria^<mra,etle 
altre Terre intorno all'Alpi con la metà di Milano j 
et à Bernabò Parma,Piacenza i Crmona,-Lodi , cri' 
magamo, Ctmo,et l'altra meta H Milano :et che 
&m.bò,comt più tucchiojibìtaffe in Milano,» Già 
galeazo in l'urna, in totale forma adunque conaem* 
ti infìme^etGiangaleazo dalla moglie «fuerttto come 
per conto dello stato più nolte haueaa Bernabò fm pa 
Are (eretto di farlo morire, deliberò fubito di fare 
quefiomedefìmo di laì,etcofì fingendo d'andar fene 4 
Milano o,perifpaj}ò,o,per altre faccende,et ufeenio* 
VmJrtnai gl'^"^ incontro per bonorarlo lo fece fubito pigli* 
<3iingiim- re„morire in prìgione,et parte de fuoi figliuoli occifè t 
Sunibo," 1 etpjnene mandò in esftglio jottre alcjuale atto, 
benché non foffe al tutto fuor* d'ogni ragione , 
fu certamente ,qutjio Principe come magnanimo CT 
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molto utorofo (onde fu chiamatoti Conte di uìnit) 
in tutteTaltrecofe d'ogni laude degno : Ptrò che oltre S^gJeS 
aU'tjfire di carpobeU$imo,dctto,eloquente,fauio,aiti " dl Vaiai 
mofo cr likralefo il primo cbtdaVinceslao irr.pc* cì^nL. 
ridore(pagati prima.C.mla Duciti) f 'offe coronato '<>■ 
Elucidi tAilano^onaurefcimento maggiore delfino Gianni,». 
Ducato,conciofia copi cbe(doppo aU'bauere acquifla* agfflfjù 
taPidoua,Verom,~Vicenza t Pauìa,Botogna, rottigli imo. 
Sfiniti détta lega tra fiorentini & hohgncfi w ^^on 
altri coi federata Cafaleccbio,Ì fiorentini ridotti al- «^«ng»!*». 
tultimo di far feti fuggettt fe non f offe mcrto,uinto 
Antonio Ma Stala fatto il Patazo in Pauk co quel 
m libreria celebrati^im^cr fuora d'effa il Giarda I0 * 
*°>ojicro Parco col contento di Certojaìrtduffe Ita» 
jtó injìfttto timore,ebe volontariamente ipifani, cS^'imi» 
ìSwifij Perugini,gl'AfiefwiÌ,ty- i Lucchefifegli 
faonofuggettt,taitto che di.XXiKXitta fi ritro* 
w Signore , cr con animo femprci fi cefi tojlo non tg^lV" 
*«*m)difarfìR.e di tutta ìtalta-Hebbe due Donne i9.c<«a. * 
^ttequalifu l'mU U hifabetta figliuola del Redi jL.in.odI 
St *mia,cbe gtifecela Valentina, maritata con dote ^v^a 
«M Contea d'Afa al Duca d'orliens,acciocbe ita* 
'W non pofaffe maì-t? l'altra fu la Caterina de Vi, 
r«wtì,ortife nacque Giouanni & Filippo marta . De 
«jwftfi bebbefcfmo, chiamato Gabriello,cheucndè pif 1Mf!d o- 
"kÌFhrentini,Vltìmamente fAnno.a.CCCCn. t»>fio«n- 
*»malatofi queflo Principe grande à Bldrignan, JZmAft 
^pmori^omrUorimkdeU'operefuepie) g ™ 
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DELL'ORIGINE DI MILANO, 

ttoHe(jJère/cpD/lonefcon«eiifoiicerfo/àifi«« Si 
VauU:ld onde nello Stato fucceffè Giouanmaria fuo 
figliuolo maggiore:! portamenti detonale furono fin* 
Mori* M & u ^ d u & one W*>4ww)ì * Miidiiejì , che uni 
Giannina mrttina./èndo in Che/a dDd meffkfa dal furore del 
Vifcomi. popolo ? cr da /iioi mede/ìmi <unma:ciito,baMendo prù 
Cruadti di Ma /atto morire /ài madrtùt prigione, perche tal 
Gijn«ini t»lta di ciò,cbe gli interuenrie,b/o/eHa ammonire. 

nfl " V/àua dire co/in i( «ofoidojì feufarede fuoi errori) 
Starni e S'' erd "«'i^"b,im:i moItoVdi/e gùlcbc info», 
Vifconti. che in «rw gr 1 Ca/àta nafeeffero le per/one di più /òr 
(ijCTcbeptròfiiceua tutto il contrario di fuo Padre! 
U crudeltà nondimeno CT U morte de/cjuale canforo* 
no efie molte Citta |ì ribellarono à Uilsnefì , Unto 
cb'ei furono eojtretti a richiamare nel Ducato i figli* 
i40lid«Btrna6ò,cneinj!noaH'anno.M.CCCC3CX^ 
rtTKadl 1 1 » Io p#lerotto:Ne! l H tempo Filippo Maria, 
M"*» 1 - ncqui/lato il Dominio,gIi cacciò di nucuo, tym* 
ìiuzò Neftore rifeontrandojì infttm in unafaramue 
eia.Era prima cjuejfo Principe Signora di Pania , ejr 
K^fK hdHeM tolM P tr m Z lie b Beatrice jigiiuotl , cr ff 
paViicóii,. condo aItri,Donita già di Facino Cane della Sc-éa, 
non ptr altra cagione fe non perche eUa tra herede 
di molti Cafona di la dal Fò.er di gran fomma di d4 
ndri,colqMk aiuto (ammanto Craferirto Signore di 
Verona )fe ne fece padrant.er benché al Papa vlief* 
/èBologna,Fiirli,crimo(a,4tc]BÌ/lò Gemma cr U 
iSgjJ; riperfe poi'.Pre/è BrefcMjìmiIfflente.ItfojMfc ràffi*' 
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ftdtt per ì Vhitum,ciufòìra l'unt parte cr iti* 
tu uni crudele cr lwngdguerrd,doi<e per i Vnàtfa 
m furono condotti France/to Cdrmigniiold.GtoHdflni 
•Mdfcmoltd , GÌMld;ijrdiirt/co Gonwgd , CT N4nui 5 tvfnùàni 
Strofi tiuàlitrt ?ioieniino,«unàdtmi idi Duci di ~Jj" 0 '* 
Ferrdw : er gfdltri fatti fitte di Filippo /«rono PP °* 
VnjìcifcoSforzdiRgnobdd Pergolete,!*»» CT I"di 
troKiccotòGmriiroaviuinino,crmTurdmtt Contornai 
élPtrugiaJnfìtmetonidiuto d'AlfonfoRedi m- tifivi 
fólintqutltftnio gii fitto dà Genoiie/t condotto prù Bit»*** 
girne i Fi/ippo,cr dd fui rihfcidto.ftmprt dipoi te 
jmoÀim certo tempo.cotte buono mica, lo /oeeor/é. ftM 
in tutti ijmibifbgm.fìnitd qtejU imprefd.ty bini lipooYifcS 
do Filippo éOfiijidto per iù de medejSmt Capitdnt * " 
PwcenTd.CoroOjCT Lodi,mi!fc tinto timore di Mar» 
dw/edrHort/errdrtjtfce/pàdridiwnfegJi rendè Ver Erfl ;, a ,i5 e 
wfli.AlefldBdridjCr A&'.erNiccolòdd E#e Marche ta^g* 
/è di Ferrar* andò in per/otta d itijttdrlo, cr per fdr ^ 
/elo àrnica gli rendè Parmd.clie gii erd listi Iettata <( 
Ottew.n/erfVdodojì /otto none di feudo Reggio /old 
mnte.LóCìtti di Tiorczd temendo dnebord Adkfor 
Vtditojhii Jt collegò co Vinitidni , gli Eserciti de 
cjudii cjHdnrwfcjtie nel Contado di Faenza f afferò dà 
Capitini dì f tòppo fuperttifo nondimeno «flài mg 
giorno- pm bonordt* la V «torta poi,cfx nel piano 
àtogKmoxMdXlìfrmitodi Filippo.codottodd g£* * 
Niccolo Pnnfogr ire 1 diti di F fercn^xe riportò *^Jp£3 
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«nato rai*e. 89 

taluno l eoe Jarno limiti da Carla Sonrjlja, il 

ajaale pirtito/i M Campo di Fri»*/» s/inti ,/ì SSffiS. 

traimi frt fatte io qui tempo ì Mi/ano j cr «ui «a*. 

fitti «ioni Migi/trati , iiajono a|pi di jati noi» 

titéceiconcbbaopiufiuorinilUpirtediTTin 

ctfco , dtHi cui gramte* cr animo tmtmo affiti 

PùckMFrinM.o&Witnptridori. ' 

NA'P^trlnefatmridttiiiUlpmo SS*? 
chiamato Minio prejfo al Cifrilo di Coti. Sfar "* 
■•ab il «ajtafoaiwtli li gnerra/rmi nel pr in. 
BpioiSoMitioilportiniItiiiipoWajiii.141,,,^,^ 
felcgne, & col fixtbtnc frtflòilstaonunno :ml comune, 
tyulxtfìtràtio per $ère motto gagliardo crani. 
l«o/o,cr lom per/òr» pi» «olle la pretti à gl'ai. 
triSlcamtmfuchimtteSfirxi: niqtef.oojfi. 
^tiil't«Mi!infoil-Autmiac,crdi^iZ^l;l 
I» acomktttereàca«n»o,lantoe»e Mnt A', 
lwn^Cipit«io,(neTieHeteiiipo/ìgi«J(e<tpptf- mÌl*^ 
ri di Bnuio Montone, hoimitijjim Condottiero «'«Ma.' 
incjneltempocr natatoia» homo. NeMtimò »»■■. 
r »i(«W» | i«l»^^i«'BitonelRegnodk 
Ki|»li^iiRemiGi»^<onm><lReAp™o, 
er in litri l«oo*i/itteif4ÌloiMii«pre/è inolili 
io/iiaire an RigagonelFinme di pelèa* .«Va» JSSSS 
negoderaro,/e«iiiiai pia altrimenti .^ireiiedilto, »*. 
a i ritmato, liIcmLodopfo di/eaa/loFrauoe/», 
cl«priiBeontotoJil||d9tlReiiil,c3poi4i vi. = 
liaiii.crf^avàiitianioaFil^.o'ilwo £ 
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BILL'ORI DI UH AMO, 



Filippo da Mild«fi coirò i VinttWti.CT AtVtnttù 
ni coirò ì Mildorfì, co/7 nel Regno con» nella Lo» 
àrdili mojhb gran fogno dtZt lui predaci infoiai 
Mrìieii tà 0 * 1 ** rivolto ÀtiLàMQtQ*Ttìm de vwttuni, 
g'< P°f c 'J^d'o • R (pKgnorno /:wgD tempo i Mi* ■ 
Ifif/Ì , er Analmente eójtrctti dalla firn , er di/pe 
riti dell'aiuto promffe kro da vinituni, primi a» 
materno FAt^afcUàon di quella Signori;: , cr per 
faro Principe pai, non potendo fm altro , arerttor» 
n^dpAi'iit "° F ™i«f»! 'I <pM' e /"("Kordina te .i fao mode (e 
io- co/è d i Milano) mo/fe la guerra ai Rt Alfònfo & i 
ifa™DS ivinitiani: Nellao^/i lenii per «fidi Tipe» 
»*MiU, rio Errino: di N iccolo guerriero , di Dolce 
dell' A^ilUn , di Cdrlo ria Campo fcdflò , cr dì 
Iacopo Vittimo, tflc»idle quantunque promettefleper 
Donna fa Dndìdnd^M %Jiwoia ( Htaritdid prim^ 4 
lano Fregofo Dwd di Genotd > nondimeno pigliato 
«or..*, pei fi [hì /eletto Io jree ammazzi. Trona/idajì n 
guejU tempo Jimilmcnte cccupdio Pifw Eugenio nel 
Condilo di Bdjìkd , tentò Fra «e/co (come fuo ni* 
mkoydikmrzUlo stato ddU H*m, ione lunga* 
mente /tceguerrdcofi Al/on/ò, mandatogli contro 
.. dal mede/ìmo Papa: <7 dout dicono tffm fato Fr*n 
ce/b jjìddto dd Niccolò Piccinino d com&dttere d cor 
po d corpo, ne fcdHcre altrimenti accettato il Duetto; 
fu nondimeno quejro Dwd certamente ne fatti d'or» 
me pia che altro bi4o»iodeJ/ì« tempo jrlitccrudlo" 
J-eJò.teròcbein XVI Anni clic ci tenne il DH 
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mio a *:i no, 9» 
cito.ftenftquiifì tutte le partìGuelft zy Gabelline: 
cade iGeitoutji wtefo il buoi gommo che eittnata, n^'ifta" 
etgl" aurnidi t»tt4n»nti efce ei/Ieceiw « faci fug» cttco Sto- 
Setti , et t rota nìo\i in qualche difeordù tra loro , ft 
tfifottomeflero uolontanmente . Tu oltre a ijue» 
ftograitàifiimo amico del Magnifico Cofmo àt Me 
dici , dell' aiuto ti coniglio delcjade fi crede che nel ' ' 
principio iti fuo Stato- jì utUfJtafpii, mffìmmente 
the da Coftmol fatto che et fu Dua)glt fumo nudati 
Ambafciadori a rallegrarti foco : mediante la quale 
mkitia poi, mandò i'ranufco fouorfo a Puro de 
Htàui lùlkcongiuMf&tugli tontw di Luu Pitti congiurai 
fiiwrito di BorfoDu.cs di firmà. Rifiee fimìl*^* 
meli quejh Duca ii Cs/relictto ài mlano chiamato rTZVltH 
Gicwe, tdifUò di molti l'wgbipif , et nondimeno nei cL Qptr , M 
la fua utccbkza ver amure delle Donne ( altre a ciò Eroi «ftp 
4»jìeoHiieM«W grido, atiet'i t # aUaumkfua) 8b "** 
lì Irowò non poco Mì*^ 1 ^'' 0 ^ nell'ultimo ncnn * '"*"' 
tot morte , U few di Stanza ftta moglie (ìaletzo ,, 
Lodovico , a/c«mo , Filippo , OtUwùjio , et Hip" figifa.ri di 
(«olita Hrfrwcbe fu poi moglie d'Alfenfo Dmdi |g23j? 
C<Mrw, G*le.i5E9<(4w^(e icowe pri«ogem*tó( tro ' 
wndo/ì diÌ4 giien-i in Fr«wi<t eoi Re Luigi et udù 
U U morte di fuo ptirt)r itomi a- Milano et)» ere* «ita»o V 
(oDkm: tip* cutntunom fofa molto efrerto. 
nellW, nondimeno di ft non fiaproua dipoi , 
wbonortmkeofddleuHS, eome quello che entrò/e* 
XAfttUt in memo troppo rkto et quieto ; ah& 
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SaSi* ìf"f"àf> pocotctìto de gl'buomini ti dcUt uinùloK 
Cw» y", (fMnrkfonfl in Mnri jtlidù non do were mrfi romfHrJì 
2 quello d'fwuerne t i/ògiw) tadàe in takodio et ut* 
àifpregio de Cittadini et de faci Ccrttgùiii , the da 
/«« prop"/ fduoriuf kmerto ,efeJ>«poetprù 
Morirti g> lwJtTttoren-4C%ÌWr4tÌG(OI«IM(ljm^ 

k" 11 "' gn«io, ni&ef*nGiorpo,<l<fuUd0Wokmor 
tedìFilippo ( comecapo delPopótort delti fife» 
13 MiUncfe) tri fitta tagliati htefa. Fu cpejb 
ufo nella Cbiefadi S . Stefano, et ti mdep.mo ài dei 
U fuéfcfìi, tea tutto thtfofft Gakàzo guardato di 
n*nc« moki Alabardieri , che non altrimenti ài (ubilo am* 
mtKm»GimdtiÌrtt,dKftfofftfm 

fiwSax 4»i(w/b,^cl»^5p<p"fH^n^kiBorto.' 

oSSEd* lodi Gàkozo pure *tuhordgioUdneOo t wtfiòi«U 

* ti Mica di tipi toro iwwwMCKco,Ew^tteff» C« 
co Cali*re£ CT hww nato iilufld ««fittone, m 
tuitmenopetUfu pruder* tv colfuo ingegno tf* 
fendofiaffunobilitAto, hamuhsmo gran credito 
dppttfoiifrtottfto Sforzi , er gpmr.ateaoU» 
€ofe il Milano. Co^i4dan^(wi««iui±;wor : 
boriato) mandò intjftglio tutti i fuoifrdttUi, per 
pi» fdcif meri te conferme ì Gutumiì Io swto : Mi 
ddl Popolo netti Jìite ridfUtndto LoJotiicoZio di' Gio 
««ini detto il Moro,/ii6i!o aCeeccfkugliataU te- 
/fit.er EonaiHfttEfupo nudai in chiglia, e»- 
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turni poitofi fole rimfo, in XII Anni [fon 
(enne il Ducato (non ri u/èendo duomo dì troppo ud* 
torci Ujaò ijitfjì per forza tutto il maneggio ddte 
tofeìlJodouko : dal qudie finalmente (non contento 
d queflo) dicono dami che ti fu Mttauto , cr fi mo 
ri inPtok,l4cUndodoppodift¥ranctfcoSfi>rzd -.M"*** 
fiottinolo cr UfOtOt, nara d'Agfru/ò Redi g.'a°io3! 
Hrfpoii. Morto co/ÌGioiunni, /«Lodourco dal 
Popobty da M^wiiim Imperadore dfcfcwwto 
D«« , che /«éito i M tfjimiliano turiti U Bianca 
|iu niporecr /ìgfiuola di Ga irato /i» /ratei/o: Di 
Fwnee/èo cr d^aa pre/e ti prottìiont , er f gii FM^itn 
p#wogltetol[emdtriafiglittoU d'Ercole Duca di 
Ferrar*: Delia fulecon uno dttro figliuoli, cliccali 
aò U morte di fui mire doppo al Parto, hebbe Fran 
tefco. fu quello Moro duomo di tuono ingegno, et m^ ì<m 
tYdffaihwnt mente. Difettai degli taoismi «ir. 
luo/ì a//ài , Pittura , ©■ di /are à cufcuno il 
fuo douere. Nei principio del fuo Stdtofi coUegòco 
Fiorentini, coSanrJÌ, coBoJogMe.fi, con Ercole di 
ette , coi Marchefe di Mtntovi , con Luigi Re di JJ nm £<J 
FMftcM , cr con A//on/b Re Napolitano: mi fi co i<g°ìfi. 
«e erdfaei/emcoflegariì.cc/ìerap^od rompe- 
re ogni patto . Aiutò nondimeno Carlo Duci di Sd 
noia contro ìtodouico Marchefe di Sahizo: Con- 
fnò A/iamo Cardinale cr fuo frdtelb , tuertito che 
il Ferrara trdttaudnuoue cofe contro ìlui. pigliò 
per #dio BocMtòfo M deifc cÈtr/à per puf 
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. PEL L'O tini NI DI MILANO' 

t»dd grdtifkdrfidlPdpA. Rtxyìflò col fuo ingegno Gt 
h cCiH j noiid eie s'f m ribelliti ; CcWwjJè Carlo Re di Fr2 
Villi» I» cuinitaliiptrcdcckre Al fon fo Redi Napoli, che 
già /e gl'era (coperto nimico , cercando di mantene» 
re (mentre elle egii era «ino ) G ioudnni (ito genero 
erj?gifwo/o di Galeno ntflo Stato i (a (pìtie neniA* 

pertutta Italia . AÌkfmemcjjtgHerMa tV«W 
nani , fa quale diiro tanto ebe (morto il Re Orlo ) 
futafjè nel Reame Lodovico , the bauendo in odi» 
cjHejìo Maro, cr eoflegatojì co Vmituni tocojìrin- 
PjgaW /e 4/iiggire in Alamagna : dowe mentre ebe egli «rat 
fittiti hi inte/è ebe f Pranze/ì bauenofto pre/o Milano , CT t 
Ritorno ai v ' n ' , " n ' Cremona or Gieradaddi , (encbe non 
H-to. ji /apendo j Vruizefi mantenere di poi ne foffm 
tdtcidti,etricbidmdtùii TtrrdTodtfcd hodetàn 
u^MmI c0 7 che giunto crpne/i Nowra» in tanto che et cera 
mim cacciarci Fransejìd' Italia , fu àaTodtfcbi 
trddìto , V prefo injìewe ton A/cait» , «indotto tu 
WEr*i(M/widimente, dcm fi mori. V/aua dir* 
«^"tro(M»i^rteD*Jinperip 
^2«StìB W ^ i****"*^ P 0 ** fW , o «he »n fegrete gli ut* 
Tibnio im letiono poco pene , che egli impontjft più fytjjo ac* 
pcndartr y^g^ i / MO i /uggetti , fjwEU/ertterjqE* di Tifc( 
•' " ' rio Jmpwddtire, cioè cbe fottio del tiwn Pa/fer* 
francete» era dito/are le/ut Pecore,©- «onttolere /corticarf e 
affatto • Pre/b adunque , et «orto ( come ho detto) 
(>S> lodowico.FMnce/co/ittiJìglmolodoppoiu rotti di 
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«attenni fu cefi Giomato dafl"ltnperadore rmfì 
foiie!D»catoidollefttteiititoe«eddFra»ce/coR« gJjSS!* 
A Francia (coBegaco co vimlum)tie fù tratte fù» 
«, ttUIcktmUMrKhptr Gottematore : Vera 
teritlratoJìàTrento.nonJìpartidipoicoe ( dai 
». Pro/per» ricntanuto) fùrimeflòinaiUno,qtm 
mcpeptrUaamttdcl!.emltMidultltlmitc4. 
raae/ofeeaecia» . Segnila poi la prr/S del Re i 
Pania, et Fratturo ritornato nei Oncato, ctper .. , 

ti ii fide «Jnjìgludo i Priticipi/agiioRD cercare /d gli) 
f la (croton ('altrui rouinn , fatte uenirc in /ó/pei* . 
tedi Ce/ire, /fi «o«/òÌ4i^i»/lrrttoin"ù/(iaré',' , ■; ' 
Milano i capitani imperiali , wa/af(tar/ì in Cd/Iti FreitcHfc» 
li, ntt<ledbjinea»ilitaio(doppo>n Sfeoa/edio) di gS'.'S 
partir/ì /aiae robeet leperytwe .perdi/perdioa ne. £">■»*■ 
cordò co Franteli et Jì ritrae in Campo deb lega , S 
non gremendo volato (/"econdo i (atti) gl'arponi. 
^Id/cMKliperoCow.doMeeg/io.iHeuidfegntftodi F"n»rH, ; 
Jtareunto ne»fril(el«ei/ig«uli)ic^ dell, olio» 
nie ditegli di traici /noi; Nelle cpcali impre/i (che 
«oltejiroiioet di grande importai ) puma eo» 
!lil»iperiiIi,eteoFranieripoiloili«;lreet«il<» fc 
>e/bsignoreG»»i»nideHedieiC/idiil«iore>el/ W (9tfJ 
*■*•«*.»« *#* militar, dita SS»™ 

K«f«rpet«ol««edel!</.iP-iriieldell,J-Mft hS»*» 
«glia ) dopto l'nltimo #di. di Milano tenuto in 
«<»4A,/ej4 «da Fraudi, /iaramteei»* « 
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Gieuinidi Borgoforte /iti lAsntoasno contro i Ttdtfcki, con* 
VUaia. dotti da Giorgio Yrondefoergo , e t tjjindz ferito da 
no Art hibufc in uni gimbi , Lfciò morendo un'età 
ternd memori* ddk [ut proitzti franafanèut* 
qye (come ho detto) ridottaci nel cinipe cW/a kg 4 ,ct 
FrSctfro in poi neQ'uit imo in Cremona , [abito che uidde la pr» 
Ciemoiu . ^ Sm Pj) j 0i jfcgjifo fnatztfi iìfptrott, et C4r 
1>V 4 Sciogli j per mcoromrft , qusui fi trdwjtrf 
rnmerica ■ «ch'egli finalmente : doue faricitoft di leggiero A 
Bologna. /,< prtftnzd di Gtftm&i tutti iurichi, cbeeglibi* 
litui 4 torto ricciuti , fu reputilo nel Ducato , con 

Promefliii t V0m $' Om * /W'"* ,xC "•'^ DUdlH jDe 

Vriufca n quali il primo Anno (che eri il M D X X X) /o/i 
rx-ptrad, ^((nHtodpagareXLntifei.etilrePDWx Anni, 
ciifcwm Anno la rata; Et cojì mandato per fuo vice 
Bua d flliUno AUffàndro Bastinogli con altri offi' 
tidi per dire ordine il primo pigimelo , non (urne 
che it Popolo ieffè tale pe/o molto grande difturbo, 
ifUBtWUjtr per te guerre piffatefoffi dffti confimi* 
to ,et bori di nuovo fi uedtjje raddoppiare le GsbeU 
te ieSi Cittì , et crefeere i Dttij co Tributi di lutto 
il Dominio ; ikbc mfotui dilli rictrdinzd che hi* 
C'tTontji usuino i Militici del buono et ficilifftmo gouemo 
«iVip^" di FMHce/co,cr dal prometterli ebe anebora- doutfr 
gggjgjj fe migliorare per fauptire j^il cjiwle /truimenfe coi 
•0» ' U figlinola del Re di Oatia , et d'uni fonili di 
Cirio V Imperadore, ritornato A Milano, et quitti 
ss» gr*(^imap^(nf4digiu«l)i,dÌ(rionJì, rìdt 



«n«o njr i un tt -. 

Ardii rirtwato, et <lUi p-e/mc*. del Gtrdiiukdi 
Ji itow datole 1' ah t I/o, 4 cjp» dell' Anno (fan:* «I ™ 
trititeli biuenfiglmli) divenuto cieco di un'occhio 
jì mori tu' cefi hebbe qui fine t Imperio detti enfi 3t 
Vifconli nel Ducato di M il<mo:aÌa aagmrdii di'* 
poijìr» dUd morte ('come luogo tenenti diCe/ire«i é-umX 
lt*lid)fedelmenlertftorono Antonio di Leur, doppo XMeobS 
litila^tjafcoraff^ttrwmprMd'Al/BnJói'iVitito^^ * 
HinbejedelTrf/ìo.'crnelPaitiwo k Siitcer^ede' ^U«C 
«•tJVniiiw feiutro del NofciJiijìmo Signore Don J«iv<a». 

Don Ftt» 



Vi-' 
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DELL'ORIGINE 

ET 5VCCESSION6 P A Ir 
DVCATO MANTOVANO 
DI O ABRIBLL O 
«YMBONI- 
F 1 OH. 
l,ÌBRO EVINTO. 




ON poJfofartthtdd^utrdM 
gluto Sutod'i udii pentolino ai 
U twmttotiedi duefi ftliafiimi . 'V • 
CT quietici' ali fon quelli di km ' ■'■ ~ 
toiM CT di Femw.rfi no mi rafle 

i gràrttflrmdrmte ,C?(non(M J^i2 

ammodi prtporrt più qutjk Ae quello mi terxo ho 
fl> di <p«/to ultimo Litro tome ornati méàut firimi 
b di nofcijù Hfugm , d'dlu& di Parentadi ;C rdi r 
f^precUriii loro moki SiguriW rum comma* ! 
nper^ fcd/ofAaBtichidÉltfl'Orjginedi Meloni 
«flw/to modo. 

T miAimtRtgiammU'Afumiggìortn 
l^ficbiimttid* Lydo felmtoiAti R< di 
ticonÌ4,k<}*tk dd Orientewnfim con U Frigia M PS* - * 1 
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Catti , ùflrnJmiùfi col fiume Mrandraàx cmt per 
rjft infimi [opra tttiloni*. Nacquero" in quejià Pro* 
wdcÙ de ( foprodetto At i dw^gfcwfr , Timo Jc $ull 
fu cbuntfo Lido er Tirreno Faliroiiffutì d r ucijjtt i 
poi gratulane potendo per Ufttriliù iti Pie/è ohm* 
moAwwtfeconie fmi^KhroabiUmù dmendue, 
gatoroooltfortiptrtbiiilerodoueffe dndjrfìpnm 
T^ESoia nuout^dttze,Uqtkdic4ditiefoprd i T*r» 

in^i. ° no,molti 4nni iminzitU affida di Troti fi pttril, 

tra 9 Tota-» CT Id Magri C tra il monte Appettili 
Primi abl* nocr il Mare,eiiJHMiidofc( T irrotti dal fuo rame* 
Tt"" »! VimUnmte dà tatù ceffate difarifìtij Montò <f»e 
D«ii»a'5> ft'fopottvofàì mmùminofìmUmenteUVromm 

HTjmat* TofctlU,CT id dwì/ol» ttXUXÌtt4^rdgÌ0«# 

«d.T.,fc, X|1P( ^ Lil jy èrtati: ^ ; Gre( j 

■tiTefan». mono DcdeeiipopoJii,(ice gente «.XlI.CttHWpt 
4 cbeilfie)» l'attornio i Latini cremando/i t. XI I.* 
Vopoli.ccme in piu luoghi dentro d I. rm'»/ì ueJe . 
™^"' 0 Q$utftdgtnttpoi the lungo tempo/ittoal gouera» 
«•Trinai, de Re f à «wiufa,TÌricre/teridole li Principato ,comiit 
ciò il eleggere ogni anno Cittì per Cittì m Confata 
Bjmo Rettore,**» eberagiifl«Etne,-xit infiemdft 
ài'tfiiUfiiaMtorfglidrecr proueiétil tommjihe 
- ShUDdÉ IwtiiTcfrji^iqwli.XIlXort/òlietóiii** 

^^^. MnonlingiMloroLMjmoni.Sflttoi cjtre/fongg&i 
■unto in unti pteiw & rinfcece cr Itammi 
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■'■ una qriitioi 9t 

tr&be,tbtim contata determini prbni,Urg«mnte 

Miparteinferiore^itdlidinfìnoaUofirectodiSi* fgjj*?*' 

ci/ u ,er dilU {urte di fopra,piff*to ( Apennino, in fi ° 

fio aH' Alp*,6m termina ltaUd(eaettohejiremo Art 

gufo di Vitjegù)di/]efe per grifi /òrw f«w ii/ù» 

Domimi co|ì Umgdttunte lo mntenne. Sem teftì 

moni di yicih fot pGttnzdi&K Mari fopradettid* 

turni prim riamiti in lei , Vero che il Mare di /*«• 

tee , detto Td/« ( ifcjMd te/èando MctóGrwi Anto»- , : . v 

ti tiene dt Coffka k SÙ&a)t? (altro di [opra AdrU 

ticoda Adria Citta fdmofisfmdiUawte non lungcì 

fé tuogo,douc U Pò mette in Xlarcfo prima da To MA 

faedtfkaa.t&ftifimtmette(mitrtclxpmpoi 

mifitrotmenoymandoromdilì iaU'Aptmm 

Xll.Go(wiic,(ìcoi«e.Xll.er<ir»i Popo/iùi refe* g ggjM l 

iw,«po deOc quali furono MintoiM er Adrò . * 

éifàfjèw in tjual tempo À perteNlantona il pròtei 

più buono loro, dir ò più innanzijtcfiderofo prima 

àiipTomre intatto Torigine dntiehisftmadcTofca* 

Hi. Dice ddwnqUe Virgilio nel Vili f i£. deitaEneidt Y«e^ 

iflcjw/fowiodo. 

Q_ui pretto c, porta (òpra un Saffo antico 
LaCittad AgiHinaiouela Gente ; * 
FamofainArmegiadiLydiauenne , * 
Per abitar di t er ur fa t Monti e i Colli. 
Et de&< «triti di cojioTo in UaUafmiUwntepfrom 
ut per le parole d'Orato PoeM a Mecenate , dorn d 
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o«''» ti li gf rtte ii Lydu,datnrm4 Tafanai tToaerrtbbc 
^ M *' urtdtro fìmilr, j lui . Qw|b tm^mopniuanà» 
Plinio nel terrò Iioro deffHi/tou tutv*k,doue de* 
fo-iuendo Ittlii , e bruendogli detto di Liguri* , 

T^Xoppo L%ufUfcpikdUftttm»K.tgioiK&i 
\_J Udititi fiume ddUmgrd in/ino ilTeue 
ro thmuta Tofttnt.cpuMitmfie pi» «Ite bMu 
V-br*«l* irmtitonmM,perocbein^pTtiMÌrvmWioi(o» 
ri'/lTrt^ no ' cht ««*«id4 Grtci.cr iGredd* popoli di Ly 
«»• dM(clntnMtr poi rofemijfwono cagione ebe à ojae 

LA Potenti di To/èini imdfny (he /o/Jè f in 
pWtóRofflwo.fugrintìffww nel Mire di' 
JòpKl ( er in quello iii^tto,d4q*cIi due Hiiriiuluì 
modo d'ifola t\tÌTamddU,betbe i detti Tofcm ubi* 
tiflero prim nefli parte.ebe é,diojuddiI monte Ape 
pifnlsdeiu nmouolutl Mire dirotto. Plinio di muw pronta* 
WSSEl** do «Kb' egli U potenti loro , to(t lijìio fritto nel 

(erro litro deffHiftoritiwWMle. 
Vmbri p- L'vmfrriforw i pia «niobi Popoli fltilii,* 

polipi Do V. f andi ^rono toItediTofciHÌ.CCC.Terrr,et 
SS", p ° nel medeiÌMo fifcro doue ei p<rli del v6 àia , che U 
Cittì de Tofcani detteil nomeil Mire , ebe boggi 
Adriatico è,ebunMto./bggiitgnendodipoÌ£be Min» 
tàué Colonii de Tof«ni/olierit«Ie.XIl.Città di 
ua^PoK^mpiefc.Serwoineor^Cofflétatore 
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ài VtrglÌDjit&'ctìgittt di AaaMUtCr dtti* Potai* , 
Zi de Tofani ragionilo dice- ì Tofani anticame 
*»fy.»onggionm quaft tutte Italia, tr l'origine de £?£dejb' 
Ramini di ei/ì prw?adifcefe,& MdnSoui tfìeffa ■ ^'S|" OB * 

toer primi cbeRo«MpÌH:ili.CCt:-ji«n',cr iwwny': 
*HiÌ4no pili (fi. CCCC JUf Autore fuo fu homo pri( , Autore di 
dtitìnfimo cr nomirùto O G N 0, molto dotto M™"""» • 
«ffartt ifefl'iiKfoBfiMr* , Ma quale fetenza rfejM; 
iaGreco HÒtia diteVirgdxei poftnomealU terra Hi(Ì2dot 
<U»epro«j nei. H.libro^uSdo ì Enea da Miteni et <tuu»«i6> 
togli àtri Tofani fu màiatoainto,i,i qutftafoima. " 
OGNOraganaanchorlearmateSquadre vugat^ 

Dd fiume Tafco,& della bella Manto 1 -.• 

Diuihatrice già figliuoloondehebbe 

Mantoua Mura,eil(uo Nome di prima . '' ' •■' ' 

D'intorno k chti,da conftder tre, the quantunque Vir Diehbtat;# 
giUo poeticamente kfckjjè jtritto OGNO effir figli «3 gii «<t 
wloii Fàune To/èo«ffi Mantoyton ipttodacrt 
ire che tio /ofle urro^pienio noi t fce A pumi n^ 
fan gi'HMonwni genertU,ma dal Ttturo dijjè per e/» 
/ère To^mcet di Maio ri/petto affarti deffimfouiw 
fejaqualefciexa fu gti fi gride ne To/tii.cbe fi ebù 
MÒ la dtfaplma iofta,jì tome m LiWo più uoltejì «de U ™"' 
dove editto enei a omwi dubitando diqiuMKpe 
tiralo .wentre ricorrem.no lèpre 4gf Aru/fuci.o^ gli m. TiiM , , 
Angnrid e To/ó«ti.M TnllioJÌM-imet.tennitiai/BO 
Codiato per timore mmgwridimoflraq/fe)^ 
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Mino vmro, 5* 

tara fa Veneti, er nell'ultima fa Fransefì: fa qua* 
le cjpop.tione noi) hi molto luogo , dicendo effo mede 
Jìtsopoi. 

Capi S; potenti* (tei Torcano Impero. 
Oltre À(be ne tempi d'Enea (deouali il PceM ragie» 
M ) «wt errtnoaneWii i Fransi p^ti ùi Itali* : 
An?;i^iefloeI)epiHffli/"<nuraHtgÌMreéDi«ite:t( , 
cjuale e/ìendo natura To^Mno, e? di Vergilio imi 
tatore , non piamente di cjwe/to non parla , ma de- 
feriitettdo un'altra origine di Marena per tocca dei 
medefìmo Poeta ( tutta contraria aDa primadoueei 
dice d'QGNO) rifirifee f angine di M («fona fan* 
ficmtmt i Manto figliuola, di Tyrtfa: k quii non 
dimeno /è non fono cofeutrt, hanno pure qualche in» 
fcQetto di «erica, ciwelwTyrejìdRec!iTee>e(arB«. f loob dj 
maiate«rteSerpi)/«ci^rtitoflima^cliiow)t»t# T(»fl» 
mina , v poi doppo molti Anni re jbt «ito nel termine 
primo i Et conte quello , che baueua proudti t dilet> 
ti dell'una & dell'altra Natura ej?cre /foto eletto 
Giudice da Gioue cr da Giunone ( uenutt in d#a/ 
re re /opra à quejto ) quale /i:Jè il maggiore de due 
piaceri, queHodeB'Ì)uomo,odeflaDoniw:Laonde _ ^ ( 
gifdieandóegli cjueflodclla Jémmina molto pi» gran ' 
ile, ej/èrgli da Gwnone adirata ^ito Coita laui/fo, 
V da Gioue concedo in rUompenft l'arte Jwrjrtt4 
deflVndowinare. Dtl<|aaIeTtreJtafMnnoiwli«ógri :: 
STittoriGrecidi poi ( tutti ditierfì inc/uejloda Lati 
ai) che MmtofiglwUfòfle, come fiato tgft lo ÙW 
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uciore primo di tfujld Artej Ancbora (he Jone DJX | 
te Vergine et jiglmo id di T ire/t<i cIiujim,. Vefgilio 
pi» propriamente (hi ebiamita madre, come qucf* 
ti ton l'altre «ofciIi/ciena:e in/ìeme , ebe partorisce 
immortalità CT Illude i et» '« /i«>k bene adopera* 
re. E, dunque top pwerifc cf /empiee ì credere,*»* 
Manto fòjjl una Donna , Iti qwa/e ueni^e co fuoi Ser 
ui in Italia, cr fuori d'ogni tonutrfktiontbumi* 
m abitaffè quelle Paludi , doue poi /i Mdntatu tii 
fuatd ,/e gu tutto qwejto non /òj/e iste/ò da Dan* 

_. f fl (a Poeticamenle , cioè /"arte defl'indoKinare , troiia* 

liiDami!' M ptim da TirejTa , cr pf q«t/fe detta faa figlino 
Lt, f//crc poi jlaf* col tempo ih To/cana condotta,: 
tyddlfuo nome Mattona nominati . CireaaflV 
rigine della quale Analmente d'edere Hcnwtd da To» 
fediti , cr i T o/cani da Popoli di Lydia, pare ebe MI 
to mdncofid id dubitdte, quanto più fintili fì uede che 
/ino boggi i To/cani tu molte inuentioni, et in que<< 
gli eserciti/, ebe i Lidi; «manti à tutti rimmornoj 

■*•**•» PcrcbcCcowe Erodoto /crine) coloro di prima mejfo 
no innati l'ufo dcUd Mtrcbintid,itOe Taverne, oae 
ro Ho/ferie ,(y il modo d'adoperare et battere in mo 
«età i Ariette cr Coro, chiamiti poi To/èani, eo 
ine é detto , oltre aH'aequifto narrato di /"opra , afi;« 

Viiare de diomo d» uolte la Città di Roma, CT Wttoriofì Jxt* 
Taluni, fccro Staditnt dal Popolo Romano; il quale di quejìa 
Gente la lingua et i contini (non meno ebe de Ha Gre* 
«/ì/aee^J/oIcMft^iafldotefeare d'imparare» 
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TuptJiiU cerimonie , la fetenti iti culto dittino, 

& ogn'altra Dottrina è prectàuu . Dd cjuejta tut t^± 6 * 

ti gf ornamenti de He, cri modi de Higi/batifw: - - 

Iroudtì fumo, Qjtcjiadifgnò U Seda curiak, U 

Toga pretejìa, la Tonica palmata, ile atro iorim. -,< 

to ne Trionfi , ey infino alle trombe CT i Tdmbari 

ritrovò per la guerra ; DdHd quale ritornando aBe 

cofe H t&antoua dico cbt (deppola fua prima 

«tiene ) ttta fu prima disfatta da Attila Re òeGol 

ti j di poi dt AgrlM//ò Re di Longobardi ; La ttrzd 

liciti di Cacciano He di Bauiera , cr per ultimo di 

grvngberi; Nefldqiw/e (fendorifattt poì)/iitei 

mìo un Concilio da N «colò Pdpd 1 1 nel qudkf'u di» Concilio la 

tbìtrato the dal Collegio de Cardinali douefc per lo M """ u ' 

innanzi il Papa efferc eletto , cr don* inteinenne •* «- ' 

MdtiMi Conterà , signora in quel tempo della dtt, Mjli1Jl a , 

td Terra. Fu<pJtiMdtil&|ìgfo4oÌ!i diBonifa* gno»diMi 

*'c Conte , il cjiiile /u Signore di Lucca t di Parnasi P»fe«*#« 

Reggio. di Mdntau, cr di Ferrara, tbidmdta hit» 

to in/teme il Pdtrimoffio,trfnto the per la fui potenza p M „-„ n j 0 

meritò co/ìui d'brfuere per Donna la Beatrice /òrrB<t di m* 

d'Arrido il intperudorejUoudle doppo fri morte 

iì Som fatto fvo marito governò la Signorìa X. V 

Anni, edificò due .Manieri , cr morendo fu fepoltt 

inVifaJafciatadoppodiftlAitildi Signora dei tut Mirilo ditn 

to con Gottifredo fuo mirilo . Mdtildd adunque. 

doppo la mone di Gottifredo , hmndo fatto diwrm 

ti» con m altro Marito chctUt banali prtfo , cr 
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«■LL'oaismc ci u Asrov.i, 

^JJ^^ &mnmk morto fcnz* figliuoli, kfdò tutto il fm 
SUtoiUdChiefi , cr/i/epolta nel Mumfttro,ou% 
Tonila ro Cormnto di S. Benedetto ptord di Montana, cr 
1 mi CaftrUo chiamato Bandaio iBtcofìdoppo lei l'* 
fiq.oiw.adi A'"» MCCXX fi trouò Mtntoua [ìgnoreg* 
Indettosi. gw"A*s«'<fcto, #ndo prima im«td /òtto algo 
gnaidiMi Hcrnodipiu V tari] klk Chiifi . tucoShndt.gr ut 
s'ambili rfc^i diwrpoft UfòrzAalfuo tempo pi* fognai 
validi fr* maggiore, wmdfBeracbepÌH Moie proi^atoì 
Saidciia. tomtstiere rt,':ò /èmpre di d'Jopvrt jet ^ tinto/è' 
pero , che chiamato dal Re di Francia. , et giunto nel 
HSSSf ^ f*» Corte > e* «W Re dettogli cefi motteggidnda 
the non credeiiagid ebete fèfftSardeUo, gli notti, 
fvbitote /palle per arukrfi con Dio cfiandodal Re 
So&dlo d ' ricljr'rfittrfto , et cietnfinddftogtt perebe/ì to/to/ì fu^te/ 
Rediftjuì, , 2,H*'fpofe . io tornano d Mintowd pe Te/Hma 
MÒgti, a w (be ti fuegino fide che pure ero Sordello . Hefc» 
Sotddio. tedi poi per Dcwnd iwi feluWd ifE^iiw dd Ro- 
mano , la quale innamoratali di lui ,/ègretamente fa 
, Irw p«rttr|ì ddlpddre, et djiddf e in/irto ÌMantoua 
Bonti di ** tr0MrSo » l**"* h «jwlt oecd/ìone banendo 
Sorfioi lino pi» Molte tentato bordello che tradiJJÈ i Manto* 
unii , ne «olendo egli 4 tanta fcekrtXezA scccnfentU 
re i f^p s fei n perfcmfin4mtntee4edw,thHecon 
fumati molti giorni in unno et neffuittn» partitojì, 
mori (tentando i iwilanejì ) in quel modo à Sonzxm 
n°diS° ef ' e,,e^rer; c^ >I -' 6TO ' 0 '« , * ^,T ' 1K, • Fw'WqMeftoa/- 
u*a. ' /èdio.i HantoHaniKrcDronodt^rti^carJìwnrae 
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tfiM et co fòfftà tuftoloro potere, acciòchemai più 
pcralcuncafò non potè jjìno cfjlre co\i facilmente im= 
pelile loro le uettouaglie, nondimeno fletterò poco di 
poi À uenirt alle mni,p:r conto del poffejfo rJ'Ogfio, 
con i Crmonep. Erano in quel tempo le famiglie 
pia nobili di hUnìout i poledroni , da quali fumo i 
Craorojì cacciati: Doppoqaefli gl' Arlotti, iCact biSTdi/Wil! 
ciabdi,i GrifJÒIdni , gl'Agnelli j Aw di' tutti loui * 
poi (ùnto pia potéti i Buonacolfi co un loro capo prin 
cipale chiamato Pinamonte, con do fa coji che egli 
fpenft le forzedi tutti Iquefi'a [tri congiurati contro 
à lui . Qutfìn Piamente nel principio con Otto» 
nello [uo Zolligli età d'unMagijlratoper fci&iefì, 
che giudicauàMU morte et della uffa, nondimeno 
tradito ilcompagno, et toltsglili uita, fiftee per for 
ZddiMin'.OitaSignorCyCongranbeniuolenzit dipoi p inimSr s 
{ri/petto àfuoi bueni cr facilifjìmi portamenti) iti gno'di mì 
XVIII Anni che tenne lo Stato, de fuoi Citta» b^Viiìo 
àinì;Aoppoil quale tempo ì lui fucceffe Vardelaio Si gnor«.ii 
àa ognuno male uolutc; à Birdclaio Botticella ama Sm«ìS 
toafiai,etÀ3otti(eUouliimamenteVa^crÌno ; Del ^"'J 1 
quale nato un Francefcofù cauftdella rouina Ai fuo Parino Si 
padre , di fe fteffo , et de gl'altri fuoi Parenti-, Però ìov^ M1 
che amegiouane hauer.da de gl'amici affai, tj in 
tri gli altri Filippino figliuolo di Luigi Gonzaga , 
cominciò per •cagione della, mugliti in ingelofiredi 
filippino , cr in tanto crebbe quefto fuo fofpetto, 
the da Filippino un di tra gl'altti(comt è itfanza) e/i 
N iij 
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icnndiFrlt fendo filanto . gli Ttfrcfe in colliri chegli reiteriti 
VJiti'isa, b ~ ^tSùafólmtiipmrtìldUmogUefuis Pù». 
■•• Pfi Principi fttfÀwyuntouiilt per gl'Animi 

lJ bumni fiato le Lettere, et filtri buoni Jiudif , 
nò e dubbio diamo che eglino fttffi dxnbbono ì quel 
li ult laltt nuggiore opera, che ì Molti Altri pittai 
■ ^ipÌMWrit et grjndtwntf/jricofìso, itero bJsffl 
do figliuoli fi dtletierebiono 5 ornargli di quella uir 
IH .che i loro manca/fi , et Mediante àquile perue 
miti ali* imperio poreflinopia faUmnltet con «ug 

Cie«St mi gÌore P**"* 1 "fotv&f 1 ** tutle fe 1°™ Jt * 0B * i ft 
pnmoySe gii ri t b: e bi non h a iti /e cpiaicbe (urte di ninf(, c nece|* 
^^ MU fdTÌocb:rmf»ritìgmdicbìbtarfptffok co/e d'aW 
Vinu. trai pi» fecondo la fu* annoditi , che fecondo il rfoue 
re rifili gw/hti* , et lìa rutto alieno dal f< i ifcerafita, 
'ttdtirimortdtgCdllribiumim. Di qui Jì vede 
. <be Gùijhniano nei principio delie fot wjìitutioni là 
kipeiXrt /ciò /crino , ebe non /òfamente ali* Maeftì defl'im* 
^at^conaeniiue/Jerec^ annata, madi Letti : 
re buone proUeMd , Di qui che Demetrio ricrea 
jSjK * TeqMo ,/oieua cofifocffo confitti 
■ |MmMi «TotomeoFiIide/^j/eggeretLttiriebetrditiUw» 
»JeÌ mododel reggere un Regno, Però che intfii 
mitrerebbe da fe fteffo tutte quelle co/e, te quali ati 
li ì lui, o per rittetenz*, opcrttm.o per poco an» 
re turigli ftrebbono fiate infegnate da ftici Serri» 
Pbtaa* fimi . Et che Plafone {limò quelle Repudici* scatti 
4*iIì;, o fòdero rette cU Principi dotti, o (oro J* 
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t'i'irir *c tut a ' io* 
meno fintiti Ji buominì di buoni mentt ty titiertt* 
ti, ccnfìdcrtfo che per loro mtìefmi prudentimw* 
ttrifotunidofi, o emendo Id quefii altri confìglùtì he 
ne , facilmente fttrtbbono4imtii<togmuno,hloro 
città ftarebbem pia cpìett ,ti eglino ntiUloroic* 
'fnitìpitt lwgnmnk,cbeptrtmfottttz<t<lelfigliao xixitjil 
ìotìonfktte nel fvo flato Pierino , Peri che le p»* oten. 
rokdi Frdntefcocomrnofftro k tanto fdegno l'animo 
del gicttine Gonzaga (mjjimtmenietrcimdofi del 
/ «t o innocente) tbefubìtotMÌ ntiòrf penare al/a r a ' 
limi fornendo, tttofirenGWifo /t» yrateHorteon 
malti nitri Amici ti fuoi Paréti delle parole ii Fra n 
ce/« doluto/i tutiì in/reme delièèrorono con f ** cg - 
luto di CdncJelUSedFdilileiurjtdin^tP^mnói ttot'rSrerf 
ordiVwra adwioue 2 j co/i , et in un giorno iipuuto "** 
■troHdC>/T tutti armati fu la Pììza, Vtmnw&mo men 
' tre tbt fuggendo ter catti di fihiarfi in ufi . ' Morto Hùm a 
Pifferino , entrarono i Gonzaghi nella Signori* , ti -Paftrina» 
tnandm m effigilo chi ni rejUua della parte auer/à 
{doppoebe e/r/wW* regnato LI 1 1 Ami)kVrSeefttt 
fcciono tagliarti* ttfl*,fenzd altrimenti incrudelire SgJfljJffiJ 
(puolStidiLM^iGotagi) ne/ rejfo de nitrici loro. «<" P*""** 1 
QStjiifitmigtid de Gonzaghì(ccfì di motto et irtele origine d a 
jto modo A mAom ifiuoiMMSigriorajAeofeprrcipio Gdbs N^ 
dd un Luigi Tede/canato di Stirpe KtaletilaniU Del 
: tepo che tutta Italia era in Anne et Unti campi intor 
> t«>tlKubkone,conmttiUfufmiglitìmmprtfi ... :. - 
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Luigi /opradetto r Anno MCCCXXVII r ( 
/ècedeila prima Donni, tre figliuoli iittidocioi, Fi* 
tippm,t? feltrino: DclU fecondi tre diri, Cur* 
rado , Alberto e? Federigo », er ultimmtntè deUi 
terz* (*!■ /» <fc Mslefpini)Azo, Iacopo , cr Già* 
. . .. ninni , in miniera ebe in un mede/ìmo tempo/ìtro* 
Nr«i" U n torwfiMéw Mantwa tre pail di No»: Di Luigi 
«KdtGnio iì p^rt i„ ^ w £ 4 uhÌMt Domd ( dì Currado /*ko jw 
{.tonali» g/woic coti I* /òrei/a rfi Mljli/io de tlt Sedi , e* di 
d^igig5 y-goiino/aonipote^to diGutfoJecHna/aneiuIii 
: de Beateci dt Piuia.dow: internine grande còneorfo 
,diGente,0-fùrno Aonttidd Luigi CXX Gflwi* 
-li di gran pregio à diuerfi Qentilhùùmini cf S'gno 
Q(f;/fc «/e /èguitet? militando Fifippwoi/i 
■ Italia/òtto al RedVngbena contro di Re di Napo 
li ,glt «enne li gutrri fi) Cdfi per conto d i/afeUl 
fcff ^Sft tPWff* 4tWWw Vi/conti ;ÌdqiMle Jwgendaeol 
diLo™h.ao «iritod'^reàvinfgwdfoddi'j/aWim^ó/'iiKo, 
vutoni « primi fe ne eri tu àM intona, et alloggia in ea/a 
de Gons-dgni ,antichifllmi amici dpi Marito , qui* 
i« era /tata «Moratamente ricetmtó : doue doppo ce- 
■ .'. > M ritiratili in camera, et /egretamente mandato per 
. Vgolino grbauetu /coperto come ti cagione del /uo 
«more rjJ4ueJ?e in quel faogo condotta, et io pregò che 
; tn/ìno à vùiegi'a li t»fcj?e accomp ignare ; (a quale 
co/à Ai poi ì gi'orecr&i" di Luchino pervenuta,/» cau/ì 
Affalo di che jtimolato difl'bonoré, ponete ì M a n tona l'if/è' 
,jìq. Nontono tr«Mnd<>)ì Guido padred*Vgol« 



nodi ut foto innocente,?? faccenda ogni sforzo di 
pulire ii figlttiolo(oltnì gl'umici cht ji interpo fero 
tu £vut parte et l'altra }>t5 incito rfndòcfx/ìleuòT^* 
/èdio.MorÌLMigim<ji(e/bmew fendo d'tùd'anni* 
X.CH\.ty cerimente affai felice, lafciando doppo H ".."Q 
ft inutto finto fi a.ufcto cofi gran numero di figliuoli * 
<y di nipoti: Alq\u4kfucctff((come primo)Guido t cbe Goido Gotì 
mando l'imperio coti fauno di filippino «(puffo Z1 gh° E 
Lampùrèggio.cr combatti lungamente con obizone J 0 n u " d 
Marchefe di F errar affale da niippinofnuinto,& VWfar di 
fcojìretto nc/i'wffiwo <ì ritirar/i inw/ì con grane /ko dJn™g», 
damo. Attenne tu qpiftolàipQche iitrt figliuoli, che*- ■ *> 
bmma Guido ciai,VgoUno t Vrat3icfco & Liiigi.pi 
tendo àquefti ultimi due che il Padrefacejfe maggiart ■ 1 - ■ 
t^Qdelprimo.deiifcerorong' ai tulio d'»mm<i^rio,rt 
cofiwidferJ Militatolo <t cena l'imnMtWwio. Sp'ppor ™»«* 
tèi' infelice Pudre ilmegliocbtglifupofiibiltl'dctt* saga. 
Ji^iino m/o del fgìiuolo t & col darti funcefeó , 
^dB^bekJìglWoli di Gwido PoiéCt Sigio** di Ri:.., ,', 
tte«ia,«reò«>n t dUtgre^d AeBtfriftbi noze d'atteg* 
geme in parteil dolore ricetto: Nondimeno tolleri» 
do m*I»lt(itieri^ueJ}o/ÌKoBerri ( (fcó vi}amti(.em«":::' , :r 
Zb&JU Moglie <IV gelino già morto)innanZi tratto ■ ■ - 
gmfliJìcondw/fc<ì«? d ) er"i Mantoitó poiffldiidòlo 
^/edioii/qnale Guido per femr/i d'intorno ricot/e per , 
«Hip 4 Carlo imptfaiort,che in opel tempo guerreg- 
timi» itaiia,ty gii molto honoraumaòt^ndiniù ...... 



Digitized by Coogk 



DELLYlRCCINE pi mah io y a. 



gi. Per meco ddmufie di Catto fu\fofpefaUeofd,it 
Luigi Gon morì Guido hi qxfio mezo infime con Vrancefcofua 
r'Si t'rff /ìgJiKflo , in maniera cfcr lioero perorine à Luigi la 
Rbbri«* ^"'^^^ fabbricò prima quel Pdtzo,ckewho 
<ld palmi rahoggiraWtafoia /trai ^tendenti. Hebfre un jìgft» 
££ on **' itolo Alif/iMmBgfieeb^WFr^a^rd^Mlé 
Si; - tfucfjprrfgìoujneCti dette per mog/ie VAgufkfitfi* 

mia ii Bernabò Vi fantine lai per tffert ritroitdtei» 
Hortfdl adulterio,/!! cruMméH dal furore del Popolo amffli 
BB ?«o:rteoj!refiÌFr^co/ie)ìgJ«w((>(ii.XliiI. 
■ j Annirteflo^MtòJ'IqUiléfeomeahMtoredipjee.nofiJi 
Canna wfcndocon/èoViOrtecrfi GwwngdfMto- Bnc-tdim 
Siglici di (ano iglf Henne m finto odio tfx della rme Uè Gonzi 
*•*»">■"* ghi/èafciMrefaB^cM,ci)eeÌm(ai<eiionorfggiiIw^ 
Knfegno drfl'dimfitù et pdrcn tef i ruta intra di loro. 
, fÌic<incdiqtH,òcàmeffònomdnodU'arm<:,tMtocbe 
emgrint^icobielfuo Stato jbfiemtFranvefcoKt 
AtTc*odf anno intero l'jjfdio ài Gidngikizo,perdatìnonii* 
»*»•"»• meno daJTnw parte et l'aitM di molti buomini va* 
tcntì,trdicftali furono i Gonzagbefcbi Guido Tt» 
▼uo« « <on Battolino et Gafeazo Gonraghi. Cofiuiii 
Qatixo tatti gl'altri del fuo tempo fuaffdìpw forte et animo 
Go "~ p * /Ò.pero ebe più «otte combattendo foto ì [ttorimafe 
& <,M -■ ' ' ftmpre «inectore,et minime (entro ì BueciaUo natta 
r*wiv>ii« t^ìmolwontóetaflJrordgcuenutoTeifj Gmw pe» 
ti Re di Francia. Compojìrpoi qne/fe (iti tra l'uni 
FatHdiFil parte et filtra ,rt Frano/co pre/ó animo neGa giterri 
»£.° oa ' mSitó per Gicwingaieajco contro a Bojpgnejì et «» 
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.4|tie HKinrii, tal 

(Sfattimi Satti-jegli:ntlk quttt ìmprtfd pigliò pri* 
gioneI«ap£»C((fTrfro,etct>iidoItofoi MdittoiwCtonie n(rofln 
quello che kfuriu Punirno gentile er gerrero/ò)gf i per dififctft* 
tneflé di potere literKifiente pdffeggidre per li ttrn: «"«i 1 » 
Deli qui le corttpt mfirdndofì i 4 rapo ingrati/Simo jì 
|ìtggi:iii che Bienne di poi und (ungi «7 gMfl co (lieo 
Itone- Morto il Duci il Mlfcfl», CT I V intUitti ftp* rtmaR* 
pjendtxjwnto Prence/co per U fede rotM eri ritmi* Gonsig» 
todeCOTai-i./o/eciDrwGentrii'e inquelii timpres ^"Srili, 
/i,tdnto tbeMwwttgli JiPdioM er di VcroM 
fottomtffe l'uni er J'*ItM terra ì i VvtirMftfi 
* co(ì g/orio/b TAnno . H .CCCCVU ./ìbiom, 
Ufciinfa doppo di /è Gìoitinfrmefto (no figli* 
Moto tàlli Signorìa. Era Giouinfrinafco à ab» ^.'""gf* 
ni . Xliii . quando p<dre mori, et U primi co/i lignote 
xhttifect nel fito trimpito. fornì il connato & 
Ccrto/dgddndo gMrt fàggi» itili fvt tonti, et mj« 
gliore principio «I /"ho fu turo reggimento col timo» KajilJ al ! 
«di Dio :ili|iid(e(ìuc;(e the in ogni conto lo prò* GiiiuHm» 
/però poi : Pero che di VegoU [ut Domi* et figli* *** 
mld di Mdldteftà Signori di RinuVu ( 'a ofiilefit 
fmmm motto in quel tempo di lodati et ftntdui* 
Ingenerò Luigi con tutti gli altri fuoi frittiti t 
4 chi dinio per moglie li Birberi figliuoli dtl 
Hircbeft di Bnndefburgo (parente di Gìfmoo* 
io tmpttdfa'ìf&atufi che tenuto Gifmondo in qfc«ìtaà 
Itulu.tt ritenuto in MintouitU Gauinfranafco cdt " a J^ 
msnifictxmeJofcittofiM.prim UtrAgt ftSJU 
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CT per arme donategli leinfegttèdeU'lmpefiùtDopfé 
iqtuli bonari tre ttolte fi trouò Generale de Vimtit* 
HijCr iitfdhdUflt imprefa uincitorc.Panìtofidaqitt 
lifu condotta dd Filippo DucAdi ìHiLmocontro dio 
ro,k quali tolfe infimi con Niccolò Piccinino Veroni 
con molte altre terre del Brefckno cr vicentino: & 
coftFAnnoM.CCCCltI.UU.fi mori, Ufciandold 
wSaw St<fodi«i/ò in QjHltro furti ; con ciojld cofatbt ì 
4^i>>a*,Luigi(comc primogenito )kfciò Mdntoutt Contatti 
te tetri che et pojfcdeua-i'intomó l V efona. A Cab 
(che fu robttjìifiim)Gontdgd , Lucerà & quanta ti 
tcneuadeCremonefì.A Lucida(ilquak fubruttifii* 
mo,CT àboledipirfona)Cdpridna,lauoltd^crCire 
%iaia : & À Altifand.ro t che fu gobbo crreligwfo, 
Cdimetoconàò cheegli bautua àeBrefcitini.Vre* 
fo adanaae U Luigi lo Stato- fu coftrétto per: amori 
Kitanéi diWfo*f m 2^4t°*C&lofafr*^,il<p& 
Cario Gon (ejjèndohtiomà di grónde animoHi Corpo molto far 
te,rjj- fcowe ho detto)affaidi buonoingtgno.nudimt 
.1 ; U mtnte,tra gii flato fuggitiuoAéll'md parte, e 
Faltra nella guerra fatta tri tranafeo Sforzale i 
Milanefav nondimeno col mezo del fratello ritar* 
nato in gratia di Vraacefto,ne'pDtendo quietarfì .gli 
furono da Luigi frmlmentetotxe tutte le terre, che il 
Cntm i» P*àre morendogli baweua tafcidtt.Lt ondfCarto et 
%^to g J*im de VmitUnitfeqpUwqxel tempo /ìttroatt 
sigla. ""ccMiottierojKenflto contro di frattUo combattè feto 
tot grane danno fer gran vftoieU perdita deh S ti 
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fo Mintoti*. VìnfcptfrfindìmenttpiuldgiuliìtUii 
Jjtigi.cfce (a fjirzi ingiujlisfìmi ii Carlo, Li onde uiomil 
faggitefi poi.wn in fòglio affili poitewncnte. Fi* Cj "° Gon 
mu qa*IÌ4Ìmprefi ,cr riordinata Luigi lecofedel W8 ** 
fuo t&archcfito ^iceuèton gran Pompi Federigo. 
lll,lmpereijore,cbe fe n'dnddWd si/a uoln di Rotiti, 
una p areni e deiqwafe cr jìgiiiwla del Duci di Baule* 
rd(c/ji^ 4 tflHdrgJicr(wlcjJèndog|ifi(mortrfUp)'Ì 
ma,tolfe per fecondi Donna, Fìtdi corpo retMfto,t« 
teche /opra nome/» chiamato T»rto , effercitato Osaiitidi 
^ineJl'arnie.crtaiifoamato^Fj/ippo.iiFMfw Jjjjj 10 "" 
ftfio,ty da Galeazo Duchi di Mìiano,cbe di Fi/lp 
po fu {btim4tbfglwobJtfwrfcQfritelb,ty da 
GaUizo padre, tìébe t'animo motto generofò , cr 
ornato P ingegno di Ofuithedottriniikqiuti tutu co fe 
(CT prwcifwfme/Jte fa fu gràie liberatiti p-fpfendi 
di uita)lpfeciono motto tffere attuto da ognuno, vi» 
timamente fitto edificare il Coro deUd 0>iefi dalla JSSS*^ 
Huntiitadifiorézi per effere poco rtgolatoneHi ut u wutti*» 
racr wpf^.morif/eicndoIa/'iMrofrit/fewJw^ * iSua1 *" 
Mitzi tempo,ÌafciiH doppodife di Barberi fin pri» 
maDotmaFedengo, Francefco fatto Cardinale di 
quel Papi Pio che tenne poi in Karaoua un Concilio, 
Luigi pronorario .GioiMn/rante/fo,©' KÌdoffò,tBtIe 
perfone ÌQujlri,tJ uirtuofe-tj co\i futeeffe neUoStd 
to Fedtrigo.ti.che /atto Generale del Ducadi Mila FfJn w n 



no,tof/è pei- moglie li Margherita Ttdejta, deliaca «j 
khebbetrancefcQjCr nella guerra de Vinitiani eoo 




Digitized by Google 



DlUAKltSl hi dimani-oca 

irò di Ducidir~crrdrd,hiixn3oicqviftdtd Afòlttjy 
■ f. .'tffendoì renderli forbito per dolore fi infermò et fi 
Fnnctfco Mori-Onde entrato Franet/co nella Signoria di.XV 
S 0 ""^ II 1 . Anni.ne.XXXV 1 l r infitto Generale dt Vitti 
diMaiom. tiani.per itjuafi in più dnni fececoftftuptnde ,cr prt 
y«niii>Fri tru conti*!) ii Carlo. Vi 1 1 Re di Frane/a nel territorio 
etfccGon- Jj Parma preffo il&umcTiro,ritorndnio Cirio ddt 
***** /o dccftijlo del Regno con molte rictbe-ce, pei- pdfìt 
re infrdn£Ìd-.doKÌibenefìportò¥rdncefco et ve me 
ni tinti Signori Prigioni , eh: di Cirio dipoi per là 
. fus utrtàfìifommimente dmto, w ricerto più «o/re 
che egli lindijftilfuo fentigio : aehe non uoUenui 
fnncefco icconfentire,inz' di motto combattendo co 
Fi\ni"cejì in Pugl*a,er <peUi ciuidti,rimeffe neBo std 
to ferrindino'.cr cofì nell'ultimo morendo lifcmdi 
Beatrice /Eia Donni , cr figliuoli d'Ercole Duci di 
0"™=" jj, Ferrara.Federigo Gonzigd di té nome. IH. Ferrari te 
che nefl'ifttf rc/a ii Napoli al tempo di Lauirecb fu 
GemdkperCirlo.vAmperddoredtCiadUikggit 
ri, poi vice Redi Sicilia©- bora luogotenente gene 
Federigo, w Weome bo detto)dt ftu Maejli Ce/are4 in Italia, 
in.Mi'c cr Ercole Cardinale. Federigo adunque l'anno. M. 
Msfom. D.XX,pre/"o lo Stato , fu /atto Generale daPapi 
o* ^ione.X. la quale degniti ttnne anebora /otto Adria 
Gonugt no-Vl-cr Clemente. vi I.Fortifieò Mantoua,/"» li» 
Fed«igoi ber ili^imo, molto buvmo cr uirtuo/ò:© - (ìnaìmente 
Si? "a 0 Cl "' Io - v '- 1 »I«™do« ebiaraato cr /aito per i fuoi 
m^wu»! «eritiprimoDue4,toI)èpertioniiafci MtfrgkriM/w 
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inno fmTft » 0 + 

gliuoli del SÌgnore'.Gitglìelmo Paleologo.idUaqaik 
txbbc in don li Bimbe fato iti tomferrato,tj Vanno 
il.D.XXS l x.itenuto d morte.cr con undfemmi 
tiAkfcÌAÌiVrd)iufiD,Gug!itlmo,lodouico,& 
rigo PoSiano folio la prudentiifma cujtodta del Gir» 
àmdkfao fratcBo.cr delia madre laro fa non foli - - 
mute pianto dj tutti if»oifuggetti,ma da molti ha ^JfSb 
nmiutlentincU'atmcfy tiirlmfi , iquali mentre (he «'ì^b. 
dmm /crino jtai i da lai bénifiati^baueaom /m. m" niw t 
tuo forfore defla /iw bitoim/iiirM. 
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GENEALOGIA DE GONZAGHl, 





io* 

DE LL'ORIGINB 

ET SVCCES SIONB D Sb 
DVCATO DI FERRARA 
DI GABRIELLO 
S YMBOEJI . 
FIOR. 
LI ESO VINTO. 



ARIE ,non meno che dtlt'attre 

r^Vj^^ij! t origine et nome diFerrara, per ^^ ll,St i 
KAl^J ciò cbemoUihànnoucdutotheet* Stma, 
|Tf^ * . ' ttfoiftofì detta da una quantità 
^-frrfrffS a Ta .- ' l rfj jirro t cbe infegno di tributo fò 
loia ogn'annO mandare al Signore di nawrma >fi co* 
me fatalona Argenta cr Aureolo Sm*fomm£MX 
getto » cr (foro pei- medefim cagione : ey altri 
vogliono che dahe ìfttfft cane del firn co/ì detta fòjfei 
la quale oppenione (fecondo me) hi molto pia del ue* 
rifiatile , confìderato che Ferrara (fecondo i Latini) 
non Kuok dire altro, che un luogo doueft caua il fir 
fo!Ìlchtda Cefarette Comtntarijey net Vili Li 
toodtBaguara&iBKctfc, cr da limo nel quarto CdiMw 
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LMa nd Macedonica, chiaramente e confirmato, QSff 
IIII dtiu fìdCittiadiinfjije l'Anno DCC di no/ìri Sitate 
«"c'n ^ 1 /ad* SmeraMoEj/ireoJt Riiiwini pri«i cidi dì 
E «iFm» M, ' ^ ' , * T"" llHn 1' ie iltriWtólo /ertilo tbe eZU fi 
u. e difù aia nel medtf.mc tritilo eie Vinegia ; Li quale 

di poi uemiii in poderi d Arrigo ìmptrddore , fk 
MariidaSl rittjuijrdti (tomefuo Patrimonio) da Mutili* Coti" 
gnon di ic0Q roti Tallito («róde Viwtranif^diRiuenni.vI 
tóifitwnte ili Matilda laftiata rj pCTaewifrf ( come 
Fmin li- nelle co/è di Mantoud ho narrato) in potere del Pi 
bùia al Pi* p d> C af, fttntgrtn tempo gpaarnMda Vicari/©* 
da legati , infmo chi dì&a Cafa da V.ftt m fù prtfo il 
pofieffo, con tifano nondimeno che ttta foffè femprC 
fiuditaria delU Ckefi : l'origine della (pule fanti* 
Origfntdd pia ferine Ptgolo Mdront che iiemt prima da Tre* 
afte.' id« inficine con (Julia de Conti di s .Boni/àtio per 
uidd'tm Principe chiamato Mirco ,il (putte pioppo 
I4 distruttone di Troia ttenuto con Antenore in Iti» 
lia, edificò (fìcome epulfìce PadoiM) uni Cittì dncho 
egli netid Proiiincii di Vnegtd dt uerfo Ferrara , tu 
quale dal fuoneme chiamò Marca , cr altri wglio* 
no the eh i fh offrilo di la dal Pò uenìjji poi quefln 
famigli* ad abitare in Ferrari : Capo finalmente 
aeuhm' deI(icfttdJe/it Aj;o ,cbe lafciatidue figliuoli Aldo* 
siti da EHe brandmo cioè , ty «n altro azo Jì mori. Aldo* 
di Fora*' frondàio adunque pre/b Io jf aio, e morendo g iau&* 

«"ia^dri! il quale cacciato poi da Federigo Imperadore, cr mì 
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/fo mettere in fm luogo SttlingutrTd, fdccoflòàGre 

gorio M onttl»r.go ttrrirefe , tht in quei tempo per 

il l'apri Lrgdto |( trouriiu in BofcgrM. Accordofji 

Gregorio «w t VnàtKM , MinteiMiii , et con Ete> 

lino in qiteJ tempo signore d\ Vtron<t,ty d'Azocc* 

guitto , et acckiido tutti t'n/ieme Salingumd, rimef* 

foni Azo nella Signorìa ceti pitti però tht eild te- ««orfmeir* 

nefft comvitirio itila cbitfd. Cige/lo a*o ft • " 

«ondo hriuendo hamto deSé prim Donna un figlino 

lo chiamato Ftt/co , tolfe nondimeno /ri /èomb fì« 

gli uch del Re di Napoii detta per nome Brah-iee, di 

tht [degnatofi FK/co(come dejì iero/Ò di s ignoreggw 

«) me/fè il priJre in prigione , et quiui fattolo per 

forza morire , conCamtode VùiitianiprefeilDo* CrtMt'a 

minio JiFer«« ; Ai affi da tanta cr«ieft4i Ferri AioGwiS 

fejt /òllrcitorono in modo Prilrigurra legate alla «ni 

ietta <TAs:o , (he prróM ftomnuò Frcfco et ì Vini Fre*o r«- 

eiini^tpoim^forOgHfrM.eiIpO deliri qiMfe^ monicuo. 

li» arto Diego Chetano. Per aytfloFrefco dimmi* 

topiucruiek,ammazÒMti<olorothtgl'trdnoton erodeva 

•rdri/,eti»oÌri*(Vi(uòl»metìdiFerrir ( (coflintétw f«<«<i» 

«e efee eiù Amfft ardere tutti, k mie [tuttofi il Po 

pelo in imejk quello fi dtmtztto metri che eifùg 

$iudprtjiodUdi~ortddd tiene. Morto top Fre/co, Morte* 

Rinrildò/Ho^teito^eW/oStritoriVadCTedoueia) l^" 4 * 

^mi/mente ji mori «prigione, uftUndo mtfm Ino 

go Orione A» figliuolo ìiitfukfkU primo tht Obi*B« J. 

«wiwiriffè 4 dìAtfsjre « £tf Domitw , con ciò fa « ^«ST! 

0 y 
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DELL'ORI fi IN E ni FIJfUA 



fiche per forza d'ar me acquilo Modini rtRrg« 
gio. Hcbbc un figliuolo chiamato Azo ditale nome 
Terzo , the fi dilettò motto detta guerra , et pi» uol* 
d»™«?Sif te tent0 * Wf#*r« pltn ' M rt Bologna, Pai nelf «I 
gnor di Fir timo Minuto à morte fenzd figliuoli , tyciò io Sta* 
™"* toi due fuoi nipoti, nati del fuo fratello Aldo» 
Rinaldo <<i brandirlo, cioè a Rinaldo, che era il primo , et ìt*ic 
à^ianxt fecondo. Umilio adunaue defiderofodicrefem 
li fua Signoria, con l'aiuto di Pifferino Buonacclfi 
SSoIÌLb- ^bo™ Signore di Milton, fi fottomtffe Argew 
**• té. Di poi congiunte Ufue genti con t'esercirò de SÌ 

gnori della Scala , mandò altaffeàiodi S. Felice nel 
Territorio Modanefe: U <pé\tTttt* KanfrtHRX 
con XXJt altri Caftelii haueua lafctato in guarà 
dia di Carlo figliuolo del Re di "Boemia : per la 
«aldo da B,' quaieo/à Carte con Maledi' et Beltramo generale 
B * deltegentitfet Papi fMrtifi i Icw«nir*injìeme)aj* 
[aitarono quello Rinaldo , le genti del quale ropptno, 
et parte prejono , doue tra gì altri fù Niccolò di Ri* 
naldo fratello. Verquefia uittorta crefeiuto l'ani* 
no al Ugato del Papi , moffe olii «olii di terra» 
et lepofe l'afitdio ; M a da Rinaldo che ufc't fitora, fù 
simu* da rott0 tt ""natine prigioni Galeotto da Rtmim,Fr4» 
Sftc ce/co degl'Ordelafji, Ricciardo Manfredi di Viene 
za, et Aftagio da polenta, il quale contnttmbiè con 
Niccolò fu o fratello, et gl'altri Ufciò andare libera* 
mente con giurarne» ditto fargli pia cÓtro. nappo 
quejìa Hittoria fù poi Rinaldo tinto per [info da futi 



ferrircfì , che ri reflim Argenti di Papi , cr fa di *tmn ribt 
lui ribtne ditto , et off uenuioì morte fenzi figlimi QbESUt u 
U,lifciò tlgoutrnoìobizone li /no nipote , et 
figliuolo diNiuolofuo fratello :ilajiik fu il primo 
àx eoi fiacre del Legato di Ventri, di Modem, et JuBiug£ 
d* Argenti f offe fitto gaterdk dtUaCbiefttm X ™»ir iti 
tuia Ducati di promfioae;'Kl quale tempo /ÌMÌbsenp *** 
te «cetlò Par/m per fui di Azo di Coreggia , non SftSSf* 
«latte eoe el/a /òfr iti Masino dei/a Sea/a, baimi 
do prima peri Azo tenuto di uenderli J, mili Du 
citi ì fiorentini- Occorfe in mtfio mezo che trouin 
do/i amici Obizone et Filippino Contagi per conto 
di Reggio, et per ciò f are gutrri infume, rinuntiò Sunniti» di 
obizone Pirati ÀLmbm vifeonti , non fi fidando **• 
ne termini doue egli eri di potérli tenere, tmlmen 
Umorr,lifcutidoppoéftNkcolòcoAlbtrtofuoi Niccolo d» 
figliuoli. Qneflo Niccolò fi fanprt grindffimo 
ètnico Ai tutti i PonteficÌ,et più volte combattendo co " 
Bernaoò vifeonti rimafe uineitort , et mtfiime in S»*Jb2 
quell' imprefa notabile fatta in quello di Srefcii pref 
fai Monte Morlano. Comperò di Giouanni Agu 
H Capitano ìnghilefe la Citta di Pienti XX mi 
la D«« t i 3 et (ir poi Bagnaeaiu/lo, iend* non mol- 
to quefto ultimo tentfo fendagli tolto per tradirne» 
w da Ajforg» Manfc.it. Beni/icò i Femrtfttflii, 
€t crebbe Ferrara grandemente. Fu eloquentiffìmo, 
tkmtme,et dottane per fittiti, odifgrituebe gli * 

o iij 
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«OMdcinó che eglibsttcff di iNieeotò ii nome, non iniendoain» 
Sii"*' drrecJwHÌneitc«Iiidal>iIe. Fu oltre ìguefio tan- 
to liberale , cbe mai negò gratili per/òna , duerni 
t0perHltinodMortefen;:if7g{nio(Ì, lafciò ((erede 
del /ho Sfato Alberto , che morendo ancb egli in qwe 
Jto modo hi Ufaò dentro Nicolò /ho figliuolo bd* 
ftirio. Niccolò t^/fK^minKhùràfmàthit'' 
guardi* de Tutori , et poco atto ì Mantenere lo Sta* 
io fu ìà UW A*o drOd ca/d da F_fk a iìai ptrftguitd* 
to , mi nondimeno con Tdiuto de VÌnilÙni, de Fum 
rentini, er de Bologntjì fi mantenne ,ì tjHdli tre Pm 
tentati non piamente uaàorono Axfl di Ferrara ( 
Mi iocon/ìfiorono in Cinzii perpetuamente . Ve* 
■wto poi n rt.ì , fk gréndiffimo nimico d'ottone Sù 
gwrt H Pirnu , col quale fìngendo aSi fine di m* 
lofi abbacar t per trittire della pace , operò di /e* 
greto che in V uggia di sforza Cotignola/oJJE mar 
to,cr eojìrifcefcoe le Terre di Reggio cr di Parma), 
tbe già Ottone grhaHeua occBpite: er ditofì tutta 
iTod.^ ««oditi di Ferrari , in effì edipeo il Pilato « 
. m cHcroCi^ello , ebeancnora boggi Jì Hede , wfìeme 
« con Ficarolocr Bello/guardo, cr per moglie pre* 
B*Do%«o fenufigliuoUii TumtfcoMttcbio di Cirraraj 
per UcÌKdimutto nimico ìivinìadni fi tirò una 
grandìf/ima guerra intorno ì ca/a. V Ittnumentc ne 
Camillo ii f ittl r |W* it0 «"Dentifjimo , er nel goiterno 
Vana» " deQo Stiio/iiw e" fewi CfVr ijiiiito, accettò un Co 
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alio inVemu, doue ùnemune fo imperatore de 

Greci : doppo ti quale uenuto ,Ì morte , Li/ciò Lio* 

nello rj norfp fuoi figliuoli bafiar di, con Ercoket 

Gifmtndo leggittimimeate battuti della feconda ma 

glie , ufeita dt Maràxfi di Saluzo: er tufi fucceffe ^. ^ * 

ne! generila Lionello, the (ìi baomo di btlltfjimo inge* gl j U oio di 

gno,tt iltfttk dilla partedel pòfècedinuouolemu ^° lai ^ 

rtì Terrari , et raffittì disella lecafeet buie, oerdiuia 

Edificò fmilmmt la Chieft di [anta maria deU |£! lod * E * 

Gralie, àoue poi usile effae fcpòlto, el uenuto a mar 

le raccomodò a Èorfofuofatelloìiiccolofuofìgliuo 

lo , il quale butta* acMjhxo della figliuola di Gio» 

tunJfrfnce/coGon&igit,»»! pregarlo elle uenuto Nie 

colo «leti f offe contento rendergli to Stato. E«* r°'',?é'>B- 

f't ■ ■ ■ . r i , , . .fi* Signore 

trota Bor/o nel Dctninio , richiamò fuetto Ercoli di Fcrm, 
et ci/mondo , conjiiMti gii drf Lionello ire! Regno g i y 1 * Eta 
dirupali, tra finitacelo the non nafceffi inuiditt 
gli mur parimente tutù inficine, forti ficiido in quel 
Mezo di Hiura Ferrara. Fece il Comientodi Cerro* 
fa , et fu di fi buona natura ebe Ànejfuno, ogM» Nitori di 
i* , a pùxoto fece mai ingium.ouioleitza alcuna, an* ' 
zi iiméticandofi di tutte quelle, che acne fatte a lui, 
fokui dircene con i fceni/ìrij Jì uinceiiono più tojì o et Ottino <S 
maggiormente t nimici, che con le a.rmi, «con <iiìr» &orCo ' 
uenietti. intra» cneandma affai con grandi fimi pre 
wij molti «irtuojì.trd qiwli fumo Tito str^U'ctta vinaoBh , t 
fiorentino, Giovani Aur:fpa,Vgo Medico/ 1 Pie.'ro ■« "muti 
Boni ceiefrMtil/ifltt adiutore/* !a Lyri , («rito <he * 
O iiij 
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per li fui uirtù et gran bmiiiolcnz* che egli hauti 
M,fùilpTÌmo the da Federigo Imperadore (pdf» 
Borfo vi f in ^° V* **ndnft)fòjjt coronato nuouo Du* 
m°aDuaii Cidi Modend cidi t'errar j . Morto Eor/o , Njc« 
colo jigliuolo di Lionello , per Id «wnientione furti 
tra firn padre tt Sor fo, efitnio jtato qualche temptf 
Niccolo da w " a ^«orti , ne/» di Ercoleeon l'aiuto de Vi» 
«itiaflJ attuo fuor* , et cofì Hjciccùtiù fi fùggìi 
«, *"** Mintoiii ili Zio; incapo di tre Anni raguM, 
«da DCCC Sca^ititetò di ripigliare Ferrara, et co f* 
Jì apponilo wigiorno ebe ErccJe era /wra della Cit 
ti .dinottealTiiRproui/òentro dentro alle Mara, 
Ed? &i«ó rt ? i * nto < 5 gridare Vela Vela (la tfuale era 

lo in Ftit»- /a /ita imprcfn) non fu baftÌK che alcuno de /«ot ami 
ciji lettre per donargli dititc}!! cbeni/tc Gemendo ' 
fruttilo d'Ercole, cr co rfo al remore co cjneg(!aiwi 
ebe injì poco momento potette adimare, nonfeldmen 
te cacciò Niecolo/ìwra di Ferrara, mafeguitarido/o 
Nieiaiòd» confèrfe XX de fiioi /"eguaci lo/èee prigione, non 
5£5S£ ^« Ite (, * e ' /"'«fa ogrtt"j^r^CoccuÌtrtndo|ì)cli fai 
wrjì^ra certe Paiòli, eteop condottolo dittami à Lio 
nora moglie d* Ercole et figliuola di ferrando Re di 
Napoli , mandorno fubito pel Ditta , che era a Bel« 
lofgmrdo. Arriuafo Ercole in Ferrara, à capo di 
tre giorni Jrce tagliare t Niccolo la tejla , et bw 
fioratamente feppell/rlo dowe gli altri fuot A»tU 
chi; Ne Jfctte poi molto che per la fu prode» CT 
buon Con/ìglio ji fitto Generale dt Fiorentini, 
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timo aviHia t>» 

intuii dd Papa Siflo cr da ferrando Re di Ha* 
poli erano in quel tempo moiefkti. NttTuttimo hc» 
mito in difparere to Vinitiani per. l'innofferuanm 
za di certi Capitoli gii fatti tra /oro ,/u in modo P „i«i° * 
dalla guerra t? dalla fame afjèdidto , che fenza il ^"tnut. 
fattore di Papa Si/ìo barebbe per/o facilmente il Ewote4l 
I>ucato:Doppo legnali imprtfe,cr effere {tato Ge- aacCni. 
neraltdc VitMianìet mlanefi , et hauere f penti i 3££ Vi ' 
Conti c!i#nBoni/àtio J jìuo//e tutto d&t Re/jgio» 
tu et alle opere pie,peri the ogni gior no diceua l'ho* 
teCanonUhe , et oltre alle elanofm communi dijtrit 
b\Uua-pgniàik.^\lì.?oueripertamorediDÌocoli 
proprie munì due libre di carne, un boccale diuinotn carfngr» 
poni et «n grojfo d'argento per ciafcunosmtocbe «e Ì'mJ** 
liuto alla morte ijtfttò Alfonfo fuo figliuolo nello Sta 
to, ilcttialeiiùtt ostante cbebiutjfc per moglielaLu* 
eretta figliuoli di Papa Alejfandro btbbe tanto ani- valore *» 
rao.cbe volendogli el detto Pontefice muovere guerra ^ lto d * 
etpigliarela Romagna non mancò di fargli refijìen- 
Zainmodo,<beconl'imprefa non andòpm innati» 
Z^Ofiefio jìmiie f accendo anebora di poi cantra Pa» 
paLione.x.cbedifegniua di torglt Ferrara. Vi* 
{imamente venuto alla morteetdi hucretia lafài* g^f 11, 
ti Ei-co(e,HippoIito CariinaUji Don francefeo , et Fmuh 
di Laura Alfonfo et a If enfino, fucceffe come Primo» 
genito Ercole net Ducato, buomomolto facile dico» 
{itimisifolutofrumtnifiimoji buono ingegno , et di 
qualche dottrinaci Uguale ( umndo antbori Hp4> 
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ire ) impérentàtofi col Redi trancia per mezo li 
Modani Renei't di CfKÌU fornii Aifonfa et Lui» 
gi,hi ftmprt Mltfù i teiere in fMe,abboaÌanU , et 
finirò lo jhto commum de [wt Cittadini. 



IL FINE DELLA 
TETRARCHIA. 
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TAVOLA D E LLE COSE PIVNO. 
TAB1LI CONTEK VTE IN 
Q.VESTO LIBRO. 



AQsiìcd Coloni! it Romiti. ear.4. 

Aqtitetdjjidiità. Uff, 

Aitino disfatti. cir.f. 

Aitino detti AnttnorUe. tWf. 

Aquila d Ufitte, ctr.f, 

Acquiìlo di zdiftrio in miti. ctr.it. 

Affidati Antoni. «r.tj. 

Acquiflod 1 Alboino Longobardo. CdTAé. 

Abito de LongcfardL <ArM. 

Acqw/ìo de Longobirdi. c4r.16.i7. 

Addino ultimo Re de Longobirdi. cdr.\6. 

Autóri Re (it Longobirdi. tot .17, 

Affitto fitto ivintgtd, cdr.u. 

Annotile ntUt poiitw. «r.ij. 

Artnaturedegii Agtmi. cdr.it. 

Aumento detti fetta Arridtu. edr.iB. 

Affatto fitto i ViiKgiadffimprotiifoi mimi. 

Argumtnti di promrtil Principato, cirjj. 

AutoritìMDogediviwgù. car^f. 

Affatto di Gudo. ar.26. 
Afjèdio di Piuid. 

Aiuto dito À Cario di VhÙtUnL «r.iS. 

Am&4/èi*iiori vinitianiì Riafore. ar.iy. 

Armiti dt Vintimi contro 4 Mori. wr.j*. 
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Acqàfto tfi Ccmjccfjro. c4r.)J. 

Ar/ione di.S.Mrfrw. «ar.J4, 

Armjid à Danzo. cur.;?. 

Acquifto de V miti-ini, car^o. 

A co, iiifto di Brindizi- «M °* 

Armati per Scria. «r.40* 

Affondi vintgjd. «r.4°« 

Affèdiodi Gioppe. ear.40. 

Acqueo cr dcnatione di Tm>. car.40. 

Acqtiijto rie D* Grecia. «r.4t. 

: Acquilo di Tino. «r.41^ 

AffttiodiPoli. cdr.41. 

AtqùjìodiPuglid- t*r.4Tt 

Arpone deSdNdtK Cetra. car.47. 

Acquì/to di PaiJoi'i per Bufino, (dr.47. 

Aiuto dato 4 GenoueJ?. ear.47. 

Aflfdi'o di Manto»* per Enfino. car.47, 

AffedioAi Mantoua Iellato. car.43. 

Aarefdmcn'Q de/Tarmata VinitidM* «r.49. 

Amati VuitùiM in Hi/hw. ear .jo. 

Ajjédio d'Ancori*. 1 tar.jo. 

Armata vi/iitiafia ertfokti, ctrju 

ATmdUGenQuefenttt'Adridtico, w.fU 

Andrea Ddttdilo prigione. ear.J'. 

Atqut/to defTarmata Vinitim. «r.yi- 

Ajjèdio di Zard. tdr.ftt 

Armdtd contro ì Gamefi, tdr<jt. 

ArtmtU intomo k Peri» «r.jn 
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JtfftAio di Brrfcìt er féltri luoghi. *r.f4» 

Armata contro ÌGanmefu ut.fr. 

Actp&o di Curio Zero. UX.s?. . 

Agg^liofoV Infàmi- tdr.ba. 

AfftdiodiTrtHifi. tar.6: 

A-rqui/io di Cèrio Zen*. xtr.6t t 

Atte grande diguiitkU ar,6u 

Affate itVtdeud. tét.és. 

AfftdiodtferrtTd. urAu 

Arjìcnc del rampante ALS.Xidrco. $*r.6fi 

tjponelxl Palmo U.S. aureo. nr.fjj. 

A«p«^oàBr</«*. «r.64, 

«nJiwDeiMWpngiwift wr.éf. 

Andrr * Daniib di Seltkno. téT.éf 

Armiti contro iTurchi. t*Mi 

Atteri* trt F.s/wi» cr vftttm» «r.«. 

«cf^Wjr Vfc&tau ìn Lmbtràti. «r.*?. 

Accordo mcttomno & VmitknL rar.ég. 

■AfjtàioiiTrUflc. «r.rfjr: 

ArMMOTtraimdL «r.«?* 

Acqwi/to Opri. wr .7 a; 

iffeiio diSoàn. ar.ro. 

Affatto di Ltptoto: Mr.70* 

Accfàfto di Corittdi*Dttmttk~ tsr-7K 

Acqui/io diConwccb». «r 7». 

Acqui/forfè Vinitianì. Mr.71. 
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AnirfdGrittiPrweditort. (dr.76. 
Andrej Griiti «andai o in Umidi, tAr.76. 
Affedio di Campidoglio. «r.8i, 
Acquinoti Giliuno. ejr-Bj, 
Ardire diGdleizoVifconti. Mr.84. 
Afftdio diPijioid-t. 84. Atafti^ode Vijconti.t tf . 
Ardirt d" AtoneVi/.Cii gj-Attopio il Gto.Vi/cs/ 
Acqui/lo di Gioudnni. Vifconti. cdr$s ' 

AepificdiGkngikiZPVifiORtì. ur.t?* 
Animo di Gidngdkd-zo. «r.9 7 * 
Aafii&o di FtfippoVi/xS?. *j0«fw di Altla-CS^ 
Acquijìo de Tc/canU-M .Autore di Mintcudc. 9 6. 
Affido di to dittati. c&r.p 9 . 1 o c . ,oi. 

Accettinone di Parmd. tir, io?: 

Aito capo del/i ctfd dd Ejt*. «r 'or 

A^oMctùfo diFeirdJM, e-'of 
Afffdio di Ferrara, w-iot}' 

Borgognoni fttti Cbrijiidni. cir^' t 
Catodi Udrete, Mr.14. 
Bontà d'Orio Maii'piero. cav.41 
Bandiere di Mtflmoilrdfcinàtt. car.jj* 
Buongoueme di F.Sforza. cav.ijo. 
Bonrrfdi/ónfeflo. car.ySV 
Botticeflo Signor di Mantelli. «r. j»y, 

B4rdefldio.S.diMdntoui. rar .^9, 

Eonù di Gwiwnfraricc/Vo Contagi, I rar,,ot. 
Bcniuolcit^iii Federigo Dmm.HI, wr.ithf.» 

Bor/Ò primo Ohm di f«t<w, «net* 
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CAuJd&ilerouìfwd'lMiu. csr.t. 

Crudeltà <f nittL. «r.j- 

Concordia d«/atta. ttr.f 

CatdtdiffttU. ar.f 

tigoni itila grandezd di Rauem*. ctr.u. 

Cagioni della baffo:* di RdiKMU. ur.n- 

Calunnie dite a Nar/ète. ear.ij. 

Cau/i delti morteti* Alfano. mM» 

Clefì Rede Longobardi. «f.i<- 

Co/fumi del o«w Principe, off»;» 

Con/ini de gli Arreni. «r.*f • 

Cinque chìe/è iii Venoso mVinegii. car.'j** 

Celione deli'Here/ìa de MonwWitt. ttr.to* 

Coi/ìglio/atto òi Eraclea, mmiì 

Cagionedi creare il Doge di vinegii. canile 

Come il nome Ma nobilù è,ua fio. car.*4* 

Cirio Magno in lìdia, car.t?* 
Concefiioncdelprìmov^cottodiViaegùt. «Mi* 

Crudeltà rfiGi"o»imiÌDoge.VIH. eaMB. 

Cdrto Magro in ìtslu. car.i$. 

Coronatone diCarlo er di pipino; tdr.ty. 

Congiura d'Obtkrio Tribuno [coperta, car.io. 

CefdrencComenUrij, car.jo. 

Congiuri contro a/ Doge Angelo. ur.p. 
Congiura contro al Doge Pietro GraJen igo. car, j t. 

Cau/à Ma morte ifi Pietro Cdnàimo. c*r.;4. 

Carità c atti pii di Pietro Or/èolo. car . jy . 

Cbieft (^.Benedetto in Vtnegw. «r.jf. 
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Chioggiicrtfciutd. dr. 40 

Colonne rif contro di Vilazo. cir .41 
Crudeltà d'EnMmieflo imperatore. 

Cotrfitiotic della pdce co Zaratini. tar-4J 

Cdpiwlicol Re SVn$KTU. eaY.47 

Crudeltà fE^elino, ear .48 

CradeftidiSyfld. M r. 4 3 

Couce//loiicddPJf4 d vìnttidrti. car.48 

Co/famì d'Ezelmo. - mr. 4 j> 

Carejtia in vit?egw. «r.jo 

Congiura contro di Doge. car.yi 

Congiura er twimilto contro di Doge, «r.J* ' 

Chitfd di finto Domenico. cdr.ft 

Cdreftid in Vinegìd. ur.fi 

Capo d'Aggere ricuperata- «r,|4 

Conditioni di Pdce offerte k Md/Bi». car.j4 
Conditioni di pace ir a Aiutino er vinitiani .Cdr.ft 

Candid ricuperata, ctr.ff 

Care/Iia in Vinegid. ur.fi 

Concezione del Re di BobiBonidi cdr.fé 

CbiefadiSditto Antonio, ar.si 

Congiura*! DogecontroalSenato. «r.j/ 

Conditicnidipace. ttr.rj 

Cdndid rìaiperdtd. M r.J8 

conditioni dipaee. s csr.S9 

Cicerone nel li decoratore, ear.rjo 

Conditionidipaee. w.6t 

Compera di Zara, ur.6f 
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«ormiti Fi»'"»»'- 
Condili™ dell log*. . 

armali s^iy».!™. '«■<•* 

ConJitionidl|ute. * • 2 
C/i f«t inVòiegÙ. 

Conditimi di pace. ',| 

Cofe invinogli. "»•. 
Congni» contro <|P4[d. 

Conditoli di ptó. «™J 

Codile in vineg». JSr" 

CooìiimiideU'dicordoeolTorM.' •«■•£ 

Carlo viucaeewto d'Italia. <-r " 7r 

CoitfgliodeVinitiani. »; 

Conwr/ionediS.Pagolo. . 

Correrie deTiirefci. 

Codoni delS.GioJoMdo. 

CndelealtaiadiGioiianniTomgtiiii. 

Congiiir» contro a Matteo vi/conti. »» 

ConditionidelloStatodi Milano- " r " 

Crnnenì di Gionalmi Vi/conti. " 

CondotuerideVinitiani. ar 

Condottieri diFiJifipo vi/ionH. "'.« 

CoH>deMedicìPa*edeSa Patria car.j» 

CalamitadiFilippoVifeoiiti. «'■« 
Cond<«tedisrana/ioS/Srw. 
CwigiaraiiiLiiea Pitti contro a Medici, car.oo 
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Cóftmì dì GdI«(S£0 Duci V. cir.yo 

Copimi del Moro. Cdr.gi 

Coiìjìrti dì Lydia. tdr.94. 

Colonie de Tofani. tvr.pf 

Concilio in Mintovi. cut tjs- 

Cicerone nel primo degtoffitij. car.jjp 

Configgo di Demetrio Faferio. ctr.99 

Cicerone mi XIX degi'oflitÉj, tar.i°a 

Congiura contro a Pifferino. ear. 100 

Cariti d'Ercole Dna di Ferrara. «r.i°? 

Ce/àre ne Comentarif. tar-'° s 

Crudeltà diFrefco di E/fc. ear'°* 

Concilio in Ferrar*. car.ioS 

Dominio CT /atti de Gotti. cai". ? 
Donne de Gotti menate in trionfò, tar-9 

Danno de Viniiiani. '> ear-9 

D iuijìone de gli S Mduoni. e<r ■« 

DÌwÌ/ìonedeii'E//èrtitodiN[rrJètt. e»r-l} 

De/eritione della Pi«radi S. Mirto. <ar.'4 

Diuijìonede gl'Agareni. ear.»S 

T»flmiani di Padoua , car.*7 
Doni d'Eraclio Itnp.aQa cbie/à di Grado. ear.'S 

Difcardit de Longobardi- caMJ 

Dwij! one del Patriarcato d'Aqui/ea. c*r.j6 

Dealato Doge UH, car.i7 

Deodare Doge priiWejji'occli. ear-i7 

Due Tribuni aggiunti ai Doge- ttr.i? 

Domenico Doge fritto dcgi'ctcM< car,>7 
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TKTittdtùme del nome ili Lomfcardù. . ut-ts 
Donatiotredel corpo di Santo zacchera* ar.fl 

Dettato di Gioiunnt Doge. car. J» 

Decimo dccre/nraento di Vintgu. ur-ty 

DiftrUiont di Hdttmoto. «ri» 

Danni fitti per gl'vtigbtri. carjJ 

Vanno fatto dal Papa ivinitiam. urf* 

Befcritioned'buomtniinVinegid' W-A 

Damo fatto ddmTrtmuoto. car 

Di/èordie tra Cartaria Vmitiani. etr.fi 

Danni fatti pei Duca d'Adirà. car-f? 

Doni fatti all'imperatrice- e*r-* 7 

Toni dei Papa a Vmitiani car.63 

Dettato dt Marco Barfcadico. ear.7 l 

Di/cordie dell' Armata Chriftiana. ear. 7 y 

DelT origine di Milano- «r.ao 
DetMtodel Moro cr diTieerioImper. wr-jn 

Diiiifione di Tofcana. «r- ?4 

Diebiaratione degli Artijìtij Poetici. cdr?6 

Dante. Mr -?7 

Di/ènjìone di Dante- wr.97 

Dùiortio di Matilda Conterà. «' SS 

Diluitone dello Slato Mantouano. * ur ,01 

Dettato di Bor/ò da E/fe- car. mg 

ESSereitodiAttila. . car-j 

Esèrcito diNar/ère. «r."ì 

Ennio Poeta- car . «4 

B^èntiotii conafftì Vmituni* car,.? 
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Elia primo Patridnba diGndo- Mr.17 

Eraclio Imperatore Monocfce/tf*. ctr-'8 
EdifiutioneiiS- Cipriano in hìdmoco. canìt 

Bdifìattione di S- N iccolò del Lfto- rar.j? 
B/Irema dilicaltzà detti mogia di Syluio- car.?? 

Efenttoni dite k Vwkuni. ear.40 

Sgelino primo Tede/co- tAT-4% 

Bxeftno falbo II. «r-4s 

Eglino Motivo III. «r-4S 

Etelino Romano UH, wr-4S 

Efferato di Pietro R offa, ear., , 

Epitaffio di Frante/co fofciro. ur.éa 

Effmpi cT<tmore uerfo la Putrii. ur.-ft 

Eztlino Suocero di SoydeOo. tar. S 3 

B/fKgwttone di M iUmo. wr S9 
Entr a f * (fi trtnctfts Sferzi in Mi/ano. tdr.91 

Enea. ur.yS 

èrcole. ur. 9 6 

Erodoto. ttr.97 
Edifiatione del Coro deità Kutiàtidifir- wr.iO" 

Bdificationedi Ferrari. cir-«V 

Ercole Gewraiede vinitimi- ur-*«9 

Ercole n Duca di Ferratt. «r.10? 

F Attive gi'vnni. (*r.) 

Fatti d'AttiU fuori d'Italia- car.; 

«de di gli Aqw'IieJÌ. ciT.4 

fuoco m Rta/to. tar 6 

iWro4iRaHemu. «r.to 
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Fitti di Ttoioritò Rede Gotti. «mi 

tintdegliSchiauoni. ur.m 

Formi del primo itinere de viaitùm. cnr.it 

Fuga de Vefcoid t Atfàla i Grido.- «r.tf 

Fittidt Gojtantino imperiar*. car.xi 

Vitti de gli Agireni. Ut. *9 
Fine dttt'ordtione del PAtrurctMdiGrtdo, <&r.z$ 

Vitti di Pagalo Lucio primo Dog/!* cdr. i » 

Fatti d'br/ò Doge III. ur.16 

Firn del Regno de Longobardi. ut.ì.9 

mg* d'óliberio Doge. car.i? 
Fuga di due Degù 

Fi,ttìd'ArtgefoDoge. IX. M r.ja 

Fatti d\ Giuliano Doge X. car.ji 

Fatti di Gioiiirmi Doge XI- ttr.p 

Fitti di Pietro Doge XII. rfr.j» 

Fitti d'or/o Doge xiii. wr.ja 

FattidiGiouanniDoge XI1H. «r.ja 

Fdtttdi Pietro Caiidiar» Doge XV. f(tr.jj 

Fitti di Pietro Cmditmo ÌU «r.j4 

Fitti Ji Pietro Or/rolo Doge XXI. car.jj 

Fitti<iipietroor)èo/o II, cdr.tf 

Fitti dettone or/rèlo Doge XXV- car,je> 

Fine M'orditone d'Or/ò Patriarchi. car.;3 

Fitti di Domenico Contarmi. car-j? 

Fitti di Pietro Potano Doge XXXV. car.41 

Ttbritt del Campanile diS. Marco. ear.4» 

Eitti di Dome nicoMorijtni. Mr.41 
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Witti £ Arrigo Dtndtlo. 
rutti di Pietro Zùni. 
ntti di Ucopo Tiepolo, 
Franee/eo Bandaio Doge LI. 
Fattidisrdnttfco. 
Vitti di Gìoutttmi Delfino, 
fitti di rrtncefco Fc/earo. 
Pitti di Pietro Moeeuigo. 
tonfato & Tede/cbi. 
Fine deOeco/èdi Viitegu. 
fjttì d'Andrea Vi/conti. 
Filippo Torrigiani cacciato di Milano. 
famiglie notili di Milano. 
Fitti di Matteo Vifcoati. 
Fatti dì Luchino vifcoati. 
Filippo vi/conti £. di Milano; 

Fitto di Filippo- 

Trtruefco Sfòrzi Duci dì MÌUl». 
Figlinoli di Francesco S^rji. 
Figlinoli del Moro Duci- 
Fuga del More. 

frmafio figliuolo del Moro rimerò. 

Frante/co cacciato. 

fTdnccfcorimijJò. 

France/eo ajjèdidto. 

Francejw cacciato* 

Fatti del S ■ Gwuannì de Medici, 



Mr. 4 <S 

«M? 
tar.fj 
«r.5r 
«tr.<T4 

(ar. 7? 
«r.8o 
cir.B» 
«r.84. 
w.84 
car.84 
«'.SÉ 
ear.fi 7 
«r.ss 
ear.B? 
ca r . ? o 
ear.t}! 
ttr.9* 
tir.9* 
tir.9* 
«r-5>» 
carpi 

car.yi 
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F errante Gonzaga, « 

FauoIadiTyre/ìa, ca.97 

Yorti/putumeii Mintati. ar.$9 

Famiglie nofciliflìme in Mattati. vx-W 

Filippino Gonzaga col Re i' Vagherà, car.ioo 
Tnnctfco Gonzaga Signore di MaMoHa. car.ioi 

Fitti di Fnnctfco. ear.ioi 

tnnctfco Generile. cario a 

Federigo l i tHirchtfedi MaMoiia. ear.io, 

Ferrante Gonzaga Vice Re cr Generale, «r. ioj 

Federigo ili primo Duca di Mantojia, car.ioj 

Fabbrica del Paiamo de Gorccaglw. ar.*ot 

terrai ritentimi, tir.xa? 

Fitti di Niccolò ài F.fk. ur.to? 

Ire/codi Efie [comunicato. a*.io6 

/"i otti tri&utarty degli vani. cor. j 
Vj" Gmrt trt Eijjuiejì cr Erackam". «t.i> 

Giouanni Doge rimcflÒ in Doga». ctr. u 

GtOMUtni detto prii» del Dogato. ear.n 

Guerra contro ì Narentanr. ear,?4 

GHerracongl'Hi/tràni. car.ji 

Guerra con GenoBtJì. «r. f i 

Geno wejì ributtati. car.fi 

Guerra in Dalmatia. ear.j e» 

Guerra per conto de Bologne)?. car.f5e> 

Guerra contro ì Fiorentini, car. 67 

GcnoKejìefdnJt della Pace. car.iJs 

Gli fhtdij del buon Principe. car, 6s 
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GutrrdamTcrrart. «tr.7* ^ 

Guerra eoi Redi Napoli. ear'"' 

Guerra eoi Duci d'AajirU, tar-l* 

Gommo Popoì&rem Milano, taf" 

Giouanni Torrigiani,S.d( Milano, car^ì 

Guerra col Papa. tAr '8t 

GitttzoVifcontL wr- s 6 

Giangaleaso Conte di' Virtù. «ars? 

Giangalea^o Signore di. ip. Città. c<tr ya 

Gétdx.oM.BUciiÌ UlUdnO- cdry^ 

Gmiimwio i infeudare. cir.i , 

GtiidoGontaga-S.di MantotM. ear.ioj 

Genrro/!t.idi Fra nafco Gonzaga- Mr -ioj 

GioMifrancefto Gonzagd. car., 0a 
Guerra tri Luigi & Carlo Gonzaga, ear.io^ 

Hencti in Patagonia, «r, 

Heieti delti Veneti, «r., 

HenetoRe di Scniaitonia. «r. ( 

Hijìria n'caperata. <ar.j° 

Ìnterregno de Longobardi. car.'tf 

l/oerate oratore- Gir*) 

ItocontroaiPatnareJia di Grado- «r-»? 

impktà diGoftantt ìntp. tdr-'9 

interdetto fattoi Verone)?. cdr-4J 

lmprefa di Costantinopoli. «r.4° 

Imimfitione di vinegid. JO 

Inandatione di vinegia. m.tf 

Init^genti4de/Prf(vi. Mr.jS 
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tnguiitulint ti mutilo Cdrr tro. CSt.ét 

ImmdatioK di Vinegid. ctrM 

Inuintiont Je To/(ifii. edr.98 
Interpretdttone dei nome di Niccolo. ur.iatf 

LA difficuUÀ deflo/criwere Hijìorid. ur-t 
La più ittri/ìmife origine di Vinegid. cir.i 

Lettera di Claudio Mdrcefló. (dr.? 

Lettor,! dì Cd^iodoro di R duerni. cdr.i* 

Longobtrdi lice/tf taf i- wr.i4 

Longino primo Ejfìrcod' Itilid. «r.rf 

Longotifdi. tdr.itf 

Ld diui/ìone de conigli reuma de gli 5 tati, car.M 

La caufd della conftnuti:iK degli Stati. car-if 

Lorenzo Giufinìtno primo Patridrché. tdr.it 

Legdh-d Pipino er Voùtìdni. ear.jo 
Lode del Doge Gimnni pdrtìeidtO. eanjj 

Ld edgionede giucchi delle Mdrir. crfr.34 
UifùnniM /rfRep.ffilprtMipdto, edr.)t> 

Le mole/tie del principato. e4r. J«> 

14 edgrone detTefiigtio det Doge ottone. «r.j^ 

Ld cagione deirodio (TEmanue/io. edr-4»; 

L'ignoranza madre de gl'Errori, car-4J 

Lifcerdtione di Go/fcrifinopo/i. UX-AT 
htftrtdedi Vùiegtddmntdttondte. cir.jo 

Li cagione delle gttbelk marittime. tur .{ o 
Lwcbefìriteliatid Fiorentini. «r.jj 

Legdtrd Vinitidntcrdltri, cdr.<4 

Lega col iu di booti 14. «r .jtf 
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Lega àGtmtfi contro ÌVinitmi. ctr.fp . 

LodidiC&rloZenocr divirxgk. tar-óo A* * 

l^ga&Vùiitùni con Milano, «r.tfi 

l-tggefopu la rinouatione del Palalo, ctr.ój 

Lega del prfpi con Milano er altri. «r.tfti 

. lega al Re di Per fu. «r.70 

Legi contro ì V ina Uni. ut. f\ 

itgtfo vintimi col Papd. wr.76 

Itgd de Mitdnefì. «r,8* 

liberdtioiKdiGdkdZoVifconti- «r.B4 

L?do er Tirreno, ur.9 4 

Lucumoni. ft«-.^4 

Liuio aV/b potenti Je To/ani. ur,^ ? ó 

Lucano. « r . ? 6 

Lìtoufitì $ Luigi Gontugi. «r.ptj 

l«(gi Oontrfg*. Mr , l0 , 

Lutto nel.4.ilelf l tgiierrdm4ced}, «r.iof 

JUioneHodiiEjìe. Mr.w>8 



MOrte di Rddagdfìo. 
fi 



_L Mortedi Stilitene, Mr , t 

Morii d'Alarico. Cilr .j 

Mtndoko padre d'Attila. ear.) 

Morie (Ì'acH'o. wr ,j 

Morte A'Attiìd. w .6 

Martedì Valentin tino, ttr.? 
Mafiim imptrddorc. 

Morte di Mafiimo. c aT _ 7 

Morte di forgio Re de gl'ulani. «r. f 



( 

Digitized by Googk 



Tavola 

Morte Soìoiao. 
Morte di reofori». 
MorteaiNdr/ète. 
Morte ai P.o/it«n&l. 
MorteJiCl.fi. 

Morteo'ElùPrtrimliaiGrdfc «r.,r 
Marano netto primi tomo. 

Morti a'Agi.ufJSl.ongo»arao. ««•■■« 

Morted'AripertoI.ongooarJo. «r-W 

Morte di Co/tante Imperadorr. "r.'OJ 

Morte di taf» Onta di Frignìi. '«'9 

Morie d'Arnefltefgl''**' di Lupo. tar.ij 

Morie 3i Gri»io«iao Longonara». car*> 

Morie indegna d'orfo Doge. tir 37 

MatltioneaeBlpeaeaivinigu. rar.rf 

Morte ai Pipino. . " r * r 
Maneai»rntoae»afededelReD.Jiderio. ear.<7 
MortedVMerioDoge. 

M«iJI«oaeg|ÌMOg<aorÌ. «r.J« 

MalignitidiPietroCandiaiio. «r.)4 

Mortai Pietro animo. «r.34 

Morua'OraelifoDoge. «"••*> 

Morte divitale MieMe. «r-4' 

Morte d-A!.fo l»p. '«•*' 

Marino Zùni Podejtà. 46 

MortetTEtelino. «f-4S 

Multiti» «fidato da Pietro roji. ear. '4 

MaJtinoaJJèdiato invicene «r.;i 
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giracelo di fw santi invinegù. 
t&orttdi Mirino. 
Morte di Vtttorio Pi/ani. 
M orte di N ouello Carfaro. 
Morte di Filippo vi/conti. 
H onete vinitwne ribattute. 
Marcello bàttuto* 
Milano in Brettagna. 
Milano Mercrfts d'italìa. 
Martwo To rrigiani jìgnor di Milano. 
M-orte di Napoleone Tcrngiani. 
Matteo Vi/conti detto Magno. 
Morte di Galeno Vi/conti. 
Morte cr fepoftura di Giangaleasto. 
Morte di Giouatmi Vi/con». 
Milano in libertà. 
Mtitio s/òrsa /attorniamo. 
M litio fidate di Venterà. 
MMtioCaHal leggiere, 
Mulio Capitano- 
Morte di Miitio. 
M orte di Iacopo Pierino». 
.Morte di Gilleaso DHM.V. 
Morte di GiananoVea da Latflpiignano. 
Morte a'flfdrwbale. 
MorrediGiOHanniVtjIconti, , 
Morte del-S.Gionanni de Media'. 
'Mattóne del gonernode To/eaw'. 
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car.S? 
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car. Ss» 
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car.fiy 
tar.j.0 
car.yo 
tar.jw 
tir.?» 
ear.j>* 
«r.?4 
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ureo Tullio. «r.9* 

Matilda Signori di Mintoua. car.0,9 

Marito di Matilda. tar.yS 

Hort<dip4j(J«rmo. ear.ioo 

Ho ite di Fri/ti e/co /ito figliu olo. car.,00 

M orte d* VgoZino Gsnwgsr. car.rat 

Morte di LHÌgi Goa^igi. cir.io" 

Morte di Carlo Gontaga. «r.ioj 

Morte di F re/co da F.jtt. «r. <o6 

NVcuo «multo in Rohm.- «r.7 

Nuoho pi/To di Gf n/erica. car.3 

Nuow rotta de Gotti- tdr.y 

Nar/ete in Rialto. «r.ij 

Nono iccrtfàimnte di Vàiegia, ar. n 

N i»uo reggimento di Vinegù. car.ici 

Nef/iind co/j fiale o.uiolema perpetui. edr.iy 

Nitoua legge di Domenico fUbtnka. car-;? 

Nmoiu pre/i <it ^ojhntinopoli. dr. 4.6 

Nwuoo^ttvinVinegù. ur^7 

Nane Cerea de Genowjì pre/lfc ear.49 

Nnowi armaravirtitiana. tar.4j» 
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NuoiU lega deVtnitiani. «ar.*??- 
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Nomi di Milano. ur.it 



WipoUonetorrigidni.Sdi Mi/ano. 


W.»4 \lf> 


Ncwe figliuoli bdftdrii di Bernabò- 


car.S6 


matura del Moro in co Uegarfi. 


cdr.91 


Natura di Carlo Gon%igd. 


Cdr.io* 


Niccolo da E/Ie.S.diFerrdra. 


c4r.K>7 


Niccolo tacciato CT prigione- 


«r-'ott 


N«iiradi Bcr/òda Ejìe. 


tsr'09 


Statoli iella gloria de gli fcrittori. 
OppemiìcwE dell'Autore. 


fftf.i 




Gdoarro cero; iato. 


tir. 8 


Opere fatte dd Teodorico. 


cari» 


Opere d'fi/ia Pitriarcha di Grido- 


«r.'7 


omero ne/fi linfe. 


taMj 


otMwcre/ciine/itatftVincgù. 


car.ip 


Orditone di Cbri/iofano PdtràtFchl diGttdo. car.it 


CMwro primo Vefcoaodi Vinegid. 


ctfr.is 


Qbekrio Doge per forzd* 


car.19 


obeltrio cr Beato Dagi tamii». 


Cdr-JO 


Otta» Imp.jJJciJicato co Vl'rtituiu. 


C*r.) S 


Ottone imp.4 vinegid. 


car.jj 


Orditene d'or/ò Patriarci». 




Origine <f Enunueffo lmp. 


crtr.41 


Open d'Andrai Dandolo Doge. 


tar.fé 


Offitif trasferiti iiiKidbo. 


CÌT.6} 


Opere di Dona fello in Vadati. 


tar.éf 


Oratione di Lonardo Loredana. 


tar.-jt 


Ottone Conte d'Angiera. 


edT.S» 


Ottone Visconti- 5. di' Milano. 


cor. 84 
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Opere HGiingdledzo Vifamti. txt.lf 

Occiirofie de gt Aderenti dello Sforxi. ctr.99 
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Grafo Poeti. cdr.ty 
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Pdffo diBiorgìoKe de gfAUnni. ar.g 

Pdffo d'GdoicroB.edtgl' Ertili Mr.fl 

P«/à di Pania, ear.s 

PdJ/i di Teodorico Re de.Gotti. tir. a 

Primi fìudii de vinitUni. «r.,o 

Pdwita di Teodorìeo dd Romd. ear.io 

Padella rifdttd. cor-» 

Pdjfo àe gli s chimoni. tur.* 

Primo pdffo de Longobardi. ear.«j 

Piffofecondode longobardi, car.iy 
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Vdlfodegl'Awi. «r-i8 

Pugolo Apo/to/o. «r.ij 

Pnmeieggtde Vinituni. «r.iy 

Pago/o EZ/ìrco rimeffo in Ramni. car.2.6 

Perdita de Vimtiani. car.z6 

Pipino in Itdlu. ttr.zr 
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Prefa di capo d'Aggere- w>*4 
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Prefa di Sìcco fui Padouano. fttr.17 

Pre/4 di Paio**- «r-47 
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Ponte di Kìiko. 


fjr.4: 


Perdita di Nani vinitùme. 




Pace tra Anconitani ej VinegU' 


tar.jo 


Pre/àdiPer*. 




Pre/a ii; Càfi. 


«Mi 


Vice Ita V imitante GoiOHeJì, 


«r.ji 


Fedbttbuld pre/i da Padovani. 




priuikgio del Papi. 


tar.i* 


Padana. liberata dd tritino . 




Tarma pre/a da Ma/lino. 


Uff) 


Pietro Kojfo Generale. 


cdr.fi 


Srefi d*Vder%o. 


car.fì 


Prime Mura fatte dd Antenore'. 


car-;4 


pr/eghì fitti à Vintimi- 


car-J4 


promeffèdi Ma/tino. 
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Pcfk in Vinegid. 


cariti 


Petrarca Ambifciddore. 
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Perdite de VÌnttiani. 


C4T.S9 


Prefa di Pota . 
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Pace tri Vmitidni CTGenoueJì. 
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Paee tri GiUtzo cr Vinitiani. 
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Perdita ili Galee Vim'tiane. 
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Ponte diRialtomKwato- 


car.«« 


Trefi di Verona or di F aduna- 


Cdf.t>ì 


Pre/a di Zara- 


tar.6} 
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Fdctretttad iHppovytwn. 


«r.iS4 


Preja ni TcjjtloHlci, 
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Vice rotti di Filippo Vifiottti. 




Perdita d uni Gilei Vtnitiind* 
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CiT y 66 
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Vrefd dedd flotti. 
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Prendi rsegroponte. 
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Perditi de V mitiiiii- 
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P.icc per rutto. 
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Portuali de Vinitt«u. 
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P At d'N™ l" h! 
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Pffjtf di C.T*lcJJ4tlO * 
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Pltrttftone di Gioitimi Torr igieni. 
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Pre/Ì di Gìiazo Vifcontì- 




Parentadi diS'fiij.bo Vtfontì- 
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Vittidel Moro.' 




Pre/Ì di Milano. 




PfOluefjS al VTdllCCfCO SjQTZdi 
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Frimiatititionedirjrreno, 
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f»roprteiì de Tofani. 


tar.^ d 


Profeta- morte del Moro. 


car.9* 


Patrimoni). 


car.y8 



Digitized by Google 



T AVOLA: 



Piare di Mttìldf 




Piruntonte S* di Aiifltoui 


W99 
77 


PiJJèr ino S. di Mdntoui. 


C4X-99 




ctr.9 9 


,. . . 
# * v ino iccrcjc une rato di Vinegtd 
oii-.nto àccnfiÌHKoto div itegli 


Cdr.f 




QUaiti.. di Ritttnni- 


UT- o 


qiktt/é de Pidomn'- 


M 


CJu i ft to rotte de C brifti ini. 


<ir->9 


Qjtittordiei |ìg/ino!i di Ber /ubò- 
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Qitiiiti di' Fjfippo Vifconti- 


cir-es 


Qushù di Niccolò di Ejìe- 


Cir.ioj 


1 ì Otti d Atfi/j. 
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Fv_Rialto tjiwjì R tuo afro. 
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R Ulto primo fondamento di viwgU- 
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Riuocitionedi Longino E//ìrco 
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Rotti iii Gufiti™ iwfcridore. 
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Re/Htuttotte delle Terre deUi CbUfd. W*9 

e oit/.'w SVtkrzo- tir.* 
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KMjKtfb dl'RdiigW. 
RotutdeGenoue/ì. 
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Rotta de PadoHini. 
Rinwitù dei Dogato. 



RdtquiJfodiPoidcr <HZ4rt. 
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Rotta deGenoiieJT. 




Rotta d'una Nane vim'liatM.* 
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Rotti de Vinilùni. 
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Ribellione di Zara. 
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Riapentionedi più luoghi. 
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Rotti d'Alberto della Sali. 
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Ribellione diVuàsm- 
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ar.ó« 
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car.64 


Rauenna de Vinttiani. 


car.tif 


Rotta di Filippo Vifeonti. 
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Rotta de VòtttMltu Patrajjó. 
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Rotta de tk«R 


car.70 


Rotta de(D«ea di Calawil. 
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Rotta di Gieradadda. 


car.7* 
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RctM de Turchi in PoHottia. 

Rotta di Ratwtind. 

Ribellione de mUntfu 

Rotta de Milanefu 

Renine ài MiLno. 

Koutna Ai Como. 

Rotta di Rimondo Torriguni. 
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Rinaldo da E/il S. di Ferrara, 

RottadiRinaidodaE/ft. 
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Statura 3e gli Agirmi. 


cor.rt 


SmtraUofecondoiffaroodiKamttuu 


ar.ij 


Saracini in Sicilia- 


ear.17 


Settimo accrefcimento di Vtntgii. 


(iT.'7 


SiccodeUaCbitfiiiGrado, 


carta 


Semita delPrintipe- 


torvi 


Sahtfio tn CtfflÙM. 


ca r .ìS 


Swnme^iwiediConwtM. 


cdr.40 


Somme/Sione di Po/4. 


«MJ 


Sdb granfe ài Confìgliodi Vintgid. 


cor.fS 


Stmitì del Padre di Lorenzo Celfo, 


or.fS 


Sacco d'Alexandria d'Egitto. 
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Sacco di Giupnopoli. 


car.Ót 


&tcco d' HijhtA. 


tor,6t 


Sacco di Verona. 


car.és 


Semmtfliont di Vicenza. 
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Spefa dt Vinitmi in Padana. 
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Sommefiione di Vicenza cr Lodi* 


cìx.66 


meo di Vicenza. 
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Scarna tonti del Doge Mirco. 
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Sacco d'Argento- 


c*r. 7 $ 


Scruto Grammatico: 


tar. 9 f 


ScnUnzAdiTirefìtl. 


car.97 


Sepoltura <fi Matilda* 


tar.ya 


SordeUo S. di Montoni. 


tar-9 s 


Statura di SordeUo. 


«T.CX 


Sottriti di SordeUo; 


car.at 


np ErzojòtuìimBtoiiVinttji* 


tar.f 



Digitized by Google 



Tavola 

Turbatone dell'imperio. ett-7 

Trattilo conGenferico V mèdio, ca.? h t-3 

Teodorko i RuMf udii. ar.io 

Tela contro À Longobardi. car.<4 
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Tregua tra vwtitiani cr PadoHani. «r.j9 

Tregua col Ked'vngfeeria. cir-6j 
Te/òro di.S-iwareo nifcito> 

Trcnwo.'o per tutti 1 rafia, (ir. 6 p 
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V/urpationt del Dogato. ear.ar 

Vndeeiino ictrtfcìmcnto di Vintgu. ear.jo 
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v initiani Signori di Dalmati*.' ear-jyj 
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Vitto™ de V intorni f antro k pi/ani. ear.4» 

Vittoridantro ÌT tirchi. cdr.40 
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Vittori* de Vìntomi. . tar.4.9 
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V diate de vinitidni. cd.r.67 

V/òdiflimpare. tdrép. 

Vendetta contro & Ferrara. tur. 76 

Valore d'Andrea Griffi, wr.77 

Veertino Conte d'Angiera. ca8* 

Vittoria d'ottone Vifionti. ra 9* 

Vittorid di Martino Torngùfii. ca-Sj 

V eerto vifconti/ cdr.84 

Valore d'Adone Vifconti. car-8, 
Vn'aftra oppentticne deU'drmede Vifconti rat. 9 f 

Vendetta di GidngdledZo Vifconti' ear-8^ 

ViwudiG(ang4lea?oV</conti. ear-97 
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TAVOLA 

Vittorie di GÌ&gaitAZfl. car.lt 

Vittoria dxCofmodie Medici. ear.SS 

Venuudtl Recarlo inìtalk. ■ tar.91 

Venuta d'i Tirreno in Italia. car-94 

Virgilio. wr.95 

VRibri primi abitatori di Tofani. va. pi 

Vtrgiìw. car-p6 

Valore de Tofani- cir-p? 

Vfilit.i deBd uiriH, car.yp 

Valore àiGakazoGonxi%i- ùff Q1 

Valore d'Al/òii/b da Bjte. ftlT-iof 

V ittoria di RinaldWi! Effe. crfr.to^ 

yirfwnp MtrdttenWi da Bor/Ó. «r.i 0 8 

Ara ricuperati. tar. j* 

IL FINE 
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CORRET10NF. DEGLI E R. 
rori rkcgtiofciutìdoppo Infime 
f* nei preferite Litro. 

Re Ioro.wr.i.«erjì.i4. 

Furono gì" Vfini.Cir.j.wecii. 

ADibcrfci<tte^O«r.).i*o-.ij 

Et morto el ziofotto U difcipliiut militare de quéi 

i\rAtffircaa,ta)ur^.Mr,i 7 
BÙ ciò cbe.tdr-4-uer. io. 
Bàrbari utenti ifl'lfaià.wr^iier.é. 
Hojìro ;,rimperio,j)oi che nojlra c,Ront4. ear.6 : 

iier. primo. 

MpriikipÌQÌi.cdT.é.m.f. 

Hoggifi wede.dir.ó.wer.primo. 

D* Aetto . ed r , 7 . iter. 7 . CT . % ■ 

Ritorno k Vinitidni-ur.p.utr.iS* 

Doppo/ui.rtr.ii.ner.4. 

EfcoCJife egiO«r.||.Her.w. 

Da loro.wr.'S uer.10. 

Pillare de popoli. «r -1 a. .«er.a ». 

D'awend»e (e partiltdr.fS-wr.tf. 

A^mini«/M,kinen(4ndoJì.c4r27-i«r.i".' 

Chi- J«hitj«4iio.«r.i8.!((r.prinjo. 

PirtKMM cjr.ji,i«r.i. 

VoÌc^ie/Jfre<inMto,cr-<ar.ji.M(rx3. 

In/?f»o4G«ifo>:ir.)j.Hcr-*. 

InqHeO(p l irte,cdri*.«r.». 



Sf4fo.tir.34u"".!. 

Vdtrzo disfttu di pietro.Mr.j4-po^-J- 

Vitto prigione .«r. Ji.no*- «.7 

con md fqu3r*xàr.f4jatr-4t 

C0nJigli0.ctr.5fS.Ker.a0. 

Mirino FiIero«r.J7.po/rifli.4. 

Vilmdtmifuronodi<^impnfdtsr.6o-wr.j, 

Sotto ('imperio deIcjuiIefcencneeir.6'i.Her.*<S. 

Non mouejfe (4rm.ctr.6i utr-is. 

Piflìte poi cdr.tf4.e1r.1j. 

Munirono w Veroni, «r.tfjjier.i. 

Et in Pidow ciprino «r.tSj.Her.i. 

Legge /òpra ii «<Ì'/ìc«tone.«(r.tfj.Po^.7 

Gidiiigmfe.eir.';/ Mer.ij. 

Lionello di EjttJcir.etf.ciT.tf. 

lotondieeiTe.Mr.Ser.uer.i. 

BÙnchi marmi «r.68.«r.«. 

DinHCM0cir.71.uer.1o. 

Co Frin*è/ìcir.77.«*.M. 

v/cire.«r,73.i«r.<. 

0fefec1r.74.Ker.i7. 

Dogi Andrei cir.ec.TlK. 

Punti cor fS1sttr.11. 

Difendere C,r.7*.Ker .17. 

Dmfecir.< -/.uer.'o. 

Venuti in»rtec4r.s3.i«r.t. 
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Trtlito il compdgno cr dmmdzdtolocd.99.tttr.14- 
Di dj]di buono ingegno-car-i-i.ucr.iP- 
Sfato M jh foiu/io. tdr.ioj.ucr- «• 
Fu di quello, car.io^.uer.ai. 
femria.cdr.iosutr.il. 

REGISTRO. 

»ABCDEFGHlKLMNOP Q, 

TWti/òno Qajdmii eccetto * efeee Duerno. 



IN VENEGIA PER. CONINO DA 
TRI NO DI MO K FERRATO 
M. D. XL7I, 




□igltized by Google 



